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Dmi fa U governo, il Polo sfascia 
La destra minaccia di votare no e aggredisce Scalfaro 
Il rischio 
dell'avventura 
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L
A LUNGA crisi 
politica ha segna
lo ieri un primo 
approdo positivo 
Il dottor Dini - la 

^_mm^ cui candidatura 
era slata Indicata al Quirinale 
da Forza Italia - ha resistilo 
alle pesanti pressioni della 
destra ed ha (ormato un go
verno che vuole essere di tre
gua e ricco di competenze 
tecniche Dini ha latto questo 
nel pieno rispetto del manda
lo ricevuto dal presidente del
la Repubblica e In coerenza 
con gli Impegni da lui slesso 
assunti al momento dell'ac
cettazione dell incarto. 

SIMo Berlusconi è cosi co
stretto « m i a i * Paiamo Chi
gi, dove contava di restare a 
lurigo, avendo per giunta tra
sformato In questi ultimi gior
ni la presidenza del Consiglio 
In un quaitler generale di par
tito impegnalo in una guerra 
aspra e ad oltranza nel con
fronti di qualsiasi tentativo di 
dare corso alla soluzione del
la cnsl Questi due risultati so
no Il frutto di una drammatica 
battaglia politica che si è ve
nuta svolgendo In tulli questi 
mesi, che si e espressa nel 
grande movimento di lotta so
ciale dell'autunno e che ha 
avuto un primo efficace esito 
politico con la presentazione 
delle mozioni di sfiducia da 
parte di uno schieramento 
parlamentare maggiorano 
progressisti, Lega, popolari, 
Rlfondazlone e partisti 

Chi avrebbe Immaginato, 
solo poche settimane fa. che 
Berlusconi avrebbe davvero 
ballato una sola estate? Chi 
avrebbe detto che la sua 
esperienza di presidente del 
Consiglio si sarebbe consu
mala cosi rapidamente? Biso
gna ricordarsi che II fallimen
to del tentativo di costituire 
una maggioranza Impossibile 
e da Imputarsi soprattutto alla 
Incapacità del timoniere e al
le reazioni che la sua politica 
ha provocato In Italia e nel 
mondo Berlusconi è caduto 
perché Berlusconi ha fallito 
Per questo oggi esce di scena 

Da oggi lo scenario politico 

• ROMA È nato il governo Dlnl tutti i suoi ministri non sono parlamen
tari IlneopresidentedetConsiglio.colvialiberadiScalfaro ha stilalo una 
lista che non prevede riciclaggi e affronta ora l'Ira di Berlusconi 11 Polo 
annuncia che non voterà la fiducia toma a chiedere te elezioni e attacca 
pesantemente il capo dello Stato Senza escludete I impeachment «Si 
apre una grave crisi non solo politica ma istituzionale» dichiara Previti 
Perche dalOuinnale sono venute -pressioni di assai dubbia costituziona
lità» e Dini ina tradito il mandalo del Poto Domani assemblea di tutti I 
Krlamentari del Polo con Berlusconi Che però apre uno spiraglio -Se 

nlmdicaladatadelleelezioni.pottemntoancfievotario » li neopresi
dente rivolge un appello a Forza Italia e An, ma rispedisce al mittente le 
accuse di tradimento* -Mi avete scello voi, ho rispettato il mandalo per un 
governo di tecnici che nessuno aveva contestato! D Alema denuncia la 
condotta del Palo è irresponsabile I dissidenti della Lega decidono se la
ssare il Carroccio èincertoallaCameralesrtodelvotodifkiucia Trema
no i mercati 

I M m n ALLEPAat£S4BS7S«» 

AFFARI ESTUI 
SUSANNA AGNELLI 
IMTEMMO 
ANTONIO BRANCACCIO 
HFEtA 
DOMENICO CORCIONE 
TESORO 
LAMBERTO DINI (Interim) 
RILANCIO 
RAINER MASERA 
FINANZE 
AUGUSTO FANTOZZI 
QRAZIA E GIUSTIZIA 
FILIPPO MANCUSO 
RFORME ISTITUZIONALI 
GIOVANNI MOTZO 
FUNZIONE PUBBLICA 
I AFFARI REGIONALI 
FRANCO FFtATTINI 
FAMIGLIA 
E SOLIDARIETÀ SOCIALE 
ADRIANO OSSICINI 
PUBBLICA ISTRUZIONE 
GIANCARLO LOMBARDI 
LAVORI PUBBLICI 
E AMBIENTE 
PAOLO BARATTA 

TRASPORTI E NAVIGAZIONE 
GIOVANNI CARAVALE 
POSTE E 
TELECOMUNICAZIONI 
AGOSTI NOGAMBINO 
INDUSTRIA 
ALBERTO CLÓ 
LAVORO* 
PrMVKMWZA SOCIALE 
TIZIANO TREU 
COMMERCIO ESTERO E 
POLITICHE UNIONE 
EUROPEA 
ALBERTO CLO (interim) 
SANITÀ 
ELIO GUZZANTI 
BENI CULTURALI E 
AMBIENTALI 
ANTONIO PAOLUCCI 
UNIVERSITÀ 
E RICERCA SCIENTIFICA 
GIORGIO SALVINI 
RISORSE E 
POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 
WALTER LUCCHETTI 

Se la democrazia fa naufragio 

SEGUE A PAGINA S 
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L
E VICENDE convulse tra le quali si e svolto il tentativo del Presi
dente designalo per ta formazione di un governo di tecnici raf
forzano li convincimento di molti ed anche di chi scrive, che la 

nostra deniocrazia è in una crisi profonda, che viene da lontano e 
che può finire con un naufragio se nessuno riesce trarla fuori delle 
secche Comunque si concluda la formazione del governo, ormai l'in
tento lodevole di perseguire se non una tregua un allentamento della 
tensione è fallito Dobbiamo sapere che i prossimi mesi non saranno 
di pace ma di duro scontro via via crescente e I attacco continuerà in 
nome della volontà popolare tradita Per questo mi È parso giusto far 
conoscere le mie opinioni ai lettori de l'Unità come un segno di soli
darietà verso un partito, il Pds che nmane una forza fondamentale 
della sinistra, cui toccano compiti di enorme responsabilità 
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Apocalisse in Giaf » 1 1 e 
Tremila le vittime della furia sismica 
• TOKIO Un viotentissuno terremoto (7.2 gra
di deHa scala Rlchter) ha colpito ieri il Giappo
ne. 1 motti accertati sono 16Sl,maè probabile 
che il conto Tinaie risulterà assai pie allo, dato 
che I cosiddetti dispersi sono oltre mille L epi
centro del sisma è stato individuato a venti chi
lometri di protendila, sotto un'isola situata cen
to chilometri a sud di Osaka Ma la città più col
pita e Kobe, dove e concentrata la stragrande 
maggioranza delle vittime, e dove i senza tetto 
nfuSausi nei centri di raccolta e assistenza sa
rebbero novantanuta A Kobe città di un milio
ne e mezzo di abitanti, duemila edifici sono an
dati in pezzi, e lo scoppio delle tubazioni del 
gas ha provocato una sene di incendi, molti dei 
quali ancora divampavano ieri notte, rischia
rando macabramente i luoghi della sciagura II 

Intervista 
all'architetto 
RMZoPtww 
<€CCO]MKM 

InlBMfOMftO 
•a rubato» 

FABIO 
LBPPWB 

governo ha mobilitato l'esercito nel soccorsi 
Alla pietà e all'onore si mescola un sentimento 
di sorpresa perché il teatro della catastrofe é A 
paese che più di ogni altro ha sviluppato tecno 
logie costruttive anti-sismiche È il paese in cui 
fin da bambini si impara a convivere» con i ter
remoti "Non so cosa sia la guarà - commenta 
un cittadino di Kobe - Ma quello che ho sotto i 
miei occhi deve assomigliarle parecchio» Di 
fronte allerovineeai lutti la gente reagisce sen
za panico, senza abbandonarsi ali emotività 
Almeno a questo i corsi di educazione sismica 
soni serviti, evidentemente 
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Vede un mostro in tv 
Bimbo traumatizzato 
non dorme per 3 notti 
• TORANO (Rieti) Paolo, due anni, crede che I «uomo ne
ro» abiti dentro la Tv dieci giorni fa, ha visto In televisione la 
pubblicità di una serie di videocassette horror acquistabili In 
edicola Spaventato 11 piccolo non è riuscito a dormire per 
tre notti di Ala Da allora, nposa malissimo, fa sogni popolati 
da Incubi e. Insomma, 6 sotto shock ha paura del buio ed è 
convinto che dentro II televisore ci ala un mostro Lo hanno 
raccontato I suoi genitori, una giovane coppia che abita in 
provincia di Rieti a Torano La madre Jl bambino stava 
guardando un cartone animalo su Canale \ quando è com 
parso quel mostro » La Flnlnvest precisa di non avere mai 
trasmesso quello spot durante i cartoni animali 11 commen 
lo di Anna Oliverio Ferraris. «Questo 6 un bambino molto in
telligente» _^_________. 
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ALIO SFASCIO 

T CHE TEMPO FA 

Felici di mentirvi 

{ SEDICENTI telegiornali di Fede e Liguon, in questi pri
mi giorni post-berlusconiani, hanno surclassalo ogni 
record di faziosità, disinformazione e slealtà Ma con 

una destrezza quasi affascinante, medita in questo paese 
dove I vellnan dì partito atuttoggi mentivano con quasi 
dolente mitezza, come permettere in guardia il pubblico 
sio raccontando palle ma non ci credo nemmeno io Fe
de e Liguon, invece fanno si Informazione a senso unico 
ma imboccando il senso unico conlromano senza paten
te. a fortissima velocità, strombazzando, con la marmitta 
rotta, facendo le coma, travolgendo una scolaresca spa
rando petardi dai finestrini schiantandosi contro il muro 
di un ospedale e infine insultando il vigile che vuole pren
dergli la targa II loro modello professionale è Holer To-
gni II loro significato, qui e ora è confermarci che la fa
mosa seconda Repubblica altro non é se non la prima 
che ha perso ogni sentimento di imbarazzo odi vergogna 
Vedendoli somdere felici dopo la quotidiana razione di 
frottole Flnlnvest spacciate per nonzie rimpiango l'ipocri 
sia democristiana Anche quelli di prima ci fregavano ma 
almeno educatamente _____ mnCHEiEMHHA) 

WALTER VELTRONI 

Certi *_&? 
piccoli amorì 
Dizionario sentimentale di film 

Speriing & Kupfer Editori 



Interviste&Commenti 

Enzo Biagi 
giornalista 

«Se ne va il governo peggiore» 
• MILANO. Da lunedi loma Enzo Bugi in TV. 
Tutti i giorni dal lunedi al venerdì su Raiuno al
le 20,33 con II buio. Una storia raccontata in 5 
minuti, 70 puntate annunciate dai pronto die 
stanno andando in onda da qualche giorno. 
La redazione é al lavoro, nella sede Rai dì Mi
lano. Ma nessuno può dite, finché non si co
mincia, come partirà II programma die farà 
da scudo al TGI della sera, collocato in una 
fascia «blindatacene parte alle 18,50 con Lumi 
Parli e si chiude con II fatto alle 20,40. Strate
gie di palinsesto, che niente possono corWo le 
Imprevedibili sortite della politica, 

D0«M Bl i0 ,d»c«M «AAWtoT-
MahL.è II programma sul q i ia l^Mneno da 
dire. Non so quello che (art) turiedl Le cose 
cambiano sodo I nostri occhi. Ieri per esem
pio eravamo convinti che ci tosse un gover
no, poi sembrava di no. Eadesso... 

taieeaa? 
Adesso per esempio ho chiesto un Incontro 
con Berlusconi e mi hanno risposto di fargli 
avere le domande per iscritto. Sono qui in at
tesa delle risposte. MI Interesserebbe sapere 
come ha vissuto questi 7 mesi di governo. 

I t e l e rieyeete ItantnMMo •*• bene e regi
stra** t i cassetta, t e c a * * to (Me M C M -
Vera? 

Mando in onda la cassetta e poi la commen
to. 

M i 5 mlMI I N * H M pachi per K M UNI no-
Uri* • poi anche eMWMtMtal 

Dipende sempre da come si adoperano. Non 
6 vero quello che dicevano 1 gesuiti e cioè: 
datemi due righe e ci troverò la colpa. In 5 
minuti però si può raccontare una storia. Per 
la sintesi cito sempre quello scrittore cattoli
co francese che firma come «il cavaliere soli-
tarlo» dei piccoli corsivi sulla prima pagine de 
Le Figaro. Si chiama André Frossard, 

CfMM|M S maiali battano per raHwuw la 
pi loni mi TM. 

Pensi che Invece ci sono state polemiche col 
TGI. Sono visto come un Incomodo più che 
come UB vantaggi Lamentano la diminuì 
zinne di spazio per l'approfondimento sporti-' 
vo, E vanno dicendo erre io mi terre] la crona
ca pia nobile, lasciando a loro la più Ignobi
le, Come se ci fosse cronaca nobile e crona
ca Ignobile. Prendiamo, per esemplo le inter
viste a Berlusconi. Ne hanno latte tante (lo 
dico troppe). eppure se l'intervista la taccia
mo noi, «ara comunque diversa da quelle 
che hanno (atto altri. Anche se, veramente, 
credo che solo Stalin abbia preteso le do
mande scritte, nell'ultima intervista che gli le
ce un' agenzia americana. 

K cerne Mcipfeta VMI nchleeta «vi genere? 
Credo che sia in qualche modo prevenuto, 

CMMMDM ki fl minuti tH emuca, ascari*» 
M et pestone ttwa b ruttala, IMenteta, 1 
BflIMMntO,-,? 

SI e sono sufficienti anche per date eventual
mente un'interpretazione. Ci sta dentro di tut
to. 

tonTinje, ptrwampto, Il fatto sweebe(tato 
quaHatWmwitrtaira n a t i t i ? 

CI sono stati anche altri tipi di fatti nella slessa 
giornata. Per esemplo la Borsa che ha guada
gnato 4 punti e mez*o solo alla Polizia che 
arrivava uno del ramo, 

E chi «sai pam* «ha •uceeder* adatta? 
lo mi augurerei un governo che si prepari con 
le dovute maniere per andare a elezioni puli
te, nelle quali a tulli siano offerte le stesse op
portunità. MI fanno veramente ridere quelli 
che si dichiarano llberal-democratici. Una 
delle due basta. E' come quando Croce dice
va che non esiste la poesia epica, lirica, etc. 
C'è la poesia, oppure non c'è. 

fili, fona anaha pai llntamazlene • e t * . 0 
c'è o i M c ' i . Paro a proposito data cronaca, 
non la temere ohe II T U cfce M va a iMona-
re, atta uuwto la era itaci un p t ' «orna ava-

Enzo Biagi t o m a d a luned i i n tv c o n «Il fatto» (Ra iuno 
ore 20,33), Per cominc iare ha chiesto d i intervistare 
Berlusconi, m a gli è stato risposto d i mandare le do
mande scritte. Ora i l giornalista attende d i sapere se i l 
Caval iereè disponib i le, m a intanto commenta : *Mi pare 
che solo Stalin pretendesse d i conoscere le d o m a n d e 
in anticipo», i l governo passato «uno dei peggiori che 
abb iamo avuto». Dentro la R a t c o m e u n co rpo estraneo. 

Ma jUAHOVtUA OffipO 

•toMdaUapoltfca? 
Potrebbe essere legittimo. È un po' quello 
che fa il TG5. C'è il giorno in cui la politica in
teressa di più e quello in cui prevale l'aspetto 
avventuroso della vita. 

E osale tanbba l'aapatto awenturate dola 
* a ? 

Per esemplo i carabinieri che vanno all'assal
to contro un miserabile albanese che si è fal
lo fregare i soldi da un italiano e ci rimette 

Marco MarcotulwSiiitesi 

quasi la pelle, 
Poveraede. Aveva «Meste la tv come fesse 
un'ssateurarioiie «Ha vita. 

Più che altro penso che l'abbia chiesta per
ché c'è l'idea che senza la tv i fatti non esisto
no. 

Gì aibenwitono proprio alati fraga» dalla tv. 
l i ha parità» aperti a cradara che qui da noi d 
tassa -Un erica-. 

Certo. In un paese che aveva il problema del

la fame bastava far vedere i caroselli, le im
magini di un paese nel quale, se la signora ha 
un languorino, I autista te rifila subito i bon 
bon al cioccolato. 

Ecce. La tv è quale cosa t , en po' moatmota, 
ma è ancha H mano che, ascondo quoto che 

> lai Oca, la consanta di dar* la cronaca e H 
eomatanto <H aa tatto In pa«M t i * * * 

Anche il commento diventa un latto, se lo fai 
in una certa maniera. Ma, naturalmente quel
lo che dico io non è quello che dice la tv, È 
•responsabilità limitata alla mia trascurabile 
personcina. 

Non a) santa bea accatto da parte dal rei. 
Ma al trova pi» ki dMcetta oggL In questa 
M post«ariaacoalana rispetto alla Bai di 
prima? 

lo ho sempre vissuto fuori dal sistema. Direi 
che anche il mio lavoro nei giornali mi fa pre
scindere dai problemi de Ila caniera di questo 
o di quella Ci sono e non ci sono. Anche se 
mi rendo conto di tanti problemi che sono 
presenti nella categoria. Pei esempio mi me
raviglio della scarsa attenzione per quei po
veracci dell' Indipendente che non pigliano 
più lo stipendio. 6 venuto uno qui da me. che 
ha dei figli a carico. Ma poi non è che senza 
figli si possa fare a meno di mangiare,.. 

Temando alla ettaadeae potute, da rari poi 
Ascendono anche gli stipendi, otti* a Bertu-
«cc^cMépHikrWmwntadalMtervIttanln 
a, setto momento? 

Bossi, certamente. 
Miche W ha cambiato Idea su Betel negH ai
timi tampr? 

No, io ho sempre la stessa idea. Certamente 
penso che abbia contribuito alla fine de! par
tiamo, ma credo che abbiano contribuito di 
più quelli che hanno buttato giù il muro di 
Berlino. Pera anche con il linguaggio del Bar 
Spori di può fare politica. Secondo alcuni 
(diciamo quelli del Polo) Bossi ha buttato l'I
talia nel caos. Secondo altri ha evitato che 
con tinuasse a starci. 

Etecttéelel?" -• > 
Secondo me questo governo e stato uno dei 
peggiori che abbiamo mai avuto. Molti dilet
tanti, molti arroganti e una saturazione di ex 
di tutte le idee e di tutte le avventure, con 
molte impudiche conversioni alle poltrone. 

Un bel «uedratto. Ha Botai aanena ai » * -
stinto da tutto dò. 

È sempre un Masaniello. Funziona In piazza, 
ma dentro II palazzo inciampa nei tappeti. Se 
penso a quando, ad agosto era ospite ad Ar-
core e Berlusconi gli ha anche prestato il pi
giama, penso a quanti matrimoni di interesse 
sono stati fatti, 

Pero pel ha «voto H coraggio di vernane food 
Ma certamente. Si può capire chi dice che 
Bossi è un benemerito della democrazia. 

Lo dica M per primo. 
È uno che al guarda con mo Ha sim patia. 

Mm quanto Befhitconli peve. 
Già. Ha distribuito più cassette Berlusconi 
della Stock. 

DaH-etnaro calice* afl'-wito del Stgaore-, al 
•Ohiua-.cememal eocene» eH ha stato tanto 
metafore rubato a Cristo? 

Sono state le sue zie suore. 
MontaaMI dteactogu giova II vttaanamo. 

Ma lui non è partito col vittimismo, £ partito 
criticando il passalo e promettendo molto 
per il futuro. Il presente e stato il veto incon
veniente per lui. Ha fatto battaglia contro tut
te le istituzioni, dal Parlamento alla magistra
tura alla Corte Costituzionale alla Presidenza 
della Repubblica. E la stampa naturalmente. 
Berlusconi si è buttato alla politica con due 
più che rispettabili aspirazioni', salvare la Fi-
ninvesl e salvare l'Italia. Di sicuro laFlninvest 
e rimasta sua, 

Eapeilamochelltatoeurimaauaettra. 
Per l'Italia vedremo. 

DALLA PRIMA PAQIHA 

Se la democrazia fa naufragio 
nelle decisioni politiche immediate e per il futuro, 
Tale solidarietà è quella di chi si sente partecipe di 
una battaglia che può richiedere lungo tempo e 
quindi fermezza e pazienza, perchè si tratta non solo 
di battere la pretesa di considerare la costituzione 
modificata sostanzialmente dal sistema maggiorita
rio, interpretando un voto come investitura diretta del 
capo, ma anche di contrastare tendenze manifesta
tesi nella società, che appunto alimentano le tenta
zioni plebiscitarie, insieme alla caduta dei valori col
lettivi in nome di un individualismo senza freni. 

Solo cosi si può spiegare l'ascesa rapidissima di 
un grande imprenditore, espressione di un anomalo 
capitalismo finanziario. Il terreno del resto era stato 
arato da tempo perché vi allignasse 11 seme plebisci
tario. La teoria carismatica del capo, interpretata ben 
oltre gli Intenti sociologici del suo autore Max Weber, 
e stata molto di moda nel decennio precedente, con
cezione contro la quale, mi sia permesso ricordarlo, 
ho formulato Critiche; decise, denunciandone fin dal 
1982 la natura antidemocratica, E dunque necessario 
contrastare qualunque proposta mirante ad introdur
re l'elezione diretta del presidente della Repubblica, 
o anche solo'del presidente del Consiglio. Anche 
questa seconda snaturerebbe il sistema democratico 
rappresentativo e si avvicinerebbe all'idea berlusco-
niana del rapporto diretto tra popolo e capo e favori
rebbe la concezione plebiscitaria del potere. Se vi è 
un'esigenza di assicurare la stabilità dei governi, vi 
sono altri modi per appagarla, senza dimenticare 
mai che i governi soni) davvero stabili, se la loro poli
tica corrisponde alle aspirazioni del paese. 

Una simile riforma è indubbiamente di carattere 
costituzionale, perché implica necessariamente un 
mutamento nel rapporto dei poteri ed un loro nuovo 
assetto. Non si può pensare di introdurla con una leg
ge elettorale ordinaria. Mi auguro vivamente che il 
Pds assuma una posizione netta su tale questione. In 
questi giorni si parla di assemblea costituente o di fa
se costituente. Anche II segretario del Pds, D'Atema, 
si è pronunciato a favore di proposte in questo senso. 
A me l'iniziativa appare utile, se si potesse realizzare 
in breve e con le (orme adeguate per dare rappresen
tanza a tutte le opinioni esistenti nel Paese. Rodotà e 
poi anche Bobbio, con ragione fanno rilevare la di
versità del clima odierno rispetto a quello del 1946, 
allorché le lorze chiamate a scrivere la Costituzione 
erano quelle che erano state unite nella guerra di li
berazione ed avevano sui temi istituzionali principi 
comuni. Questo è indubbio. Ma non si deve dimenti
care che alla line della guerra l'Italia era divisa pro
fondamente sulla questione repubblica-monarchia, 
che fu decisa dal plebiscito insieme all'elezione delia 
Costituente. Certo v ie il rischio che una nuova Costi
tuzione peggiorerebbe quella in vigore, vi è il rischio 
anche maggiore che.il mutamento avvenga di fatto 
ed Jh rhòfjoirfipropiio. Tuttavia non vedo la possibili
tà di dar vita ad un'Assemblea costituente, in man
canza di un'ampia intesa, in Parlamento, E quindi 
inutile stare a discutere sulla opportunità di un'inizia
tiva per il momento irrealizzabile, 

Sarebbe invece utilissimo che il Pds procedesse 
ad un'ampia consultazione di base e poi ad una con
ferenza aperta ad Intellettuali indipendenti ed altri 
gruppi democratici per un'attenta riflessione sui temi 
istituzionali In discussione, compreso il federalismo 
ed il modo di risolvere il conlrasto di interessi che si 
verifica allorché una stessa persona titolare di grandi 
imprese economico-finanziarie è investita di una fu n-
zione di governo. Tale lavoro porrebbe il partito in 
grado di affrontare nelle condizioni migliori i proble
mi istituzionali nel corso di elezioni anticipate o di 
eventuali revisioni costituzionali. 

Vengo all'ultimo punto, che è però li primo nelle 
mie preoccupazioni. Vedo che la sinistra dopo la 
breve parentesi dell'alleanza tra i progressisti, rico
mincia a dividersi, il che implica il suo indebolimento 
ed il rafforzamento dell'avversario in una fase acuta 
dello scontro. Può darsi che l'evoluzione dei fatti 
spinga a superare il dissidio e convincere tutti, anche 
al centro, della necessità di opporre all'offensiva del
la destra, un'iniziativa comune. Non può, non deve 
passare il tentativo di invalidare la Costituzione al di 
fuori dei modi legali. Vorrei rilevare alla line che sia
mo entrati in un'epoca nuova della storia ed il socia
lismo nelle sue varie versioni di origine ottocentesca 
è Unito, Ma le esigenze di liberazione dell'uomo dal
l'ingiustizia e da qualsiasi servitù sono piti vive che 
mai. E si intravedono all'orizzonte molte nubi che si 
addensano sull'economia cosiddetta di mercato e 
sulle sue possibilità di trasformare le grandi conqui
ste della scienza e della tecnica in benessere egual
mente diffuso, il compito degli eredi del socialismo e 
di dare le risposte originali che il sistema non riesce a 
dare. E principalmente di non dimenticare mai che 
essi sono per natura i difensori della parte più debole 
del genere umano. [Francesco D* Martino) 
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DALLA PIUMA MOINA 

Il rischio dell'avventura 
cambia. Il presidente Dini ha giu
rato e con lui i suoi ministri. Con
tro questo governo, e contro Dini 
in particolare, le minacce di guer
ra totale vengono proprio dai fal
chi della destra. È un governo di 
tregua die la destra non vuole, 
giungendo inlattl sino al punto di 
mostrarsi incurante degli esili del 
suo atteggiamento sui mercati fi
nanziari e delle conseguenze di
sastrose che tutto ciù pud provo
care per l'economia italiana. Sono 
i lavoratori, gli imprendilo", i ri. 
sparmialori che ne pagheranno il 
conto, 

La sostanza del ragionamento 
della destra è paradossale: voglia
mo - sembra dire - un governic
chio che laccia poco e male per-
clié solo cosi si giustifica il suo ra
pido scioglimento ed II ricorso alle 
elezioni. Slamo quindi di fronte ad 
una destra irresponsabile che an

tepone i propri interessi di parlilo 
a quelli del paese, e che perdi più 
è intenzionata a svolgere una 
campagna elettorale di stampo 
emozionale, irrazionale, dannun
ziano, plebiscitario. Il lutto condi
lo con una costante mistificazione 
Informativa, e con l'Inizio di una 
offensiva contro la slessa presi
denza della Repubblica, come si 
evince da basse insinuazioni gior
nalistiche a proposito di parzialità 
ed interferenze inesistenti che lo 
slesso Dini ha sentito il dovere di 
smentire. 

Questa gente ha aperto la guer
ra contro lutti; magislralura, gior
nalisti. Bankitalia, sindacati. Con-
findustria, Corle ccstìiu7iunale, 
Ora contro il capo dello Stato die 
si è mosso nell'alveo della Costitu
zione. Ma dove vogliono arrivare? 
Pensano solo a sé, e son pronti a 
rovinare l'I lalio, 

In questo momento il problema 
principale dtvenla la tenuta de
mocratica delie nostre istituzioni. 
affidala al rispetto della più alta 
magistratura della Repubblica, al
la tempestiva soluzione della crisi 
di governo, ad efficaci misure che 
scongiurino una devastante deriva 
finanziaria, al sostegno dell'occu
pazione, al ripristino di un clima 
normale di dibattito politico e al 
proseguimento del processo di ri
forma istituzionale il cui troppo li
mitalo avvio lascia eccessivi fé 
per questo pericolosi) vuoti nor
mativi. 

Non è ancora dato sapere se il 
governo Dini otterrà la fiducia del
le Camere. E tuttavia l'Italia si tro
va oggi di fronte a una scelta 
drammatica, Ira l'avventura e la 
faziosità da un lato, la tregua ope
rosa e le urgenze del paese dall'al
tro; sia chiaro che non c'è altra 
scelta, che "tertium non datur». 

Sarà bene che le forze politiche 
democratiche, che i singoli parla
mentari si assumano in questi 
giorni sino in fondo le proprie re
sponsabilità. Noi lo faremo. 

|Ulgl PwrHivsiMr) 

Cesnr» Prevltl « Qlanl.anco Fini 

•Sloveni, quando dico •esattami pugnati n i mi éwete seguire 
al pugnate. Seno ci MgHanepet h natiche-

Da -L'armata BranGaLeoro-
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IL GOVERNO DINI. Un esecutivo di tecnici, senza i ministri chiesti dal polo 
Subito due defezioni. Elezioni presto se verrà bocciato? 

Settari 
«Apprezzo 
l'alto senso 
dello Stato 
dimostrato 
da Lamberto 
Dmi» I giuramento del governa DM davanti al Prendente Scattare 

• Hi )MA Buona sera dò lettura 
della lista dei ministri » Sono It 
K i W Umbcf lo Dira snocciola 
uno tllelro I allro i nomi della sua 
squadra e lo scenano si delinca in 
tutta la sua complessità II manda 
to 0 stalo rispettato 1 esecutivo fj 
twniLo e sulle lentamente super 
partes molti nomi gradili al Polo 
sonosldlt inseriti musullenchieste 
più arrogami di Berlusconi I in 
gresso di ministri dell esecutivo di 
missionario Lamberto Dini e Seal 
fiini w n o siati daccanto nel dire 
no Insomma il dado è (ratio e Di 
in r i prova L e * Polo e messo di 
triniti1 alfe sur trspi'Usabilità SI 
apre un altra pagina Leparoleche 
il nuovo capodel governo pionun 
eia pn.0 dopo confermano I im 
m.ssione Dira ricorda a Berlusco
ni che ha accollato e rispettato un 
mandalo per un governo di tecnici 
scelti al di fuori dei partiti e nel 
quale quindi ministri del passato 
ist int iv i) non potevano ragione
volmente entrare -Qualcuno so
stiene - afferma Dira con un cipi 
gho severo e In (ondo meraviglialo 
m i mnlronl i di Berlusconi - c h e 
avrei dovulo concordare la scelta 
di l le persone accettando anche 
un t erto numero di ministri del go 
verno uscente toso che non ho 
(imo allenendomi ai contenuti e ai 
limiti del mandato ricevuto perai 
Ini concordato e non contestato 
da nessuno- Ovvero dice Dini 
ni ssiino ha protestato al momento 
del l inuinco mi meraviglio dun 
(lue delle accuso di tradimento e 
delle pressioni che vengono da 
quella parte Pressioni'Cannonate 
Anzi vere dichiarazioni di guerra 

m W1MA «Signor presidente • Il 
i «rioni ino bianco che t ministri ri 
e evo i>o al loro ingresso nel sontuo 
so salone delle feste contiene solo 
la formitlridei giuramento Salvo la 
e lassK a eccezione sono lui ti «sor 
dienti i ministri della Repubblica 
alline iti sulle due file di polrronci 
ne rosse La ccnmoiiia insomma 
i adalttmschiodierrore Eineffet 
iMiri | io di approssimazione si ma 
mli sia prima nel I assegnazione 
di i posti (complicala vieppiù dalla 
siili.) lolla edagti smistamenti del 
I ultimo minuto causa sostituzione 
dei dm designali renile mi al dove 
i. ( |joi nel! incedere verso il tavo 
lo presidenziale infine nella disio 
• a/n ine |ier la loto di gruppo Ma 
misuno sliaglia nel nvolgersi a 
l istar Luigi Stallalo Sari* stato 
stmpre cosi ma questa volta c e 
quali usti di più della piii imollarc 
deferenza N.iste II «governo del 
presidente- t liatlezzalo II miraste 
in «I lini!ic.illanB I velenosi epiteti 
t he il lorzisla ( essa Previli ha « a 
g l i a l o ion l ro i l l o l l i qui dentrola 
furt ivi,! (It i Quirinali si rivelano 
inni i doppio taglio Non aveva 

volimi Siallaro dare un mvestilu 
ni din Ila al nuovo governo anche 
« la v i istituzione gin ne dava il pò 
l i ri t onvintocoin t ra i ne una de 
sigila/ioni n»|Xllosa della mag 
gioian/a pnials i i [sia pure t o n il 
i» stirili bandii ip a! Senato] n i l 
i oto di Ilo se orso 27 marzo avreb 
I K | » liuti > e ontnhulre a svelenire li < 
si (inlio IKIIUKO i quindi (avonn 
il n i t r o confnill lt i iHiri.inionl.irc 
sulli regtilt necessarie p i r un i 
t i ni si illa ?iunt t r i t u ra l i ni Hindi 

/ di ((leniva (Milla Pi r questo 
un i volta otKiinlo d» Silvio Htrlu 
senni il nniut di l imi ivovaionso-

Dinì: «Ho rispettato il mandato» 
Governo al via. Scalfaro: «Ma cosa si voleva di più?» 
Dtn t c i p r o v a C o n i l v ia l i b e r a d i S c a l f a r o c o n f e r m a u n a 

l is ta d e i m i n i s t r i c h e n o n p r e v e d e ne te lagg i e a f f r o n t a l ' i 

ra d i B e r l u s c o n i R i s p e d i s c e p e r o a l m i t t e n t e l e a e c u s e d i 

t r a d i i n e n l o M i a v e t e s c e l t o vo i l i u r i s p e t t a l o i l m i r i d a t o 

p e r u n g o v e r n o d i t e c n i c i c h e n e s s u n o a v e v a c o n t e s t a 

t o » !I Q u i r i n a l e a f f r o n t a o r a u n o s c e n a r i o c o m p l e s s o 

c h e n o n e s c l u d e e l e z i o n i s u b i t o S c a l f a r o e l o g i a «il s e n s o 

d e l l o Stato> d i D i m e d i c e m a c o s a si v o l e v a d i p i ù ' 

• R U M O M I S H M N D I N O 

in Seneche prendono due dtrezio 
ni parallele La prima e n rso l imi ( 
il suo esce ulivo dovedut tn.nn idi 
area An e Forza Ilalia ossia Rasi i 
Marzano sono spinti alli nnuntia 
ancot p r im i del giuramene I a l t r i 
e il Colle dove Iragorosamenlc si 
dirigi ld batteria di Priviti Fini i 
Ferrara i m i bordale d i r fanno 
preannuni i ite una richiesta di ini 
peailuncnl lanln imonsislmtc 
quanto i rrcspoi isa bi le 

La data del voto 
L i domandi mcrilre Dim snoc 

ciolava i suoi nomi era sciupine. 
clic margini di trattativa u sono pei 

riportare il Polo sul piano della sag 
gezza e della lealtà demoeratua-' 
(Olendoci sono e il neo ca]»odel 
governo è sialo abile a configurare 
l i possibilità di una nei iva nvol 
gcndo un primo appello al senso 
di responsabilità degli ex alleali 
«Essi ndo slato stello tomi muli 
stro del Tesero dalle forze di mag 
gioranza del governo uscenle e in 
particolare del Polo delk liberta e 
del buon governo che ha inditato 
il mio nome al capo dt Ilo Stato è 
in primo luogo a quelle forze che 
mi molgerO m Parlamento nel 
i l ludere la liduen sottoponendo 
un pnigramma di governo rilcrilo 

alla soluzione delle questioni parti 
colarmenle urgenti che ho specifi 
catonelledichiarazbnidamefatte 
il l^gennaioaccejtandolii icanco 
t o n riserva » Insomma giudicate 
dalprogiaminaedaciocnedirò II 
punto possibile di mediazione 
ammesso che Berlusconi e soci 
non se li siano già lutti bruciati alle 
spalle e ovviamente quello sulla 
data delle elezioni Dini non può 
fare numen dato che non spelta a 
lui (loCcaalParlamentoealcapo 
delloStalo) maècluarochel insi 
stenza sull urgenza del program 
ma può prefigurare un periodo en 
tro cui ragionevolmente si può 
andate a volare Berlusconi anco
ra len sera sembrava ntenrsi a 
quello Se i margini ci sono saran 
no chiari nel discorso che Dira tara 
alle Camere anche se è evidente 
che la reazione dei lealisti ha sor 
preso per pnmo proprio Dim di 
cui tulio si può dire salvo che non 
abbia trattato con Berlusconi pulì 
lo su punto 

Parche ha sciolto la risolva? 
Perchè infatti alla line l e x d i 

lettore di Bankitnlm ha sciolto la n 
serva in senso positivo' A quanlo 

pare I incertezza e durata tino alla 
mattina poi un doppio consulto 
con Berlusconi e con Scalfaro ha 
convinto il neo-inquilino di palaz 
zo Chini ad andare avanti e ad al 
frontale le Camere lerche La do 
manda e senza risposte chiare per 
ora Ma salvo a immaginare fatila 
SIOSÌ scenari d i pure trappole d i cui 
Dim dovrebbe essere in qualche 
modo attore la nsposta più plausi 
bile è che eviden le mente in quel 
momento il quadro delle reazioni 
del Pota non era cosi drammatico 
E del resto la lista dei ministri an 
corchè senza i nomi voluti dal Ca 
valicre davvero non si poteva e 
non si può considerare un ribalto 
ne o un aflronlo al Pota Un nome 
fra tutti bastava a far capire le in 
tenzioni di Dim allePosic miraste 
ro chiave per I ìnlormazione lelevi 
siva andava Gambino uno dei 
saggia nominati da Berlusconi per 

nsolvere il suo conflitto d interessi 
Bultiglione Ihd delirato -avvocato 
Fimnvest* Dovè lostiltia si eh le 
devano al Qui mi ale' E venuto fuori 
un governo avrebbe sussurralo 
Scalfaro in più d una occasione 
che e quasi più difficile da far vota 

re alla sinistra che alla destra E 
avrebbe aggiunto di fronte alle 
tannonale d ie armavano dagli 
sfrattati d 1 Palazzo Chigi -lo ho 
adempiuto a un mandalo non ho 
privilegiato uno situerà mento sul 
I altro , Ma che cosa volevano di 
più che cosa1» Come dire ho te 
nuto fede al doppio impegno d i 
tener tonto della Costituzione e 
del risultalo del 27 marzo non si 
poteva far altro in una situazione di 
emergenza come questa SuDinul 
capo dello Slato al momento della 
difficile scelta ha avulo parole di 
elogio -Ha mantenuto i suoi impe 
gni dimostrando un alto senso 
dello stato in un momento difficile 
t>er la vita del paese- hti confidato 
a chi lo ha sentito Paroleehesem 
brano aver avuto un eco "elle di 
chiarazioni di Di ni al Quinnale 

in definitiva la presentazione di 
questo governo e frullo della re 
sponsabilila che sento davanti alla 
nazione in un momento di panico 
lari difficolta- Ovvero serve ungo 
vento come indicano le reazioni 
dil iraeborsa Scalfari) mi sostiene 
la squadra è composta di lecnici 
equilibrati e competenti Cosa si 

«Avevo detto 
che avrei 
formato 
una compagine 
svincolata 

oer r tw*™ d a i p a r t i t i » 

pretende' Lo stesso Dira in matti 
nata di tronie alle polemiche ere 
scenti nel Polo aveva «vendicato 
orgogliosami nle la titolarità delle 
scelle dei ministri respingendo al 
mittente le al luse di ingerenze del 
Quinnale È dunque Dtniche suda 
a lh eoerenz i e alla serietà quelli 
che Imo a qualche ora (a erano 
suoi alleali e che invece gli scate
nano guerra accusandolo di tradì 
mento insieme a 5calfaro 

La guerra al Quirinale 
Lonzzonle è chiaro non e ro

seo Gli attacchi al Quirinale sono 
senza prendenti il rischiò è che se 
vinci la linea inesponsabiledti fai 
chi Pini non raggiunga la maggio 
ranza È un eventualità che al Colle 
hanno ben presente Sulla caria i 
numen ci sono anche col volo 
contrario di Rlfoildazlone ma e un 
margine che potrebbe non supera 
reicinquese voti alla Camera Sei 
no prevalessv'ro sui sì e Dim losse 
bocciato 1 alternativa sarebbe in 
dubbia menti complicata e d e a n 
che su questo scenanoche il Quiri 
naie sta tenendo t contatti Essen 
do un esecutivo tutto sommato su 
per partes e tecnico potrebbe es 
sere il governo elettorale Éeviden 
te che Berlusconi e i suoi puntano 
a questo Ma non e eseluso ( ome 
facevano capire molte dn librazio
ni che Scalfirò tenti altre strade 
Se Dim avesse nnunciato Stallalo 
era orientalo iimancareCossigao 
Scogtiamiglit o Pivelli Con un Di 
ni bocciato 11 via sembra più pro
blematica Ma la scommessa di 
Scalfaro e a questo punlo di Dim 
e che il governo ce la taccia 

Diffìcile maggioranza alla Camera: 167 progressisti, 33 Ppi, 20 gruppo misto, 78 Lega. E i «maroniani»? 

Giurano gli uomini del Presidente: ce la faremo 
G i u r a m e n t o s u b i t o F i n o a l i u l t i m o l i n e l s a l o n e d e l l e fé 

ste st c o r r e g o n o i d e c r e t i d i n o m i n a si s p o s l a n o le p o l 

t r o n c i n e rosse N o n d o v e v a essere m a e i l g o v e r n o d e l 

p r e s i d e n t e Sca l f a ro s e m b r a q u a s i i m p e r s o n i f ica re !a g ra 

v i ta d e l m o m e n t o D i m si c a n e a p e r la g r a n d e s f ida «lo 

m i s o n o a t t e n u t o sen i p ò Iosa m e n le a l m a n d a l o c o n c o r 

d a t o c o n le f o r z e d e l g o v e r n o u s c e n t e senza d i s t a c i a r m i 

p e m e s . s u n a r a g i o n e H a ( r a d i l o B e r l u s c o n i e o r a 

PASQUALE 

gnato al picsidenlc incaiicilo il 
mandalo di tomiait un governo 
super parles l on le tu i c i il eh fuori 
dellevctehie logichi ( di III riunii 
consortene pariliIChe Avrchliedo 
vuto essere il govi rno di Ila tu Lj111 
E invece la i t l romania di licrlii 
scoili e ili i suoi sodil i non liiv i.i 
Hill s|ialli d i l l i v maggior i n / i 
i m i Krra brutia neonsi g i n i mi. 
a àeallaru quanto a Unii i u suoi 
ministri I essi 1171 vi r n ln | tn II 1 li ir 
mula di giuramento 

A Dlnl Mappa II sorriso 
-dlliro di i ssirt f i d i l i al) 1 Hi 

pubbli! 1 di ossi nari li LI I I I I I I I I I 
costituzioni 1 li l iggi 1 d i t o n i 
l i re It uni [invidili ni II " i l i ri ssi 
(siInsidi ili II i n v in i l i f l . l l l l 

berlo Pini |H ipnmo 1 pr< 11 m 
i l l i l i i l nov l l l t i i l o i " r poi imi in 1 
stlmr.irM il lato 1 V ili no Situi l i 

CACCEU.A 

di sbieco 1 un passo di disfanzi 
come coiivH i l i a un grand o u n 
nns di stato qual t Ma è- il p« si 
di mi ( he lo tir 1 a st qli stringi t 1 
lorosanit nii la 111 ino quasi lo gin 
d 1 ni U tintinno i l ' ir-i( sedi rs i t r i 
un n o n In •firma e I altra d i 1 dee reti 
di nomina riti t int is i ministri Z 
111111 mano e he la cerimonia n 111 
/\ [Imi s im l i r i liaslomiarsi « 
1111111 a un somso poi quando .ir 
riva il turno d ( l suo amico Ri 1111 r 
Mastr i si ihlsimloEi 1 ali m i Inoli 
no Ann l i p.irti s invtrtono Si il 
[.in ( sempre più L e t t i i o l i I IMS • 

unir ilio t o m i p i t ta lo d i l l i 
di minutu 1 ini i r t i zza i l u griv 1 
sul nuovo g i m m o inuitit la sfida 
stiubr i tamar i il nnmsiroili 1 l i 
v n issurio 1 pili .liti ri spi in sa In 
III 1 I ini f i l l i ili 1 lini s ivvitiii 1 

ili 1 mulinila di 1 giom ilisti ptr la 

puma volta senza foglietti ira k 
mani ammeiteche si ilsuogover 
no nasce nell-incertezza» e che 
lauta fragilità è causala proprio 
dalla rigidità della ex maggioranza 
dacui pioviene ma pronto awerre 
the no non chinerà il capo «Ho 
eflel uva mente adempiuto al man 
dato concordalo con le forze poli 
l idie del governo uscente l o h o n 
l i nuto di non ixilermi distaccare 
Iter nessuna ragione Come dire 
d ie se qualcuno ha deragliato 0 
peggio tradito non e lui che a 
quel mandato si e «attenuto in ma 
mera scrupolosa ma chi si e sol 
tratto ille incombenze del prò 
g iammai delk larallenstiihe su 
ptr partes della squadra miraste 
naie delineate al momento dell ac
ccttazioni dell incarico 

•Fiducia nel Parlamento-
Dunque il tondone ombelKj l i 

1 ddimiivamt liti tagliato Dim si 
loti l issa .deluso unto del miro 
di idu i -esln ni-economici di For 
za halli) ( di Allianza nazionale 
d i u n aveva avuto piena disponi 
bi l i l i quanto - se non più ilei 
vntlaf.niia di Berlusconi Pini C i 
sini 1 quaiiialdi s ìmmucchi.!no 
n t l |>olo the lo ivi 'vmo spinto 
iv inti - l¥ro sono diluì inso nel di 

IMI I I IO pirlal l iuIlare i sul volo di 
lidui ia" 

t la prima volta di lanlei i is t f 

ta prima volt i d i un governo esdu 
sivamenlc formalo da tecnici lan 
I e elle chi qualctn espenenza pò 
lilna Illa latta come la Susanna 
Agnelli pniiilamcnlc spiega per 
che tion possa considerarsi più 
una pollile a« È la pnma voLia che 

ben (lue inniLsin danno follai! su 
ordine dei loro tapi partilo f la 
prima volta che un governo nasce 
senza una maggioranza preetisli 
[mia cosi allo sbando 1 mene' di 
riandare alla tragic 1 vicenda del 
sequeslm di Aldo Moro mentri il 
governo di Andreolti si appiestava 
a presentarsi al l i Cimere f lero 
ni Ila pninaHipuhli l i taO sui cesso 
di liuti t d i1 crollati anche | t r 
questo Neil esordio della set onda 
succede di peggiei Adesso si bran 
u i l i nel buio più assillilo elei n p 
porri |M>liiM di qutlli isliluzioiiili 
deinnnifr i A l h t a n i i r a dove Pini 
siprestn1er\ igli min d d h prossi 
ma settimana li lor/c che l i inno 
designali il unt iv i presidenti elei 
(ousiglio - con 1 10'! ulti eli forza 
It llia eli alti( Il ulti di Mleai i / i 111 
7ionale 1 .17 di I ( t litro cnsli.ino 
tienine rane o e 1J4 rieitr insinuili li 
Ixralfederalisli - n i n n i l i rolla Do
v u t i l i tote in alli opposizioni 
s-ilvan 11 Ingu i d ie il gov in ioo l 
Ire nel suo pnigramma | (7 prò-
gnssisti I I po|t)]ari Jn depili iti 
di I qnippo misti 1 piu 11 Uga dia 
qn inli voli disponi 11 U n a ' [ i n i 

Bussi di su uni si sono schierali in 
7P A conti fatti sono in tulio 298 
deputali Se si aggiungono tutln 19 
leghisti legati a Maroni la maggio
ranza t r> Ma se anche l 'maron i-
si dividono in ossequio al diktat 1 
Berlusconi'' Possono diventare de 
Terminanti 1 voli di Rilondazione 
comunista the |>elA sic già schie
r i la eourro [lini anche se con 
qualche dissenso interno Ameno 
che Bertinotti non voglia mischiare 
1 voli <k 1 suol tori quelli di Beriu 
s ton i iF ln i Minia dussà 

Partila jrdua al cardiopalma 
te la farà il governo Dira Scallaroa 
nsislrre [en 1 nervi sono rimasti 
siili aitati ipanni scatl.1n.1uo Al 
li Jli Iota dil lappunii imenlo li 
nel sali ne delle feste le politomi 
ne rosse e ermo tutu un ministro 
renili nle jutKiiov min Rasi di An 
era già sialo sostituito Antonio 
Mirz ino i l i l-oria Itali 1 iv t in la t 
inviperì chi non sa rebbi mania 
lo a l l app i l o r iiives.t non si e 
pus i l l i ilo S tdn tolta elei M i di 
nomina uioelifn ali loiupelci izi 
r iddoppi ik jier Alberto i lo 

E Sunl lascia II bastone 
Con IX minuti di ni m i o laceri 

inorai t i mi l i t i 1 Deeiso (IS.SK.HU 
y m b r a q i n s i giurale in rima ilsar 
doimiv inni Molzo mollo nuno 1 
f-r i m i sto (.ossigi I- sua la prima 
ma pratKaminti unic i gaflc fa 

mostra di ritirarsi mi lire Scalfaro 
controfirma il decreto ma e pron 
lamente nchiamato per la e moni 
ca stretta di mano Frattini incrocia 
le gambe L Agnelli lascia il basto-
nesulla poltnincina Mincusosin 
china Masera silliba La fornitila 
che gli riscatta la delusione subita 
a suo tempo con la mancata nomi 
na a direttore generale di Bankila 
Ita Fantozzi col nome che porta 
si muejve quasi al rallentatore iier 
non sbagliare Comoite di marzia 
le ha solo il tono di vote Spen 
meii lalot smalizialo Baratta Eco 
si via una sfilala di blu con qual 
che macchia di grigio tutta compi 
ta professorale tino ali « lez ione 
dell ultimo arrivalo quel pni l ( a 
ravale che va alla firma un i i l i lop 
piopetio sltmonalo Tufi altra sto 
na rispetto a scile misi la sopral 
fa l l i d i l «bisogno" delhnimigine 
per 11 tv con < Vestili grifi ili 1 sorrisi 
sfivillaliti gli abbraeo ad (fletto 
quel Boritisi oniLiian inal l i ton i t u 
cosi pieso dallo spi tlaiolo n ippl i 
lesaciorRov di volgeri le spi l l i 1 
Sialfani Oggi suini lutti nguirilnsi 
eoli II presidtii l i (.Ile alla fini ri 
trovi il sorriso Lr iz i t gì 1/11 di 
cuore dm vt input< menti 4ira 
zìi 1 tulli t Ima non m i r i igi iti 
iudini di lutti | j m i olmi di 111 t 
maggiorinza già si | in p i nno i t a 
villi i l c l l i prossimi biliaglia f* il 
guvtrnei Dim S1.1lf.1ro V Dmi 1 ic 
toglie l i sfilineM è sltelnei ili in 
che Se ili ini M i non 0 ili 1 m 
n.iceia dell inipt icliement chi il 
piesideme or i h u l a i n usui f m 
thiodalo 1! Mutu i le ] dovere l i m i 
a quindo il JOVI i n i non ivr i il 
frontali! le-sa in ilei P i rhmi ino it 
presidenti ni n aix.l Imito 
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IL GOVERNO DINI. Età media 60 anni. Frattini, 37 anni, il ministro più giovane 
Primo esecutivo di soli tecnici, ridotti all'osso i dicasteri 

Record di «prof», en plein della «Sapienza» 
Molti i record del nuovo governo. Ha solo 21 ministri (Ber
lusconi ne aveva 25). Ma la palma del più stringato spetta 
al terzo governo De Gasperi con solo 16 ministri. È il pri
mo esecutivo di soli tecnici: vero primato nella storia re
pubblicana. Finora la maggior quota di «tecnici" si era 
avuta con Ciampi, 9. Il più giovane dei ministri è Franco 
Frattini (Funzione pubblica): ha 37 anni; i più anziani, 74 
anni, sono Adriano Ossicini (Famiglia), Giorgio Salvini 

(Università) e Elio Guzzanlì (Sanità). L'età media dell'e
secutivo è di 60 anni. La città che ha dato il maggior nu
mero di natali è Roma, con 6 ministri, seguono Milano 
con 3 e Cagliari e Torino con 2. Non è la prima volta che 
da Bankitalia si vola a palazzo Chigi: lo ha fatto Ciampi, 
ma il precursore fu, nel 1919, Boriatelo Stringher, nomina
to da Giolitti ministro del Tesoro. Nel '44 diventò ministro 
degli Scambi e valute, nel governo Badoglio, Giovanni 

Acanfora. Nel '47 il governatore Luigi Einaudi diventò mi
nistro del Bilancio. Inoltre approdarono al ministero dei 
Commercio estero il direttore generale Rinaldo Ossola nel 
76 e poi il vicedirettore generale Mario Sarcinelli nell'87. 
In seguito il governatore Guido Carli fu ministro del Teso
ro dall'89 al '92. Altro record è l'en plein della Sapienza. 
L'università di Roma ha «laureato» 7 ministri. Sono Motzo, 
Ossicini, Fantozzi, Marzano, Gambino, Salvinie Caravale. 

PrasMMtedd Cornalo 
Interim Tesoro 

Sottosegretario 
presidenza del Consiglio 

Set tento irti 

I M M M I 
eDttoaagretailealla 
pNUdMuaM 
Canalgllo Umberto 
Carda,***» 
pieBldent# vM fevMOfl 
M ovari del Coni pei 
lango arrapo. 

ywatadato l'Incarico. 
Caida*atte*lnv»nteUc*po«f«H«t4todDM 
•I I D M M M * <M Tram • longuM or» • 
•MbnaCMf). 

Esteri 
• italiani nel mondo 

S M M M 
Agmiii 
SOfOffODjM AVVOCUtOi 
*aataaToriaoH24 
aprir* 1S22.È 
oaoMtaOMMlhidloei 
lj0L-Sani», corna 

BMSnuosaMeMa 
chiamata,è nettata 

«ottoaegfoterio degl Ettari ad dm gommi 
Cnulenel gannì rMMHa,G*ria*AndMettL 
Entrain poMea nel 74, auandotu alatta 
*lndaea« Monta AraMtarioadaatfatam M. 

Bilancio 

Votlo nuovo valla 
poHUCAf RtkMr 
Maaeraapem 
notMttaio nel nvaajoo 
bancari* rtalan* ad 
imfenarionaleper 
av*r lavorato ampie 
m qua*** campo ad 

Idbettoiegen 
omYtotrturaaioMlareitalaao.riatoaComenei 
'44,*»trt»aiich»o»(»dat»ai*la»tt*dl 
•anhWrtfetceivattaiato metto vkawtDM. 

Finanze 

Faatonl 
AugttttoFantoal,» 
annif Bpveawto neurv 
adu*flgn*,*unad*l 
MbutartaBttalaalp» 
nolttEorolnariodl 
DMtwTrkmtaHòem 
aruMv*Mt*-L* 
IttphMHBi i l llaaia ila 

I ta Ubera UnlwiamiHtawiartcaali «eg» Studi 
SMltf<Ura).C«M*daraa**ia«bm eledoni 
(tanaawwaattttol.nafc Urtami Patta 
Segni. 

Intorni 

Brancaccio 
ÈMtaaMatfialanlH 
WagoetCW. 
laureatola 
OM*J*na*MM» 
ilwntannutfitwla 
nal 47. Dal'Mal • « , 
tatttaaaeheafta 
Corta eottfturlonale. 

Maama>ièftatoc«nlamofMctoalM*MM 
luperiorc di prima pmWurta al Caaaariana. Mal 
tSSaaatatotrattanitamtanUoflnoalTr 
anno di età (elee ima al asaCaata praaHan). 

Grazia e Giustìzia 

Mancato 
fenato a Palermo 111 
(ugfto 1922. Laureate 
uaJanepmftMEa.è 
entratola 
matfabatutanal'SO. 
Nal 1988 (Pattato 
conforhtorurnele 
UntHwaapariaradl 

procuratore geuetalepreaio la Cornei Appello 
«RerMfcmaerafenodalttlugHe "92, gte 
•tato conferito II titolo onorifico di procurato» 
generale proteo la Caetaiione. 

Difésa 

Confai» 
il e*neraleè etato del 
1990 al 1993 eaped 
Stato MaalontWIa 
Mete. È nato «Torino 
6G «airi fa. Lanata ki 
mê ignerm dimeni 
PeStnontep, ba 
ftoqaaatato 

l-aeead*rabdMoomiaemocNehiel 
appetii»» >, denotane» uMclale dal Paula. Ba 
comandato la brigate Legnano, la dfcdMono 
Cantano a la faeton* numero di NanHhaat. 

Pubblica 
istruzione 

Lombardi 
HatoahManalM 
giugno 1937. laureato 
Mbigegneila 
oMttorUcaal 
Mitecnlco, fa parte 
daleono^dmthVo 
dlConlnduanlaparla 
quala aia coBtJgnti* 

Incaricala per la acuoia, la formariom a la 
ricerca. freddante dalla FiMura dtflrbjnaaoa, 
•danda laadti dal aatbm,*dal 1989 
prtddwrte dal oda dal -SoleMoie.. 

Uvori Pubblici 
e Ambiente 

Baratta 
a»Ml»HlwpaHa 
prfrattaarioni con 
«nato, «dal 
cemnwBfc arte» 
< ^ Ciampi aWenee* 
HBTT V 8 / | B U T T ^ P W W I 

Mattarla al 
FuHeflidoe. Baratta 

MbiUata la «u*««MU coma ricalcatola ali» 
•rime* pai pai entrare aftltmmretft'SO, 
aaap<i|Tob^t«tria«tao.tlto<<dCtailap,na 
eMoMere«MonmeBgukm*mall991. 

Lavoro 
e Previdenza 

TTM 
Driam Tmiè nato SS 
annll«aVlcaaia. 
DeeeitomDMttoe») 
lavar* dm ISt ta 
Paria*»» Cattate* 
« Milano, t t w l M f l 
Stati IMMttata 
vOnoMissnB nosiaiijieff 

*eltttd«*evTa* nafta Uà. Dal 1992 baiato 
•miia»o*ir*iaft,l,af*Bilaeh*nagi»Ìal 
e«**attl dì laverò del pi*a«olmpla8odopo la 
•uepihallnadoao. 

Riforme 
Istituzionali 

Risorse 
Agricole 

UcchaW 
Nato SS ami taa 
MaratianafPgla 
laureate Ni Sciente 
affaria. Dal « Ina 
averto molta 
et periti» a* Interno 
del mMttarO agricolo 
anchakioampa 

iatomerleeaM.i*»rm*tatouttieeje»oal 
(ovante fcaneaae dada enorMeeaia d Snuda 
ufficialo al marito agricolo. EvtcepvoeleeHie 
oWtetttata «rionale dona nttririone. 

Trasporti 

Giovanni 
Motzo 
Natoa Calieri re 
febbraio 1930, 
laur**toin 
tturieprudMua 
Stana a «oli 23 ami. 
M74lneagnaiHa 
Sotttmadono 
ovdlfjano di QWtto 

ooatttalaa^oompaiato.Éat^ contigli*™ 
gamW»«*rm«mmleal«M dello Commtt» 
•tropee*«oiar*di «ritta««riparato mia 
fa«*»dt«4W«i™<l«n«#*tra*bufgo. 

Sanità 

Bio 
Omiaml 
Nato* Roma 74 anni 
ta,èpNT*aaoredl 
Oigartoaiione 
aanRarmaH'imtmnlta 
4* Sapiente-d Roma. 
tatara •rettore 
tMirMitaòttH 
oapadaH riuniti di 

Roma • al a hnpalliato nella lotta M'aM*, alla 
(uMa data Coamlaalona nadonala lotta 
aP'Wd*. E alate ancne«i*ttoradairA|*'n>* 
che dava attuare la iHonna (anHaria. 

Funziono 
Pubblica 

Franco 
Fratoni 
ftotoa Roma nal-ST, 
>un«aaatgiaredl 
Stato aapartoki 
pioWamptlona 
tacnko4i|*nliiaUv* 
oaHapratMenuéal 
C«aalgllo.lMraatoal 
InStartapiMlanninal 

79, eatia al CemURool Stato narSS. Net V3* 
«IcaaaSrataria generala di PalaacCMaJ, 
alflaiwm»M«f«*™n*l»Mif«Ctaiitpl.e 
aaCNtano lamialacen Berlaaconl. 

CaHHMM 
SolurionarnnH data 
pai la rinate la «»l 
iraalitranwnano 
imHcatoperff 
dkaatHodtl 
Trasporti. N pietaaaor 
Anton» ManaM ha 
aplafatocm-fl 

mancato appott*» dalMo «I jovemo OWaon 
permette di coaaMarane eiper parta»-. H «ne 
poeto lo prartmGiaMCrMn^dMantadl 
EeonawlaPoInleaalla Saplama- <• Berna. 

Beni 
Culturali 

Paorucd 
Naloa MmM a * m , 
d a laureate a nemw 
In «tarla OH'Art* con 
•MwtoUngM.Nel 
«Sentnaha 
SeprinMadantaal 
bari «natici al 
n n n u . D t r w u r N 

è ooprlnteneante a Venatla, Vennaa Mantova. 
Pel tema a Plianze. Mei *90 al candUa cerne 
raMpandanto al Comma aalle late Do a «Ma 
tuttora m comUHo cenami*. 

Famiglia 
e Solidarietà sociale 

Irlano 
OsskM 
È «n-tecnico-d*H* 
Saidta,praraaHmol 
P*kolo*U*H« 
•Sapienza-, ohe par 6 
KtMatunha 
lappreaentalola 
Slnatia Indlpandanta 
tf S«IU«A. ^̂ dla 

commUMlon* Sanità dal Sanato. Remano, 74 
anni, ba piealeduto tino a dleembie econo, H 
CamKato di Btoatlca. Il tuo primo hn pegno da 
mkirWot ima carta peridmWMIIntana». 

Poste 
e Telecomunicazioni 

ambino 
NatoaGanavaSS 
t*atrwdall933 
InaeCM Diritto 
Comminila»» ata 
•Saptema-.Éttato 
unodei-Maaggl' 
nominati da 
Bertaecenl par 

rinlmnHoanfhYtodlntareaelrncarWiedl 
govojieO o attMtà pnvjiTî ^ 
dalla Boa ed ha partecipato Patette 
cemnaaalenl lifjtlatlv». 

Università 
e Ricorca scientifica 

lofiSBatond^gfpfpo 
OMl.ariebalnalI'Sa, 
èanoMnaldltaHanl 
più Importanti: Nano 
contributo afta Moa 
o*Maltaenar(Ì*è 
«tato fondamentale 

parnrtaarca eia* penice» eabmtcleari. 
PMweaor* Mia 4apMni», M lanrate al Cam a 
Hne aHo «cerao amto ha praaladuto l'itocadamla 
delUnoeL 

Sottosegretario 
Rapporti col Parlamento 

OJigflalmo 
NogH 
Cettrtaalonaleta, 
docente afta Labn, a 
30 anni fa capo d 
ganmatlodBenello 
(•catterò eh* ora 
daHa. Entra» alla 
Camera par concoreo 
è poi dtventatovlco 

Hgntorie generala vk arto fino alla panetone. C 
«tato oonalgMHe eoatJtuHona»» »t Quirinale con 
Peroni a con Coeabja. È autore «I ramaiul 
pomrielantapollticl. 

Industria 
e Commercio 

AHMrto 
CIÒ 
•eloBoe*e,48annl, 
Alberto CntlaMteato 
ki Scton» PotlJch* a 
Bologna, profaaaore 
iNrivarattrModl 
«conomtaliduaWel*, 
•j«d*<Hc*to*t 
praWanl 

•en-*eenMnmeneigetlca.DaH'SDall'Sl*«tato 
**lcoeu«TEnl,SBl '92* c«n«WI*ra dall'Enea. 
Spoeete con 4M tiglLCm consterà dal fMMm 
-SScenPiodlaNaiiRama. 

Commercio Estero 
(interim) 

Uberto 
Ciò 
Dopo la rinuncia * 
Gaetano Rati. 
reapontabile 
•conomlcod 
Mle*Manailanale,a 
guidare Ndewtere 
dal CommercJe con 
l'estero, «eraU 

nvMttioeeUIndaitilaAtMitoCIdadHVie 
naterkn. -H gevemo non coatttultce ana 
rtapoatacoerente conti ritukatoemttorale del 
27 matto'94>-ha detto Rati. 

Sottosegretario 
con delega al Tesoro 

Ino Plato 
Giarda 
Qlknreardanta della 
Commbselono parla 
SpoaapuobHcadel 
mantenne! Tenore, 
bnagaa Sdenta date 
NnaruaaHaCatteftoa 
dMlano.ltall'ar 
gaUo la Conunbwlon* 

«ttudo aaha •peeepubolca, poi entro nafta 
ComWHloiH d «ludo «urla taaaaUone del 
reddUl|nanriari,mviatadeH'«my3nlaadeiu> 
conlenonMthvcomunttarte. 

- w . ^ " ' 



IL GOVERNO DINI. Berlusconi: ma se indica la data delle elezioni vedremo... 
Della Valle: prima di dire impeachment pensarci cento volte 

• ROMA Domattina tutu i parla 
mentan del «polo» si mireranno so 
letinemente alU presenza dt Silvio 
Berlusconi ter pone apertamente 
la questione della messa in stato 
d accusa del presidente della Re
pubblica per attentato alla Costitu-
i lone La guerra si sta facendo to
tale se aperta - sono parole di 
Previli - .una grave crisi non solo 
politica ma anche tstituzioi!ale> 
Putì darai che nelle prossime ore 
I ex maggioranza muti un altra voi* 
ta atteggiamento Può daisl che le 
pesantissime minacce al Capo del 
lo Stato 11 stempenix) come altre 
volte à avvenuto in una--critica po
litica" Tuttavia lanachesirespira 
va lon sera dava dei «polo» un im 
maglne apertamente eversiva. Con 
11nob1ettlvoch.dr1s5.mo far saltare 

I nuovo governo e II Quirinale 
spianale la strada alle elezioni an 
ticipate A qualunque costo 

Per annunciare il voto contrailo 
dell ex maggioranza al neonato 
joremo Dui! Il "polo» aveva con-
Aicato In serata una conferenza 
stampa Che b tn presto si irasfor 
nera in un discutibile happening. 
«remilo di parlamentari (soprattul 
lo neofascisti) pronti ad applaudi' 
K a scena aperta i passaggi più 
Al lenti dei discorsi del teodets. Per 
tutta la giornata s erano intrecciati i 
« i t ic i e le riunioni più o meno ri 
servate In mattinala Dmiserare 
caio un ultima volta a palazzo Chi 
Ri pCTuniiKontrodefinlto-interlo
cutorio» dall entourage berlusco-
nlano Ma la siruzione era già pre
cipitata, perchè dietro la polemica 
sulla Irata dei ministri o sulla ricon
ferma di Letta a sottosegretario In 
realti era In discussione la data 

Ielle elezioni ChenéDmi nétan 
•ometto Scalfaio potevano espisi 
atnente indicare e che invece il 
polo» chiedeva a gran voce «l mi 
t is t r l 'Ed i isenefrega-d icevanel 
Pomeriggio il missino G a s p a m - A 
•tot importa sapere quando si vota 
Se Dmi dice che è giugno bene 
Mtiimentl salta 1ulto« 

-Scartini contro II pm*o-
Cosi mentìe Dlnl si prepara a sa 

lire al Quirinale per la cerimonia 
1-.lKiiitnrn-.ntd e mertlro'Buttliilto-
l i incontra Berlusconi per tentare 
invano un ultima mediazione Fini 
Proviti e Casini circondai! di-deet-
ìe e decine di " l e a l i * si presenta 
to alla stampa per lecere la di 
chiarazlone di guerra «Dopo II tra 
dimenio d i Bossi - comincia Previti 
- avevamo chiesto al Capo dello 
Stalo due cose» il reincanco a Ber 
lusconl leelezionì «Abbiamonce 
vulo da Scalfaro due secchi e in-
glustitlcali no» prosegue Prevlti 
Tuttavia «dopo t he 11 Capo dello 
Stato aveva dichiarato di voler co 
munque rispettare il voto del 27 
mano» da Berlusconi è venuto il 
via libera a Dlnl Un ma/itera con 

Licofr t«rei«aWPObWtol lbert t le i t««rar««aSiUidCen»tt* i Qulma/Ap 

Il Polo non voterà la fiducia 
Guerra a Scalfaro: sarà crisi istituzionale 
Il »polo» non volerà la fiducia a Dtni Toma a chiedere le 
elezioni e attacca pesantemente Scalfaro Senza esclude
re l'impeachment "Si apre una grave crisi non solo politi-
cafltna isNttHSon&teo diQh«rar\^i,Pterdi^daLQtiirina|es 
sono yenute "pressioni di assai dubbia cosàiluzianalttà» e 
Dlnl «ha tradito t| mandalo del p^Qs^Rpu i^ asssmjitea 
con Berlusconi Che apre uno spiraglio «Se Dini ìndica la 
data delle elezioni potremmoanchevotarlo » 

F U M I IO 

dizlonalo perù -L intesa - raccon 
ta Previti - prevedeva un program 
ma stringato una composizione 
tecnica del governo il sostanziale 
nspetlo del voto una chiara indi 
cazione della data delle elezioni» 

Cosi secondo il «polo» non è 
stalo e il governo «nasce con I a 

R O N D O U M » 

peno ostracismo verso i vinciteli e 
con il fine di inserire nella maggio
ranza chi aveva perso» Dunque 
•la sovranità popolare e stata tradi
ta» Con 1 aperta complicità di Seal 
faro autore di -gravissime interfe
renze e pressioni di assai dubbia 
costituzionalità» Proprio ieri malti 

na Dmi aveva seccamente smentì 
lo tali ^pressioni» giudicandole 
un'insinuazione gravemente o l 
fensrva» Ma per il «polo» la smentì 
ta nfi« tacitar w t a t « tel "Ab
buino elementi sufflciertli -soster 
13 FiiWipfierWeneieiCbe le smenti
te si m a ' e » f w w i ' a e w e - ® v £ 
Previti concluderà minaccioso 
•Poi tireremo le somme » 

La dichiarazione di guerra cosi 
prosegue «Il governo se dovesse 
avere la maggioranza sarebbe lu i 
timo espediente del Capo dello 
Stato per evitare il voto popolare» 
perché «e solo il risultato di un ac 
cordo di palazzo conlro i cittadini» 
E infine «La crisi istituzionale -
rcandisce Pienti - sarebbe ancor 
più evidente se il governo Dini 
Scallaro non dovesse avere la fidu 
eia in Parlamento» Che significa5 È 

Fini a spiegarlo a chi gli chiede se 
il »pok> chiederà la messa in stato 
d accusa di Scallaro il leader di 
An che ha appena definito il Capo 
dello,Stato -distrattaffS'SftdPliW'iM 
verno Dlni» si guarda tene dal ri 
spondere -no» E dici; Abbiamo 
espressaij>ente parJaJfiA sp^errjo-
Dini-Scaltaro Se non dovesse 
avere la fiducia le conseguenze 
non nguarderebbero soltanto il 
presidente del Consiglio ma an 
che Intcrminisquisuamentepoliti 
ci il presidente della Repubblica» 
Aggiunge PrevMi "Beh dopo la sfi
ducia a Dilli Scallaro dovrebbe 
pensare seriamente a dimettersi» 
«11 Capo dello Stato - aggiunge Ca 
smi - ha avallato coperto e prò 
mosso un operazione solo politi 
ca» 

Le bordale del «polo» non nspar 
miano neppure Dini Per Ftenti 

I ex ministro del Tesoro -aveva due 
mandati* dal Quirinale e dal v o 
lo* Ha nspetlato II pruno ma -ha 
tradito II secondo non so fino a 
che tStmeper sua volontà i 
genùa partecipazione ai gii 
Capo delio Sialo* Il coon 

non è stalo nemmeno cons 
e che «ci siamo trovati davanti una 
lista di ministri che non faceva pa
lese riferimento alla precedente 
maggioranza^ «Dmi - l u k i Casi
ni - ha latto un aoverno per com 
piacere ilPds» «tuntei i tattvo-ag 
giunge Fini - di commissariare la 
politica sterilizzare e annullare la 
volontà popolare e per noi è inac 
celtabile» 

«Subito alte urne» 
Il «poi» toma dunque alla posi 

ztone onguiana o Berlusconi o 

elezioni Eci toma con una nettez 
za che sembra non lasciar spazio a 
ulteriori mediazioni «Qualora Dim 
dovesse ugualmente ottenere la fi 
ducla - reclama fini - ci aspettia 
mo che risponda alla sua cosoen 
za e dia le dimissioni» Lunedi 
quando da palazzo Chigi erano ve
nuti i primi segnali di guerra s era 
diffusa lavoce secondo cui impos
sibilitato a nnunciare ali incarica 
per un impegno preso con Scalfa
ro Dim avrebbe tuttavia assicurato 
Berlusconi che in caso di fiducia 
risicata e senza i voti del «polo» si 
sarebbe comunque dimesso Ma è 
difficile credere che quello andato 
in scena ieri sta soltanto un gioco 
delle parti farg l i attacchi allo stes
so Dini e per la violenza con cui È 
stato tirato in ballo ilQuinnale Co
si la partita si fa ancora più diffici
le e I esito incertissimo 

Della Valle leader delle «coloni 
be» di Forza Italia len ha seguito la 
conferenza stampa del -polo» con 
(Iuccheimbarazzo Sèl imitatoad 
osservare che «prima di chiedere 
I impeachment bisogna pensarci 
su non una ma cento volte» E lo 
stesso Berlusconi - accusato espli 
ertamente da Fini di «Ingenuità» 
nella notte fra lunedi e « n - sem 
tua mostrare qualche perplessità 
L incontro serale con Bottiglione 
non ha prodotto risultati e anzi 
lex presidente del Consiglio sé 
premurato di ribadire che i l polo è 
compatto e non ci sono tentenna 
menti» Tuttavia ha evitato di spa
rare su Scalfaro limitandosi ad os 
servare che "Con il nome di Dim 
Scalfaro mi aveva latto una prò 
messa elezioni entro II 15 giugno 
Non mi sembra che questo gover 
no sia menzionato a rispettare 
questa promessa Questo pasticcio 
- prosegue Berlusconi - e stato (al
to perché evidentemente cera 
troppa voglia d i lar votare questo 
governoanche dai comunisti » 

Fero è lo stesso Berlusconi - c h e 
m mattinata s era detto convinto 
che «una soluzione alla fine si no
verai - a lasciare aperto uno spira-, 
gfio «Se saia indicata la data delle 
elezioni allora il polo potrebbe an 
che votare il governo Dim Lo ap-

i b i <La partita., dunque .senìbeB 

che comSic lWla p r o s s i n W ^ P 
mana E molto dipenderà da ciò 
Che dirà il Cavaliere domani, ai 
suoi parlamentari Ignavia appare 
difficile che la situazione possa es 
sere in qualche modo recuperata 
Tolte le poche «colombe» di Fona 
Italia accantonata la presunta «in 
annulla- di Berlusconi il «polo-ieri 
ha mostrato la sua immagine più 
vera Che reca il volto di Previtl e di 
Fini. -Abbiamo la ferma volontà -
d icevano-d i lar nspetlare anche 
dal Capo dello Stato le scelte libe
ramente espresse dagli elettori» 

«Scalfaro ha sistematicamente boicottato Berlusconi, Bossi è l'esecutore dinamitardo» 

Ferrara: «Al Quirinale c'è un imbroglione» 
•Un imbroglione SI Scalfaro e un imbroglione Ma lo 
dico in senso tecnico il capo dello Stato ha lavorato si 
stematicamente per boicottare il governo Berlusconi 
fui dall inizio e Bossi è stato I esecutore dinamitardo di 
questa operazione che cancella la volonlà elettorale 
del 27 marzo» Palazzo Chigi ore 18 di ieri Giuliano 
Ferrara tra «rabbia e «malinconia» "Se i miei amici 
del Polo mi avessero dato retta > 

PAOLA 

m ROMA -Un Imbroglione '• PA 
lazzo Chigi ore IHdnensera tra 
imo scatolone e lallro consolle 
imballali noi n l lophun rabbia e 
inaimi nula da trasloco politico 

•lo nini sono a II decito ad alcuna 
l*>ltrun<i-i Uuliauo herrara mini 
j ru |x r i rapporti con il Parlamcn 
io ancora per poi he ore la n'orno 
m i MIO ufficili dopo un lungo tele 

ì te tno i iR i r lus ion i 
IMImbragNonacNT 

*x dilani n o " 
Ministro «ta parlando off the re
cord? 

No no m in t i oh*Ihcrecord 
Sta usando una paro)» assai pe
lante nel con'rontl del capo del 
lo Stato. 

Sto usa telo una parola tecnici 
mi ni i mix e epifille 

Ma chea successo? 
Si tifarci h 11 m i r i l o fin d i l l inizici 
j i r c o m f f l i i n e ondiz lunare c a i 
ì line nftiivcrtrc e i inut l . i re il ri 

,iillato ile III d i z ion i pol i t ichi T 
|ii nielli mi presidente della Re 

l i i i h l i l i t a l i i i u iMu- f i n i l . i l l i i i i - ' i o 
non si pini definire nitrirne uh 

IH u n n i li> Im (Mini lo I W o 
lui iti tuonile liti ' 

Prego ministro, ma prima ci la 

SACCHI 

sci dira che restiamo un po'SU' 
gottltl-

Ma no perche; lo quisld u n i i la 
ho sempre sostenuta T imhrn 
filicine- r ipc l " - In die o in senso 
l i m i t o Scallaro aveva dello 13I1 
italiani c h i il Inni " i l o i on i i (un 
della vita dol Parlami ilio uu indo 
un Parlamento s> delegittimalo 
Questo il presidente eie Ila Hi pil l i 
hhea lo aveva dello ale mail ini i lo 
pò il ÌH amilo Oli ' ) ' un indi il 

IMI. si siilsi u ovo irmelo d 
governo mi mie vo sisic ma islilu 
zionali ns|nindcndo -SI* al n l e 
r indimi di Mario Segni CScil tam 
dissi immediatamente la li iajt 
del toralcLsubi to ik i | io l u i l o c il 
Pirl miento a casa peni l i biso 
glia fare una nuova Repul i l ika 
del maggioritario ili u n i un i l i n i 
garante 

Ecco, m» la i t a prendendo un 
po' alla larga, veniamo. 

Mo no loncludo U l i v i » dim 

3ut e|itesla nuova K i p u l i M i a 
ol maRHiiiniirocSn ila e Se ìlf.im 

McMniinidkil iniuite [ ittoi? ir mie 
della vcichi i Ri pubbl i i mieli i 
riti PiislKii Ira i parlili di «Il M 
icmii li i u n n i lidi ole (li III no 
meni I ilun i l u ia lp i si in i sol 

locano II volo elettorale 
SI, ma - Insisto-cosa e succes
so? Lei non aveva detto In questi 
giorni che 1 applicazione dell'ar
ticolo 92 delta CottmnKmo 6» 
andava bene? Ma lei or» mi sem 
ars cosi furente 

No no I annoio 12 Dira e II suo 
gowrno non i i ntraiio niente lo 
mi contentit i su I nniia cosa che 
ninnlcressa Non ini interessa cer 
lo un governo commissariale che 
deve portare I Italia al voto il più 
presto possibile (allo da esimu 
professoi lai quelli va tulio il mio ri 
spel l i 

Mi.., e «Nora MI cosa si concen
tra? 

F allora il punto politico eli londo 
- lo lui d i l l o ane he in teinp ne n 
sospetti e tó: i m i n amici d i l Polo 
delie Liberta mi jsissero ìscottatc 
forse le COÌE. sarebbero andate ih 
versimene - è che ScilEaro ha 
coslruilu una diiretna ch i e di 
ventala un i di nhia perversi il 
presidente lui inteso sui dal primo 
memento inetti re sullo l u t i l i il 
governo i suoi atti i|nalil i iaii i i l i 
sua mimai; ne s,i Staltdro f a l l i i 
ogme iteli» uisi ibilil i («lime i i t is 
si e vissuta in c|uest sette mi 1 . F 
stalo il gann i i ili un operazioni 
della quale bossi e sialo 11 senili 
ri din i i in l i rdo 

Non le care di stare eccedendo 
con le parole, ministro-

No non un p ire di eccede n 

Ma elunglanio al nodo. Insom 
«na non le pisce H governo Dlnl? 
Lei Ano an'altro giorno era tor 
nato ad usate parole di riguardo 
nel confronti del presidente del 
la Repubblica- e anche del na
scituro governo Dlnl 

lo i inumil i ci iisaic p inile (Il n 

guardo nel confronti del governo 
Dim anche se è nato in modo un 
pò pasticciato ttn pò confuso 
ma I problema è che Scalfaro ha 
detto in sostanza aBossi lai pure 

I mallo che io tanto a Berlusconi 
delezioni non gliele do E quindi 
ha operato continuo forzature 
ha s stem atic amen le boicottalo I 
governo lino a portarlo al traeol 
10 El azione finale è viziata 

Non le para di essere offensivo 
anche nel confronti del d o t t Dl
nl che. a questo punto - a suo di
re. ministro - sarebbe state 
messo a da un •imbroBUone-? 

II riolt Dira ha svolto un compito 
ngrato e a lui avrei nchieslo più 

eoraggio nel testimoniare che 
questo commi variamento della 
Repubblica era latto per andarr 
i l k elezioni ed in coerenza con I 
risultato del 27 marzo lo spt ro 
ancora i he Dim nelle dtthiarazio 

11 che tara in Parlamento ibbi i 
un impennata di orgoglio politico 
i riesca a tmvare la forza per dire 
quello clic lui chi ira mente pen 
sa < i ha senipn dello i he il n 
bi l ione era una vergogna 

Ma II suo governo mi pare lu i 
t altroché un ribaltone.. 

SI n n insisto io non sto aitai 
e nido il doti Dim sto allaciatido 
il pns i i l in ie bc ilfaro E lo l a i c o 
per un alta ragione pollile i Pei 
e he ntengo ehi qui ci *aa una 
gri l l i le q i ts lenie islituriomle da 
risolvere quella di un presidenti 
d i l l i Repubblici che si compor l i 
ion ie un capo Iasioni 

Non se la prenda, ma lei si ren
derà sicuramente conto di star 
dicendo cose che potrebbero 
destare l'Interesse della magi-
snatura.-

È stato già aperto un fascicolo nei 
miei confronti ed ho goduto prò 
priosulvostrogiornale delladile 
sa di Michele Serra che ringra 
zio Anzi lo nomino mio avvoca 
lo 

Ministro, la vede m piena guer 
ra. Altro che tregua! Cosa sue 
cederà? 

Succederà che J I I pezzo di questo 
Parlamento resterà fedele al prin 
etpio del maggiort.ino e cioè d 
lemlera l ino in fondo i diritti della 
volonia espressa dagl cletlon 127 
marzo In cinquanf min di storia 
repubblicana non e mai successo 
che una induzione politica restai 
se fedele alle idi1 on di chi t avevi 
eletta ora nessuno se Dio vuole 
ha pi LI le mani Libila 

Voterete centro H governo Pini? 
Penso propr od i si 

Lo sa d ie si sta mettendo contro 
I g ludU del mercati mtemaTlo-
naH, dì -TU© Wall Street Journal» 
e compagnia bella? 

Ripeto il problema non e il giudi 
ziosull i i ip ie l l .Ulel i lo l l Dm F 
un i i iniqui l i i i mel i iti i la de 
l ioerazn n Melgo l i dcniocni 
eri L m i s p i a u dicloevrlod n d 
uri i redattrice dell Unità llue 
slo-se lo r iport i mifa felice 

Sari fatto E, comunque, lei e 
appena tornato dalla sua casa In 
Maremma, posti dove -abita» an 
cora quella placida saegena 
degli etruschi- Eppure, lei sem 
bra non esseme stato contami
na to 

si gì etruschi furono -.terminali 
dai romani Quesii simililud m 
[lem non valijiniii F lOii iun 
qu i io continuo anche nella mia 
ni l imimi] i MiqucsloiKi i le e i 
ira mi nle 

Giuliano Ferrara Sanilfo Marlnel 11 

I sondaggi bocciano la furia del Polo 
Cattive nottole per i l Polo dal primi sondaggi sul governo DmL Ieri, nel 
corso del -Funarl news», la domanda poste d telespettatori da Datamedla 
riguardava proprio I atteggiamento assunto a caldo daHa destra nei 
confronti del nuove esecutivo: è giusto H -no- a DM? H 49,4% del 
campione ha risposto che none giusto Saloli 26,4% ritiene che «tastato 
giusto reagire Cornelia fattol i Poto. Vasta l'area dell rncerteiia 1118,1% 
degli Interpellati non sao non e gufftdentemente Informato da esprimere 
giudizi. Il C1X e ancora 4ndeciso° Secondo un altro sondaggio, su TmcH 
governo Dlnl otterrà la fiducia per DESK non la otterrà per II 42%. 

CGIL 
Area Dir i t t i d i Cil ladinanza e Politiche del lo Simo 
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IL GOVERNO DINI. Un bivacco dei resti del Polo a permanente consiglio 
di guerriglia, tra interminabili «colazioni» e vertici 

• ROMA. No, quelli deil'Adnrvro-
nos certe cose non le ranno... Ma 
pure faceva una certa impressione, 
Ieri pomeriggio, vedere scorrere sul 
video le notizie dell'agenzia: ore 
I5J3: -riunione del PovO a Palazzo 
Chigi-: ore 15,43: «prosegue il nuo
vo vertice al quale partecipano..'; 
ore 16,08: 'intanto, per partecipare 
alla riunione nello studio di Berlu
sconi..»; ore 17,11: le forse del po
lo delle liberta... appena ascoltata 
a Palazzo Chigi insieme a Berlu
sconi e Fini la lista dei ministri,.-. 
Poi. di colpo, dopo le dettagliale 
Informazioni sul gran Iranico di 
berlusconlanl Intorno al Cavaliere, 
alle 17,28, con involontaria mali
gniti, l'agenzia ti sbatteva in video 
un'accurata biografia di Sant'Anto
nio Abaie. Il santo del giorno, pro
mosso sul campo protettore di Di
lli. -L'iconogralia classica raffigura 
l'eremita spesso circondato da 
maiali, per uno speciale privilegio 
ottenuto dagli ospitalieri cha, per
metteva ai suini di loro proprie*» di 
girare liberamente nelle strade...». 

MtorDMfOcMlMtol 
V'ebbe, ogni collegamento Va le 

varie notizie sarebbe solo frutto di 
malignità, e poi lAdnKronos mica 
e Cuore, Pero c'è da riflettere. Per
chè nel giorni dell'agonia del go
verno Rnì-Nvest si sono viste cose 
che neanche Sant'Antonio, da las
sù... E le cose più Incredibili.sono 
accadute In quello che una volta 
era il palazzo del governo della na
zione e che, di or*4n ora, assomi
gliava sempre pio allo studio di 
Smammate, dove, -per uno specia
le privilegio» ottenuto dal Cavalle-
re, si aggiravano liberamente capa
la! bertusconlani. generali finianl e 
la frittura varia dclcl-udkkHerma-
Kxi-efteHedl... 

Bunker, fort Atomo, trincea: la 
sede del consiglio del ministri ri
dotta a bivacco dell'ex maggiòran-
za, ad accampamento delle truppe 
residue di Sua Presidenza, a gine-
oeo di tutte le vedove inconsolabili 
delle destra fu-govematlva... Sem-
brav»9Ì«oveaieKicrriantaregli uf-
fÉM'gluòijIarfì'iiéi ffléfere' fuori1 

tutta la compagnia', Ieri ih tarda se-' 
raWqiiando ir nuovo fnquiBno, 
Lamberto D M si e presentalo alta 
porta, Silvio Berlusconi ancora non 
accennava a sgomberare. Quindici 
minuti soltanto si e potuto trattene
re il nuovo presidente drî COnW-
gito, e cinque appena W'ctìrrtpa-' 
gnla dell'«unto del Signore».' Poi 
vla,inmezzoarlastrada.,.,l• •'••< 

Nella sua ultima giornata; ttPoló 
(con parecchi buchi intorno) ha 
praticamente occupato militar
mente Palazzo Chigi. Dalla mattina 
al|a sera, un traffico di gente che 
metteva paura, urta transumanza 
poblibertsta da spavento, una falla 
bertuscontana da infarto.. «None 
giusto che a Palazzo Chigi si Installi 
in permanenza un bivacco di diri
genti di Fona Italia, clcldl, .fram
menti della Lega, formatori e Uffi
ci sempreverdi Mai un'istituzione 
e slata cosi svilita», si è lamentato il 

IN PRIMO PANO 

Patata CN# BknoUp 

Palazzo Chigi come Fort Marno 
La ridicola Groznij del Cavaliere. Palazzo Chigi ridotto a 
bivacco dei resti del Polo, ad accampamento delle trup
pe anlì-Scalfaro, a consiglio permanerne di guerriglia. 
Per l'intera giornata di ieri, mentre Dini presentava il 
nuovo governo, si erano asserragliati Berlusconi, Fini, 
Casini, Mastella, Panne Ila, Michelinì, Previti, Tatarella, 
(gfstBf.j, Un'lr)t;redil)|le vicenda, un gr^yprticoso di ver-
ttci, interminabili "colazioni di lavoro». 

I 1 W M M I 
laburista Valdo Spini. Ha rincarato 
la dose Mauro Zani, coordinatore 
della segreteria del Pds: «Anche 
dopo lo scioglimento della riserva 
da parte del presidente del Consi
glio incaricalo, le truppe del Polo 
rimangono indebitamente asserra
gliate nel bunker di Palazzo Chi
gi...». Non fosse altro che per una 
questione di buon gusto, poi... 

CNvattcMvtw» 
Esagerano, il pidiessino e l'ex 

socialista? Per niente. Per darvene 
un'Idea, ecco un elenco sommario 
delie varie adunate (è stalo una 
sorte di sabato bertusconiano). di 
capì e sottopancia, che si sono te-
nule ieri nella sede del governo, 
Arriva una prima tornata: Fini, Pie-

viti, Casini. Tatarella, Fiori. Vanno. 
nientedimeno, -a una colazione di 
lavoro». Tre ore dopo stanno anco
ra n, manco fosse uno sposalizio. 
Seconda infamata, al momento 
del caffè: Costa e Mastella. Solita
rio, ecco D'Onofrio, ma hanno but
talo giù orami anche il llmoncello. 
Toh, all'ora del tè, da un «ingresso 
secondano», spuntano Buttiglione 
e Formigoni II segretario del Ppi e 
andato a cercare di convincere 
Berlusconi a non votare contro il 
nuovo governo. E pare, più che al
tro, il frate Interpretato da Alberto 
Sordi neìl'/tnno del Signore, che 
davanti ai due carbonari che non si 
volevano pentire prima di salire 
sulla ghlgHottina, sbotta: -Ano, k> 
l'assoluzione ve la do lo stesso. Poi. 

con Quello lassù me la vedo io..». 
Arriva, e già erano tutti preoccu

pali per il ritardo. Marco Pannella. 
Spunta a un certo punto, sull'uscio, 
Alberto Michelinì. candidato il 27 
marzo contro Berlusconi, eletto nel 
Patto Segni, ficcanaso nelle fami
glie altrui. Nessuno lo aveva notato 
quando eraentrate . sua notate al
l'uscita perche pina.1. «Voteremo 
compartì contro...». Si presenta pu-
re-ilnecmìnisrtodelTrajDOrti. Mar
rano, per assicurare il Cavaliere: 
•Silvio, ti giuro, io non volevo... Me 
ne vado, me ne vado...». 

Dura, la vita dei resistenti, che si 
sono battezzati, pensa tu. «i leali
sti». E che adoperano, appena pos
sono. il linguaggio delia guerra: 
«golpe!>. «tradimento!», «scippo!», 
•resistenza!». Casini batte I piedini 
incazzato sul parquet dello studio 
di Silvio. Mastella esce, fa un sospi
ro e la lira perde un punto... Formi
goni si precipita da Emilio Fede e, 
in diretta, lo informa: «Sono uscito 
da un quarto d'ora da Palazzo Chi
gi..,». Il direttore del Tgì ha un sus
sulto e una lacrima: «E come sta 
Berlusconi?». 

LaQromlJtWCmltft 
La ridicola Groznil del Cavaliere 

e dei coòo/terosè andata avanti per 

tutto il giorno. Per l'ultima volta, se 
Dio vuole, ma che spettacolo! Del 
resto, mica era una noviia. Da setti
mane Palazzo Chigi era ridotto al 
rango di accampamento dei resti 
potoliberìsti. Ricòidale il ritornello: 
•Via i parlili! Via le vecchie prati
che! Fuori dalle istituzioni!»? Be', 
statuita una fregatura, Neanche al 
tempo delle buonanime del penta
partito e del quadripartito si vede
vano cose del genere. Se1 AndreotU 
e Craxi facevano un "Vertice" ogni 
quattro-cinque mesi (una volta per 
far contento La Malfa, un'allra per 
perdere un paio d'ore Intorno a 
una pretesa di Allissimo), per Ber
lusconi erano ormai come gli orari 
di un ambulatori medico: Il lunedi, 
Il mercoledì e 11 venerdì. La dome
nica, poi, una rimpatriata ad Arco-
re. 

Giorni e notti, notti e giorno: lon
tana Veronica, le ore passavano 
lente, fin quasi all'alba, con Proviti 
e Fini: un consiglio di guerriglia in 
riunione permanente. Con tanto di 
batlutacce e di barzellette, riporta
te dai giornali, su complicate sto
rielle di preservativi. Una risataccia, 
e una bestemmia contro ScaBaro... 
Una volta, Imito il vertice, i giornali
sti aspettavano fuori da Palazzo 
Chigi Antonio Cariglia, che non 

avendo nulla da raccontare sul suo 
partito era generoso di indiscrezio
ne su quelli altrui Con Berlusca. in
vece. principi e vassalli del Rito fa
cevano direttamente le loro confe
renze nella sala stampa della sede 
del governo. E la telecamera pas
sava lenta sul bel faccino di Casini, 

i suighigno di Prevtti, sul sarri^geli-
do di Fini, sulla faccia da quattro 
pose per duemila lire del feghista-
berlusconiano-fedèralista-liberal-
democralico di turno. Cose mai vi
ste. roba che il Cai faceva la figura 
di un club di ammiratori di Dorma 
Letizia. 

Vitaccia da duri, quella nel bun
ker del Cavaliere. Uomini veri. 
niente donnicciole o comunisti. 
Oddio, è vero che una delle poche 
consolazioni erano le interviste a 
Bertinotti e il nuovo arredamento 
messo su da Berlusconi («Due mi
liardi. signori miei, due miliardi! 
Provare per credere!»), ma per il 
resto, che glomatacce... Sabato 
scorso, ì giornali titolavano fiducio
si: «Il Cavaliere per l'ultima volta a 
Palazzo Chigi», e il camion per il 
trasloco era già II sotto. Invece, an
cora quattro giorni di resistenza. E 
prima di andar via Silvio ha fatto 
smontare anche il decodificatore 
per vedere Tetepìù... 

Storia di una formula nata ai tempi di Berlinguer. Il parere di Barbera e Accomero 

Quando il Pri diceva: «Governo di tecnici» 

Antitrust 

Amato: basta 
col duopolio 
televisivo 
• HOMA. «Non ci penso proprio a 
tomaie in politica: intóndo portare 
a termine il mio compilo di presi
dente dell'Antitrust fino in lordo». 
Cosi Gufano Amato, in un'inteivi-
sla al periodico .Prima Comumca-
zione», ha sgombrato il campo 
dall' ipotesi che l'incarico ricevuto 
nei mesi scorsi dai presidenti del 
Senato. Cario Scognamiglio, e del
la Camera, Irene Piwtti, possa es
sere in qualche modo una scorcia
toia per un suo rientro in polilica. 
•Non ho cercato questo posto, non 
mi sono agilato per averto», ag
giunge Amato. Collima con i miei 
interessi di sempre e con il pallino 
che avevo anche quando tacevo il 
ministro del Tesoro: lavorate per 
aprile spazi al mercato e alla con
correnza. Altro proprio non c'è ». 

L'Italia È indietro in questo cam
po, secondo l'ex presidenle dei 
Consiglio, e «dobbiamo cambiare 
in (retta norme, strutture, mentalità 
». Nel settore multimediale, ad 
esempb, sostiene Amato nell in
tervista (che sarà pubblicata nel 
prossimo numero di «Prima» e il cui 
•esto è stato diffuso ieri), «non ba
sta azzerare il vecchio sistema tele
visivo, occorre pensarne uno nuo
vo di assai più vasti ori22onil e che 
tenga conto della rivoluzione infor
matica in atto. L'Italia purtroppo è 
un paese occidentale clic non ha 
mai creduto nel mercato. Lo ha di
teso ma solo per tenere lontano il 
comunismo. Ci sono mancate le 
idee, le capacità propulsive. -Tanto 
è vero - aggiunge - die molli im
prenditori privati autodefinendosi 
mercato k) hanno potuto allegra
mente distruggere, a volte con i sol
di dello stato». 

Nel settore della pubblicità , rile
va ancora Amato rispondendo ad 
una domanda, •abbiamo fatto cre
scete alcune posizioni dominanti 
mantenendo inalterato il conge
gno di base di un mercato che 
viaggia solo con contralti in esclu
siva», «Non tocca, comunque a ino 
trovare soluzioni e fissare regole. 
L'Antitrust può solo constatare 
strozzature. E posso dire questo: il 
congegno delle esclusive può esse
re accettabile in un mercato aper
to. Quando invece il mercato ten
de a chiudersi, come nel caso del
l'Italia su alcune posizioni domi
nanti. il sistema delle esclusive fun
ziona come barriera all'accesso e 
questo non può considerarsi ac
cettabile». 

In un'altra intervista, al settima
nale «Vita». Amato riprende questi 
argomenti e affronta anche quello 
del "duopolio» Rai-Fininvest dell'e
tere. Amato si dichiara "assoluta
mente convinto della necessita e 
della possibilità di liberare ii paese 
dal duopolio televisivo, anche per
chè oggi l'evoluzione tecnologica 
rende possibile l'ingresso nel mer
cato di prodotti qualitativamente 
validi a costi tendenzialmente de
crescenti rispetto al passato». 

• ROMA, •Indipendentemente dal 
voto espresso alle ultime elezioni 
politiche., al 53,5 Si degli italiani un 
•governo dei tecnici non piace». 
Cosi un sondaggio Datamela, re
so noto nella trasmissione televisi
va Flinarl News, Non fidiamoci del 
mondo troppo «trasparente- dei 
sondaggi, di quell'acqua troppo 
limpida dove naviga la pubblica 
opinione; qualche risposta, tutta
via. su questa aspirazione a un go
verno di tecnici senza colore e sen
za collocazione politica, la dovre
mo cercare. 

Soprattutto dopo che It politolo
go Angelo Panebianco ha canno
neggialo C-Corriere della Sera») 
sulle ambiguità della formula •go
verno del tecnici». E su quel conflit
to latente, che sembra voler sottrar
re alla politica le sue prerogative. 
Anche se questo «governo del tec
nici» viene tematizzato dalla demo
crazia, al suo apparire. Non sono 
forse I Trema Tiranni a affidare a 
un giudice 11 programma di una so
cietà giusta? 

UNWfMNrKnffUW 
A volo d'uccello, approdlamoal 

ncfltrl travagliati giorni, Ugo La 
Malfa, nel 79, aveva avuto l'Idea di 
far entrare II Pel nelle stanze del 

PAOLA*» 
potere, purché sedesse su uno stra
puntino (tra 1 nomi che circolava
no allora, quello di Adriano Ossici
ni -corsi e ricorsi della cronaca - e 
di Luigi Spaventa) ma la formula 
trova II suo inquadramento nobile 
al tempi di Enrico Berlinguer. 

Siamo nel 1981. A sostenerla Eu
genio Scalfari e Bruno Visentini. La 
solidarietà nazionale è morta e se
polta. Come si diceva (ancora a 
quei momento) : il vecchio non c'è 
più. Il nuovo stenta a nascere. La 
politica aveva Visio decrescere la 
propria spinia propulsiva. I dicaste
ri cominciavano a essere occupati 
da una popolazione politica vora
ce. Per contrastare l'occupazione. 
si sostenne, si a persone compe
tenti ma limpide, schierate ma non 
impegnate In lotte di conente, in 
falde tra gruppi e sottogruppi. 

Scendiamo negli anni più recen
ti. Governo di Giuliano Amato. Il 
presidente del Consiglio rappre
senta l'estrema propaggine di quel 
ceto politico che comincia a essere 
falcidiato dagli avvisi di garanzia. 
La sua compagine sta tutta chiusa 
nel recinto del pentapartito. Quan
do Amato se ne va. augura «un go
verno fuori dal partiti. 

Davanti all'emergenza di Tan

gentopoli. arriva Carlo Azeglio 
Ciampi. Sa di essere destinato a ge
stire il trapasso. Deve rispondere 
per quella fase. Fino all'applicazio
ne della nuova legge elettorale. 
Non un pomo di più. Porta le sue 
grandi qualità di tecnico e una sor
ta di neutralità affidabile in politi
ca. Il marchio è quello dell'antifa
scismo liberale. 

Rispetto alla grande tradizione. 
non avrà da offrire scelte memora
bili. eppure il suo governo «resta il 
migliore dal Dopoguerra, mentre 
quello di Berlusconi è 11 peggiore» 
sottolinea Aris Accomero (mem
bro della Commissione di garanzia 
sullo sciopero nei servizi, insegna 
Sociologia industriale alla Sapien
za). 

Non è chi non veda la differenza 
tra l'ex governatore della Banca 
d'Italia (D'Alema ha citato, in que
sti giorni, la necessità di «un gover
no alla Ciampi») e l'ex presidente 
del Consiglio Berlusconi il quale, 
tra le varie tessere del suo disegno. 
aveva inserito II concetto di squa-
dretla e quello di efficienza, Ma «la 
riforma manageriale della politica» 
e slata un flop. 

Se stiamo, continua Accomero, 
alle pretese non inverabili. alle uto
pie lecnocratlche, allora. Ira un go. 
verno manageritiitezato (quello 
Berlusconi) e uno di soli tecnici 

(quello Ciampi) «quest'uHiino ha 
rappresentato un bene». Un bene 
di Ironie a una fase di transizione. 
Di emergenza. Naturalmente, il 
•governo dei tecnici decanta». Ma 
non risolve. 

H«favtrnopo8tfeo< 
Foise simula, come dice Pane-

bianco. Tuttavia, vi sembra che un 
•governo politico» sta, di per sé, 
una garanzia? La frase di Deng: 
-Non Importa se il gatto è rosso o 
nero, purché acchiappi il topo» 
non è esportabile. 0 piuttosto, non 
è osservante della democrazia. 
Qui, i tecnici vengono a coprire un 
ruolo in una fase di sospensione 
della polilica. Il punto e che adesso 
si cercano dei «tecnici» completa
mente asettici, quasi che non aves
sero un'opin tene da espri mere. 

Eppure, obietta il costituzionali
sta Augusto Barbera (il suo nome 
era circolato per il governo Din!, e 
ministro per un giorno nel governo 
Ciampi), questi Menici non sono 
mal dei personaggi isolati, tesi a 
coltivare in solitudine sapienza e 
sapere. Sono uomini (anche don
ne, ci auguriamo) sempre legati a 
determinate lobby, a un ambiente 
nel quale hanno tessuto rapporti di 
convenienza, dì affinità. Non solo 
elettiva. 

Vero e che hanno un ruolo. Ma 
non può essere etemo. La sospen
sione può durare qualche mese, 
un anno, due: poi rischia di mede-
re a dura prora la democrazia. In 
altri paesi, per esempio in quelli 
dell'America Latina, quando la po
litica non sa a che santo votarsi, 
compare sempre qualche genera
le senza cavallo esulcarroarmnto. 

LadMtna II confitto 
Per l'Ideologia di destra, si tratta 

di neutralizzare la politica. La de
stra, d'altronde, non tollera il con
flitto sociale. Si immagina una so
cietà organica, organ cistica, ipe-
rorganizzata Barbera paria di -un 
governo dei custodi, insomma, 
una sofocrazia-. Cerio, aggiunge, 
viviamo in un periodo eccezionale, 
di «sospensione della politica. Ma 
dobbiamo uscirne al pio presto, te
mperando la conflittualità. Un 
compiuto maggioritario, in tondo, 
deve servire a questo scopo». 

Vogliamo trovate un filo che le
ghi ì tecnici alla politica? È stato 
proprio il governo Berlusconi a di
mostrare che ci vuole anche una 
tecnica della politica, Non è vero 
che chiunque possa farla. Le rego
le aziendali non sono esportabili. 
Ovviamente, la fiducia nel tecnici 
deve essere a termine. E molto ma
liziosa. 
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IL GOVERNO DINI. «L'interesse del paese ci spinge a dire sì, chiedo la diretta 
sulla fiducia, si vedrà chi vuole colpire l'Italia» 

m ROMA. «Il presidente del Consi
glio incaricato ha agito secondo il 
mandato, senza cedere alle pres
sioni partitocratiche di queste ore. 
Nel govemo ci sono personalità 
svincolate dai partiti politici, auto
revoli... non c'è nessuno che sia vi
cino o appartenga alla nostra area. 
La lesi che questo govemo sta un 
tavole latto al Pds è ridicola: solo 
propagandisti forsennati e estremi
sti possono affermare corbellerie 
di questo genere...". Non risparmia 
battute taglienti Massimo D*Atema, 
quando alle 19 Incontra i gtomali-
sli alle Botteghe Oscure. Davanti al
la prima telecamera che lo avvici
na, in tempo per andare in onda, 
dichiara subito che •affossare il 
tentativo di Lamberto Dini sarebbe 
una responsabilità molto grave». 
Gli strali polemici sono tulli per il 
•polo delle liberta*. L'annuncio di 
un voto contrario da parte degli 
uomini di Fini, Casini e Berlusconi. 
per il segretario del Pds è -estrema
mente sconcertante». Un «atto «re
sponsabile», tatto da persone 
«preoccupate unicamente dei pro
pri Interessi, e insensibili a quelli 
del paese». Poi le sue valutazioni ri
prendono con i cronisti armati di 
tuccqulno. 

r taMin-cakolodl (Minto
si, il Pds è disposto lavorevol-

mcnte rispetto al govemo proposto 
da Dini. Non cerio per un -calcolo 
di partito*, ma perchè l'Italia ha ibi-
sogno di un govemo che la proteg
ga da una crisi finanziaria al galop-
Ilo sull'onda delle dichiarazioni 
del dirigenti del cosiddetto polo 
delie libertai. D'Alema si rivolge 
persino a Berlusconi: •Spero che 
sappia lar prevalere su un ristretto 
Interesse, o sulla stizza, le ragioni 
del paese. Che sarebbe colpito du
ramente se Din! non avesse la fidu
cia alla Carriera». «MI unisco a But
tigliene - dice ancora, forse con 
una sfumatura un po' ironica-nel 
rivolgere un invito alla moderazio
ne." Queste volta II segretario <telr 
l,i Quercia non ha sottomano un 
sondaggio, ma azzarda comunque. 
una previsione: «Gli italiani ragio
nevoli non possono trovate ragio
nevole questo atteggiamento con
tro un presidente Incaricato indica
lo dallo stesso Berlusconi». Già, 
perchè il paradosso e proprio que
sto: sarebbe Lamberto Dirti, uomo 
di fiducia del Cavaliere, ad avere 
ordito la nuovissima e più raffinata 
trama a vantaggio del -comunisti», 

•L'btcmaM * BartUMonl» 
Qualctie giornalista, ponendo 

domande, riferisce degli attacchi 
che dal «polo» slanno giungendo 
dilettamente contro Scalfaro. Sa
rebbe stato lui a fare II «gioco» del 
Pds. -Sano attacchi inaccettabili -

MtMUmD'MMMM«nM4<M N i 

i.^ 

Marianna Marinelli 

«Irresponsabile affossare Dini» 
D'Alema: «Accuse a Scalfaro ingiuste e demenziali» ! 
Per il Pds Dini non ha tradito il suo mandato e l'impegno a 
presentare ìiri govèrno di tecnici stir5erf>attes.> D'ftlerwa'lM1 

stigmatizzato con parole durissime l'atteggiamento del, 
«polo»; «Sarebbe Irresponsabile verso-il paese affossare 
questo esecutivo. Sono gravissime le accuse a Scalfaro, de
menziale l'idea che sia stato tavolilo il Pds». E i l leader della 
Quercia chiede la diretta sul voto in aula. Tortorella: "De
stra pericolosa. Facciamo nascere il govemo di tregua». 

osserva D'Alema - e per quanto ri
guarda il secondo aspetto, pura
mente demenziali, e offensivi per 
Dini, che ha detto di aver svolto in 
piena autonomia il proprio man
dato». E qui la battuta all'indirizzo 
di Berlusconi diventa feroce: -Ma 
come, prima si allea con uno co

me Bossi, che accusa di non averlo 
lasciato governare e di averlo trad i-
10. poi propone un suo uomo di fi
ducia come Dini per l'incarico, e 
ora afferma che è stala tradita la 
sua fiducia Forse è luì che non 
merita fiducia, è lui che non è ca
pace. Allora si dedichi ad altro, si 

dia all'ippica.,. ». Ma ce n'è anche 
P6' Rflìrir) f^cRmPPrtam,e™°JW. 
D'Alema e «sconcertante». SI, il lea
der dejla Quercia jn questi giorni 
non h^,r»si^s^iclie.si,asriàtav(a, 
una scelta diversa da una destra 
che si era data un progetto di piena 
legittimazione democratica. Invece 
Fini prima dà un'intervista alla 
Stampo in cui si dice d'accordo sul
la natura tecnica del govemo (sot
tosegretari compresi). In cui dice 
di comprendere che •D'Alema non 
voterebbe un Gaspatri, cosi come 
io non voterei per Violante», Ma 
dopo poche ore si contraddice 
platealmente: •Non è serio, non è 
leale, non è corretto di fronte al 
paese», 

-Ogni «fatto* mponuM»-
Che cosa succederà ora? Fiocca

no le domande. Questo govemo, 
tra delezioni-leghiste, opposizione^ r 
del «polo», dinieghi di wfòridazto-. ' 
ne, rischia di non avere una mag
gioranza. Ma D'Alema risponde di 
non essere interessalo a una politi
ca «del pallottoliere.. Né II proble
ma è più quello di «quale maggio
ranza» potrà sostenete Dini. «A 
questo punto entra in gioco la scel
ta e la responsabilità personale di 
ogni parlamentare. Questo voto di 
fiducia dovrà essere trasmesso in 
diretta tv: gli italiani devono poter 
vedere chi sceglierà di affossare 11 
paese». Ma perchè il «polo» ha 
cambiato la sua posizione? «Per as
soluta mancanza di serietà e totale 
irresponsabilità, assoluto disprez
zo - ripete D'Alema - degli interes
si della nazione», E se non ci fosse 
la fiducia? Il Pds prevede o chiede

rà un nuovo incarico? «Non spetta: 

«««WS*» 
continuo a ritenére che la rriaggitf-' 
ranza dei parlamentar) non vuole 
le elezioni subito, e questo potreb
be non essere l'ultimo governo... 
Ma sinceramente, spero Invece 
che possa funzionare!. 

UnlrivKoalWWMbalom 
Nel Pds non sembrano esserci 

dubbi. In poche ore il conlesto po
litico è di nuovo mutato, e il dato 
prevalente è il pericoloso oMrarió-, 
smodelle destre. Al secondo piano" 
di Botteghe Oscure più d'urto tira 
un sospiro di sollievo quando la tv 
dà le prime immagini della cerimo
nia del giuramento. -Siamo quasi 
in una situazione prefascista,,.», 
scherzano, ma non tanto, Bassaiii-

ni e Petruccioli, E se un riformista 
come Umberto Ranieri, dicendosi 
favorevole alla soluzione Dini, os
serva come nei centro-destra stia
no prevalendo le paure dell'ala più 
radicale, ostile ad una evoluzione 
dell'alleanza In senso democratico 
e pai vèrso il centro, e persino se 
ne rammarica (-Non è positivo 
che ih Italia non riesca ancora a 
emergere una possibile alternativa 
di centro-destra democraticamen
te affidabile»). da sinistra Aldo Tor-
torcila lancia un segnale anche in 
direttone di Kfondazkme. -Col 
suo; atteggiamento verso un gover
no'hon tetto accusabile di essere 
squilibrato a sinistra - dice - la de. 
strtf dimostra la sua volontà dì sfa
scio,1 e la sua totale estraneità ad 
ogni concezione dell'interesse ge
nerale, del bene della democrazia 
e del paese 11 tentativo della destra 
è «H usare una condizione di dbla-
cbnento'per potare avanti il suo 
progetto autoritario. In una situa
zione di questo genere - continua 
Tortorella - mi pare evidente che ìl 
dovere di ogni democratico è quel-
lòdlrmpedìre (e manovre di destra 
e di consentire che ìl govemo dì 
tregua possa nascere, riservandosi 
comunque di valutare programmi 
e atti dei governo». Un discorso che 
si fa strada tra gii stessi parlamenta
ri di {mondazione, anche se Berti
notti resta termo nella sua posizto-
nenonirark ad un -vìa libera» a Di-
n ì r t a i solo Sergio GaravinL ma 
anche il senatore Umberto Carpì 
ha partalo del rischio dì un •crisi 
gravissima-, e ha contestato una 
posizione •pregiudizialmente ne
gativa» : verso ìl nuovo govemo. 
•Qui non è in discussione - ha ag
giunto - la personalità di Dini. È in 
discussione tutto un quadro demo
cratico rispetto al quale i progressi
sti, tutti ì democratici, i comunisti In 
primo, luogo, devono mostrare 
paijde senso di responsabilità ol
tre i calcoli di parte". E un appello 
all'uniti di tutte le forze progressì-
* -anfihflirisll'atlegglamenK). nel
la cjisi Rolìtìca nazionale -,s slla,r* 
cerca di una,comune, base;, pn> 
granunaitfca, eraivenuto. ierynWj-
na,,anche da un giuppo di espo
nenti della sinistra romana, tra cui 1 
venli.Gianfranco Amendola e Mas
sima.,, Scalia, Vezio De Lucia, il 
cpqrdinatore dell'area comunista 
de) Pds,,Qiorgio Mele, il direttore di 
Hal|a Radio Carmine Fotia, e alcuni 
esponenti di Rifondazione, Ira cui 
i l deputato Gennaro Lopez, uno 
dei |<l che nella Direzionedeli'al-
tn? gtpmo si erano distinti dalle po-
SijjSni di Bertinotti e Cossutta. 
In rserata si sono svolte le assem-
bl^idei.gnjppi progressisti. Quella 
dei fena|oii che sì è riunita prima, 
si*espressa all'unanimità perllso-
stegjiq a| governo Dini. 

Tesa riunione dei «maroniani». Decisioni rimandate a oggi 

Lega, dissidenti in attesa 
«Valutiamo meglio l'esecutivo» 

•UTAHWAAMMMI 

m DUMA. I dissidenti lumbard so
no in mezzo al guado, ma non è 
detto che venga presa subito una 
decisione finale. Al termine dì una 
riunione tesa e burrascosa a palaz
zo Madama, ieri sera, i parlamen
tari si sono inlatti aggiornati a oggi, 
alle 15. Oltre S ore di dibattito sono 
servite a maturare un documento 
(sui contenuti del quale, però, è 
sialo mantenuto il più rigido riser
bo j , che non ha ottenuto perù il 
consenso unanime. Ancora aperto 
il nodo su quando andare a un 
confronto finale nel Carroccio. 

Al termine della riunione, Luigi 
Niigrl ha spiegato che la riunione è 
servila ad -elaborare una valutazio
ni' sulle voci riguardanti la forma
zione del nuovo govemo e a com
piere un esame della situazione 
politica Interna alla Lega, in vista 
del congresso». Decisioni definiti
vi.'. però, rimandate a oggi, dopo 
irti» -valutato con maggiore chia
n a ! il gowmo Dini». L'esponente 
tegiiisla ha definito «molto impor
tatile- il documento messo a pun-
li p. precisando pero che il gruppo 
si riserva di «apportarvi opportune 
modifiche-. 

Fuortwttrt togri cauto 
Negri ha poi smorzato le voci su 

uirulhlll usclle dal Carroccio: 
«Uscire? Non dico questo, E vero. 
iiero, cito nella Lega esistono due 
linei.' politiche nrQtondRmente di
vergenti: quello di Bossi, negativa 
•si II paese e quclki di fedeltà al 

polo, alla linea del congresso di 
Bologna ed al nostro elettorato-

Negri ha riconosciuto «il peso» 
che le scelte del gruppo «possono 
avere sulle conseguenze future del 
paese e sul governo; ma proprio 
per queslo ci siamo aggiornali a 
domani £oggin<jV). Dobbiamo ben 
valutare i contenuti del governo Di
ni: se è espressione del ribaltone, 
noi voteremo contro». Per il resto. 
bocche cucite e tutti i pariamenlari 
impegnati nella consegna del si
lenzio. Un'unica eccezione: Luca 
Afflano Cantarutti. .Mancano i nu
meri per fare un gruppo parlamen
tare» ha commentato. 

Certamente i toni della riunione 
di ieri non sono slati teneri nean
che nei confronti dì Roberto Maro-
nl che ad un certo punto ha ab
bandonato la riunione per recarsi 
al Viminale. «È un deputato come 
noi - ha detto Azzano Cantarutti, 
uno dei partecipanti alla riunione -
non è neppure primus Inter pares. 
E dopo i bidoni che ci ha tiralo 
nessuno si fida più dì lui-. Ancora 
più duri quelli contro Umberto 
Bossi, -11 dissenso con lui - ha detto 
sempre Azaano Cantarutti - non e 
esploso sulla fiducia a Berlusconi. 
La questione del govemo è stala 
solo la goccia che ha fatto traboca-
re II vaso In una situazione già de
generata. Bossi ci ha |>ersìno chia
mati maiali e pidocchi». 

rtocommtnttiMaronl 
Mentre da Martini è venuto solo 

un -no commenti. «Offii - ha detto 
ai giornalisti che lo interrogavano -
ho già subito 11 trauma di lasciare il 
Viminale». 

Vecchi e nuovi rancori, quindi, 
animano il gruppo dissidente che 
fino a ieri si era unito attorno atre* 
ministro degli Interni. Rancori che 
sono tutti esplosi nella riunione di 
ieri, mentre II presidente dei depu
tati della Lega Ferrini aveva lascia
to commenti favorevoli al govemo 
Dini affermando che «era quello 
che i leghisti si aspettavano e cioè 
«un govemo di tecnici super partes, 
in cui non è riconoscibile nessuno 
schieramento politico e che si pro
pone di guidare questa fase di tran
sizione verso nuove elezioni con 
regole di certa e sicura democra
zia», E mentre Bossi sceglieva il si
lenzio in attesa evidentemenle di 
maggiori certezze sia nel suo stes
so partito sia nel govemo. per i dis
sidenti maroniani è cominciato un 
lungo pomeriggio. Si sono riuniti 
nell'aula della commissione lavori 
pubblici del Senato per oltre 5 ore: 
erano In 25,17 deputati e sette se
natori e lo slesso Maroni appena 
tornato da Bologna. All'ordine del 
giorno naturalmente II comporta
mento da tenere nei confronti del 
govemo appena nominalo. Votar
lo affermando un sostanziale ap
poggio alla maggioranza della Le
ga e al suo leader Bossi? Oppure 
confermare anche nel voto una li
nea di dissenso e di apimggb al 
Polo? Un dilemma di non facile so
luzione. 1 seguaci dì Maroni aveva
no sempre detto nel giorni scorsi di 

Robafto Huraril De Luigiflffige 

non volersi separare dal Polo, e 
avevano più volte dichiarato che 
non avrebbero mai appoggiato un 
govemo che lo escludesse. Ma Dini 
è un esponente di prestigio dell'ag
gregazione politica alla quale i se
guaci di Maroni avevano detto di 
non volersi separare e del vecchio 
governo. Come giustificare un voto 
contrario? Come un appoggio in
condizionato a Berlusconi e Fini? 
«Ho votato per Giuliano Ferrara mi
nistro. perchè non dovrei votare 
per Susanna Agnelli?» s chiede Az
zano Cantamlti, 

Entrando nella rlunone Luigi Ne
gri aveva detto: «l'orientamento è 
quello di tenere unito tutto il grup
po e di prendere decisioni comu
ni». Ma un ex leghista ha provalo a 
forzare la mano: -Altri sedici leghi
sti stasera verranno con noi» ha an
nunciato alle agenzie Gualberto 
Niccoli™. Tentativo, perù, caduto 
nel vuolo. 

Formigoni e Rocco dal Cavaliere. Ma la mediamone fallisce 

Buttiglione: «Fiducia a Dini» 
Andreatta: «Il Polo? fwsori» 

ROSANNA LAMMJOMAm 
• ROMA «Voteremo la fiducia». 
Rocco Buttiglione valuta positiva
mente il govemo Dini, «un govemo 
di elevata esperienza specifica ed 
aito prof ilo culturale, certamente al 
di sopra delle partì». Il segretario 
dei popolari nota anche che molti 
ministri sono vicini all'area del Po
lo e quindi si augura che tutti lo vo
tino. Ma sa bene che questo molto 
diffìcilmente accadrà Infatti il Polo 
ha già espresso il suo no deciso. 
Francesco D'Onofrio, ministro 
uscente del Ccd, dice che è impos
sibile votare una compagine la cui 
•caratura è data dall'ambiguità del 
Ppi, dal bisogno di essere protago
nista ad ogni costo, anche se poi è 
decisamente spostato a sinistra». 

In realtà Buttiglione in queste ul
time 24 ore è stato uno dei prota
gonisti principali delle trattative 
che sono continuate ininterrotta
mente, giorno e notte, a palazzo 
Chigi. Ha fatto tutto il possibile af
finchè Berlusconi e ì suol dicessero 
si a Dini. Anche ieri pomeriggio è 
stato a colloquio, accompagnato 
da Roberto Formigoni, 11 più berlu-
sconiano dei Popolari, con il Cava
liere. Quaranta minuti di confron
to, che però non ha portato ad al
cuna conclusione positiva. Il pro
fessore al termine dell'incontro 
non si è dato perù per sconfitto: 
•Gutta cavai lapiderai, la goccia 
scava la pietra: continuando ad 
esporre con costanza le proprie ra
gioni si spera sempre di ottenere 
che, prima o poi. vengano com
prese ed accettate». In ogni caso, 

ha aggiunto, la situazione è ancora > 
aperta: evidentemente spera che la 
moderazione di Berlusconi preval
ga, di qui fino al voto di fiducia del 
Parlamento, rispetto ai pasdaran 
Fini e Previti, té cui dichiarazioni 
Beniamino Andreatta ha defililo 
•eversive». Anzi Fini, ha aggiui to; 
•ha riconfermato la continuità 
ideale con il fascismo repubblichi
no», 

Per tutta la giornata politica si è 
tentato di capire il molo svolto da 
Buttiglione l'altra notte, quando 
Cloe ha partecipato al vertice del 
Polo riunito a palazzo Chigi, Dalle 
22 alle 24,30 il leader dei Popolari 
ha tentato di convincere il Cavalie
re, ma questi era già stato convinto 
dai suoi. Perchè di fronte al «pren
dere o lasciare» di Dini. racconta 
Francesco D'Onofrio, ogni margi
ne di trattativa era ormai chiuso, 
•Nel pomeriggio dì lunedi mi sono 
incontrato con Angelo Sanza. in
viato da Buttiglione, per poter dare 
insieme indicazioni sui ministeri 
per cui abbiamo in comune la stes
sa sensibilità Abbiamo concorda
to sul nome di Lombardi per la 
scuola, anzi l'ho proposto io, ab
biamo detto no ad Ossicini per la 
sanità, st a Treu per il lavoro, per là 
(amiglia lui ha proposto la signora 
Spada. Poi in serata ci siamo ritro
vati con la lista di Dini già bella e 
pronta». C'è chi racconta invece 
che Buttiglione avrebbe discusso di 
nomi con Berlusconi. «Hocco è an-
dap a proporgli una mediazione 

sul nome di Tremonti, sulla possi
bilità di entrare con propri sottose
gretari nel govemo. con l'accordo 
di fare un'alleanza per le regionali 
e boi'per le politiche da tenersi a 
ottobre»: è la versione dì Alberto 
Micheflnì. 

Altri, ancora raccontano che la 
trattativa si è svolta sui nomi dì 
D'Onofrio. Fisichella e Martino. Al
tri ancora che la mediazione pro
posta da Buttiglione sarebbe stata: 
voi Notate Dini, pazientate, io con
vince lutto 11 Ppiepot, in auiunnoo 
nella primavera del 96, lo porto tut
to ridila federazione con voi. Voci, 
racconti. Ciù che resta e che qual
siasi (ipo dì mediazione Rocco But
tiglione abbia tentato e fallita. 

L'obiettivo principale del segre
tario popolare, che è quello dì 
sganciare FI da An, è per ora rinvia
lo, Insomma, come dice un espo
nente popolare che lo conosce be-
rte.'lui ce la sta mettendo tutta per 
dottare'Il partito su posizioni mo
derate moderate, ma Berlusconi e 
compagni sistematicamente gli 
rompono le uova nei pantere. La 
verilaè che, pure se lui nega in tutti 
i modi, subisce l'influenza di Ange
lo Sodano. Il segretario di Stato va
ticano. Ieri dopo pranzo, mentre 
Buttiglione tornava nel suo ufficio 
della Camera, un suonatore ambu
lante l'ha fermalo e gii ha detto: 
•fiocco non ci abbandonare, non 
andare a destra». Buttiglione ha 
sorriso ed è passalo olire: andavaa 
preparai all'ennesimo colloquio 
con Berlusconi, perchè non e finita 
quj. Ce ne saranno altri 



IL GOVERNO DINI. Il ministero che si occupa delle tv a uno dei «tre saggi» 
nominati dal Cavaliere per affrontare il blind trust 

Cambino, alle Poste 
un consulente Fininvest 
La Giustizia al moderato Mancuso 
Sarà la pace con i magistrati? 
Un consulente della Fininvesl al ministero delle Poste, che di
sciplina le tv. La scelta di Agostino Gambino, uno dei «saggi» di 
Berlusconi, appare come una vistosa deroga di Dirti alla linea 
del governo «super partes» e agli impegni sulla «par condicio». 
In un altro punto nevralgico dei contrasti accesi dal Cavaliere, 
la giustizia, viene invece collocato un magistrato in pensione; 
Filippo Mancuso è stato un conservatore, un giudice quasi mai 
«protagonista .̂ Porterà la pacificazione con le toghe? 

HMMIIIWMÌKL 
• ROMA. Come ha risolto Dini 
l'assegnazione degli incarichi di 
governo nel due punti dove più 
violenta e esplosa la polemica, fino 
al conflitto istituzionale, mei mesi 
della gestione Bertuscont, Ci riferia
mo al nodo dell'lnlormazione tele
visiva e alla questione della magi
stratura, I neoministri sono dunque 
Agostino Cambino, alle Poste eTe-
lecomunlcailoni, e Filippo Mancu
so alla Giustizia. La scelta di Gam
bino appare, Indubbiamente, co
me una delle concessioni più visto
se al Cavaliere e al suoi interessi, 
non solo politici. Nel dicastero 
competente in materia di discipli
na televisiva viene infatti sistemato 
un giurista, sia pur mollo autorevo
le, che ha avuto rapporti professio
nali con la Rnivest Cambinoè sta
to uno del tre saggi nominati dallo 
stesso Berlusconi, sotto l'incalzare 
delle coniestazlohi, per dirimere la 
questione dell'incompatibilità tra 
la carica di presidente del Consi
glio e la posizione di Imprenditore 
dominante nel campo del media. 
E al momento di quella nomina si 
erano levale critrche, proprio per
chè la figura del professor Gambi
no non appariva quella di un giudi
ce Impaniate, Con gli altri due 
esperti, Crlscl e La Pergola, Il fuiuro 
ministro concorre a formulare un 
documento che riconosce l'esi
stenza del conflitto d'Interessi, ma 
conclude con l'indicazione di ri
medi di facciala per la sua soluzio
ne. La questione nodale dell'anti
trust resta impregiudicata, il lavoro 
del saggi -che II governo dovrebbe 
tradurre In dlsegnodl legge da por
tare ad una rapida approvazione -
finisce In fondo aicasseui. 

M t o k x t l C M i t t M t 
Ma chi 6 Agostino Cambino? 

Sessantadue anni, genovese, pro
fessore di diritto commerciale al
l'Università La Sapienza di Roma. 
avvocato di successo, è stalo uomo 
di fiducia della finanza vaticana, li
no a far parte della commissione 
mista Incaricata di accertare i rap
porti lor e banco Ambrosiano, 

Esperto ne! diritto societarioe nella 
disciplina del mercato finanziario, 
ha fatto parte di diverse commis
sioni legislative- Sul piano sdentili-
co e professionale, insomma, si 
tratta di una figura di spicco. È un 
conservatore, certo non è uno dei 
tanli pretoriani dell'imprenditore 
di Arcore. Ma entra in un governo 
preannunciato «super parles», do
po una sentenza della Corte costi
tuzionale che delegittima il sistema 

WallStraat Journal 
«Sarà Berlusconi 
N problema maggioro 
por Lamberto Dini» 

Ra I tanti proWMrn chi ha dt fronte 
llrMMitontedalcontlgllo 
iMMluto Umbtrto DM,11 pll 
tanta potnttbe «naia 
«ppruàntato M w 
pf*dMM«m, Qwita la tml 
(pratatliiilMiMnuta dal Wall 
SM*t Journal In an contntDMo 
dadkaM alla •ttuaztOMpolHea 
Italiana: • ! punto * « Wnl, che 
arriva al attera senza mandato 
•tetto cala, poaaa rime** laddove 
«•tallito BeriuMonUhoaembrava 
•vara tutta la carte la regola dopo 
la Matta rittorla di matto <• un amo 
(a. Il pm graMe problema di Mnl 
potrebbe eeaece l'uomo che l'Ira 
nominato ministro <W Tesoro-, 
aerine II quotMano. 
Dopo aver rilavato «he a «usato 
••nto si pud (commettere «ottante 
airi fatto d » H prosatimi governo 
tonano durerà al maeelmo fino alla 
lina dell'inno, I) commentatore «lei 
Wall Street Journal tortene che 
proprio per questo Obli potrebbe 
offrirà della «•orafesax. -Avrà un 
piccolo ventaglio di opportunità 
amavano le quali, u saprà farai 
valere, potrebbe far pasHre 
alcune Importanti riforme*, 
aggantge H quotiamo ««andarlo 
definendo «ambizioso- Il 
programma h quattro punti del 
presidente del contlgllo 
Incaricato, 

di duopolio in campo televisivo 
sancito dalla legge Mamml. Dini, 
che ha lasciato fuori dalla porta gli 
uomini che il Cavaliere e i suoi al
leati imponevano per una riconfer
ma, lancia dunque un segnale al 
suo predecessore; "Non ti fai* la 
guerra». Eppure, nelle dichiarazio
ni rilasciate al Quirinale subito do
po aver ricevuto lìncarico di for
mate il nuovo governo, aveva as
sunto tra i suoi impegni la discipli
na, sia pur transitoria, dell'Informa
zione televisiva allo scopo di assi
curare l'auspicata -par condicto». 
Lo la con uno dei consulenti della 
Finlnvesi? 

Giudice -non protagonbt* 
Meno appariscente l'opzione 

per il delicato incarico del ministe
ro di via Arenula. A succedere a 
Biondi viene chiamato un magi
strato in pensione, Filippo Mancu
so. Nato a Palermo nel '22, è slato 
procuratore generale prima a Bari 
e poi a Roma. Esperio in campocl-
viiistico. viende definito un giudice 
vecchio stampo, 'alleno dai prota
gonismi che hanno scandito tra le 
polemiche le più recenti vicende 
giudiziarie, a cominciare da Tan
gentopoli. Un moderalo, vicino al
la De. non inquadrato in correnti. 
Non è stalo un personaggio di pri
mo piano, ma è intervenuto più di 
una volta su questioni di risonanza. 
Nel gennaio del '90, all'inaugura
zione dell'anno giudiziario nella 
capitale, Mancuso lu protagonista 
di una violenta polemica con l'al-
lora alto commissario per la lotta 
alla mafia Domenico Sica, cui con
testò l'uso illegale di intercettazioni 
telefoniche, Nello stesso periodo 
secondo l'iniziativa del procurato
re capo Ugo Giudiceandrea nei 
confronti del •sostituto» Maria Cor
dova. Quest'ultima aveva sollecita
to la trasmissione al tribunale dei 
ministri dell'inchiesta su Andreotti 
e altri politici per un traffico di armi 
con la Libia. Giudiceandrea avocò 
a sé l'indagine e in seguito, soste
nuto da Mancuso, richiese un pro
cedimento disciplinare nei con
fronti della Cordova, che aveva 
contestalo la decisione. La vicenda 
si risolse con il proscioglimento 
dell'accusata, in due successivi 
giudizi, davanti alla competente 
sezione del Csm. Al di la dei singoli 
episodi, la scelta di Mancuso assu
me comunque il senso di un tenta
tivo di pacificazione tra esecutivo e 
poiere giudiziario dopo te deva
stanti sortite di Berlusconi e del suo 
Guardasigilli Biondi. Quest'ultimo 
potrà ora ripetere altrove la sua 
battuta! ^Studia, figlio mio, senno 
fin irai a fare il pubbl ico m inistero». 

RUp|Mltar«n^nWttfOe>Uaeii«tUa Claudio Marcel li 

Per la prima volta un militare va a dirigere il dicastero. Proteste di deputati e obiettori 

Cordone, un generale alla Difesa 
Il nuovo ministro della Difesa è un generale. Si chiama 
Domenico Corcione, ha 65 anni, è originario di Torino. 
Prima ancora che tosse ufficializzata la nomina, un grup
po di parlamentari ha scritto a Scalfaro e a Dini: "Espri
miamo preoccupazione e allarme per una scelta che rap
presenterebbe uno strappo inaccettabile a una consolida
ta prassi democratica...». Protestano anche gli obiettori di 
coscienza: «Cosi comanderanno le gerarchie militari...». 

«AMMOLOTWCM 
• ROMA. Ministro della Difesa, 
dunque, un generale. È la prima 
volta che questo succede, da 
quando è nata la Repubblica. Il se
gnale - scrivono ventisei parla
mentari a Scalfaro - è inequivoca
bilmente negativo. -Uno strappo 
inaccettabile a una consolidata 
piassi democratica". 

Il generale si chiama Domenico 
Corcione. è laureato In Ingegneria, 
ha 65 anni e non place agli obietto
ri di coscienza. «Ha sempre lottato 
contro la legge sull'obiezione e si è 
opposto duramente alla sindaca-
lizzazione delle Force armate», di
ce Massimo Paolicelli, portavoce 
dell'Associazione obiettori non 
violenti. Cordone place, invece, -
piace moltissimo - allo stato mag
giore dell'Esercito. Ecco II com
mento (euforico e anonimo) di un 
colonnello: 'Finalmente si da cre
dito alla nostra capacità e. soprat
tutto. alla nostra lealtà. Evidente
mente, nessuno ci considera più 
dei golpisti...». 

II generale neo-ministro nacque 
a Torino il 20 aprile dei '29. S'è for
malo professionalmente nel Genio 
mililaie- dopo aver frequentato i 
corsi regolari dell'Accademia, nel 
1952 è stato nominato sottotenen
te. É stato per due anni - daìl'85 
ali'87 - al comando della Regione 
militare Nord-ovest. Ha guidato la 
Brigata Legnano e la Divisione 
Centauro. 

Diventa famoso nel maggio 
dell'89. quando viene nominato 
capo di stato maggiore dell'Eserci
to. Nel marzo del '90. altra promo
zione, Capo di stalo maggiore del
la Ditesa. Per tre anni. Tre anni se
gnati dall'ideazione delle nuove 
Forze armate. Meno leva, più pro
fessionisti, è questo il senso del 
progetto. Realizzabile? Si vedrà. 

Occorre aggiungere che il gene
rale Corcione ha sempre contrasta
to il varo della nuova legge sull'o
biezione di coscienza. -Cosi di
struggeranno le Forze armate», an
dava ripetendo. Gli slati maggwri 
furono aiutati, nella loro opposi

zione al provvedimento, dall'alida 
presidente della Repubblica Cossi-
ga. Il motivo? «Se passa questa leg
ge diventa troppo facile evitare, 
con un pretesto qualsiasi, il servizio 
militare». 

Ha vissuto momenti difficili, 
drammatici, quand'era capo di sta
to maggiore della Dilesa. Ricordate 
il generale Canino? Quello del 
"pronunciamento anti-leghista»? 
Ricordate il chiassoso documento 
del Cocer carabinieri? E Donatella 
Di Rosa, volgarmente detta -Lady 
Golpe»? Corcione e Canino si op
posero, insieme, alla legge sull'o
biezione: insieme contestarono l'i
potesi di ridurre la durata del servì
zio di leva: insieme lottarono con
tro il rafforzamento delle rappre
sentanze sindacali nelle Forze ar
mate. Canino fu travolto dalla 
vicenda Di Rosa. Corcione, no. 
Usci di scena, dopo qualche mese, 
e non traumaticamente. 

Ieri, ancor prima che Dini ren
desse nota la lista dei ministri, ven
tisei deputati appartenenti a Pds. 
Ppi, Rifondazione comunista. Rete, 
Cristiano sociali e Verdi hanno In
viato una lettera al presidente della 
Repubblica e allo slesso Di™ una 
lettera-appello contro la decisione 
d'inviare un generale al ministero 
della Difesa. •! parlamentari sotto
scrittori - recita il testo - esprimono 
preoccupazione ed allarme per 
una scelta che rappresenterebbe 
uno strappo inaccettabile a una 
consolidata prassi democratica 
che vede da sempre, nell'Italia re

pubblicana, questo delicato incari
co ricoperto da un civile. In nessun 
paese della Nato il responsabile 
della Difesa è un militare-, -CI ap
pelliamo al capo dello Slato e al 
presidente del Consiglio incaricato 
- conclude la lettera - affinché 
questa eventualità non si avveri 
contribuendo in tal modo a rasse
renare il clima politico e a mante
nere le Forze armate fuori da ogni 
conflittualità politica nell'adempi
mento del loro delicato rompilo». 

Preoccupazione condivisa - co
me si diceva - dagli obiettori di co
scienza. •Mettere un generale al 
ministero della Difesa significa far 
cadere una serie di controlli,.. Ri
schiamo uno strapotere delle ge
rarchle militari, il che potrebbe 
avere conseguenze devastanti an
che sul processo di democratizza
zione delle Forze armate che. ben
ché faticosamente, è andato avanti 
in questi anni... Una pessima scel
ta». 

•Chiacchiere. Solo chiacchiere», 
replicano allo stato maggiore della 
Difesa. «Corcione è una persona di 
sicura affidabilità. Ceno, se poi si 
continua a pensare che i militari 
italiani siano dei golpisti... Dicia
moci la verità, Corcione, da capo 
di stato maggiore, ha gestito la sta
gione dei bilanci magri, dei tagli, 
ha fatto accettare a tutti noi l'idea 
che l'Esercito deve essere necessa
riamente rammodemato, cioè n-
dotto... Insomma, come tecnico va 
bene. Non è forse un governo di 
tecnici?». 

È la richiesta dei popolari. I progressisti: rimettere in discussione l'intero vertice dell'azienda 

«La nomina del direttore Rai va revocata» 
•M.VMQJMMIM. IS 

* ROMA, "La nomina di Raffaele 
Mlnkiuccl deve essere revocata», 
dicono I Popolari, «E un altro errore 
del Consiglio Rai. L'Intera vicenda 
del vertice Rai venga rimessa in di
scussione», aggiungono però i Pro
gressisti. La nomina a direttore ge
nerale di viale Mazzini di un tecni
co dn attesa di grudìzta» (l suoi le
gali chiedono l'archiviazione del 
caso, ma sul lavolo di Minicucci 
brucia da novembre un avviso di 
garanzia per un appalto di Tele-
spazio) ha suscitato durissime rea
zioni nelle opposizioni. L'ulficio di 
presidenza della Commissione di 
vigilanza ha deciso di convocare 
per giovedì il presidente dell'lri Mi
chele Tedesco e la presidente Rai, 
Letizia Moratti, per ascoltarli sulle 
vicende giudiziarie di Minicucci, 
nella sua qualità di amministratore 
delegato di Telespaitlo. Lo stesso 
Minicucci avrebbe Intatti illustrato 
la sua. posizione al vertici aziemda-
11. 

Ma da vìalj MaKtlnl non arriva

no reazioni. Mentre Raffaele Mini
cucci e il) America (per vecchi im
pegni con Ttjlespazro), il Cda pre
para l'ordine del giorno della pros
sima riunione. anche questa previ
sta per giovedì. E nel palazzo di ve
tro gira insistente la voce che 
Leiizia Moratti, insieme ai ire consi
glieri rimasti, Miccio, Cardini e Pre-
suiti, si apptesti già a fate nuove 
nomine1 si jiarla di quella del nuo
vo direttore del personale, poltro
na per la quale sarebbe candidato 
Rubens Fissilo, vecchio dirigente 
dell'azienda, già all'ufficio legale e 
all'In, amico di un altro uomo di 
potute Rai, De Domenici!, assisten
te della Moratti Ma nei corridoi si 
aggiunge anche che sareblx; dav
vero paradossale che, senza diret
tore generale, si proceda alla no-
mina del dirvi li ire ilei personali'. 

•Il consiglio di amministrazione, 
nonché 11 nuovo direttore generale, 
non hanno quel caraltan supcr-
piiries che oggi sono sempre più 
indispensabili È urgerne che ,-.1 

apra urgentemente una fase nuo
ra. per ridare credibilità al servizio 
pubblico - ha dichiarato Vincenzo 
Vita, responsabile informazione 
del Fds. dai microfoni di Italia Ra
dio -. Non è nostro compilo fare 
valutazioni di merito sull'avviso di 
garanzia che ha raggiunto il nuovo 
direi loie della Rai. Ci auguriamo 
che la vicenda possa essere chiari-
la quanto prima. Riteniamo perù 
del tulio inopportuno che la situa
zione già prtecaria del servizio 
pubblico possa essere ulterior
mente indebolita». «La Dynasty del
la Rai prosegue senza tregua. In 
queste ore si accavallano voci non 
mio di nuove promozioni, nomine 
e assunzioni, ma addirittura di un 
nuovo cambio al vertice, quesla 
volta del CÌI|XI ilei personale., in
terviene l'on Giuseppe GluJìeHi, 
parlamentare progressista, per il 
quale «fi in dubbio la stessa soprav
vivenza del Servizio pubblico»: .lo 
forze politiche che in questi mesi 
hanno collaborato alla definizione 
di un progetto comune devono 
stringere i icmpi per una normativa 
antitrust, da cui necessariamente, 

deve essere stralciata la parte che 
riguarda la nuova legge per la no
mina del Cda Rai, un provvedi
mento che deve avere una corsia 
preferenziale». E anche il sen An
tonello Falomi. capogruppo del 
pds in Vigilanza, chiede la revoca 
della nomina di Minicucci e che il 
Consiglio -non proceda oltre». 

Il neo-ministro delle Poste, Anto
nio Gambino, subito dopo II giura
mento troverà sul tavolo due inter
rogazioni del Popolari sul caso Mi
nicucci. La prima, firmata tra gli al
tri da Gian Guido Folloni, chiede se 
«il Governo non intenda sollecitare 
al Cda della Rai la revoca della no
mina di Minicucci, attesa l'Impre
scindibile esigenza che al vertice 
del servizio pubblico siedano per
sone neppure sfiorate dal sospet
to». Nella seconda Rosy Biodi sot
tolinea che il cda della Rai si e fino
ra «dimostrato Incapace» dì gestire 
l'azienda, che era stato Informato 
delle indagini in corso su Minicucci 
e e -come mal il Cda della Rai non 
ha ritenuto primaria per l'azienda, 
già fortemente provata, l'esigenza 

che la persona nominata fosse in 
grado di svolgere il proprio lavoro 
senza condizionamenti personali 
o estemi di alcun genere». 

E brucia sempre, alla Rai, la si
tuazione dei telegiornali. Ieri si è te
nuta una nuova, lunghissima (ol
tre 5 ore) assemblea al Tg3, alla 
quale è intervenuta anche la diret
trice Daniela Bratteati, e la redazio
ne si è data un nuovo appunta
mento per valutare la situazione e 
le risposte della direzione. Merco
ledì prossimo anche la Brancati, in
sieme al direttole del Tgl Carlo 
Rossella e quello del Tg2, Clemen
te Mimun. sono stali intanto convo
cati dalla Commissione di vigilan
za, insieme ai comitati di redazio
ne dei tre telegiornali Rai. Mauro 
Paissan, vicepresidente della Vigi
lanza, insieme a Falomi, hanno 
spiegato elle la Commissione in
tende conoscere i motivi dello 
scontro in atto nelle tedazioni del 
Tgl e del Tg2: nel primo, infatti, si 
sarebbe «incrinato» il rapporto di fi
ducia tra giornalisti e direttore, nel 
secondo dove per due volte è stato 
bocciato 11 piano editoriale, , 

Rubrica di Prodi su Videomusic 

Oggi la prima trasmissione 
L'argomento sarà 
giovani e disoccupazione 
• ROMA. Da oggi Romano Prodi 
comincerà la sua collaborazione 
con Vmglomate, il Tg di Videomu
sic direno da Tana de Zulueta. Lo 
ha reso noto Videomusic, aggiun
gendo che Prodi, che si occuperà 
di economia nell'edizione delle 
23,30 del telegiornale, comincia «in 
anticipo la sua collaborazione ri
spetto agli altri quattro editorialisti 
scelti da de Zulueta, visto 11 delica
to momento politico ed economi
co». «Prodi - continua il comunica
to dell'emittente - ha scelto come 
primo tema il rapporto Ira giovani 
e lavoro' spiegherà perché, nono
stante la ripresa dell'economia, 
l'occupazione ancora decolli. Illu
strerà poi le migliori strategie per 
trovare la prima occupazione ed 
analizzerà il rapporto tra scuola e 
mondo del lavoro». 

Su un altro fronte, quello Rai, si 
registrano nuove prese di posizio

ne contro il ventilato ridimensiona
mento e traslerimento di "Leonar
do". il tg scientifico realizzalo dalla 
sede Rai torinese. Dopo il sindaco 
della Mole Valentino Castellani e 
l'astrofisico Tullio Regge si sono 
mobilitati anche l'ex sindaco di 
Torino, Diego Novelli, e il deputalo 
di Forza Italia, Enzo Ghigo. Tulli 
accomunati dalla richiesta di man
tenere nella città la produzione 
della trasmissione che ha già mg-
giunto nolevoli livelli di ascolto con 
«ponte» di oltre un milione e mezzo 
di telespettatori. Novelli e Ghigo 
esprimono le preoccupazioni u t il 
futuro della trasmissione in una lot
terà inviata al presidente ridia 
commissione di vigilanza R-«. Mar
co Taradash. Alla pre-tosta si e as
sociato anche il senatore del Car
roccio e membro dellai-uininis.su>-
ne Massimo Scaglione. 

http://i-uininis.su
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IL GOVERNO DINI. Il gran rifiuto di Berlusconi semina il panico sui mercati 
Bruciati tutti i recuperi dei giorni scorsi, Mibtel -1,11% 

EFFETTO POLO 

Treu: «Che Dio 
ce la mandi buona» 

C h i u s u r a L u n e d ì M a r t e d ì 8,30 11,00 

Il no del Polo affonda la lira 
Il marco vola a 1.063, la Borsa precipita 
Una giornata da infarto sui mercati internazionali, i on 
la lira e i titoli italiani nella tempesta In mallindUi la 
Borsa aveva consolidato l'eccezionale rialzo deli allro 
giorno e la lira aveva toccato le 1 044 lire contro il mar
co sull'onda della conferma della formazione del nuo
vo governo Poi l'attacco del polo berluscomano à Dini 
e a Scalfaro ha affondato sia lira die azioni a New York 
in serata un marco valeva anche 1 0G3 lire 

DARIO VKNCOQNI 

• MILANO Una giornata da bnvi 
do per i titoli Italiani é per la lira sui 
mercati tintinnali l a nostra mone 
ta che a metà mattina aveva prò 
seguilo la tendenza al tulzo dell al 
Irò giorno litio a toccare quota 
1 014 lire nel rapporto con II mar 
co. in serata» dopo I annuncio del 
•no» del polo hertusconlano al 
nuovo governo Dml È leiteralmon 
te precipitala In caduta libera 
I OSO lire alle 17 I 055 alle 17 15 
addirittura I 0b3 attorno alle 18 TO 

Il dollaro ameneano | * r pane 
sua in mali mata era tomaio al di 
sotto ddle 1 MJ0 lite e in serata a 

New Vòrk era adorno i quot i 
ISSI 

in poctie ore1 e slata e statai Imi 
m i a dissolta la dote di fiducia t i l t 
il nostro paese si slava i ostruendo 
un menati interna: urna li con il 
tentativo del ministro del I n o r o 
•È un baynu di sangue ha deltua 
un agenrta un importatile operalo 
i t adesso vado a vendere tutlu 
quello clic ho» 

Fortuita la giornata il mere ilo di 
pia/za degli Aflan aveva tonsoli 
dato i libelli laggiunli t o n il nalfli 
record di lunedi Poi la boct1 ilura 
del tentativo di Dim da parte della 

su i ex ni ingioiali/ i lia tallo preti 
[JLI ire la situazioni I più piotiti so 
no mise in a vendere in chiusura di 
sulula la-piando gli altri con il 
classico i t n n o ac i tsommano 

M i e l i i l i i Milano il Mil ilei regi-
straia quasi un punto in |X>rccn 
r i ialei tui isci la *iil( I l i lnalzoora 
ridono a n n / o i pillilo e un pan) 
dorè do|* i si e r i ancora 11 cori la 
lìorsa the lonsi-ivava un luca 
mcj i l ( | imd|odi l l o l U S , 

CU si diihi si vfm- m intentili as 
sai mietisi lauto d i raggiungi te il 
considerevole lucili di 1 Mlllmtliar 
di die in il renaioli. 

holo nelle- u II mie battute dell* 
seduta le notizie sulle negative pie 
se di ixisizioiu del |H>IO btrlusco 
mano hanno fallo proeipil m i eor 
si lantoetie I indice Mibtel registra 
un iisultaloioinplessivamcnli ns-
gaiivn M I li?Tiat cheavevano 
riggititilo amhe le I>7ì01irs sono 
p u t ì pitale negli ultimi i oniiatn an 
clic a i i - M I Incenerali hanno do
vuto abbandonar! la soglia dt l lc 
40 (MIO lire raggiunta lunedi e con 
lermaia ieri |ier tutta la ?edula 

sccndeiiilo in chiusura a quota 
iy -ttX> L^Midiobaiiea hanno per 
son ica il tt Olivelli e Pirelli u n a 
i!2 

Una giornata di fuoco 
Le cose avnbbciu potuto peg 

gioiare se noti fcis.se intervenuta la 
chiusura del mercato a salvare i 
principali titoli da un aulenlteo tra 
collo Quella di oggi secondo un 

dia i italo dalla agc-nzi t Railiocor 
osarti una giornata di luoeo gli or 
dini di vestirla etì NelV VtìiK oorrti 
nuano ati arrivare anche a mercati 
elliusi Gli investitori sono presi dal 
panico-

Più di un osservatore ha parlato 
del -paradosso italiano» con una 
cu maggioranza che si nliuta di vo-

S&. Parla Andrea Delitala, Deutsche Bank 

Ore 17, scattano le vendite 
Ondata di sfiducia nella City 

ANTONIO POU. IO M U M B E N I 

« Ì Vendere vendere vendere 11 
Wof> dolili sfiducia arriva a meta 
pomeriggio Do|» un pò di eulo 
ria ecco di nuovo unosptosrì Ina 
spettalo Ma come* Dim aveva rae 
colto lauto successo Una studi 
sciata «llgovemo ,Noniiastesotlo 
i migliori auspici Spero che la si 
tuazione si chiarisca, ma cosi co 
me si stanno mettendo le cose I Ita 
Lia avrA un governo sostenuto da 
una maggioranza da ribaltone con 
un primo ministro proveniente dot-
In coalizione della Destra che co 
Sllluiva i l governo precedente Beh 
mi auguro clic ci siano i numeri 
perché possa lavorate Ceno qui a 
Londra lopinione su quanto sia 
succedendo a Roma e negativa 
Non appena e riapparso [Insi l i lo 
politico si è riflesso nelle quola/io-
m e noniioicva essere altrimenti 
Le Illusioni dei giorni scorsi sono 
state» raffreddalo Andrea De liLtla 
e il SCTHOT ecoiìointM della Deut 
stheBatlkuLondia Da anni si tro
va nel cuore della City per dirigi re 
il Irafllco degli affan della prima 
banca tedesca i o l i Ioni interesse 
InduWnalielìnanzianinllulia Tan 
lo perdale ili l i t ica DouLscht Bank 
C nel giupponc degli azionisti che 
coi l l ino nella Rai è pnipnelana 
della Banca d America e rì Italia 
guida importanti operat imi Iman 
suine italiane sui mercati interna 
zinnali 

Che to ta e successo alia dnquo 
(WpomttlgBIo'r 

È sui cesso quello che tulli lenii 

vano al momento Inumo dia ti. 
sa dei ton l i i conti non sono tor
nati Mi e sembralo per un ino 
mento di aver 1 ilio un sallo indie 
irò di un paio d ama si rieord i 
quando ci (u la inse l l i del gover 
no Ciampi e i nunisin del Pds si 
ne andarono Era || >j*, ipnk e 11 
lira si prese un bel colpo passan 
doda328a l )50su lmareo Anche 
noi avevamo consigliato di i o n i 
piare titoli italiani Fino a lunedi 
mal l in i Ingenerale sul m i n a l o 
la nprcsa desili ae quish e t la siala 
Più i he altro avevano io t i une lato 
a csporsi uh investami il iltam 
mentre gli investitori mie m i/iona 
li prefer i to no nella loro geni rali 
la astenersi Mare alla tini sua m 
alle sa di chiarimenti Direi i he i 
volumi di i uveali me nlo sin moli 
sono siali ili una et ria iiupoilaii 
za Noi abbiamo consiglialo invi 
sitinomi a brevissimo termini 
massimo una si uiniaua IVii 11 
l inei la Indi la 

DI nuovo la «labilità Imposstol 
le? 

1! quadro e eli i più aliami aiti non 
appa i i l l iu i pns tn l 11 suoi mini 
siri t omini la no le de fc zumi si e i 
pisce subito ehi il g o d i m i non 
vieni eonsuli rato su]" i |> ali -
da uria pine consistimi di 11 • 
«h i t rami ino p irl muntal i Dui 
sic p i r il m i n i lo sono di m i gì 
lati I a Mina/ioni i mollili pi i 
e 111 aspi-lllanio adan uimlt/i deli 
Il II IVI 

E se Dirli riuscisse a passare alle 
Camere? 

Tacciamo I ipolesieheilPoloeon 
le rmi la sua opposizione al gover 
no dira Dilli la lorza parlamenta 
re sullietenle pei lar passare una 
manovra hnanziaria cospicua ili 
uamo almeno dt <!<>30mil<i mt 
liardi in pnmavtra' (. i sanano i 
numer i 'L i spei m z a e i h i questo 
[jossa a i i aden ridando lidio ai 
m ina t i Daltfo tanto e chiaio 
c i " la eonllittualila polilKa non 
vt irai omuiiqui meno 

E sul mercati che cesa succede
rà? 

Vedremo l * i i i s i tLi ita e t he l ino 
a quislo momeulo la situazioni 
pollina non eonsenli ilidv.uiTu.it 
posiiiom che vadano al di la eli 
quali Ut ora visto l atteggiamento 
poi o e rei li bili d ig l i allori poll ini 
eiiS. the sembra veni al matiinn 
M I i v smcnltlo m i pomeriggio ed 
i tos idairoppo tempo 

Che cosa chiedono gN Hwestilo-
rl finanziari? 

Ulte i osi vile azi< ITI di ns in r 
minto i l i Ila Iman/a puhblieii 
contnilloeliH inlla/iom II prillile 
ma e ehi qui sii i/ioni r ichinlo 
no un gì ivi m i n i l i abbia (orza (ni 
111 il a i p i l lami ut in itleguati A 
qui slo pil l i lo (S | iiTllazioue in t i 
tn ia l l i Lire cut up i/tolli di lutti in 
e ts i i i on i n o i E pm> i ì i jgr ie i 
I insl.ihiiil.i fioliliea piupiobahillt i 
u s o n i i hi s i i l i ] mordo sui c i 
l u i S s ili isv san bile un liti ilo 
cislo i hi 11 j olitn i ili i u ddili i 
sialo Imola lumen pilastro i In 
m i lO^H 11 i TI Ito in dil isa di II in 

tare un propno ministro rutti an 
nunciano "nubi dense^ sulla naper-
tura del mercaio italiano 

Giù l t i to l i di Stato 
Pesami inlanlo le conseguenze 

dell attacco politico al neonato go
verno Dim sui moli di stalo ilahani I 
futures sul Btp decennale aulenti 
co temiometni della fiducia dei 
mercati internazionali nelle capa 
ei l ìdir ipiesadcl nostro pai se che 
solo luhedi erano loi nate i slior in 
le HIUInc sono piombate lino a un 
minimo di 98,30 per poi rei upera 
re qualche frazione i inoa98' l ' i 

Un «pacione» d i Generali 
Ha destato curiosila in Borsa il 

passaggio sui mercaio dei "bloc 
che di un grosso |iacco di titoli Ge
nerali per c ina 900 000 azioni 
trattalo a 40050 lire A vendere si 
dice a Milano, porrebbe essere sla
to Benetton deciso a "fare cassa» 
pei linanziare I acquisto dell Euro
mereato Di certo chiunque sia 
stato il venditore ha fallo un aliare 
vistele quotazioni del pome nggio 

Tiziano Treu 

RAUL WITTKNBEnO 

• ROMA «Le diflkolta non man 
cano ma i mercati reagiscono bc 
ne lar ipresaceequi i id ic isonole 
condizioni per ben operare» Tizia 
no Treu vicentino di 5S anni lo 
troviamo al telefono qualche mi 
nutodopola letluia dell elenco dei 
ministri da parte del presidente del 
Consi l io Lamberto Dim e è lui al 
dicastero del Lavoro chiamalo a 
via Flavia dalla pnstdertza dell A 
lan (I agenzia per i conlialli nel 
pubblico impiego 1 Ece l incogn i 
ta della fiducia specialmente do 
pn i lnode i berlusconiani Più tardi 
nspondera alle domande dell i 
genzia Agjcon un appello allo -spi 
nto di solidareta nazionale» per 
su|>erare I impasse 

Una vita dedicala ai problemi 
del lavoro quella di Tiziano Treu 
laureatosi in giurisprudenza venti 
duenne a Milano Docente di Dint 
lo del lavoro nell università di Pavia 
e nella Cattolica dal 19n8 e slatti 
consulente della Osi dell Ufficio 
internazionale del Lavoro eli (.me 
vra e nella Commissione Uè Aulo 
redi numerosi saggi t volumi negli 
anni sessanta si era specializzato 
in cimilo del lavoro e relazioni in 
dustnali negli Stati Uniti D i l m i 
al mi ha fallo patte della e tini 
missione di garanzia sul dintlo di 
stiopemtiei serviti pubblici 

Lanno do|>o eccolo alla guida 
dellAran impegnato a costruire la 
strultura dell agenzia pi r la rappre 
sentania negoziale delle pubbli 
che amiiuiuslrazioni alla quale la 
riforma del pubblico impiego ha 
dffidatoletratlalive peri contraili di 
lavoro dei imbbliei dipcndeiai II 
illesi Morso aveva iiia ion i liis<i i 
primi accordi del nuovo coisti con 
il rap|iorlo di lavoro ormai privali? 
zato e poi aveva suggerito la for 
mulaperconcluderegltalln nelli 
poiesi the giunti al! ole per la lama 
ci losse ancora un governo dimis 
stonano 

IL progressista Gino Giugni elle 
lu ministro del Lavoro col governo 
Ciampi ha fatto gli auguri a Treu 
•Non avrei potuto avere miglior 
successore» Ira detlo ricordando 
•una simbiosi di idee che dura sin 
dalla nostra formazione' Apprez 
zamenti anche dai sindacati 11 se 
grelano della Uil Pietro Larczzs si e 

dello de-tisaiiieiiiefa^ireeirìe-alii 
nomina di Treu citando il molo 
svolle ali Alan - .on grindi equilt 
brio» Ed ora ecio l i nazione ",i 
catdo»dill nlertssato 

Compllment), s lgn» ministro. 
Giazie ce I abbiamo lati i Chi 
Dioee la min i l i buona 

L'incarico la preoccupa? 
Il momento e difficile il e impilo 
da svolgen" lo e allreilanlo I ulta 
eia le p n nasse per ben o|x ranh 11 
sono sui ire punii prionian lavo 
ro occupinone i perisiom S I I I 
delle priorità per k quali lutti af 
fcrmatioehi occorre fan qualto 
sa di seno sirui luri l i lnsonuna 
le condizioni per ol i i ture dei ri 
sultati t i sono ora tutto dipende 
da noi 

Ci sono dunque le condizioni? 
Ma si i mi ri ah nagiseonei IH ni 
la ri|ai s.ic i C |)en il i 1.1 d< u n 
|l i|Uali all lulltcìeil l ' i [lic>li [ilo 
blciui sarà qui Ilo del l i conceria 
ziont con le paili sociali un melo 
do adunalo in inno il mondo svi 
luppalo non vedo penht non 
adottarlo ani he da noi 

Pero il Polo della Libertà ha an
nunciato che voterà contro i l go
verno. 

bi I hoappena sentilo Saia dura 
nonccdubb io 

Tuttavia ciò non significa che 
non avrete la fiducia delle Co 
mere. 

Vtdremoc'ie i osa accadrà in Par 
lamento Alla Ime ognuno si assu 
mera le sue iesix>nsabilit<i 

flazione Se in uiea la pace sociale 
sarà ilillh ile trovare soluzioni d i n 
saiiauiento hnanziario dure che 
Irocrno consenso m parlamento e 
nel paese Inltnt e eitcambto più 
si svaluta più alimonia i costi i l im 
porlazione caricai inflazione 

E se l'Italia andasse dritta dritta 
alle urne? 

I o scen ino si aggnvera perchè 
nessuno vorrà assumersi i onere 
di terapie finanziarie impopolari 
prima ( H volo f quanto più il eli 
ma delle campagna elei torà le sa 
r i infuocalo tallio pili ciò si riper 
enotera sulla lira sui titoli di stato 
sin [litzzi sulle aspellativc deeli 
investitori 

Una previsione più precisa? 
Se I Italia potesse contare su un 
governo i apnee ili intervenire sul 
lii hn uva pubblica la lira |>otreb 
lie mestarsi su valon più giustili 
labi l i rispetto ai fonda menta li del 
Ic ionomia t nawiemarsi quota 
1 (U r isul ni i n o il diltercn7ialc Lia 
i (itoli dei cullali italiani e quelli ti 
deschi potnhhc rientrai" lino a 
l ' i " punti base Imo al 4 1 Si 
non si uscissi dal! i situazione di 
crisi lalcnle allora li indicazioni 
di liscino i a minerebbe n> in peg 
gio il di l l i ri nziali si siluorehlio 
oli l i i siiti pumi base oltre il ^ e 
l imati oatlorno a quola 1 n#0 

ùaw Stato Italianoy 
se ci raccontassi 
quel che fai, 
forse potremmo 
aiutarti 
a sbagliare di meno. 

I n I t a l i a , da s c m p i c , i c i t t a 

d i n i l a m e n t a m i u n i i s c a r s o 

c o i n v o l g i m e n e ) i i e l l . - i m m i -

m s t r j / i o n e p u b b l i c a Eppu re 

c'è una legye che ohb l i j r a le 

r e g i o n i le p r o v i n c e e ì c o 

m u n i a p u b b l i c a l e ti p r o p r i o 

b t l j u u o pe i assicurare d i te

l a l e g g e - i l m a s s i m o eli 

c o m p r e n s i b i l i la e i t i t raspa

renza de i r i su l ta t i eli aes i i o -

t ie F j r conoscere le oppo r 

t u n i t à , t n t o i m . i r e sui s e r v i z i 

e rendere no te le spese c t i t i -

i n b u i s e e a c r e a r e i l Paes,e 

p i ù d e i n o t r a i i e o P iù c o i n u 

m c w i o r ì e i s t i l u / i o n . i l e s ig i l i 

I n a pivi i r asp . i ren /a e " u g 

g i rne c e i i i v i t c v / . i t l e l l . i / i o i i e 

a m m i n i s t r a t i v a c l i c e e q u i 

va le a d i re p i ù p a n c e i p . i / i l i 

ne U t i l i z z a r e i g i o r n a l i c o 

me ve i co lo d i n i o r m a / i o n e e 

h> si r u m e n i o p i o c i t t e ace' e 

i m m e d i a t o \KX n s p o i u l e i c a i 

b i s o g n i e a g l i t i i i i u ' s s i de i 

e i l iad i ni 

A n n u n c i o p u b b l i c a l o n c u r a d e l l a F i d i m e l o no l l u l l u n a l i l i l « r i <. i a i si ù 11 
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i{]i>in.i 1 U pag' Unila nel Mondo 
TERREMOTO IN GIAPPONE. II paese sotto choc per la gigantesca catastrofe 

ma senza la prevenzione poteva finire molto peggio 

Addio al mito 
del Sol levante 
a prova di sisma 
statue 
dl Buddha 
II tenemoto ha 
dannegglatD anche 
molteatatueil 
euddhadaltenipHdi 
Kyoto e Nora U 
vrtthiwpkiliiuMre* 
I'Arnldahiyotaidel 
tamploSekyoJIa 
Kyoto, t *Mnl 
nailonale.sriaha 
panwIapnMtaaa 
aureola, manMattre 
cinque ftatuemlnort 
•onoandatelnpMZl. 
rMtamploKoryu)ltre 
etatuodllagruaona 
artdatedhttrutteedue 
Mtraeonorunaate 
gravemante 
dannegglate Net 
famoaDtemptO 
Banhjeangando,rneta 
turMloaolibllgata. 
eel dalle LOQlatatu* 
d^nnon«uddha 
dart* mHMmanl sono 
eadutortaortando 
e ^ danni-Una crapa 
4lpmoccuputl 
dlmanalMiltJ* 
prodotta nella rota* 
pagoda a ekiqueptanl 
dM tempts Dalgoll. 
altro taaoronaihHiale. 
Qravtdtnnl anche nel 
tempHTofuhujI, 
Rotoitumltsujl, 
KoddXsNInnMa 
Kyoto. Motto (taint 
riMritamdanneggiats 
anche ntltarflpla 
H o w l "I Mart eh* i l l 
piuanttoo del mondo 
MMstuaativttuta 
tutta dlagna. 

O l t re mi l le e s e t t e c e n i o m o r t i g i a a c t e r l i i t i 3 5 0 0 c a s e c r o l -

l a t e s t t b i l o e d a l ive 4 h T j 0 d a n n e g g i a ! e Pun t i d i s l r u l t i Po r t i 

e aeroport i i n d t l h c o l t a C o s a e successo ques ta v o l t a , i n 

G i a p p o n e ' f i v e n u l a m e n o Id m i t i c a c a p a c i t y n i p p o n i c a d i 

gest i re i d isast r i n a l n r a l i ' U n i n c h i c i t d e s ta la a n n u n c i a t a 

E d e t r o p p o p r e s t o per ave re r tbpos le e e r i e Forse q u a l c o 

sa n o n l i a f u n z i o n a l o D i m o s l r a n d o d i e a n c h e il m i g h o r e 

d e i m o d e l l t al m o n d o p u d essere m i g l i o r a t o 

P H T H O O M C O 

• Settetrcnisorsoderagliati 351)11 
casesonocroltalesuhito -ISuOpo-
co dopo Insiemc a mnumerovoli 
ponli Dissestate IG strade e le auto-
strade Port! e aereopom Olhe 
120(11 morti accertaii land ancora 
da recuperate I [end si contano a 
mlgllaia II pnmo mimslro del go 
vemo (II Tokio aiiiuincia I apertura 
diuninchn-sta 

in pachl lembili secondi II tta 
Kobe e Osaka lunedi scorso 6 
dunquevenulo meno ant-he il mi 
to dell efficienza giapponese' 
Quell eliicienza quellaculluid del 
la prevenzione the pongono il 
Giappone all avanguardia mon 
diale nella gesoone del risi.hio n 
smieo' 

L inehlesla govemallVd certo 
dovra late il suo cotso Molte cose 
dowanno trovaie una spicgazione 
i onvincenlc Tante vittime lanli 
danni sono inusuali in una terra il 
Giappone da sample abituato ai 
lerremoti e da anni alloniito <il disa
ster management alia gextione dei 
drsasln natural i Perlrarreutilnnse 
gnamenli 0 in partenza per Osaka 
anche un gnippo della nostra pro 
tezione civile guidalo dal geologu 
ElvezioGalanli 

Ma ceno tra le tante cose i he il 
sisma dl lunedl scorso ha dislrutto 
nan c e il mito dell eliicienza anti 
sismica Giapponese Vediamo per 
c he

ll nsthio sumito in Giappone e 
elevatissimo Per la collocazione 
geografita e la nature geotogica 
dell arcipelagu Per I elevata densi 
tadcmografcti oltre 1U0 miliom di 
persone concentrate in un temto 
nograndocomc lllalia Perladen 
silB dt l le mfr islnittun bi cakola 
the il nsehin sismico in Giappone 
sia HUH) wirl i ii iaijgiorecherielno 
slro pjest C|jpurt e raro chi. un 
terremoto in Giappone provochi 
inolle villunc e douni ingenti Che 
cansi tragciln patagonabih per in 
tendeni a (jijellt che negli Atini 
scorsi hanno inleressato 1 India 
I Armenia o la nostra lrpinia 

LefliLienza aiilistsmica aiappo 
oesc e slata uisttuita dopo il 1923 

auando un lenemolocolpl lari l ta 
iTok ioc fcc i . l lthnilavitnme Da 

allota il Giappone tonsapevole 
dell alto rischio al quale 4 esposto 
e in altesa d t l firg One il prossimo 
evt nlo dWruttivo di magniludo 8 o 
piu che potredbe colpire la capita 
Ie enlro il 20011 lia puntalo tulte le 
siif larle sull j prevenzione Che 
pogflia su duL capisaldi la sicuiez-
za del It intrdslrutturc e la prepara 
none d e n itlddini Le nuove srrut 
ture case gl i t t i i l ic i learadeasfal 
tale e lerratE. sono stale costruile 
set acuta ngotosi cnten antisismiri 
Seirain sensibilibiimi sono slati po 
•.ti nei punti nevralgm a conirollo 
del Lonetk) lunzionamtnlo dei 

la wpiaBlavata dlvalta dopo II terremoto a Nbhlmmiya 

compelssi sislemi di Irasporto Lt 
vtcchie stnittuie owinque possibi 
le sono state nadatlali: Nel Tnede 
simo tempo i uttadmi sono stati 
addestrati u Ironteggiate la rlcoi 
rente emergonza sismica A supt 
rare i l panico durante 1 evenlo sim 
suo A organ izzare inrn>ediala 
msnteeordmaldiviente isoctorsi 

II rfisasKT maiKKfment awiato e 
anno dopo anno sempre migliora 
lohddatoisuoitrul t i Dopoil 1923 

estrdta ogin seltimana in attesa di 
ocorrenti lerremoti .normali" e di 
un altro Big One di un allro evenlo 
ad elevata capacita distrutliva Sul 
I esempio del modello giapponese 
e Ldlilonnano anche I Italia sta ai 
lestendo hving <loaiments. piani 
antisismici che comvolgono in mo 
doathvoiciltadinioddestrati Tutto 
questo si diceva ha sempre tun 
zionato m Giappone L altro lerl 
tra Osaka e Kobe no Almeno cosl 

C# II primo ministro annuncia 
• l'apertura di una inchiesta 

sul rispetto delle norme ' 
che regolano l'edilizia 

il Giappone ha avuto decine dl ler 
fCmoll Alcuni di mteiisita allissi 
ma Ma ha sempre conlenuto I 
danni e minimizzato le vmime 
Tanto the il modello giapponese si 
e imposto all eslero Estaloi.opia 
to ptrsino in California Dove si co 
stinrscoiioinfrastrunurc_i.oriiet.no-
logie antisismiche mollo elevate E 
dove sopntUiiio la popolaiione si 

sembra Perche' La domanda non 
e terto accademica Neva della vi 
ta di miliom dl eittadim che abita 
no le zone ad elevato nschio sismi 
co diffuse in tutto il mondo 

Lespegazioni piu precise e afli-
dabili verranno solo dopo le in 
ihiesletecmchecsLientihche Tut 
lavia quale he prima nsposta e pos 
sibile llcomportamenlo delle per 

Sti mtu^^Epa 

sone anche lunedl e slato all altez 
za Isoccorsitempesrm Miglraiadi 
persone sono stare motnlitate Ml 
gliaia e migllaia sono state pronta 
mente evacuate 

Molto peggio pare sisonocom 
portate le slmtlure La cui sicurez 
za e bene nbadirlo non e mai to-
tale Anche quando le lecnologie 
la rendono teoncamenle possibi 
le II motivo e che il grado di SILU 
fezza nspecchia sempre un com 
plesso rapporto costi benefici 12 
cosl probabileche in base ad una 
valutazione dei costi e dei benefci 
in qv.ella zona a basso nschio si 
smico per il Giappone siano stall 
udlizzati standard anlisismiu mfe 
lion a quelli usati sulta costa orien
tate dell arcipelago Dove solopo-
chi giomi la le strutlure ediliaie 
hanno dimostrato di saper reggere 
ad unurloaltrettanlopotenteede-
vastante 

CCerto bisognera capire in mo 
do pro articolato cosa non ha fun 
ztonato lunedl sera tra Osaka e 
Kobe La prima morale da trane 
tuttavia non e quella consolatoria 
che contro la violenza della natura 
non c e nulla da fare Ma al con 
trano che solo una prevenzione 
sempre piu raffinala come aoslie-
ne Elveiio Galanti pnd portarci a 
convrvere col nschio natuarle limi 
tando almimmo idanm 

Parla il sismologo 
«Sono scosse rare 

Lltalialeconosce» 
• Un sisma raro Di superficie Tra I piu pen 
colosi Che ha colpito una zona Ira Kobe e 
Osaka mai mteressala da un terremoto cosl for 
te Rodolfo Console dell Istituto Nazionale di 
Geoflsica conosce il Giappone E la sua inslabi 
le geologia 

noleiaoi Cotwola. • pw la iwa potama o par 
ta aaa natwa eke quaato tacramoto ha ptovo-
cato coal tantt 4aml In un D M M , R Olappona, 
tta I pk) abttuatl • I pU attnuiatl ad aftVonta-
rtUittcfltosttmlefl'? 

Per mold fatton conconiitanti Per la sua poten 
za certo Paragobabile per intenderci a quel 
la del sisma che colpl I lrpinia nel 1980 O a 
quello che diitrusse Messina all inizio del se 
Colo Ma anche per la sua natura Si e tratlato 
mfatti dl un sisma di superficie £ awenuto 
cioft nella crosta continentale a pochi chilo 
metn dl profondita Si e tiatlato dl quello che 
noi in geigo chiarmamo uno spostamenlo late 
rale destro In pratica due masse clriquanta 
chilometn dl lunghezza scrvolando I una con 
tro I altra in direzioni opposle hanno accumu 
lato energia Poi al l improwiso Ihannon la 
scvala Provocando un sisma breve ma molto 
mtenso 

N d meal aeoial II Giappone o ttato kitaraaia-
to da un nimaio dl event! aicmkl bnuHU-
manto otovato anche pei quel'arckMlago. 
CiancoOeeamentotraqueitUavarrtlelttor-
romotodlkaMdlT 
II Giappone era stato interessato da quattro 

grossi eventi sismici negh ulhmi mesi Un nu 
mero motto superior? alia normalita statistics 
II cohegamemo col terremoto di lunedl c e Ma 
e un collegamento virtuale. 

ladMtento.tcuti? 
La gran parte dei terremoti che awengono 

in Giappone compresi quelh dei mesi scorsi 
sono lerremoti di profondita L ep c t ntro si tro 
va in genere ad un centmaio di chilometn 
dalle coste dell arcipelago lungolacosiddetra 
linea di subduzione La linea dove la placca 
del Pacifrco scivola sotto la placca asiatica II 
terremolo di lunedl mvece e avvenuto nella 
crosra continentale a centmaia dl chilometn 
dalla linea di subdunone Ora non c £ alcuna 
relazione detetministica conosciuta che possa 
collegare questo terremoto ai precedent! An 
che se sono awenuli in un lasso di tempo trop-
po breve per non essere sospetti 

Man ciiota ateum rebahma nota datanoM-
ttJea, ma cha pnitablRta c'eniNO one ag l 
•twit) del meal aeoral aegutos* una acoaaa 
delbnaturaeddlefltHadlqiiellaolluneinT 
Le probability note erano piutlosto basse 

Ma le npelo noi non sappiamo ancora come 
collegare tra loro eventi del tipo dl quelli che 
hanno inleiessaio il Giappone negll ultimi 
tempi Per aveie un modello sismologico In 
giado di fare previsioni affidabih c e bisogno di 
molti elementi che oggi ancora non abbiamo 
O che comunque non sappiamo ancora deci 
(rare Nei prossimi mesi tuttavia I analisi det 
tracciati regrstrati in questi giomi potrS dirci di 
pit) Ecos) quel collegamento cheoggi definia 
mo virtuale potrebbe diventare chissa un po 
piureale In termini scientific! smtende 

C O M aoWamo da apprandara aol ItaRml da 
uuasto Imnuala a toaglw svento gunwona. 
>a7 

Abbiamo lanto da apprendere Molti del terre 
moli i lakani mlath sono di superficie Brevip 
intersi Spesso devastanti Per meglio capire 
cosaesuccesso emagaripermigl iorareleno 
stre capacita di previsione siamo in coslanle 
contatto coi sismologi giapponesi Cost come 
seguiamo con atlenzione il lavoro dei nostri 
colleghi nell altra grande area mteressala da n 
conenti sismi la California 

D f C r e 

• 1WMA »Sono preoccupaUssi 
nio ma I .leroporto e a posto in 
denno Larchltetto Renzo Piano 
ien mattina a Pang dove lavora 
ahitualrinnle ha certain subito di 
sapeif che cosa ne era stato della 
sua ullima e piu prelen/losa «crea 
rtira-architettonica laeroportori i 
Kansai Lo scalo si trova nella baia 
d i t isaki i unadelk. nt lamaggior 
mi nlo colplte dul terremoto E stu 
lo inauguialo II 2<> uflosto dt l lo 
w rirwi anno f un o|tora ImmCILsa 
losliita ]"> milmnli di dollar <hc 
ki lual inonte "gallcg^iah su un iso-
t i ar l lk lak Cppure ha ttnnlo t> 
I Him o ponli di collcgamenlii del 
l.i i o n i u m Tokyo 

Cha coa'e crta ha garantrte )'ae 
raportodalHtmaT 

Si tr.itt I di un cdifmu modctuo 
pmgi llfilo (-on tn i ( n uitisisiuiKi 
molto p r u ISI Non ablnamo fatto 
un prom llo cite |Kii abbiamo rrsd 
IUIIMsl[lllt.O il plllKlpIO dl pn 
\i nzione si<t nc II irlumcint strul 
tun L g g i n floiMtuli I aeniporlo 
i n i H i p l l o come uiilmmensa 
-.iniimri •• E I I M I O II i f tm. i non i1" 
kKlfoiiniii 7 2 ill iiiagiiihido p i r il 
GiaplHim Hon C miiltissimo LO 

WT' > >' 7*T *^*«s L'aeroporto i-ealizzato dall'architetto italiano ad Osaka ha superato indenne la prova 

Renzo Piano: «La sieurezza e leggera» 
FAaH>LU**>IHO 

st.ita una fortissima acit leraziont 
orlizomalc luqucsncasi laleggr 
rc??a (• la prim 11 osu i he conl i 

Quail almulazloril matematlche 
aveta fatto per poter dire dl aval 
preaantato un ptogetto a prova 
dl terremoto? 

Noi abbiamo l imn un coiKorso 
st i anm la LOI I i miglion ngi-Kiii n 
i h i u<iori(><il mondo II noslroi l i 
K ^ n o t L n u n onto dt lia niohilitJ 
ilelhsnla ndlh b i n tli t lsak i I 
sia mo dwalsi di hirmiddbili mm 

Sneri loial Pcusi c l i t lo sirullurt 
e l ledi lk i i i [inssoiio nuiovi rs n 

spt l loa lk v i t j i k d u n m i l r osu i 
i a d i i . sucieda nulla L i diss bill 
I \ t gowrii.it i pi r i i tt imenk 

Lai, praiantando II auo Btolello, 
a pochl gtoml dalla consagna 
naMo scorto mess dl glugno, 

avava asslcurato che ta garanzla 
anthtemka dall'aarrlclo 6 data 
da un nrco dl cerchto che ha II 
auo canto qulndicl chDometri 
sotto terra. CI vuole sptegare 
magao come ha molto la sua 
hmzlane In quest* clicoatMza? 

! acroslaztane si fonda su una 
srnitluia i gustio a doppia turva 
luro Una delle dueturval i i reche 
lavori sulla lunghezza dell edifi 
t in al clulometro seite ba un un 
laggindiqumdicichilomelri 

Questo cow garanthKoT 
I i v .mp io piu semplu-L si puo la 
t c t o n un pe^zori icaita Unoon 
dul i io tiene meglio di uno piano 
s. -jitti)|HisioasolldLitazione 

Larchrtettura detl'aeropotto e 
qualcoH dl unleo anche per II Renzo Piano Lucky Siar 

Giappone e starabbe a tptegaro, 
qulnol, la tanuta deHa ttruttura 
nel grande dlsartro-7 

Non arnverei a quesia presunzio-
ne Letcciuchc antisismiche sono 
stall i giapponesi ad insegnarrele 
5IH10 migliata di anm che coslnii 
scono secondo quesle lecmthe 
La leggentlaria Ic^erezza nel co 
sUuirc e la niposta natutale ad un 
paese sismno Certo un distorso 
e larc una casa un altro lare un 
grande edificio dove ci sono delle 
ptirlaie di ten to meln A m be per 
il Giappone la nostra costruziono 
c-paniiolarmenleperleziondlB 

Peiche, In questa drcoatania, 
non hanno tenuto la Intraatrut-
ture nella zona colplta? 

Non e assolutamente spiegabile 
Ci sono dei mlcickenti giapponesi 
irnvali proprio oggi fieri ndr) a 

Pangi da Tokyo che hanno passa 

to me i ia giornala a tentare di ca 
pire Una magniludo di 7 2 gradi 
non efortissima per il Giappone 
Pensi che quando noi slavamo 
realizzando 1 aeroporto abbiamo 
•sopporlalO" una dccina di ierre-
ruoli dl cui akum di magniludo sei 
e non 6 succtssr. nienle Qui h 
s u m t s s o quakosa di imprevrsto 
dovuioalla fortissima accelerazio 
ne orizzonlale Questo ha messo 
in ginoechio le infrasliullure co 
me slrade e aulosirade che sono 
per lorza pill pesariti come se 
avessero lolio 1c gambe dal lavu 
lo 

Hon si puo- parlan dl hUM0HV 
mento dato dall'archttethira Ita-
Uana a queHa nlpponlca? 

No sarebbe eccessivo Quesia e 
slala una giganlesta opera col lei 
I ra 11 progello v slata perfetta 
mente eseguiio dalle maestranze 

giapponesi secilosscro stale del 
le magagne nell eseciizione le 
avremmo pagate ora Semplrce-
mente si pu6 dire che non siamo 
stall irresponsabfli anche se non 
era una cosa cosl automatrca fare 
un edificio di quelle dimension! 
con perlelte caratlenstiche antisi 
simrche 

Quale i atata la prima coea cha 
ha peuato non appena e ttato 
mformato del etemmoto-Y 

All aeroptmo Sono nustito im 
medialamenle a parlare con qual 
cuno laggifi Nella mattmata ab 
biamo raggiuirto Tokyo e poi ab 
hiamo avuto dei lax dai tetntci 
L amarezza e venuta d i l l appren 
dert I elevalissimo numeio dei 
morti 

In questo momento che conu-
filk> darebbe al giapponeti cha 
el appreUano a nwttere man» 
aHaricoatruiloneT 

Atfronlare un terremoto fa parte 
delle abitutiini di vita d t i giappo
nesi tanl echeno i is iene iumcuo 
percepiia una sensazione di pre-
cariota Sono duirque abituali a 
nnnovure le loro citla per questa 
ragione Sono molto preparati 

http://stinrscoiioinfrastrunurc_i.oriiet.no
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Mercoledi ISacnnalo 1995 nel Mondo 
TERREMOTO IN QIAPPONE. A sisma di 7,2 gradi Richter e il piu grave in 49 anni 

w* Colpite Kobe, Osaka e Kyoto. Decine di migliaia i senzatetto 

T 
C I N A RUSSIA 

RD liiappone 

KYUS, 

*.i? O km 500 

CohMMdhmtMliiemidl Koto 

Quaranta secondi sventrano il Kansai 
La terra trema, quasi tremila vittime sotto le macerie 

Un'area ricca come il Canada 
• OSAKA. Culla del Giappone tradizbnale, la fegionc del Kansai, eolpita 
laltra nolle da un sisma devastate, e la seconda pia ricca dell'arcipela-
go. La sua potenza ecainomica equivale inlatli a queila dell'intero Canada 
e i piogetli luturistici che vi si sviluppano ne fanno una delle pio avaaizale 
del mondo. Siiuata nelt'ovesl rid Paese. la regione conta circa 20 milbni 
diabilanti (cenesorio2,6milioniaOsaka, 1,5milbniaKobee 1.4milio
ni a Kyoto). Vi si irovano alcunedelle piO impoitanti Industrie giappone-
si, e vi hannu gli uffici circa 31)0 imprese straniere. Padicolare sviluppo 
hanno avuto negli ultima anni le iiiitaslniHuie. un lempo aarettate rispetto 
alia regione di Tokyo, la piu avanzata del Paese. Molte Ira quesle. come 
l'aweniristico aeroporto del Kansai di Osaka, progetlato dall'archiletto 
ilaliano Renzo Piano, sono slate realizzate costauendo isole artiliciali nei 

press! della cosla. Nella baia dl 
Osaka lervono, Ira lallro, i lavori 
sui ponte sospeso piu lungo del 
mondo (3910 mehi), pel una 
nuova citta sorta in pochissimo 
lempo davanti all'aeiopoato (co-
sto 4,2 maliardi di dollar!), e il "lee-
noporto- (costo 16,6 miliardi di 
dollari), un centra comraieaciale 
per I'Asia e il Pacilico che sorgerfl 
suunasuperficicdi 160ettati 

Terremoto in Giappone. I morti sono almeno 1681, ed ol-
Ire mille i dispersi. Pill di seimila 1 ieriti. II sisma ha col pi to 
le citta di Osaka, Kyoto, e sopratliitto Kobe, dove e con
centrate il maggior numero delle vittime, e dove i senza
tetto sarebbero novantamila. La scossa principale, iert 
mattina all'alba, e stata di 7,2 gradi della scala Richter, a 
cui sono seguite 500 scosse di assestamento. II premier 
Murayama: «Non chiediamo aiuto alle altre nazionk 

~ ™ " OMMHU. •UITIIWTTO 
• Dalla California at Giappone. 
da un'eslremvia all'altta del Pacili
co. La stessa fuiia sismica, la stessa 
angoscia. lerl. IT genaiaio 1995. a 
Kobe, Osaka e Kyoto. Un anno (a. 
17 gennaio 1994 a Los Angeles. Si 
Incera il ventre della lerra e In su-
lierficle H sconquasso, tenore, 
morte. Ma sullo costa ameticana le 
vitlime lurono toolo sessanluaio. A 
Kobe e nelle citta vicine il conta ri-
sultii purtroppo assai pid elevaio: 
IGH1 moiil accerlati, 1017dispeisi. 
(133-5 terili. E non sono che dati 
pniwlsnti, gli ullimi fomlli lerl none 
dalle aulorila nipponiche, Alia fine 
le cilre saraiano probabilmente an-
cura piu alle 

La scossu inincipale. misurata in 
7.2 gradi della scala Richter, sor-
piendo nel son no gran parte degli 
al ilia nl i dot Kansai, tina pmspera 
umviucia. di cui Kobe Osaka o 
Kyoto sono le locality principali. 
Arraua alio 5,46 e si prolunga per 

quaianta inlerminabili secondi. 
Bastano per distwggere inteti ca-
seggiati. shade, albei^hi, lempli. 
uifici pubblici. 

Duefflfbedlflcl (MclolBtl 
Gli stiuinenti scientific! rivelano 

che leplcentrosi trova a ventichi-
lometri di prafondita sotlo lisola 
Awaiichima, cenlo chilometri a 
suddl Osaka, Mae Kobe, un milio-
ne e mezzo di abitanli, quinta citta 
e secondo porlo del Giappone. il 
cenlro urbano pid colpito t li che 
si coiicentra la stragrande maggio-
ranza delle vittime. Ben duemilagli 
edifici che vanno letlpralmente m 
pezii- Scoppiano le Uibature del 
gas e divampano iticendi ctte.1 
pompieri tnticano a spegnere. e an 
gran numero divampano ancora 
quando su Kobe calano nuova-
mente le lenebre, rischiarandoma-
cabramenleilnoghidellasctagura. 
Crollano i pali (Ma luce e del lele-

Jono. Sj ptegano come caitapesta 
le arcate dei ponli e delle sopraele-
vate. E a lungo vaste zone restano 
del tutto isolate: non si puo airiuar-
ci via t^rra. non si puo nemmeno 
raggiungeile per telefono. 

Sono scenori apocatiltici cui ci 
ha oramai quasi cinicamenle abi-
tuati I'onnipiesenza televisiva sui 
teatri delic disgia?ie sismlche ad 
ognl angolo del gbbo. Iwa questa 
volta alia pletfi e aH'onore si me-
scula un sentimento di sotptesa. 
Peiche il teaho delta catastrolee il 
paese che piu di ogni altto ha svi-
luppato tecnolc^ie costrultive anti-
sismiche. ̂  la nazione In caii fin da 
bambini si impara a comportatsi in 
maniera da minimizzare i riscbi 
personali in caso di terremoti. 

Ntsntepanlco 
Sannomiya. quartiere centiale di 

Kobe, ore 12. Un odoae acre di fu-
moedigassispindenetlevie Irai 
resli di queili che sino a poche ore 
prima erano gai tuoghi di ritrovo c 
divertimento, ristoianti, cabaret. 
Ambulanzeeautocistemedeivigili 
del fuoco fanno lo slalom tra alberi 
e piloni caduti in mezzo alle stra-
de. In giro non e'e quasi anima vi
va. Accatito all'ingresso della sta-
zione femiviaria un gnippo di 
sbandati. rimasti (orse senza telto. 
cerca inlormazioni sui luoghi di 
rdccotla e di assislenza. -Non so 
rosa sia la guerra - commenla un 
giovane passante -. Maquelloche 
ho solid i miei occhi deve assonii-

gliarle parecchio». Non ci sono pe-
ro scene di panico, nessuno sem-
bra cedere aH'emoliviia. Almeno a 
queslo i corsi di educazione sismi
ca sono servili, evidenlemente. 

All'unila di crisj, inslallata presso 
il municipio, il capo dei servizi di 
soccorso Yasuo Tanaka commen-
ta •Stiamocercandoditaredelno-
stro rnegtio e siamo pronli ad at-
itontare qualunque tipo di sciagu-
ra, ma queslo evento ci ha colli di 
sorpresa». Eppure a partite aiallo 
scotso otlobre le avvisaglie erano 
state numerose, con ripetute scos
se in varie parti del Gappone ed 
un Male di 19 vittime. Poco piQ in 
la una donna rimasla senza casa, 
racconta: •£ stato un incubo. I no
stra vie in i sono rimasli schiacciati 
solto la casa che e crollata fcaro ad-
dosso. Abbiamo chiamato la poli-
zia. ma ci hanno risposto che era-
no troppo occupati alliove. Cosl 
non abbiamo potuto fare nulla per 
quella povera genie-. Intanto in st
rata si vanno lormando lunghe co
de presso i centri di assislenza per 
le disiiibuzaoni dt cibo e bevantle. 
Anche lacqua scarseggia inlatli in 
certi qaiartieri a causa ctella rortiira 
delle coiKlutture idriche. Sicalcola 
che i senaatetto aituglalisi nelle 
scuole e altri edifici pubblici aequi-
siti dalle autorita sia no oltre 90 mi-
la. 

II priano anini5tro Tomiichi Mu
rayama si rivolge alia nazione af-
Eermando che il govemo faja «il 
massimo per (are fronte alle conse-

guenze del sisanax. ed annuncia la 
ny>bititazaone delte forze armate. 
Varipaesioffaontoaiuliinuominie 
ntezzi per honteggiare lemeigen-
za, ma Tokyo (a sapere tramite i 
sijoi rappresentanti alle Nazioni 
Unite die dl Giappoaie aiaxi fa ap-
pello ad alcuata assislenza intema-
zionale-. 

SDraacMiNa 
Osaka, aispetto a Kobe, le vitlime 

sono poche, ma gli uffid delta bor-
5a restano chiusi a causa del caos 
in citta, e il traffico all'aeroporto in-
teanazioaiale, di recentissima inau-
gairazione, rimane scoalvolto per 
nioBte ore. Danni rilevanti subisco-
no moll) palazzi di Kyoto, anlica 
capitate, meta turistica tra le pid 
frequentate in Giappone. 

Si pensa anche, con un bravado 
di paura, alle sciagure evitate per 
unpelo, come quella che avrebbe 
potuto accailere sulla tinea fearo-
viaria che da Osaka si diaige verso 
sud. It treno superveloce "Shinkan-
sen- aloveva lasciare la stazione al-
te sei del maltino. vale a dire esat-
tamente quattordici minuti dopo it 
sisma. La sopraelevata su cui 
avrebbe dovuto slaecclare ad una 
velociladi 230chilomeln oraai e ri-
masta giavemente danneggiata. Se 
il convajglio fosse slato in movi-
rnento al momento in cui si e sea-
tenato il terremoto, le conseguen-
ze sarebbero slate lacilmente im-
maginabili. 

Feste e sfilate in costume per esorcizzare i'incubo. Undicimiia scosse di assestamento negli ultimi 12 mesi 

Un anno dopo Los Angeles «balla» ancora 
u.n«AMa»HA vamazt A 

m UK AMIKJ.RS Alle priinissimc 
o fiiK-lii1 luci dell'alba di queslo ra-
dloso 17 gennaio una processione 
a liime di candt-le si fi snodala len-
la c silonziosa lino a Northrldge 
Meaakiws, solfcrmandosi in pre-
ghiern a commomoaare quel sertici 
moali che peasero la vita, propaio 
tin annai fn, saitto le mnceaie del lo-
ro iippaiMinciili. ]| tearemoto can 
anivato lni|miwiH) e inaspellato. 
6 7 gtiuli î .'lla scala Richter, scon-
mlgendo una Los Angeles gifl LDI-
plta da tiaui writ' di eventi nelasli 
i i line Kli Imendl di Malibu e i riots 
di sud'est t us Angeles. 

leri. la i ilia ha rlcordato quel tra-
lliii nuimcnli in modi diversa- e'e 
fill, [mistiiramnnzia, ha impnvwi-
siau sfllaie canvovalesclie o parties 
In enstume; uhl hn parteclpnto a 

solenni cenmonie iuncbri.echiin-
vece a manileslazioni politicho 
nolle vaaie comunita pill colpilc. it 
presklente Clinton, in citla iuqucsli 
giomi, si a> recato anchc lui in visila 
a Northrldge. menlre il sindato Ri
chard Raordan ha falto la sua pn-
rna colazfonc al Art's Deli In Ventu
ra Boulevard, un coffee-shop coin-
plelamente rlcostruito doiio a dan
ni del terremoto. «Kono in molti ad 
aver pen* i loro cari. le loan fami-
glie sono state devaslaae |ier sem-
pre* spiega a queslo proposalo il re-
verendo Alryri Axellon. presiriente 
del San Fernando Vally Inlertailh 
Council, ilie ha ortjanizzaiij un 
CIMTCO. "Ci e scrnbralo un buon 
moment!) |>cr rlllcttcre sui senso 
della vitan. 

Ma e'a? chi prelerisce comnie-

muraziuni tneno tristi esoacizzan-
alo In imura con novate scherzose 
i.Vaig Tennis, per esempio, un an-
Itegaieie del snnno, invila amiei e 
i-onoscenti con un "Come celebra
te the IraumaB (Vieniaeelebrarc il 
trauma), un party in cui fa ascolta-
re i naslri delle prime oie di mfor-
tiiaziunc radio dcgli evenli dell'an-
no passalu. «E I'unico modo |>er 
melleria sui rideao spiega convan-
to 

TcnnU ha ragione b dillicik1 n-
lassaisi in quest! giomi E non I la 
certo aiulato ia uotizia del violento 
teiremoto clic ha colpito il Ciiappo-
IB' Vedere scortere siigli scherrni 
K4evistvi le slcsse immaginidi poti-
ti c slradc devastali. da case wen-
irate e di corpi prigionierl delle ma
cerie, ha riportalo prepotontemeti-
to alia inemairia paurc mai dimen-
licalc. Per gli abilanli di Los Ange
les e tfcH'iailera California non e fa

cile vivere con sereno dislacco e 
faialismo la grande ossessbne del 
teaiemaito. sono infatli di questi ul
timi giomi i atsailtati aafjieiali, |Hibbll-
cali nelle prime pagine dei quoli-
diam, degh ultimi sludi di sismolo-
gla riguardanti Tinteni regKine. It i 
dati sono decisamenle aliarmanli 
Secondo uno siudio comparato 
dei riccrcalori del Caltech. della 
Use (Unaw-'asity oi Sourliem Cali
fomia ) e del Us Geological Survey, 
nel bacino di 1/JS Angeles esiste 
una aliissima imibabilila di lerre-
moli la cui intensita varierebbe tra i 
7.2 ai 7.li gradi di tnlensila. I * 
11.000 scosse di asseslamento re-
gLslraloinqucsliuttimidodicimesi. 
nonhaiinocerlorassicuraloglisiu-
diosi che. basandaisi su uaia rete di 
inlonna/ioni reRislrale durante II 
atccnic lem-motodi Northridgo ctl 
eleborale <:on ta?cniche di Simula-
zione da computer, hauno conclu-

soche la prossima scossa superera 
per intensita quella precedenle. 
creando tolale distruzione. «La 
pressione eseicitata sui bacino di 
Los Angels deve essere liberaut al-
traverso una serie di lerremoli -
sbiega il geologo James F. Dolan 
Delia Use. che dirige uno dei gmp-
pi di riceica -. Che succeda nel-
l'anno in corsu piultosto die nei 
prossimi dieci o cinquanta anni, 
non 6 possibile sapeilo. Crediamo 
comunque sia inevitabile e che in 
fuluao avremo learemoti pit! Ire-
quenliepiaiforli". 

Cosi, con queste tragic he previ-
sioni della comunita scientifica, ai 
losangciini non tcsla alno che am-
Prawasare, con molto sense of hu
mor, mend spttiali come il polio 
al fomo nShake'n Bake", speraaido 
clie quel tragico momento del 17 
gennaio.'1 31 del maltino, non si ri-
petamaipiu 

UnautoousrriblScdsijuiiaiteHesowaeltvatt An» 

Secoli di paura e devastazloni 
II pnmo. devaslante sisma tlieculpi5ccil Giappone rLsalc al 20 maaato 
1293:1 epnentvoe a Kamamura e il bilaneioedi 311 (HK) morti 
30dlcembrelT30' Hokkaido, 137 .(Kill morti 
28dicembrelS2S'E<-higo. 3(Uioo morti 
!SglUgnol896' Sanrikii. norddel Giappone. un inaiemotn di 7,6 gra
di Richter proven,] 27 120 morti. 
t settembre 1923 Vokohama. 7.S Rii-hler, le hamme prowx-ale dal 
terrcmoio ui-cidono 14(1001* personea Tiikvti e Vokohama. 11 lerrenosi 
sol leva ^ Tokyo Ira I M e i 2!) eenhmelri PiO di 560111)0,•« sono di-
slrutle. 
1927: Kita Tango. Gi,ii>ponc oi'ttdeiitale. 7.3 Riclita1 2 BUS morli nella 
prcfellurEidtK^oto 
2 marto 1933: .Saiiriku. iiord del C,i,ipiK>iie. 8,9 Rieliioa. ondealtecina 
27 mem priTOcano la niorte di 2.990 i^rsone nella prcfettuia di Miwigi 
sulla cosla del Pacilico 
1943 Toltoii.GnpponctKVideiiialo, 7,2Richiei, 1.1IH3 modi in un ter-
rcmailoiheaolpi.wx' il Paese an pcaiodo da guerra 
1944 HigashiMankai, GiapiHUie cenlrale. 7,9 Richter. 998 morti n cau
sa di un marcmolonella pretomimdi Wakayama. sail Pacilico. 
1945:Makawa, (.itappnuc cenlrale.ll.fi Hiclitrr. 1061 morli nella iirciel-
luradiAKh 
21 dlcembre 1946' isola di Shikoku, 1.400 morli. 13.till" abiiaakmi 
crollule. 
28 giuglio 1946' provmcia di Pukui. 3.769 morti. 36 IHIll ease disunite. 

http://cenlrale.ll.fi


DELITTI IN FAMIGLIA. Ieri è stata interrogata la ragazza accusata di aver ucciso 
la madre per entrare in possesso di un appartamento 

Ecco l'Identikit 
j . m — t . i j . WMRM 
T " P w i l l W P i 

wncMo 9 iiiifcmilt 
1 fMaeMs, Ha un i t i MMHpraM 
t i a l » e d osanni,«greca 
•rjwlaiNri tmte par wwtM 
pMÉKMMH» hi N I VtttllM « B«t 
M • « cento del eael una eterna, 
r u m * ! delitto più ueatae un 
«oKalle n una piatala. Qui t n , In 
«Hìto^nd«nlÌMttnWt««,BMB dani latteo» eh* «a»»rt« 
MI' i>tt lfMikwM«IMiuaiadall 'EuiM|MiiugH 
-MnleMtanrMlgla. m i peritato 0a*ak>4ttobre 1*94 • 
«Ha iti» preeerrtata H 27 gaaaale nelie «ale i M 
raeMencettlpettBiB noma. Mal pnM diaci MaMMl 
1 W * «I l a t t e MHa ricama EaApMaontfottaaal Fabia 
Manenti, 0t wmltMttotmtM- aano «tati l f t 2«ca l 
U t aana la aaiaana aMsduta a U I •topfawlMun-. 
Riparte «ri I M I , glIephoolaf-ainteMroln nMhHI» 
hanna t u t t o i * tocnatento «al 70 percento. La radon* 
Ni cui al conta II macctor numan di caal « la Utabamla 
(37 eeal a u l i r c e n e » ) , 
• M I N » * la Campania (»caal>, 
toircWataacaalJadii 
Plein onte, H Lulc • la Sardegna 
«on U apiaedl e late una. 
CoaMleéidvanienta |H asModl 
canay.el •MUdTilrlbida nel 
NMd<404percentotBMlBiHl 
H 3,B per canto), awnlw nana 
lagleniciBtMilrin 
vabri Blu baaal<lMpef «antoK 
M BrMalecI Metldel l f f«4, 
rtwtenncMeata, gH -«ealeldi 
daawatlcli-tanna nppieaantato 
Il 12,* pai cento aagllaniIcMI 

Un%Mittfrwd>V»raM,a«Hi1iaN«*M|«nt«.i«^ Uliano Lucas 

Un serial 
senza sentimenti 

Ormai è la «sindrome di Verona» 
La città di Maso ora fa i conti col caso di Nadia 
Genie tranquilla in piazza Bra. «La ragazza che ha ucciso 
la madre? Cervello malato, come quello di Maso, e basta. 
Verona è tranquilla, e provincialona. Qui si sta davvero 
bene. Ma ha vislo che belle (acce ci sono?». Un matricidio 
per «ereditare» un appartamento in affitto. «Una fatalità. 
Cose, da periferia». A due passi dalla piazza, nel carcere 
del Campone, la ragazza confessa. «Abbiamo fatto fuori 
mia madre perché non voleva il mio ragazzo in casa». 

DAL HOSIBO INVIATO 

J W M M i m 

•a VERONA. Lina luce bianca illu
mina ancora la grande stella co
meta che parte dall'Arena e 3! ap
poggia ut piazzo Bra. Resiste a lun
go, Il Natale, nella città del pandori 
Bauli e Melegattl. Donne in pellic
cia, carrozzine di bambini, giova
notti con li giubbotto. Nessuno 
sembra avere fretta, qui sul «LI-
sten», che qualcuno chiama «Il 
cenilo direzionale delle opinioni 
della città». Nessuno sembra turba
to dal nuovo delitto che ha portato 
la «sindrome veronese» in prima 
pagina. "Tanto casino per qualche 
motto. Succede, no? A Palermo ne 
ammazzano tanti, e nessuno pro
testa. Qui quei due disgraziati han
no ammazzato quella poveretta, 
ed ecco Tgl, Tg 2, Tg3, e Canale 5 
e rullo il resto, tutu a pariate di Ve
rona violenta. Verona che pensa ai 
soldi. Ma lei si fermi un attimo: 
guardi le facce della gente. Sono 

tutti tranquilli, sereni. Come noi», 

Tutto per U M caia 
Come sembra lontana, da qui. la 

casa del delitto. Per avella in affitto 
Nadia Frigerio e Marco Rancani 
hanno ucciso Eleonora Pierirance-
schl, madie di Nadia. Volevano es
sere taro I re dell'appartamento, 
con i soffitti bassi ed il pavimenti 
anni '50. con le piastrelle color 
marrone, granulate, Porse voleva
no aprire una mini casa di appun
tamenti, perchè Nadia aveva sco
perto che si potevano lare più soldi 
cosi che andando a fare pulizie 
nelle case degli altri. Non è nem
meno un paese. San Michele Extra 
- nome inventalo da un geometra 
comunale per scrivere qualcosa 
sulle planimetrie - a quattro chilo
metri da piazza Bra. verso Vicenza. 
San Michele Extra è una strada che 
attraversa una cosa che non e più 

citta e non è nemmeno la ricca 
campagna dei vigneti, 

Nadia e Marco hanno ucciso per 
potere «avere la roba», come dice 
lo scrittore Ferdinando Camon. ci
tando Giovanni Verga, Un tavolino 
rotondo, un divano, una cucina in 
Mimica, un bagno con le piastrelle 
verdi, una libreria con dispense ed 
enciclopedie che insegnano come 
mantenersi «sani e belli». Avrebbe
ro buttato via solo le centinaia di 
(otografie che la signora Eleonora 
teneva ondinate In un cassettone, 
Immagini che le servivano a ricor
dare qualche giorno felice. 

Ha sempre vissuto fuori dal cen
no, Nadia Frigerio. Era in un altro 
quartiere, Quinto, quando era spo
sata con un altro uomo ed aveva 
due bambini. I vicini la ricontano, 
questa ragazza castana con gli oc
chi un po' strani. Tirano fuori dal 
suo passato i pezzi di -puzzle» che 
servono a costruire il nuovo mo
stro, «Aveva due bambini piccoli, e 
la sera dava loro del cognac, per 
tarli dormire. Cosi lei Doleva uscire 
da sola», 'Tante volle abbiamo 
chiamato i pompieri, perchè i 
bambini piangevano», «Prendeva 
spesso il treno per Vicenza, Chissà 
cosa andava a (are», «Non e certo 
un caso se 11 tribunale ha affidalo i 
bambini al marito». 

Storie che sembrano lontanissi
me. qui accanto alla stella di piaz
za Bra. «Ne ammazzano tanti in Si
cilia, perchè votele parlare di Vero

na?». «Qui si gira tranquilli - spiega
no tre pensionati, un ex ferroviere 
e due operai della tipografia Mon
dadori - anche alla sera. D'estate, 
le vuole, può mangiarsi un risotto 
alle quattro della mattina, in quel 
ristorante n. La violenza? Quegli 
omicidi sono un caso, non c'entra
no nulla con Verona». 

•CamNchanaafuiufcMano-
•Quelh II - spiegano - sono cer

velli che non funzionano, e basta. 
Noi spaventati? E perchè? Adesso 
abbiamo anche un bravo questore. 
che hacapttoche i drogati si trova
no dove ce più buio, ed allora hil -
d'accordo con l'Enel - fa illuminare 
meglio le piazze. Ed i drogati van
no in periferia, assieme ale negre 
che quelle si sono un problema». 
•Certo, qualche misura si dovrebbe 
prendete. Il Pietro Maso. l'ho visto 
rarità sera In televistone, si lamen
ta perchè in carcere 'non ha i pro
fumi che aveva a casa sua". Vede 
quanti bei lampioni qui in piazza 
Bra? Se quelli come lui si appen
dessero n, gli alni ci penserebbero. 
prima di ammazzare i genito*. 

Giovanotti con giubbotti ed 
orecchino non vogliono due mol
to. «È ima fatalità, e basta», -lo cre
do che, dopo Pietro Maso, ci sia un 
po' dì moda. Insomma, la ragazza 
ha visto cosa ha fatto il Maso, ha 
pensato che poteva farlo anche lei. 
Certo che parliamo di Pietro Maso, 
fra noi. Ci raccontiano anche le 

barzellette, tacciamo le battute, lo, 
petsonalmente, credo che lui sia 
un imbecille che ha latto una caz
zata. Meglio fare un rapina, se pro
prio hai bisogno di soldi». 

H Campone 
Il Campone. carcere di Verona, 

è nel cuore della città. Ieri Nadia 
Frigerio e Marco Rancani sono stati 
interrogati. Hanno ammesso anco
ra di avere drogato ed ucciso Eleo
nora Pterfranceschi. -L'Idea di met
tere i sonniferi è stala mia», avreb
be detto la ragazza, «lo ho avuto l'i
dea di toglierle il pigiama, rivestirla, 
e portarla vicino al cimitero di Can
cello. avrebbe detto il «moroso», 
Nella borsetta le hanno messo un 
pacco di profilattici, per fare crede
re che tacesse la vita. «È cosi facile 
ammansare», aveva detto Nadia 
quando il 12 novembre fu novero il 
cadavere di sua madre. «Basta 
guardare 1 film gialli in tv, tutti pos
sono Imparare». Si credeva esper
ta. lei. in grado di depistare tutti. 
«SI. credo che mia madie usasse 
psicofarmaci, ultimamente la ve
devo stranita». Pensavano di vivere 
in una letenovela. Nadia e Marco. 
Se c'è un ostacolo, si supera. An
che quattro stanze con il soffitto 
basso a San Michele Extra possono 
essere un sogno, che -deve» diven
tare vero. Nadia è riuscita a piange
re solo alla fine dell'interrogatorio. 
«Mi sento sola», ha spiegato. Tutto 
II. 

OUMBIUUttOttTTtM 

V
ERONA ha colpito ancora. Difficile evitare la battuta, dopo II nuovo 
«delitto in famiglia» commesso in città. C'è. dietro quel delitto e ben 
presentenellamemoriadituttl.il caso Maso, e ce ne sono altri, di 

casi, che riconducono a grovigli inquietanti e a tensioni non sempre deci
frabili ma laceranti vissute in intemi domestici, o di paese e comunque. 
quasi sempre, nell'ambito di storie normali, banali, 

Naturalmente, si dice Verona per alludere a una particolare situazio
ne, a un contesto che nella citta veneta ha assunto traili più marcati e. per 
cosi dire, esemplari. Non circoscritti, però, e anzi assai più diffusi, ben ol
tre la provincia di Pietro Maso. 

Ferdinando Camon ha scritto ieri in un amaro e penenan te articolo-re
portage per -La Stampa» che i delitti di cui si macchiano le giovani genera
zioni venete sono, in lealtà, -bestemmie e maledizioni! scagliate con «fu
rore mortale» contro la famiglia (e contro la forma sociale e it complesso 
dì valori al cui centro la famiglia si è posta, specialmente nrl Veneto). È 
una nagìca specificità, che nasce dal modo peculiare In cui il Venelo, e in 
realtà buona parte del nostro Noid, hanno vissuto la crescila violenta degli 
ultimi venti anni almeno e te trasformazioni sociali ed economiche che 
quella crescita ha prodotto, con radicali mutamenti nel costume, con lo 
svuotamento degli antichi stili di vita e dei valori culturali, morali, religiosi 
tradizionali. Altrove, questa trasformazione è stata meglio ponderata; In
torno ad essa e alle sue possibili conseguenze si è saputo meglio riflettere, 
riorganizzando I punti di riferimento e rielaborando esperienze interiori 
ed esperienze e comportamenti collettivi. Niente di tulio questo è accadu
to nel Venelo. Prima l'egemonia politica e culturale del blocco cierico-

moderalo (con lo strapotere de
mocristiano) ha marglnalizzato 
ogni tentativo di riflessione critica 
radicate. Poi. entralo in crisi quel 
blocco e prodottisi già i primi efletll 
di quelle devastanti trasformazioni, 
non si è saputo ragionare coraggio
samente e autocritica mente. Al 
contrario, ogni lenlativo di ricon
durre gli episodi più traumatici a 
qualche radice più profonda e più 
estesa è stalo mal sopportalo, de
nuncialo come Insulto alla -dignità 
e all'operosità» dei più. In questo 
quadro era facile, e lo è tuttora pur
troppo. prevedere il ripetersi di si
mili fatti, 

Quest'ultimo caso sembra rivela
re un'accentuarsi del processo di 
azzeramento emotivo che già nel 
caso Maso emergeva, un azzera
mento dei sentimenti e dei valori 
più elementari (Il legame con la 
madre, ocon entrambi i genitori) a 
fronte della volontà di impossessar
si di qualcosa che si ritiene irrinun
ciabile, In Retro Maso era un'eredi
tà consistente. anche se non davve
ro da favola (ina Sa sua favola eia 
poco più che miserabile, come I 
suoi sogni impoveriti di risorse, di 
stimoli, da un ambiente che più 
gretto non si può Immaginare). Nel 
caso di Nadia Periranceschi, assas
sina, con la complicità del fidanza
to Marco Rancani. della madre, la 
•roba» irrinunciabile è un mediocre 
appartamento in affitto, una me
diocre e livida libertà cui la povera 
donna dava inciampo. È un degra
do che si accentua, che continua. 
Al confronto, perfino quel giovane 
devastato dalla solitudine che ieri a 
Roma ha ucciso, anch'esso, la ma
dre sembra ancora un essere uma
no nel pieno possesso dei propri 
sentimenti, delie proprie angosce. 
non invaso dal vuoto e dal cinismo, 
dai gelo che si respira in quest'en
nesima puntata del «serial» verone
se. 

A Montocchla 
saledivldeoglochj 
aperte al bambini 
E nel peata al piatto Ma*o*l* 
kitnaàta Intanto ma nata peniate: 
I t h ^ t t u e w t t l . paterno 
••rotaia «ivMtòftocMMl bare 
nana aat* putti feto nnora 
dea-vate a) «grandi». B l u Caftan, 
atadaco l i MontaecMa di Crotara, 
ha « m » una ordinanza dm 
abbatta da avattontel a «ad armi 
rata nrfnhna par llrupwaoa l'ine 
del* Mattonanti apaareeeMatura 
alattranlcha. A MontaecMa, 
qiMttnrnta abitanti a akval 
devastanti fatti di crteaca nwa 
antipatia, quali o(nll>ar ha Urna 
vMaojrJaen, dova c i i l può 
«Mzzwika ai appanna earaa fan, 
«paratori*, ItatatM i l coMreo 
«vitandi m i n e a I rm C'è «retti» 

im***l«-0ocMclwalvMeoaMria« 
un palo dtpkaeubllarA a»t«a 
da una «echa «Tanni da Ronzo 
Barato a RaffaaHa Pagoraro. ki 
cftaUInpaiaooMftiiaftMUè 
aitata dal datato proprio «ama 
rinedk) ala erM •conontlca 
óWattMO. 
Quanto «la nuova «eglt.EHtc 
Cattali Borire:-Tota mhrJma 
ihlf#«f« rttvHa di anni dted in 
quitto la panda dtftmtaw 
fMeJhare ai apparecchi di 
vldeoaltehl contante anche al 
fandaMtnettpre-arMaieeruiBlt 
• M notevole érmtttkbazza con 
taNapparaMNatora». 

Don Mazzi fondatore della comunità Exodus 

«Non riconosco la mia gente» 
D»L MOSTRO INVIATO 

• VfuoNfc Don Antonio Mazzi, 
65 anni, è il fondatore delle comu
nità Exodus, che si occupa del re
cupero di tossicodipendenti, E un 
veronese trapiantato a Milano - li
no alla fine degli anni '80 ha diretto 
l'Opeia don Calabria nella città 
scallBera - che continua perù a vi
vere -con angoscia» i traumi della 
sua citili di origine. -Non ci tomo 
spesso, a Verona, perche purtrop
po I problemi - dice al telefono 
dalla stia comunità milanese- non 
mancano nemmeno dalle altre 
putti. Ma ogni volia che tomosento 
una grande tristezza. E come 
quando sol su una strada, In auto: 
vedi una stupenda ragazza ma su
bito capisci che lei non e 11 per 
aspettare un autobus. Cosi È Vero
na. Vedi le colline. l'Adige, e poi 
novi Pietro Maso. la droga, lo sta
dio violento, e questa ragazza che 
uccide sua madri! per avere il suo 
appartamento». 

Don Mazzi non e molto amato, a 
Verona. «È una citta che ni e trasfor

mala da città agricola a città teatri
no. È cambiala tanto, la mia città. 
Era solidale, vivibile, baciata dalla 
Provvidenza, con le colline, il lago 
di Garda i monumenti bellissimi, 
Ora e una città disorientata, ha per
so quelli che erano I suol riferimen
ti storici, che erano legali all'agri
coltura ed alla religione. Ha tentato 
una grande salto, un salto disinvol
to, per diventare città dei consumi. 
È diventata una città teatro di spet
tacoli che non sono facilmente In
terpretabili». Il prete riflette un atti
mo. «Una città non può dimentica
re sé stessa. Devo dire che fino a 
poco fa questa cosa mi sembrava 
impossibile. Ma se penso come in 
questi sei mesi 6 cambiala l'Italia, 
com'è cambiata Milano, ho l'im
pressione che luna l'Italia si sia ri
mangiata le proprie tradizioni, la 
propria cultura». 

•Adesso la mia Verona non la ri
conosco più. La trovo senz'anima, 
e senza orientamenti. SI, mi fa dav

vero l'impressione di una ragazza 
bella sulla strada. La stessa solida
rietà. di cui Verona era fiera, ora vi
ve nascosta». Don Antonio Mazzi 
ogni tanto toma a Verona, per di
fendere coloro che hanno meno 
voce in capitolo. «SI. sono interve
nuto anche recentemente, con 
una polemica accesa contro una 
delibera del Comune (la giunta e 
guidata da Forza Italia, ndr) che 
voleva mandare via i terzomondia-
li. i barboni. La mia città, lo ripeto. 
forse è ancora solidale, ma ha pau
ra di apparire come tale, quasi che 
questo sia titolo di vergogna.. 

Verona ogni anno raduna nell'a
rena i -Beati costruttori di pace». 
continua ad inviare missionari in 
tulio il mondo... 

Certo, la mia e la città che ha 
ospitato Zanotelli. l'ex direttore di 
Nigrizla ora In missione in Africa. 
Ma fino a pochi anni fa un uomo 
ed un prete come Zanotelli era per 
Verona un punto di onore. Ora 
non lo è più. Bisogna tenere nasco
ste le cose che si fanno per aiutare 
chi ha lame, chi soflre. chi si batte 

per la propria dignità. C'è chi pen
sa che battersi per certe cose non 
sia una segno di modernità. Tutto 
questo, in me, crea una grande tri
stezza. E puntualmente, dalla mia 
città con le bellissime colline ed il 
fiume che l'attraversa, appaiono i 
Pietro Maso, i ragazzi che uccido
no la ragazza in autostrada, ed ora 
questa donna che uccide sua ma
dre per avere il suo appartamento. 
Quando si è disorientati si putì fare 
di tutto, lo ho ancora una speran
za: che questi siano ancora segnali 
sbagliati che arrivano da una città 
diversa da quella che io ho cono
sciuto, Spero, spero, ma devo dire 
onestamente che, almeno per ora, 
un futuro più sereno mi sembra 
impossibile», DJ. M. 

Dietro Tassassimo forse un'assicurazione da cento milioni 

Vicenza, fratricida p?r interesse? 
DAL NOSTRO INVIATO 

•MCHKLK SAB7TOM 

ai VICENZA. Una lite, un raptus 
improvviso? Chissà. Vacilla, a Vi
cenza, la versione di mamma e fra
tello sull'omicidio di Renalo Chia
rello, il diciottenne sgozzato in ca
sa, Il ragazzo, si è scoperto, era sta
to assicurato sulta viia: 100 milioni 
in caso di morte, beneficiari i lami
nari. I giudici rispolverano anche 
una vecchia indagine a suo tempo 
archiviata, quella sulla mone del 
papà di Renato. Sospetti non ne 
erano mancati, neanche allora. 

La famiglia si rivela a tinte lo
sche. Sei anni fa Sergio Chiarello, il 
padre, giardiniere di professione, 
una passione smodata per l'alcool, 
muore dopo un'agonia di due gior
ni. Retro, il fratello, qualcosa so
spetta, vuole vederci chiaro, chie
de l'autopsia. -Sergio aveva sco
perto che la moglie lo tradiva. Lo 
aveva detto alla mamma: "Lei ha 
un altro uomo'i. ricorda: -Quando 
mori. Maria, la moglie, ci disse che 
aveva mangialo una minestra di 
funghi e delle prugne, probabil

mente trattate con anticriltogami-
ci». L'esito dell'autopsia non è riso
lutivo: il medico «ipotizza» che il 
giardiniere sia deceduto per una 
«infezione virale». Vedova e figlio 
Walter, in coppia allora come oggi, 
ripetono al giudice la toro versione: 
forse la minestra di fungiti, lorse le 
prugne, forse qualcos'altro, chis
sà. . Alla fine gli -atti relativi a..,. 
vengono archiviati. 

Per Maria Chiarello comincia 
una nuova vita. Lei ha un nuovo 
compagno, il barbiere Sergio San
tini. Il lunario della famiglia, pero, è 
all'osso. I figli danno i loro gratta
capi. I! più anziano -spinella». Re
nato. chiuso ed introverso, beve 
ma non regge l'alcool, spende I 
suoi pochi soldi per truccare il mo
torino. Lili contìnue, fino all'epilo
go di venerdì scorso, A pranzo, en
nesimo scontro fra i fratelli. Walter. 
che ha «casualmente» un coltello 
In pugno, sgozza Renato con un 
tendente alia carotide. La mamma 

sceglie subito da che parte stare: 1 
due, in una manciata di minuti, 
hanno deciso di simulare una rapi
na. Ma spunta la siiana polizza: vit
tima e fratricida erano entrambi as
sicurati. Ed ai giudici vengono tanti 
dubbi. Walter Chiarello, interroga
to per una giornata, mantiene fred
damente l'ipotesi dello scatto d'ira. 
dell'omicidio involontario Non gli 
credono. Tocca poi alla mamma, 
accusala solo di simulazione di 
reato. Ieri un'intera giornata dì in
terrogatorio Fino alta sera prima 
ha difeso a spada tratta ii figlio su
perstite. -Non l'ha tallo apposta. In 
ho sbaglialo, ma ho solo cenato di 
salvare il salvabile» Davanti al pin 
Tonino De Sibeslri cambia versio
ne. Quel figlio che volevo salvare 
diventa improvvisamente un pic
colo moslro: -È un violento Già al
tre volte aveva minacciato Renalo 
impugnando un coltello. Do|» l'o
micidio ha minacciato anche me 
"Mamma, se parli ti ammazzo"». E 
adesso tocca di nuovo a Walter. 
Scaricato, manterrà la sua versio
ne? 

http://presentenellamemoriadituttl.il


in Italia 
U N O BIANCA. L'ex ministro: l'inefficienza ha favorito 
immmmmmimmm* la banda ma nessun rapporto coi servizi 

Maroni su Bologna 
«La questura 
peggiore d'Italia» 
«È la questura peggiore d'Italia» Durissima la sentenza 
dell ex ministro Roberto Maroni, che ieri ha illustrato i 
nsultatt dell'inchiesta sulla questura di Bologna, dove 
per anni hanno lavorato gli agenti-killer della «Uno 
bianca» Uffici gestiti in modo «clientelare e soporoso 
ma dilaniati da competitività e carrierismo» Accuse di 
cogestioni ai sindacati IISiulp «Abbiamo sempre cfiie 
stoquello che e è nella relazione» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIQIMAROWOC4 

• BOLOGNA Una questura gesllia 
in modo "Clientelare e soporoso. 
ed afflitta da -una competitivita 
esasperala" Una questura in cui 
•I atllvllà investigativa era compie 
tornente bloccata» anche perchè 
agenti e funzionari, anziché ubbi 
dire agli ordini del supenon si 
comportavano come servllon di 
più padroni Ecost accadeva che il 
rapporto su un giudice affilialo alla 
massoneria venisse granosamente 
lascialo in un cassetto anche se 
probabilmente era destinato ali ar 
cluviazione E mentre qualcuno in 
vltava gli uomini delle volanti ad 
apparire più temibili indossando 
cinluronl neri al posto di quelli 
bianchi regolamentari nessuno si 
preoccupava se degli zingarelli ve 
invano schiaffeggiati, se un tossico 
mane veniva tosalo se degli ex 
trocomunltari venivano pestati Fter 
lex ministro Roberto Maroni è 
questo il clima In cui il fantasma 
della «Uno bianca» è nato e ere 
sellilo È un istantanea da Incubo 

1nella che Manin! accompagnato 
Bl capo della polizia Fernando 

Musone e dal vice Achille Serra ha 
consegnalo ieri alla alta Con 100 
pagine di relazione plù417diver 
ball e allegati II prefetto Serra ha 
cercalo di rispondere a chi si chie
deva come mal cinque agenti rapi 
nalon e II fratello di due dì loro ab
biano potuto agire indisturbati per 
sotto anni, seminando 11 terrore 
lungo lasse Bologna-Rinunl Pesa 
io 

•Serra non mi ha portato sul 
piatto la testa di nessuno e di que
sto lo ringrazio- Ita detto Maroni 
«non abbiamo voluto cercare capri 
espiatori Sarebbe stato più facile 
trovare due o tre responsabili ma i l 

Sroblema è quella delle regole" 
lurom aveva promesso di non 

guardare In faccia a nessuno e len 
ha spiegato di non essere venuto a 
Bologna per annunciare ribaltoni 
in iiuestura Delle teste cadranno 
ma senza processo Ci saranno tra 
^ferimenti «indolore» presentali 
come normali avvicendamenti Se 
ne andranno dirigenti come il ca 
I » di gabinetto Francesco Perucal 
Il a Bologna da 25anra acuiviene 
contestata una gestione troppo ac 

centrata del personale e lexcapo 
delle volanti Antonio Pezzano Ma 
anche funzionai come Oiovanni 
Preziosa li capo della Omicidi la 
cui unica colpa sarebbediaverla 
vorato in un ufficio dilani dio da 
odiienvahta o Sergio Bracco ch i 
dirigeva le volanti solo da un anno 

•Cosa e enlra tutto quello con la 
l ino bianca - commerla Luigi 

Notan segretario provinciale del 
Siulp «il problema a cui noli si e 
data risposta era capire perchè la 
"Uno bianca è cresciuta nella pò 

Asti, Inchiesta 
sulcarcM* 
Interrogati 
17 agenti di custodia 
I carabinieri nel raparlo operativo 
«Mt lMNMtMqi iMto ier i la 
caserma dogi agenti di custodia 
• M M M t n d l M i . DWassette g» 
•ganti Interrogati • poi rilasciati. 
Svi prowadhneirto, emesso dal 
procuratore capo Sebawhno 
Sortano, «tana mantenuto II 
Rianimo ritolta) <£ prematuro 
partane-si è Militato a 
commentare II procuratore 
SMowtolniMcrMloiii. le indagini 
aarahbsro scattata da una 
denuncia contro lo guardo 
oareararfa par .minaccia a 
pubnloo ufficialo- • sarebbero da 
collega»! all'arresto, avvenuto nel 
mail scorai, dì duo comandanti del 
carpo di custodia del penitenziario 
Costantino Baschi e Francesco 
Semeraro, Monchi è accusato di 
aver avvertito M detenuto ai 
stmMberta nona cui auto 1 
carabinieri avevano nascosto una 
microspia. Som*raro è Indagato 
per aver Intascato tangenti de 
detenuti e ho avevano ottenuto 1 
benancki del lavoro ««tomo. Gì 
agenti di custodia dal carcera 
sarebbero etati raggiunti da tmHoo 
d garanzia. Le Indagini sono 
condotta dal carabinieri del reparto 
operativo al contando del tenente 
Luigi Tarantino. 

tizia di Bologna- Notan rimanda al 
mittente 1 a i r usa di cogestione che 
sia Maroni che Serra hanno niel lo 
ai sindacali di polizia Tra i funzio 
nari finiti sotto accusa nella tela 
none ci sono nomi su cui il linda 
rato imitano aveva costruito cam 
pagne denunciando le piaghe del 
I inamovibilità e ilei rambismo im 
pelante "Per qianto nguarda il 
Siulp si tratta di accuse ingenerose 
destinate probabilmente a nascon 
dere altre incapsula e responsabi 
hta- dice Roberto Sgalla segreta 
no nazionale del sindacato La re 
lazionedi Serra chepenlmomen 
to non viene resa pubblica perché 
deve pnma essere esaminata dalla 
magistratura contiene I analisi di 
sei anni di v i n in questura "Causa 
lità negative cosi eccezionali non 
sono slate riscontrato in nessuna 
parie d llalia- ha spiegato Maroni 
nelle sue ultime ore da ministro 
Ma perchf- a Bologna si e altrove 
no' «I a polizia è falla di uomini e 
donne eccellenti masempredies 
seri umani si iri lta è slata la rispo 
sia e la componente umana e 
può decidere dell elticienza del si 
siema di sicurezza Maroni ha pò 
ro aggiunto che bisogna "accertaie 
se ci sia un livello di responsabilità 
da parte di chi da Roma doveva 
conlrollare Bologna- precisando 
-che più che una questione di co 
pcrlure e e un problema di proce 
dure-

Maroni a chi gli ricordava che 
Bologna è stala colpita da tre stragi 
ed è stalo bersaglio privilegiato 
delle slralegn eversive ha delio di 
credere [«co ai complolti Duilio 
le nsposle più semplici mentre la 
realla è sempre molto più com 
plessa» ha dello «non e e nessun 
collegamento Ira la vicenda della 
Uno bianca" e lo stragi Tanto più 

che non solo Bologna ha avuto le 
bombe t i sono siale anche piazza 
Fontana a Milano e piazza della 
Loggia a Brescia" 

Serra ha comunque ricordato 
che durame I indagine iniema ha 
mantenulo coniali! con ì rappre
sentanti di Sisde e Sismi «dai quali 
abbiamo acquisito rutta la docu 
mentazione sui latti della Uno 
bianca » Che lipo di documenta 
zione' Serra non ha voluto rispon 
dere ma ha delto che si iraltava di 
•documentazione insoddisfacente 
ai fini dell indagine interna 

Linchiesta ha spiegato il nume 
ro due della polizia nonhaaccer 
lato responabilita individuali ma 
•oggettive e diffuse- Maroni ha del 
lo che tornerà a Bologna per parla 
re -con la al la durame un incon 
Irò pu bblico organizzalo ria Comu 
ne e Regione »Vi»rro non pru come 
mlnslro» ha dello Maroni -ma co 
me una persona che si e occupata 
di questi filiti» 

" V i . r i stampa neHaquestuia A BologM dia w s a i t t ^ E FabblaiWflnsa 

^ *1 :* H Mauro Zani: «Non vorrei che si sottovalutasse quel che è avvenuto» 

«Caos e nienf altro? Non mi convince» 
"Non sono disponibile allo stato dei fatti ad aderire 
ad una visione soporifera e tranquillizzante in base 
alla quale ci Marno trovati di fronte ad un gruppetto di 
esaltali" Mauro Zani coordinatore della segreteria 
delPds riferendosi ai primi risultati dell inchiesta sul 
la questura di Bologna non è assolutamente convin 
to da «un atteggiamento che volontariamente o no 
sia teso a farvolare solo gli stracci» 

DALLA NOSTRA REPftZIONE 
VANNI M A S A I A 

sa BtlKXiNA Già da quando 
anni h era s e l l a n o del Pei bo
lognese agli albortdclle gesta i n 
minali delta Uno Bianca Zani 
parlava apertamente di una 
•banda di fuoco che semina il 
lerroro- Nessun invito ad indaga 
re in queslo senso fu accolto ed 
ora purtroppo per le vittime la 
sciate sul terreno dai poliziotti 
killer i fatti gli hanno dalo ragio 
ne 

I primi risultati dell Indagine am
ministrativa sulla Questura di 
Bologna sono stati presentati 
cosa ne pensa? 

Quando sarà possibile II leggerò 
con attenzione ma fin do ra ri 
tengo incauto ed al let tato rtpor 
tare la vicenda della Uno Bianca 
n i t ro un quadro di ordinaria 
seppur grave inefficienza 5i de
ve fare un inchiesta parlamenta 
re E comunque restringere I in 
damine su una responsabilità a 

livello locale non mi convince 
Ci sono stati 20 morti e 80 lenti 
•n olio anni lo i redo che M sia 
no responsabilità dello Stato 
che di questa vicenda si è seni 
pre lavato le mani bollandola 
come fatto legato alla criminali 
la comune Troppo poco far in 
tendere come ha fatto Maroni 
che vi sia stato un gruppo di paz 
zi che ha potuto agire grazie alla 
disorganizzazione imperarne 
nella Questura di Bologna 

Lex mkrlstfo da escluso che vi 
siano rapporti tra H gruppo della 
Uno Bianca, le stragi che hanno 
Insanguinato l'EmMa Romagna 
o altre manovre 

Non si tratta di ciò qui bisogna 
trovare una risposta ai perchè 
Per esempio perchè il carabi 
niere Macauda elfeltua un depi 
staggio dopo che sono stati lice i 
si i suoi collegll i Crnu e Siasi a 
Castel maggiore' Questo ed alln 

episodi devono essere nvisitati 
e doveroso tarlo Un altro esem 
pio la strage di carabinieri in 
una caserma di Bagnata di Ro 
m a g n i È sialo un gesto dettato 
dalla (olhd'Puó anche darsi ma 
dobbiamo verificarlo rivisitare il 
caso alla Iute dei recenti svilup 
pi Sono imerrogatrvi pesanttssi-
m t c h e d e n i a n o da fatti non da 
Imtasie Peiciobisognadiffidare 
di risposte soporifere 

Lei ha sempre parlato di una 
banda armata, ma cosa c'era. 
rSetro? 

Secondo ine pensare ad un 
gruppo di pazzi è fuorviarne co 
me lo e anche 1 idea di un com 
plollo organico che coinvolga 
Gladio e via dicendo Credo che 
la venia stia in una linea inlcr 
media losloro dovevano avere 
comicssioin con la criminalità 
organizzata ma ancf iecoperlu 
re istilli z i on i II 

MeronL II capo «Mia pollila Ma
terie ed II tuo vke Serra hanno 
ancora una volta sottolineato 
che nudatine amministrativa 
sulla Questura e cosa ben diver
sa oWIncMetu pena». 

È giusto Però c iò non autorizza 
Maroni a dire che non vi sono 
stati agganci che si sia trattalo 
solo d i una situazione o c u zio 
nalmente criminale Ciò sarà 
eventualmente possibile d i r lo 
solo dopo un indagine delta ma 
gistratura eparlamentare 

L'ex ministra ha detto di aver let
to tutu I rapporti del servizi su 
questo caso-

I servizi come mimmo per 8 anni 
hanno dormito 

Elnugtstratr? 
Non ho mai visto un pool che si 
occupasse organicamente della 
UNo Bianca e questo à un fatto 
grave In genere ho solo sempre 
assistito ad una sottovalutazione 
surreale ad un incapacità i h e 
autorizza a pensare che vi siano 
stale collusioni di carattere isti 
tuzionale 

Cosasi aspetta su questo punto 
dal nuovo mtMstro detlnternof 

Che non sottovaluti la victndT e 
che prima di giungere a conclu 
sioni dia risposte convincenti 
Insomma dal ministro mi aspel 
toche faccia un lavoro che sino 
ra non è stalo neanche mirapre 
so 

Fuori pericolo l'albanese ferito dai Gis. Ancora irreperibile l'autore della truffa, Raffaele Garelli 

Si salverà il sequestratore dì Segrate 
È fuon pericolo Tonin Ndoia I albanese ferito dai Gis per 
liberare il ragazzo tenuto in ostaggio 7 ore m una palazzi 
uà di Segrate La compagna del sequestratore dice di 
chiamarsi Deda Donika e di essere sua cugina La ragaz 
Aà colpita da un violento pugno durante l'intervento dei 
reparti spaciali è stata dimessa dall ospedale e Irasfetita 
in carcere Scarne ancora le notizie su Raffaele Garelli 
I autore della truffa ali albanese tuttora ncercaio 

• M A N N A 

uà MILANO Gli è andata bene Sc
io uria pallottola gli ha trapassato il 
damo sinistro ed è uscita dal giù 
tee. destro Per fortuna nella Iraiet 
tona il proiettilo non ha colpirò or 
Unni vitali ha «solo» attraversalo 
1 Intestino L intervento chirurgico 
dicono I medici È sialo relativa 
meni ' semplice e si fi concluso 
nel migliore citi modi len comun 
que |>er precauzione la prognosi 
non ero ancora ufficialmente, suol 
la ma uf(letosamento dicono al 
Inspi i la loS Raffaele lonln Nck> 

CAPfHU.1 

la albanese di Lak se la caverà in 
una ventina di giorni II sequestra 
toro della famiglia di begralc che 
hn tenuto la cittadina <ol lutei su 
speso per lulla la giornata di lune 
di È ancora sullo sedativi i dovrà 
passile qualche giorno poiché 
possa essere interrogalo d il magi 
slrato 

Sia bene anche la ragazza ehi 
era in compagnia del lalUinise 
durante il sequestro Ha proso un 
putente pugno in laecia da uni i d i 
Qis al quale |iare abbi i ti nlato ili 

azzannare una mano Medicata è 
slata dimessa dall ospedale ieri 
mattina e irasfenta dietro le sbarre 
Non haducumeiil iconse mndicc 
di avere2Sjr.ru diihiamarsi Deda 
Donika e di essere la cugini di To
nin Ma non è ancora chiatti il suo 
IUOIO nel sequestro della lamrglia 
Musillo - Carelli Agli inquirenti 
non ha delto nij'la ha raccontalo 
soltanto di essere in Italia da una 
quindicina di giorni e di essersi ap 
poggiala al iugulo Sembra the i 
due abbiano alloggialo in una peli 
sione ina gli investigatori in iut 
sta lase dell indagine sono esile 
inamente abbottonati Scarni i n 
che le nolizic sull autore della truf 
la Quel Raffaele Garelli dello 11 
ciò che sarebl* S|iarito dalla t i r 
colazioni un i w nlitia di giorni la 
dopo aver rililalo a rimiri quei se I 
di lalsi che hanno si alenalo il put 
f ino I la mi Ilari di i ono e he le spari 
noni di •luc.nl> erano la prassi 
Conviventi di ( altnna Capnzz i 
padre del piccolo Cmliau di 11 in 
ni e -patrigno- di Raffaele Alesai il 
riguzzo tenuto in 0-slaggio per sei 

icor i Udi t i t i avrebbe avuto con la. 
11minila un rap|)ortu sui •jentret 
l*i umile quindi secondo il rae 
c in t i ! de familiari quella sua spa 
nz un cunlerme ufficiali non ce 
in si io ma ieri voci sempre più 
insiste in dicevano elle «IJICIO si 
s n e l l i * prese manto a ima cast-i 
m u l i i mbmien probabilmente 

f i n i suo paese d origine peres-
s i n nli imitalo Emuli l i u n i r e 
di [x i i ln r oi p trenti len noli ip 
[i ut 11 m i o i l i S ig l i t i nessuno h i 
nsiH sioallolcfono 

A \i nliqutttln ori dalla bun in i 
i l le ha Hivc siilo 11 piccola nl tadinì 
illt pod i i l i Mil ino non si s i ne 
i uh i se quanto dichiar ilo d 1 To 

rnii si i vi ni Non si ^,i si in Alba 
u i s i molilo e !> Ivio I bimbo di 

In anni siano stali t i l d i vaminte 
v i iucsl i ili d ili organizzazione d i 
di! 1 il nm l igg io p o r h q u a k l o 

ni h i m \ i U v i r f i i l ie di iono 
lil uEfuiii di 11 Amia sono isire 
m i m i liti f i lmis i itala la sili izio 
iM li si isi di 1 pie** i delK |nili 
/ i alb im si i l i f iumi si sa soltan 
l i i l i m i lune l ibri siorso i ra 

stato colpito da un provvedi mento 
di espulsione dall Italia emesM) a 
Ban il giovane tomaio in Albania 
noli è riuscito ad ottenere regolare 
permesso e si e arrangiato come 
ha potuto 

Dopo le notizie rass curanti sullo 
sialo di salule del giovane lento il 
magistrato che ha condono le (rat 
lative il sostituto procuratore Mar 
co Maria Alma egli ulliciali d t n a 
nibinien hanno espresso soddisfa 
zione |>er la nuscila dell operazio 
ne de i io rp i speciali i ftteugoche 
sia slato un pieno successo» ha 
commentalo il dottor Alma i l i o ha 
nbadiio 1 inevnabilila dell inlcrvcn 
to "Eravamo di ironia a un nomo 
mollo determinalo clic minacci i 
va diucuderc gli ostaggi e di silici 
darsi Non polevamo Tarlo usi ire 
coi soldi e il ragazzo- Poi Marco 
Maria Alma ha raceonialo di essii 
si o lk l to lui slesso come oslaggiu 
ni cambio digl i alln In quel ino 
mento intatti olire al ragazzo in 
cisa cera ambe la nonna La 
mossa coni inquo non e misi ila i 
lonin ha seguitalo nelle sue mi 
nacit imo iil .mviidciciis 

Germania, i rivenditori lamentano danni 

Primo round a Benetton 
al processo 
per la pubblicità choc 
e» HUUJNd L i prima battaglia 
I hanno u n i i suoi avvocali mala 
g ic i r i le l l i pubblicità contropro 
d u i . ne continua e rischia d esse-
l i d i r i 11 Inbii'iale di Kassel (As 
s i l i Iia dalo lagnine ieri a Benet 
Ioli Hill i veitenza che lo opponeva 
i in lo innunia i i t t tedesco che 
UTIHIC i >l rio tenersi per sé 

I J I I T I I I iman In di i l imil i (più inte
ressi t s|iesr processuali) a indo 
di ns,m inni io per r danni subiti 
dalli | ibblnitì s t a * ideate per il 
isnipi* tali ino dal disc ussoOlivie 
ro Tose ino Via se a Kassel e anda 
la 11 in il piii importarne più noto 
(e pili ion i i slato 1 esportatore ita 
liam ni t. enii una nonedeltnche 
altri M Ljin In siano dello stesso 
.iv.iv I processi intentati da alme 
no mi i quarantini di dislnbuton 
elei in m hioi he nlengonodi esser 
si ili d inneggi iti dalla dubbia (al 
mini | * . t b i i gcnialiW di Tosca 

nosono la bellezza di iredici sp-ir 
si per van paesi d Europa ma i il 
centrati soprattutto nella Repubbli 
ca federale dovenei prossimi mesi 
dovrebbero pronunciarsi i tnbunali 
di Braunschweig Dusseldort e 
Mannheim AMagonza propnoie 
n unasetlantina di negozianti iittv 
lan di licenza si sono riuniti per sia 
bilire una linea comune 

La grande vertenza è comin. iah 
dopo la diffusione amebe in ( « r 
mania della pubblicila inci l i coni 
panva la maglietta sporca di san 
gue di un (presunto! soldato enia 
lo ucciso nella guerra della eK Ju 
gostavia II nfìulo di quella immani 
ne associala a un prodotto com 
merciale in Germania è sti lo 
generalizzato e ha approtondito i 
dubbi d i e presso gli addetti ai 11 
vorl e il pubblico •normale- f)ià osi 
slevano sull uso di immagini e i on 
celti crudi nella pubbllcilA l i ni I 
tun 

http://2Sjr.ru
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Paolo, due anni, traumatizzato da una pubblicità 
La madre: «Cera un cartone, poi se visto lo zombie» 

Vede un «mostro» in tv 
Bimbo sotto shock 
«Il mostro in televisione» un bambino di due anni è ri
masto trauma tubato dopo avere visto in Tv la pubblici 
ta di una serie di videocassette horror Lo hanno rac-
e ornalo i suoi genitori, che abitano in un paesino della 
provini la di Rieti "Dorme malissimo e ha gli incubi 
Perché interrompere un cartone animato con uno spot 
del genere'» Anche il bimbo dice la sua "Mostro uomo 
nero in televisione» llpediatra «È sotto shock" 

DALCft NOSTRA INVIATA 

CLAWDU «numi 
M TONANO (Idem Liutmo nero giornalistietclecamere e Le stradi 
lui dita tome rasoi porta in teste 
un cappellaccio verdi? e TI scnita 
«" aw-isu la Tv E soltanto un im 
t r in ine pubblic liana ma ha spa 
vernato a morte un bambinodi no
me Paolo lenendolo sveglio per 
Ire notti di (ila e infine nempendo 
i suoi «igni di intubi 

Lo raccontano i suoi genitori 
una f o r a n e coppia di Torano 
provine! i di Rie II il piccolo - (tue 
anni compiuti il 12 ottobre scorso -
slavi guardando paiifi(amante L 
tal loni annuali del pomeriggio -AI 
lat ta l i r> quando sullo -schermo e 
pissalo lo •.poi t i l t is lamizza vi 
i tet i ivseitc t l t l l orrore acquisibi l i 
in edicola 11 i illoia dicono i si 
gnon ('«Itivi ra Paolo dorme poco 
e mali ila |xiura del buio t d e 
tumul i t i tliL dentro il lelevisori1 

almi I -uomo n e » 

Il pediatra d ie lui in cura Paolo 
il dottor Italo Silvi conferma tutto 
Il lumino ha sauramente subllo 

mn shoe k dovuto a quell i pubbli 
t ita IVma siav i Intuissimo (_i 
vorrà d t i lempo pi iche vi Iranquil 
l izii Ho consiglialo alla famiglia di 

I irlo tede re da uno pslcolog i e 
nu l l i da un inuiopsiihi.ura per 

slum zzi 
Uit dm l i Hiiinvesl' Spiega 

<ln si qu t l l a i lllip Iglld pulili lKi 
i ina pass i incili sulle sue reti ma 
pret Isa1 In mal e poi mai uno spol 
• It i ( J I I K K può avert interrotto i 
> urloni animali •noi stiamo attenti 
i qiu sic tos i npi loi io negli lidi 

I I l,i sigillila Rita e suo nidrito pe 
io a in tono Non vogliamo soldi 
non u n Indino la notorietà pn. 
tendtaino solo t he i bambini stano 
risili Itali» 

l i n la li in e asa e stalli invasa da 

ne del paese si sono nempile ' l i 
sconosciuti Paolo ocelli sturi e 
capelli castani dentro un maglion 
cino verde somdeva a tulti senza 
alcuna Umidezza E mentre la ma 
dre raccontava lui ditanto in tanto 
interveniva ton un taccino serio 
«Mostro Mostro nella televisioni". 
Ma no è solo un pupazzo Pu 
pazzo Uomo nero nella teltvisio 
ne Pupazzo » Poi M lasciava slm i 
gere dal la nonna 

Una la miglia serena II pal i l i di 
Paolo ha 34 anni t la I opt i no l i t i 
Servizi della segnaletica stradale 
Rita 27 anni ha messo nettasse! 
lo un diploma di scuola magrsiialt 
vorrebbe lavorare in un asilo inl.in 
l i lconelradodiunospcd ili i n n i 
puslo non si trova e cosi bada a 
lempo pieno di dui b imbuii ( i ò 
indie Luca dieci moni 

Seduta in cucina lo sguardo 
quieto la signora Rila ieri pumeng 
gio ha ricostruito l i vicenda 

Com'è cominciata? 
E sui e esso una decina di giorni la 
Paolo slava guardando 11 moni di 
Candii S Non so il molo mordo 
c h i era la stona di selle bambini 
oriani o qualcosa del q i i tc r i 
Erano urea le quattro del pomi 
nggio nesonoccrta l i i f i l l u ros . i 
Illa al piano di sopra per pn ticlcrc 
Luca t h t si stava svegliando Al 
1 improvviso ho sentito g t id i r i da 
sullo 

Grida di paura? 
SI craPaolochcmichiamavi Si 
tapisce subito quando non e un 
(.apricelo ma un grido ili lerroie 
Mi SI è atcaponala la pelle Sono 
scesa d i corsa e 1 ho ìbbramalo 
(orle Mentre lo prendivi ! in 
braccio ho latto internilo i v i d t 

IL I ullmia immig in t dello spot 
Deio dire pero che ali inizio non 
eio sicura che la colpa losse di 
quella pubblicità Non ho pitì avn 
lo dubbi perù quando quelle im 
indiani sono andate in onda da 
vanti a me e a mio manto era I o 
ra di cena questa volta e la pub 
ol iata slava inletrompcndo i l ka 
raoke Paolo ha urlalo che e era il 
•mostro-

Co» sono Iniziati I problemi 
Ld stra del cartone animalo Pao-
Jo non ha voluto dormire in came
ra sua Piangeva e gndava Ma 
nemmeno nel nostro letto e riuscì 
to a prendi re sonno Non hd dor 
mito per tre noni disegnilo 

Aduso? 
Riposa male spesso si svoglia gn 
dando Inoltre non siamo ancora 
riusi ili d trillo tornare ne Ha sua t d 
meretld E hd paura del buio cosa 
ine i i i v t tenon Iha mai spaventa 
to 

Come avete deciso di compor
tarvi? 

Dinamo che in Cdsa di questo 
mostro di qucsld spedi til zom 
lue parliamo molto Sti l ino cei 
tando di sdrammatizzare dina 
mo a Paolo che non e niente the 
i solo uno sciocco pupazzo 

E la Tv? Suo fi£Bu la vede anco
ra? 

Mah (orse un pò m ino di prima 
ma la vede loc redothe il compi 
lo (It i genitori sia quello di aiutare 
ipiccol ia nudersianionomi asa 
|xisola cavar da soli Naturai 
menti tulio devt essere pro|>or 
zionaio alletà Tosi Paolo dtve 
poi t ic guattiate la Tv liberamen 
le s tn / i | x ro lor r t re il rischio di 
issere traumatizzato C e troppa 
violenza r ni itti noi si imo seni 
pn siali molto attenti i tosa tra 
smetti 11 Tv I nm bambini non 
hanno inai visto un immagine di 
bar iievo Se il telegiornale per 
(seni| no m inda m onda scene di 
sangue di guerra subito li di 
strai imo o cambi amo canale 

Cosa vi aspettale, adesso? Per
ché vi slete rivolti alla stampa? 

Noi ci auguriamo t he la Tv cambi 
i he diventi pili rispettosa nei con 
Ironti dei bambini 1 piccoli sono i l 
luluio ed ò nostro dovere propa 
radi con cura 

S'aggrava l'accusa per il marocchino che la uccise 

Ragazza investita a Torvaianica 
«Omicidio preterintenzionale» 
C a m b i a I i m p u t a z i o n e nei c o n f r o n t i d i Sa id B e l c o u s i l m a 

r o c i r i m o d i 2 2 a n n i c h e la sera d e l 27 d i c e m b r e s c o r s o h a 

inves t i l o e d u c c i s o Sara F o l m o L u o m o d o v r à r i s p o n d e r e 

a l i a c c u s a d i o m i c i d i o p r e t e n m e n z i o n a t e Le t e s t i m o m a n 

Z P r acco l t e d a g l i i n v e s t i g a t o n s o n o tu t te c o n c o r d i ne l d i r e 

e h e I a u t o si è d i re t ta c o n v e l o c i t à ve rso la g i o v a n e e c h e 

so lo in un s e c o n d o t e m p o è Im i ta c o n t r o I a l b e r o 11 lasc i 

< o lo passa d a l l a Pre tu ra a l l a P rocu ra d i R o m a 

• KOM\ ( muntilo pretermini 
/ I O I I i l i h questa 1i nuova .ut usa 
illa quilt dovrà rispondere Suiti 

l l t kons il un to t i Inno di 11 anni 
i In la s t r i del .27dicembre scorso 
t r i di villanie della ( itroen BK 
the I M investilo « lue e Lio Sara Fo 
lino II ic)|K> di mipiilazioiie che 
pu t i d i i i t e im nlf t ra di omicidio 
tolposo (" . tatui militato dal gin 
l i t i ( I t i l i h i * - i n (Il Roma dopo 
ivn usconlriio pareri ((incordi 

nelle ti stili ionia tizi rese dagli ami 
n di Ih gioì ni di lonaiai i i ia 
d i . <|utllast 11 hanno assistilo alla 
diali in l imi ut nula Digl i interro-
i> ih r id i i l i slirn n isono| io icni t r 
si illn partii o l i n Imo ni OTa sto 

di l l i t i In -i mstrise ono e o iw 
i WM 111 tu II i m i striizoni di II se 
n i i l i I ' " i t i t i inliii s. i n M i n o i 

suoi movaiu luitt i ( imi i l i (on 
sudo 11 i i ini i tsmii i davinli i l l i . i t 
lupo iti v i i d i t l j v a n t i l ie lqu i r 
neri \1riHin h si ilort di lorvi ia 
UH I I lui lllft itil i l|ll mio in u n 
hmi t n t in un i ie u / inod i U in 

I POSSI 

ni Qucslisi siedono i l tavoli esiti 
no vicino al gruppetto Iniziano a 
uc ieea late commenti [ i tsint i in i 
confronti di Sara «Uri culi I n i 
culo- continuano con insistenza 
Alcuni raga7Zi re agiscono i parole 
Dal tavolo dei marcici Inni voi ino 
delle botlighc di birra dui tli verso 
Saia e gli alln Ddlleparok s ip iss i 
tllemani r a questo pillilo clic S i 
ra interviene per settari gli mimi 
dei suoi amici Lasciatili si in 
Non latino nienle di mali Sono 
come noth urla tra le I icruiii 11 ia 
gaz/a FIIILSCC la rissi t i iiu.illro 
stranieri si alzano dal I ivi lo i sai 
gono sulla ni.icclun i \ m he San 
si allonlan i lieve lomarc i ( i s i 
I dicompagnd Maun/io un MIO 
amichtl lo I draga// i ini itn p • o 
prilli i riV(^d bistliti.ilt i o l i il sin 
litlanzalo nm i l qua l i si lit un nit 
torniva a e.is.i I litigo I m i i dm 
vengono afflane alt dall i t i l rmn Al 
volatile e (• Saiel Pdtoi ls l m ino 
abbassa il [un strino i 11 n> i s 
ptsiut i i | i | i n / / min i l i ali i r iga/ 

PublHalia: «Mal 
trasmesso lo spot 
con i cartoon» 
•Nessuna pubblicità del genera * 
stata mar trasmessa su Canate S 
ne su un altra emittente FMrwett 
ne In adiacenza a un cartoli» 
animato» Ieri e prontamente 
giunta la replica m PubUtaHa, 
l'aienzlapubblicitaria della 
FlrJnvest, chs ha aggiunto che lo 
spot Incriminato, quello (S una 
collana # rnm del terrore 
contenente In poche immaelnl II 
noto personaggio di Fraddy Kmgef 
(•trasmesso anche da altre n t ì 
pubbliche e private*), e stato 
trasmesso suHe reti FWnvest •» 
una distimia mMma di 30 minuti 
dalla fine del cartoni animati luna 
sola,otta, In tutti fili alW casi la 
distanza è stata di 60 minuti) e 
sempre alllntemodl programmi 
rivolti a un pubblico artrito-, 

D altra parte, aggiungono a 
Publltalla, fare «Immediato 
riscontro e possibile per tutti, 
perché le reti FWnvsst conservano 
per 90 gtetni le regìstraitofil deHe 
proprie trasmissianl, reghtratìorn 
che sono anche in possesso degU 
istrutti di controllo esterno e 
indipendenti. «È dunque 
estremamente agevole per 
chiunque voglia (arto verificare 
t assoluta Infondatezza 
dell accusa rivoltaci-. 

Per Anna Oliverio Ferraris occorre una tutela 

«È sveglio, ha capito le immagini» 
D E L I * VACCARELLO 

m I t iMA Comt slla i l l u n i due 
inni a dilendtrsi dalla tivù1 II 
bambino colpito dall immagine 
dell orrore dimostra di essere («irli 
colarmente sveglio di cssnt proli 
to a NconosieK le immagini due 
r\nna Oliveno l-erraris docente di 
IKUColoyia dell età evolutiva "Una 
pubblic ila cosi non è adatia 

Un bimbo di due anni e stato 
traumatizzato da una pubblicità 
del IHm dell'onore vista in tivù 
Secondo tei, è un bambino parti
colarmente fraglie? 

T un bambino sveglio che già per 
t episce e riconosce le immagini e 
la loro canea di pania un bailibi 
no già avvezzo al mezzo relevisi 

TO 
Allora, è la pubblicità ad essere 
violenta? 

Dna pubblic i t i simile non e adatla 
i un bambino pi( colo l lbambino 

nniane leiionzzato pere hi. ancora 
non e- in gr ido eli capire che si Irai 
la dt immagini t he fanno parte di 

i i t igmcrc quello tk lLunon ip 
putito c i sonopaisi i faesiBas 
si i l luni paesi del Noid Europa 
I Ausila lia il Quebec - c h i ne III 
ore dcdie ile alla l rogramm i/io 
ne pei i bambini tnnno nel ilo 11 
diffusione delle pubbtn ita - di lui 
te le pubblicità - e vitando cosi 
the i bambini si peitcpist un n 
me potè natali ace irnienti 

L Italia sembra motto lontana da 
queste scelte 

In Italia le programinazn ILI IJCI i 
bambini non lamio dlftcreilZti tr i 
il bambino piccolo e il lagi /zmo 
senza e ornare ebe a nu irdan la li 
vii possono essere mie hi d i i 
bambini con qualche difficoll i 
Inolile i geniion a volle sono un 
no complici della televisioni In 
più non si valida mai ippicno il 
la t tochcdopounoi i c inezia n r 
cad i ascolto televisivo In spi ttato 
re entra in uno sialo pn ipnotico 
d l t lo rende indifeso rispetto alla 
violenza delle immagini 

n bambino, dopo lo choc, ripete 

spesso di aver visto I uomo nero 
SI tratta di un immagine che ve
niva agitata un tempo, a mo di 
minaccia I genitori pi" moder
ni" avevano cercato di depoten
ziarla Adesso ritoma è stato 
tatto un passo Indietro1 

Si ti7 i dubbie L nome l i n i H i r 
nato ptrdipiu stiiza i lillrj the I 
girinoli \ ossomi pp rriare a qu i 
si i immaijini i li itlulti mf itti di 
n uzi i un n nagjne violenta 
possono due i i f i y l u h t si Iratladi 
un i li I/I nu il Imo imcn-ciilo p i 
H mn i sciupìi lupo 1 imn igi 
ut 

Un genitore come deve Mtene-
nlre? 

Q land , i bunbil l l sono tosi pie 
coli il modo iimjliore por rassuti 
r.nl i i bb rue i i i l faiencìosenti 
le lor i il (omino IISKO lu Lima 
a nnak heldovi la programma 
/ione non subissi viriapioni gli 
ìdulti dovTe hlx ro stare piti allenti 
^d esempio possono utilizzare il 
videoiegisiraloie acquistare v\ 
dei di buona qualità n (ora 
itHivio i c ne siino con ritmi 

lenh che peimettano ai bambini 
di dtcreuna funzione attiva 

I bambini, perù, sono attratti dal 
genere horror. C'è un'età che II 
vede più affascinati? 

È un fasimo d ie in genere inizia 
nelh prc adolescenza t ju indo i 
rigazziin si inno cambiando e os 
servino il loro corpo subire delle 
irisfe mi izioni inizia i attrazione 
p n i ptisonaggi con una doppia 
personalità per i mosm come se 
lori si issi- i si nlisst rol l ì i pò mo
stri 

Dunque, si all'horror, ma all'ett 
giusta e con moderazione? 

Ai bambini piate avere paura Le 
storie tradizionali dell horror in 
genere hanno un lieto fine dun 
•lue svolgono uno lunzione esor 
ci7jante e permettono a chi si ap 
passiona alla trama di gestire I e 
mozione di viverla sotto cemtrol 
lo I bambini più piccoli però ad 
esempio dai zero ai sci anni do 
vrebbeto stare mollo poco dinan 
zi al video e vivere le esperienze in 
prima persona 

za Slanca di essere imr.)ortunata 
Sara qucsia mltd avrebbe reagilo 
nspnndi odo al marocchino t o n 
un i parolaena Said allora innesl i 
l aman iaesc ne va Pochi minuti 
dopo perù I auto spunta di nuovo 
da lilld viuzza l.ilerale Va vi loci 
od t- diretta verso i due lagazzi 11 
dr imina si consuma in un secon 
do Senza lasciare sull asfalto al 
eun segno di frenala 1 auto Iravol 
gè Sara e solo m un secondo mo 
mento finisce contro un tronco di 
un I I I K I O -Ricordo solo di aver 
scolilo il rumore d i II aulo dietnj di 
ine e | * J I non hot. apilo più n u m i -
i v i t d u t coniato Miunzio il giorno 
successivo i l l i morie della gioca 
le 

< l i iesli nuova sequcnzi de! (alti 
ha cosi portato l i magistratura a 
laminare il capo di imputatone 
net confronti di Salti L i notizia ha 
generalo se onli irto anche nella la 
migli ì di Sala Quando la madri 
l i l la «muori! t stata raggiunta al 

telefono dai giornalisti non sapeva 
nuora nuli i •( oint f ile a sapido 
Il mio iwoe ile ineiii mi ha i ornimi 
i i lonitnlC" ha de ilo la signora 11 
di i clic non I n vodiio ni ìsc lare il 
t i i i i ion in ie nio Infanto il fascico
lo giudi/Idllo si i lh morte di Sari 
Volino passa d illa Pretura a lh l'ro-
lu l . i di Roma ^ l i ini]Ulimli non 
sono elil Inno tonvinti the Said 
e In SI InIV iv i sodo Lefli ltodt LI il 
t i I «libili loluloincidere la giov i 
ut Crob ibilinerilc visti ngono 
de po i i se t i i ns|xistd Itila tagiz 
/ i il maron Inno voli v i solo spa 
i n i l i i l i 

ir/i <je<slo </i //óc/'ià. 
Quest'anno l'Unità per chi si abbona costa ancora meno. 
La tariffa annuate è di sole 330.000 lire- 20.000 lire in meno, 
rispetto al costo dell'abbonamento dell'anno scorso, 
nonostante l'aumento del quotidiano a 1.500 lire Mentre^ 
chi vuole ricevere Insieme al giornale le Iniziative editoriali, come l libri e gli album 
e le tante altre sorprese del '95, paga solo 400.000 lire. 

ABBONAMENTO SENZA INIZIATIVE EDITORIALI 

ANNUALE SEMESTRALE 
L 330.000 
L. 390.000 
L 260.000 
L. 220.000 

7 gtornt 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

L 169.000 
L 149.000 
L 139.000 
L 118.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 glori <i 

ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI 

ANNUALE SEMESTRALE 
L. 400.000 
L. 308.000 
L. 320.000 
L 275.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

L 210.000 
L 190.000 
L 170.000 
L 150.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

ABBONAMENTO SPECIALE PER LA DOMENICA 
ANNUALE 

L.70.000 tutte le domeniche 
SEMESTRALE 

L 40.000 tutte le domeniche 

Potete sonoacil«rel'al)boni»nento«twin^ 
vtóOueMaoel 23/13.001B7 (tonta oiramteasiegnobaraaitoe vaglia postele 

Oppure perete recarvi presso la pio vicina sedane federszlane del Ws a gli tifila dola Coop Soci de I Unita 

ritolta 

http://illi.it
file:///1riHin


Il commercialista di Totò Riina scrive alla Parenti 

Mandatari: «Parlerò 
all'Antimafia» 
La Commissione: no, può depistare 
Pino Mandatari, il massone commercialista di Totò Runa, 
lia chiesto di essere sentilo dall A M I U M I M Lo hd rivelato 
la presidente della Commissione nella seduta dedicata al
le intercettazioni delle telefonale Ira esponenti di An e Fi e 
lo stesso Mandalan L'Antimalia non lo ascollerà, prima 
toccherà agli autori dell'inchiesta giudiziaria poi ai parla
mentari chiamati in causa Duro giudizio dell on Parenti 
sull'indagine palermitana -Un lavoro un pò cosi» 

•unico 
• KOUA Pino Manda lari il « u n 
mcreialistadiCosaNostra Iammi 
ni&tratorc delegalo delle ricchezze 
di Tolù Rima ha chiesto di essere 
sentilo dall antimafia Lo ha an
nuncialo ieri la presidente della 
commissione Tiziana Parenti nella 
seduta dedicala proprio al "Cdsn 
Mandatari» «Mi ha scollo una Ielle 
ra nel giorni scorsi - ha rivelalo 
1 on Parenti - e dobbiamo valutare 
the lare » Per il momento è la 
doccione finale non sarà ascolta
to pnma l'Antimafia vuole avere lo 
Idee chiare siili induci la aperta a 
Palermo |>er evitare rischi di depi 
staggi e tentativi di inquinare una 
indagine giudiziaria ancora in cor 
i o u aperta a svi lu Ppi clamorosi 

Mandatari può attendere, e pos
sono attendere t parlamentari La 
Loggia Fremiti e Mtcck-hc IForza 
llflllal e II senatore Scalone (An i 
L Itali mille Imertellazioni telefoni 
che del consulente finanziano di 
Rimi! Saranno ascoltati il 30 gen
nai» prima di foro, Il 24 I Anlima 
ha sentirà gli 007 del Servizio ope
rativo della polizia t tJtl Reparti 
speciali dei carabinieri t he nel me
ni caldi della campagna elettorale 
hanno intercettato le telefonale di 
Mandatari 

Il t&u> e lo si è capilo fin dalle 
pnnK' Imltiiie della commissione 
e destinalo a dividere I Antimafia 
Da una parte progressisti e Lega 
the giudicano la "frenetica affilila 
elettorale di Mamìalari» come la 
spia di un rapporto pili ampio tra 
Cosa Nostra e forze jiolltiche di go 
verno dall altra An e Forza Italia 
thctpudonoammimizznre «Quel 
le telefonate tra Mandalan e bica lo 
ne sono solo il segno un rapporto 
occasionale- L i stessa onorevole 
Parenti che ha sintetizzato i passi 
niiì importanti dell ordinanza di 
custodia cautelare della procura di 
Palermo non haconlr lbui loaren 
riero più sereno il clima Duri i suoi 
giudi?! siili Inchiesta «Non vedo 
dove sia la notizia di reato La stcs 
sa uttivitù Investigativa dello Sco mi 
sembra un po' cosi prende tutte le 
alien etlazionidovesi parla anche 
solo |terdirc forza Italia e le tra
scrive integralmente Evidente 
inenle lo alile non erano cosi mie-

FIERRO 

rossami" II hrjcsjjclto neppuic tanto 
velalo e che si i la trattato di una 
indagano -pilotala" Nessuno porla 
dicomplolter né la Parenti ne i par 
lamentar) di An e Fona Italia ma 
k' |>arole insano ugualmente Et 
u n i ™ dici la presidente dell An
timafia sul lavoro fatto dagli IMJ7 

Pippo Baudo Adii Kroriaa 

Foto-messaggio 
minatoria 
per Pippo Baudo 
I carabinieri di Catania Indagano 
dopo H ritrovamento avvenuta Ieri 
pomeriggio nella zona Industriale 
di una loto di Pippo Baudo con 
disegnata una croca on vernice 
nera e dopo d i » telefonate 
anonime, di una donna e di un 
uomo, fatte al centralino deH' 
emittente teleslva «Teletna-
Antenna Sicilia-. Baudo fu vittima 
di un attentato manoso i l 3 
novembre del 1992. un'esplosione 
(tstraas* la sua villa di Santa 
Tecla, una fruitone di Acireale a 1S 
chilometri da Catania. Secondo H 
pentito Claudio Severino Sampori, 
ritenuto membro del clan 
Santapaola e vicino alla cosca 
Puhilrenti, fu IHI attentato a -fini 
preventivi- Secondo il pentito, le 
dite cosche erano Interessate al 
presentatore originario di MHitello 
in Val di Catania per le suo 
-.potenzialità-

dei carabinieri «Le stesse mtercel 
(azioni dei Ros sono trascritte mie 
gral mente Sara una combiiiazio 
ne ma le intercettazioni si comlu 
dono con le elezioni europee Può 
essere naturalmente una eombi 
nazione » 

Per quesl insieme di ragioni de
putati e senatori di An e Forza Italia 
chiedono di sentiri subito i loro 
colleglli che in piena campagna 
elettorale si intrattenevano al lele 
fono t o n Mandalan -Dobbiamo 
sentirli e chiudere il caso poi si 
parlerà dei rapporti tra malia e pò 
litica - t una lo izatura-e laiepli 
i a del capogruppo progressista 
Antonio Bargone - noi non siamo 
tenuti ad indagine giudiziana an 
cora aperta a fornire patenti di in 
nocenza a nessuno» 

Ma l affane Mandalan va ben al 
di la delle semplm schermaglie 
procedurali -Abbiamola possibili-
la - d ic i Massimo Brulli del Pds -
di seguile da vicino in diretta la 
costruzione dei nuovi rapporti ha 
Cosa Nostra e mondo politico 
Quei rapporti interrottisi nel 92 do
po I omicidio di Salvo Lima e che i 
vertici della mafia siciliana voglio 
no ricostruire Pino Mandalan per 
sonaggio conosciuto ali Antimafia 
fin dagli anni sessanta massone 
dichiaralo ed organizzatore di log
ge occulte è il punto di raccordo 
Ira malia e politica "La l ramidne-
lazioni che Mandalan costruisce 
con personaggi politici e le t t i - dice 
Pino Arlacchi - è straordinaria al 
troehe tutti episodici e casuali Qui 
non SL traila solo di un eventuale 
volo di scambio ina della soprav 
vivenza delle regole del gioco de 
mocraheo- Il ragionamento del 
e nminologo è allarmante il candì 
dato che non ha I appoggio di Co
sa Nostra e destinalo ad essere 
sconliito perché solo a Palermo le 
21) lamiglte mafiose operanti in cu 
tn e ontrollano tra 154mila e 165rm 
la voli i l l3- ISpercenlo-

Pino Mandalan candidato m i 
72 nella lista del Msi insieme al 

solloscgretario Guido Lo Porto e 
personaggio potentissimo Giusep 
pc Ayala che lo fece condannare 
a tre anni se lo vide poi assolvere 
in Cassazione Sandra Bonsanti 
giornalista e pariamentare progres-
sisla in Antimafia morda una frase 
del giudice Fattone «Chi tocca i liti 
Mandalan muore" Ferdinando fm 
pastinalo chiede d ie la commi? 
sionc ascolti il magistrato Ptslorelli 
che indagò sul commercialista di 
Runa e per queslo venne trasferito 
da Trapani Stessa sorte continua 
il |jarlamenlaie del Pds tocco ad 
un comrmssairo di polizia Momal 
Pano Lo fecero fuori pere he aveva 
toccato quei lili 

Massimo D'Alanta al termine deH'aitenofatorio sui presunti ftnarulameriti ilretìtr flornano Genhie/Ansa 

«Sulle coop, tutto chiarito» 
D'Alema e Occhetto dai giudici a Roma 
Pr imd D Alen ic i e p o i O c c h e t t o ie r i u n a l u n g a g i o r n a t a d i 

i n t e r r o g a t o r i neg l i u f f i c i b u n k e r d e l l a p r o c u r a gene ra l e d i 

R o m a «Moti s a p e v a m o nu l l a d e i 370 m i l i o n i versat i d a T a 

gl iav in i» h a n n o a f i e r m a t o i l n u o v o e i l v e c c h i o segre ta r io 

de l Pds C e r a u n p i a n o dt r i s a n a m e n t o f i n a n z i a r i o a p p r o 

v a t o d a l l a d i r e z i o n e la c u i g e s t i o n e era a f f ida ta a l la segre

ter ia a m m i n i s t r a uva L a v v o c a t o Calv i « H a n n o c h i a r i t o la 

I o i o p o s i 7 i o n e . c h i e d e r ò l ' a r ch i v i az ione de l l i n c h i e s t a ' 

MOLO 

• HtiHH Primo non sa|jevaino 
nuli i del f inanziamelo di cui ha 
parlato Twi iaum ne abbiamo 
avulo noli/i 1 dai giornali qualche 
settimana fa Secondo cera un 
piano di risanamento dil le finanze 
del palliti, disiusso e approvato 
dalla segreteria Q dalla direzione 
deLPck in 1 della Mia gestione pra 
Ina se ne ex e ii|>o I ainmmislrazio-
nedi Ronchile 1 Iseure Nella larda 
mattili ila e locialo a Massimo 
D Al ima nel pnmoiximengKioad 
Achilli tleehelto 11 Ideila a Taccia 
ira il nuovo e il vecchio segretario 
della Quercia e i magistrali d ie li 
hanno messi sotto inchiesta per 
violazioni di l la licite sul finanzia 
minto pubblico e per falso m bi 
lancio i ondato ivanti per tutta la 
elioni ila di ii i i Alla fine una deci 
n i el iplano divcibalc 

«Senio siati lontaniti mollo Iran 
qinlli lomiiienla Iavvocato (jui
cio Calvi the issi! ine al collega 
limsi P I * 11 impanio I n assistilo i 
due le idei di l Pds - Sono ottimi 
sia chiederò nnmediatamentetar 
chivia^ioni dell inehiesta- Gli in 
lliToiiatori dei dm leader della 
Ciuci la i r.iuo st in innuiiciati da 

mesi Praticamente dal Riorno in 
cui alla vigilia delle elezioni del 27 
marzo Bettino ( r a i i presento il 
suo esposlo-denuiiiia iunirò i ver 
liei di Botteghe Osi un? Lii ichiesij 
subì ixii un acce Ile razione dopo 
le confessioni di Nino Tagliavini 
Un mese fa il presidenti della eoo 
peiaiiva Unieco di Reggio Tmilki 
racconto ai pm romani Maria Te 
resa Saragnano e Gianfranco Man 
telli e h e t r a i I l W c i l l ' W 'opo 
un esplicita rnhicsli di M i m i l o 
Slclanmi [A tesoriere del Pds 
scomparso ire scruni mela] avena 
versalo ^70 milioni a Bollci>ht 
Oscure 

Nessun'attra riunione 
Tagliabili lece il nome di Vm 

cenzo Marini era slato il funziona 
no della segrelcna ammiiiisiialrva 
del Pds a riscuotere male rial nu me 
quella somma "Sieiainni disse an 
elle di pailaie a nomi della sciale 
rena pollile a del panilo cosi feci 
mencie a verbale lex piesidi lite 
della coop emiliana che parlo .in 
che di una riunioni che si li un. 
nel ISLll i Botteghe Osiure Disse 
i h i si svolsi ai marcimeli m u n ì 

Interrogazioni di Lega e progressiti sul rapporto della Dia che coinvolge alcuni uomini del gruppo milanese 

«Boss e Flninvest, il ministro risponda» 
Ol A N N I CIPRI AHI 

• KOMA Uumini del clan H*du 
•.coni collegHd Atl ambienti multo 
si'Scmorerctobe proprio di si Al 
meno trini ò senlto nero *,u bian 
t u m i Mppor l t i th t I-i Direzioni 
iiivesligalMi anrimaha ha prepari 
lo Iti «-orso ,ebbrdio e ohe fihutù 
ha reso noto lunedi Ora di quel 
mpiMjrto si dovrà discul-ire WA in 
( ommissiont: .intimaiia che ni I 
|Mrl,iincnio Inlalhqueldossitruj 
•A inqinchl<mtt nel suo contornilo 
non ó passato mov^erv.-ilo ILTI IJ 
[w l i uneni are proftmssI-J.i Michele 
Del Umi l io ha presentalo una t i r 
lOslanzi^iM interi^[aziont al mini 
MIO di II Interno meniTv il tapo 
^nip|Mi ilotki [£!$& Word in eom 
mis,si(ii,i jnilmafia Antoni" Sen 
na lia ehi*slo a Tiziana Pulenti 
i he il (apporto vtnS-i subilo .Kqm 
silo di l la (omnussbni' e pnj di 
MUSSO litHomniii dopo avt r lanio 
parlato dei nuovi alleati della maha 
i dopo aver a lutino parlalo *ii« fi 
TWWKTI di11bri, malia l l t t w i Man 
drtlad ( il rapinalo della IX i h inno 

aputd i mi A i •*r_Jiin J i e ìniht? 
v m n IMI I I IO imnicdiaU usvolh 
}i|iiLlm.iri non potranno certa 
unni : i vv ra v H i u u m a hit Uopo 
lituo Hi i L\idtnt(. i i u se non M 
iffioiih t min u m dim u*\ \ nuovi 
Hi iruni iM MI i l n iflan e pollina le 
^ ( i i i w i f ivt f i<n Ini indura dtllcj 
\\ i;aln ( iflniiMfM an th i udì ' ' n. 
ijionr H I ' r<djuu ili nv Inalili di t^ 
MI4 VnilllllL ll< 

lrii IAI ; . I N I rd dnoqli ' I n n i un 
l i b i t o I i prioria i i ik ivioni. di .m 
d m Lui \ in (ondo a qui.sia v i u i l 
d i r.<l- pnibaliik i l t i di>[Hi la ri 
i \\\K i l Hl i I s-.iiHilr»t \ rt'lM nul l i 
ilm p,nl IIIK man di 14 dtn t t in M 

• ITII K 1,1 M. n i u 11 pin. l i t v-i lall i 
i ILI " L / ^ I 

Amlu ìi I li'init pmyrisM\ia 
moli, un/i iti^i Minnin t mliere r 
M NI \i\i]> pu p.ir uuln una si un di 
intimi» .vn in i inkrpL|[ j i iA l--i 
pnin i i \i\ isi il i d i pi ivi i t - i i i r ipo-
iniitLt^N I il pinna finn itano 0 
UIILMIM ili pugili pm ìutonvoli Mi 
I li< ]• |i( I <• nulli Tli Un ni Ile I M I 

progressiste n I collegio di Sivond 
Del Claudio in pastaio aveva avolo 
modo duHLU|>a[si tome mudue 
i k l l iniieicio ira affan e pol i t i l i 
In fall 11u lui d ie molti «in ni (a arri 
stoi lyxialtsid (epuiuisiaj Mig l io 
Teardo impkato in una stona di 
iftuguk.i Solo elK allora il ijiudwi 
IX'l Gaudio fu pubblirameriit mi 
rteK-Ciatodall allora |K>ton te I3etl MIO 
CtaM 

Tulio ciò per dtre ( he 1 interro 
Razioni dt Del CViudio sollosmiia 
aiKhe da Giuseppi L^eo^.in ha 
un (.udente pregio Ha strino il 
partameiilare progressista \jàrU\n 
do del t oiilenuto del tapin>rto Di i 
-Il fallo appare di t imon i gnvii^i 
pereln1 laltuale pnsidi hit di.1 
COIISI^IIO (da ftu n iKlr> vieni 
aceusalo di avere direilamenie o 
indirei! unenti legami ton p i r no 
Insi tlthnquenii non da mieEei'vire 
t disinfonnaie fonii ^nnidhsrnlif 
ina diilla massima aulonla mvt sii 
Udirvi:! d i l lo Sialii ili ktoi iuoli l i <k\ 
lenomeiLo mahcpio (oulmua tK.1 
[eludili Aiì daladel rap|K>riii l'i 
ItMibrai' i I41H pir illrri t i pn di 

ombri n" Hi /min pollili hi. t k ! 27 
(Siniizi> 1̂1 11 m pdrlkol iirc ni SILI 
Ila m i 11 Di i ninni i v,i n i sialo 
lalLlllMJl I 111 llll M 111 Lff.llMj.JIÌ Li|j 
Lioiiiiiii di U du^touL |» r insani? 
yan i - i »^ im i i Fm? ì Italia Tirto 
slum' I ^LLS! i t hi pfilifWie t sst 
K L LUlU ll l l il I d llll Mt-Mldl piO 
i I S M I I I I I In ini j iu ^iiJiirrni hanno 
\Lsln t i murili i.\[Ì(JIH iiii di forra 
Il ili i •. Alli in / i N i.-'ii I-FI.ILI tome 
Ltindi h>h»rifi r u m i h i k^ i , i ì 
Filli m i o \ il mi s. ih sKtii PuTt'i 
n Mu In li I moll i SIKMJ LjtitUk 

Mi* i i li | I K ( H A U | .i/iom Milla 
i?i \t\* IH d innnral i ia d i II osi t. uh 
Vi) pElM mn I Ulti |HLLi vnmi -
[>iifsi L|Iidilli l'iiir'blKn>avMimi.in 
sigillili lt" PV| |M. [> Il M^J l l l l t 
[irr>k I M iinaMi'ni *ILI fo l i rL k#i 
slaliic klndi?i ni" di II nlli Oliaiio 
in ifmiii LILSIII u kliMMVa h i l i k 
i?il1iiii i/M in 1II>|L i iq.mi islilu/lo 
i iali lull i li '."lu i In ne I hmmpi 
i in din r>ji'Ui»d l l l l impiN i/mni 
di I pn mu i i l il i .L|Ki i l i 111» Molo 
ai la iuUi U^ IL IU/HI I I ili il<_sui L̂1 
11 Ialiti d Ir ili L il L, i rni i i pi r l i 
ililt uri i l ì i I Lrimid* lui 11r" -ììtìi-\ 

d i lo th i si li- ili i d i dui sbii SIJ\|« tu 
|X"'T l> rlu^.urLi d i - ILI iiv iinL un t 
le p n i ^tioi to l l i l x i limi 1 faiin 
salvo 11 siiu di i m i u n n i L|< |iriK< 
dimenio penalo si il IUHUMI.I ILI 
tenda a d i ital i I itili nliti l i ili.] 
npporlo u s i t i un d i ^ r i l l i in i 
LartiLoliri^ioru IÌISUII si il rap|u»i 
\(t lia avnlfi un v yuiio t\\i i l ien-u 
inali sviluppi h iiiins avi i l " li ind i 
qim i|ii ili di irriuii i/n»iu i uni IL 
dmiu 4issjin» ri pi i i In VI ritf un 
ir un li idi i net issau ìpjnolcmili 
mult i p i r slabilin U H I M I I I ; / I i.\ 
v. ndmla di i falli nidnali IH I n p 
partir i k l h Dia nil ILIH di fai.Mii 
014111 dubbio IH LI inli HSM denm 
i r i inod i lul ladini" 

\h) i f>nm ì r»spr.i>,i i un lire ti t il 
k ilnmandL di { \ l I unir n u nu 
la da I ut nzt solo solo iJ lapparlo 
d i l l i |)L..I I mk'nliu» i n u n m 
i h i \-fai<lordili invi l i i uiurlm 1 n r 
[u l t i \ i t fu i Hi II ìm^ik ili II HKILH 
s| i siili ì slram d u t m u e »Eili ' idi 
UISI I niMiiiio/K 'hii i l t i hn,'tia !iL»ia 
Min K hi e lu u r u i |MIJ II>L di un 
raji|Hirli - p m h ir li V h a 
un r ip[H>i <i siilli sii LÎ I 

veqiio e che D alema ehiese conin-
bun ixoiiomiej ai cooperaton ehe 
vt patteeiparono 

M i if segretario dei" Pds ien ha 
dlleriTuito the la nunione alla qua-
le partecipo nguardava I alia ve lo 
t i l a t la difleiente valutazione d ie 
si registrata Ira ambientaitsii e eoo 
pekilori a propesilo dell impatto 
imbieutak. In quell occasione al-
I-i pie senza di decine di persone 
non si parlo di piani per risanare le 
Iinaii7e di Botteghe Oscure Alln 
intontii tenuti durame una pausa 
di qut l Lonvegno? Se ve ne furono 
I allora coordinatore del Pds non vi 
piesc parte C è da dire che nei 
giorni scorsi Tagliavini aveva preci
salo di non aver mai incontrato Oc-
i l i i n o e D Alema a prc-posilo dei 
Ì70 milioni verbali a Botteghe 
(>sturc D Atema sapeva soliamo 
f' LiiL piano di risanamento del 
parlilo in quanto allepoca era 
eoordmaiore del Pds - h? allerma-
lo i tn alla fine delle quasi quattro 
on j di inierrogaiouo del segretano 
del Pds (avvocato Giuseppe 
Giampaolo - dt quel piano se ne 
dis IIVSÌ m direzione Prevedeva 
li 11 allro la dismissione di una se
ni di immobili la nduzione del 
personale e la razionalizzazione 
ili III. strullure Aspetti pratici dei 
quali si occupo la segretenaammi 
nisimiiva del Pds- Dei 370 mthom 
I allude secretano del Pds ebbe 
milizia soltanto nelle storse setth 
nwiit qn indo i giornali parlarono 
dellt dichiarazioni di Tagliavini Fu 
j l loia the chiese chianmentt a Ste 
(aiuni Mi dis?e di slare tranquillo 
tosi fia affermalo ien DAiema 
pcrthe era in grado di spiegare 

»tmi cosa ai magistrati E Guido 
LaKi ha rivelato che poco pnma di 
morin il tesoriere del Pdschiese di 
r s^ K ^scollato in clinica dai pm 

Reggio Calabria 

La baronessa 
Cordopatri 
depone in aula 
• KHiidi) TALABRIA Accuse d 
Hillr i rtnujif e]uelle della barones 
v i l i re v i Cnrelejpatri nell udienza 
i lui ri ili I p n x t i i o contro i presuli 
li tj -• - irte ne iili al cl.m Mammolili 
In |iniini liio^ej con i l i I allora co 
in ii.l mie ite-I reparto operativo 
de i . ii limile ri di Rtiigio Lalabna 
Mini l'aselitltd Ali ulficiale la ba 
ìniie^si Ila riconosciulo di avere 
eei |ki h ne le i n d i r l i sull ornici 
elm eli I Ir.ile Ilo ma che r \oto rap 
porli >.i intemippero (]uoiido ael 
un i i e i n P i t i l i ila «un const i lo 
t in i in e e nlo milioni di Pinmvillidi 
(.mi i I inni [HiihO mie venissero 
li n [ i r I min riavere lo le rrc"" La 
donna h i airi he dello 1 he dovette 

• Inumi i m l ullieiale perché 
i\n libi proso cidi suo negozio di 
mie|u unto mobili e1 guado senza 

ini , «li 

che però ritennero non oppoilu 
no I in terrosa torio -Credo di « i r 
ddlo lutti ichianment ichemiyjno 
siati richiesi» ha dptto il leadi r del 
Pds ai giornalisti 

Durante I interrogali» io si e par 
lato anche della vendila del paiai-
70 di via Serchio che era di pio-
pnelà del Pds Secondo V i n c o l o 
Marini mfatli quei 3711 milioni « r 
sati a Boile^he Oscuie i molo di 
prestifoi-\ennero girati ili riiij r u 
ditole Bmascoche aveva aiuici|M-
tounniilidretodi lire in nero. i lPdi 
Secondo I avvocalo Calvi |w rr> di 
quesli episodi non erano a cono
scenza i vertici del Pds -pei il som 
plice fallo che le autonomie ali in
terno del partilo sono tali che non 
rendono necessario alcun titolo di 
comunicazione non stretta mente 
polit ico 

E l a m i t a <K Occhet to 
Dopo Dalema alle 16 15 e lex 

calo ad Achille Occliolto \arcare il 
portone degli uflici bunker della 
procura generale eli p ia^a Àdna 
na L eie segrelano del Pds h.i alter 
malo anche lui di non ••apeie nulla 
di quei 371Ì milioni Occhetlo ha ri 
costruito ira Ialini la stona del 
•biennio siwcale" che i.i dal l l lLKI 
al 1ET32 Anni di grandi i ambia 
menti politici la nascita del Peli la 
caduta del muro di Berlino Ivertici 
del parlilo nella sostanza non 
erano a conoscenza delle di e IMO-
ni spcri iche che venivano pre-i a 
livello economico- -Ho adontalo 
lutti i problemi del rappoiiej ita te 
soiena e due7ione politn i ita 
cooperative e partito - h a die In il i 
lo Occhetlo uscendo dal colloquio 
con i magisl idl i- ne verrà tinnì un 
bel capitolo del mio prossimo li
bro-

San Patrignano 

Dura replica 
di don Ulisse 
a Fini 
• KAVLNNA 11 tempo i-is.- la 
realtà secale sieviilw m u l e >ine 
non cambia in paniui|Hiri I IIK--
todologia del potere1 chi ano ia 
una volla mi e stala i unte mi il i 
per quanto riguarda lo s i im i i 
menlochc U ir ipprtscni I .im 
sto un [lavso delle lelter.i i lu 1 n 
Ulisse Krasc ih e In «uni 11 M I UI 
nitì Nuovo Villaijgui del I un i ili > 
lR.»tnn n li immi l lo I ( . I mlr in 
co Fini i ims| iosh i una k ti • i ho 
il coirrdm non di Mirali • \ , «. 
naie avi-vi i su i iol i i m i 11'. i 
DuiilJlls.se Mee'iilnnli 11 [ pm ei 
scambio un inli rveulo in l i e le I 
seillejseyrcliuej MHIUII/HI e isj un 
(Ani ai primi l imine mi N M I I | IO 

cosso alloia in e orso i lenii u 
Irò Vnicinvo Mimin l i e >n i . i 
spam chi SOIIAI atlciielìi' 11 s. n 
len?a aeee i ditevi Mini n ' \* r 
IKiie'swrediloso a sua voli i il i l i 
ni 
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Pagina 16, LI n ila le Storie 
Via dall'Italia, si è stabilito in Nuova Zelanda tra i discendenti dell'antico popolo guerriero 

Mimmo in «paradiso» 
E il geometra 
sceglie i Maori 
Il paradiso, Gugliemo, detto Mimmo, geometra quaran
tenne lo ha trovato in Nuova Zelanda. Milanese trapian
tato a Perugia era scomparso da diverso tempo da! ca
poluogo umbro, Lo ha scovato una troupe della Rai in ri
va al mare inlento a lavorare la giada secondo le tradi
zioni dei Maori, il popolo che lo ha accolto e accettato 
senza riserve. Ha tagliato i ponti con la civiltà, abbraccia
to la religione buddista e dice che non tornerà indietro. 

j Come si sia In paia-
Idiso? Chiedetelo a 
1 Mimmo che dice di 

esserci" afffvato. ma il suo non e 
stato un viaggio di sòia andata e lui 
è il a dimostrarlo. L'Isola felice II 
geometra Mimmo l'ha trovata a 
quarant'anni suonali grazie all'a
more. Tutto e successo qualche 
tempo fa quando all'Università per 
stranieri di Perugia ha conosciuto 
una ragazza Neozelandese, Ma 
tacciamo un pusso Indietro. Gu
glielmo, Mimmo per gli amici, ad 
un cario punto della sua vita da Mi
lano si trasferì nei capoluogo um
bro dovo per la sua personalità 
aperta e disponibile si inserìperfet
tamente acquisendo diverse amici
zie, E proprio i numerosi cono
scenti e amici da un po' di tempo si 
interrogavano sulla sua misteriosa 
scomparsa: non lo Incontravano 
più nei luoghi cho Mimmo era soli
di frequentare come corso Van-
nuccì, l'università per Stranieri, il 
bar dell'Accademia, non si vedeva 
più nel pub e nelle discoteche. 

Certamente saranno telici di sa
pere che è vivo e vegelo e vive sulle 
rive dell'oceano australe. Una trou
pe della Rai, In Nuova Zelanda per 
una serie di servizi sulla presenza 
di emigrati italiani in Oceania lo ha 
si ovato per caso, eia in riva al ma
te e stava lavorando la giada con 
gli slessi sistemi che I Maori si tra
mandano da tempo immemorabi
le. Osvaldo Polimero di "Linea ver
de- racconta che Mimmo ha l'a
spetto di una persona serena, feli
ce, comunque In pace con se stes
sa, una grande barba da cui spun
tano un paio di occhiali su una 
testa rasata azero. Abita In una ca
sa n 1 (10 metri dal mare nella regio
ne di Auckland, la casa è piccolis
sima, senza bagno, ma ècompren-
sibile come In questa dimensione 
non rappresenti un inconveniente 
grave. 

Ha deciso di restare In riva al 
mare dopo che per un certo perio
do di tempo ha fatto la spola tra 
Perugia e la Nuova Zelanda per 
polcr stare vicino alla ragazza di 
cui si era innamorato, Tròppo co
stoso e troppo faticoso, poi la fol
gorazione: un ambiente bellissi
mo. un popolo in grande sintonia 
con la natura, in breve è sialo slie-

5alo dal luro modo di vivere, ha 
eclao che quella d'ora in avanti 

sarebbe stala la sua casa e -loro» lo 
hanno accolto e accettato con 
grande semplicità, 

LUOMUA Lucernai 
La stessa gente appassionata e 

Srierosa che a detta di Rena 
<en, l'interprete femminile del 

film sul mondo Maoii «Una volta 
erano guerrieri» che esce in quesli 
gifJmi in. Italia, è cosi simile agli ita
liani persino nei trattî  somatici. Un 
popolo coraggioso, di gueirieri che 
manliene inlatte le proprie tradi
zioni e si tramanda le antiche leg
gende come quella della creazio
ne del lago Taupo: i maori raccon
tano di una divinità che sedendosi 
sull'isola del sud con un grosso 
amo ha pescato l'isola del nord. Il 
lago è nato dal buco lasciato dal
l'amo. Chi approda in una dei vil
laggi Marai viene sottoposto al rito 
delFaccoglìenza, un inno cantato 
da tutta la popolazione del luogo. 
Per dimostrare la propria amicizia 
il visilatoie deve nspondere per le 
rime. La uoupe di "Linea verde» ha 
risposto con la mllica «Volare- del 
compianto Modugno. 

Ma, probabilmente un contribu
to determinante alla -svolta- del 
nostro Mimmo lo ha portato La sua 
conversione, l'aver deciso di ab
bracciare la religione buddista. »La 
religione cattolica ini opprimeva -
ha detto - il buddismo mi Ila libe
rato-. Fondamentale forse anche 
nel fargli accettare e superare un 
cancro che l'aveva aggredilo.ma 
che ora sta regredendo. 

«Lavoro la giada con melodi na
turali, come mi hanno insegnato i 
miei amici Maori, il primo lavoro 
l'Ilo tatto, come richiede la tradi
zione di questa terra, proprio con 
l'aiuto dei mare-. Come secondo 
lavoro produce flauti di bambù: 
«Qui vicino c'è un grande parco. 
Taglio il bambù secco perché ri
spetto la natura secondo gli inse
gnamenti maori, che sono dei veri 
ecologisti, la loro vita è la natura e 
la loro attenzione è tutta tesa a pre
servarla, consapevoli che il loro be
nessere dipende dal suo equilibrio. 
Cosi nonostante ci sia abbondanza 
di bambù verde e fresco è assoluta
mente vietato raccoglierlo». "Sono 
apprezzato e stimalo per il mio la
voro nonostante io non conosca le 
note musicali, Sono felice, passo la 
gran parte del mio tempo qui in ri
va al male. Lavoro e penso ai gran
di temi dell'esistenza. Ho trovato 
una grande pace e una grande se
renità. Il mare per me è un amico 
paziente e silenzioso». No, non tor
nerà indietro, anche se in Italia Ila 
lasciato i suoi affetti. 

Ma nel film 
quel popolo 
non è felice 
•Once «era Wanton» (Una volta 
erano guarrlari) ha vinto H fntfcll 
i l Montreal ahi Nuova Zatandah* 
battuto mtecaMlol Jurawlc Park 
Sta dhantando un -caio» In tutta 
Europa parchi iMUtulK* 
unlnmùglM aconvolgoirte dal 
mondo dal Mauri: aqualMt 
paritari* urbana farcita di vMaaia 
e draga, hnmatfna matto-Mrrnn* 
dal tanta decantata panda» in cui 
rifu (tersi L'autor* è l'ax 
iHMNcItaiwlMTamahoricaana 
descritte la raattà dalla cornar** 
MlgarMi eh* rt» di aapaMantl 
all'ombra dalurpDp«tadana Maaca 
MI'rMta.ttfrittOwtttTui 
protagMltta dal film, IN 
unkitorriata ha dotto eh* Oakland 
caal coma riane daacrttta dal 
ramata* Wantkaa Nw> Ywk. Lo* 
Ansata** Lorna*. In Nuova 
Zelanda vivono eoa) atmano du* 
milioni di panaria: -ma * popolo 
Maori cae ormai è una m borni la, 
non è coal, ha aaputo praaeivarak 

Una scena del Min <0nceWan) WaniorcH primo flati «tutto I te r i -

Fuga da Baghdad grazie alla remissione di una parte del debito 

E la spia polacca salvò agenti Qa 
William 
che dirigeva la Cia 
durante la guerra 

del Collo dice: "La collaborazione 
tra il noslro servizio segreto e quel
lo polacco cominciò perchè a que
st'ultimo dobbiamo la vita di sei 
nostri agenti e di moltissimi civili. E 
pensare che si trattava di agenti ad* 
destrati dai comunisti.,.i nostri ne
mici divennero, in quell'occasione, 
i nostri salvatoli» Il «Washington 
Post» racconta l'awentuiosa ope
razione di salvataggio rimasta se
greta dal '90 ad oggi. Sei agenti se-
greli americani, in missione al con
line tra II Kuwait e l'Irak, si trovaro
no intrappolati in quel territorio 
dopo l'invasione del Kuwait, senza 
poter rirolgersi all'ambasciata per
che, per copertura, non avevano 
passaporti americani, La toro vita, 
e le informazioni che avevano rac
colto. erano di vitale importanza 
per la Cia che non aveva strumenti 
per tirarli luoridi lì 

L'agenzia di -intelligence» si ri
volse prima agli Inglesi ed ai fran
cesi senza cavarne nulla, e alla fine 
decise di tentare con i servizi po-

HANNI fUCCOTONO 
Webster, lacchi. La Polonia non aveva con

trasti con Saddam ed ami, negli ul
timi anni centinaia di civili polac
chi si erano trasferiti in Irak, impe
gnati con contratti governativi per 
la costruzione di opere d'ingegne
ria, In cambio del dimezzamento 
di un debito di 16 miliardi di dollari 
(circa tremami la miliardi di lire), il 
governo polacco accettò di impe
gnarsi nell'operazione salvataggio 
e gli dedicò il suo più esperto 
agente segreto, un uomo che i ser
vizi americani conoscevano come 
•nemico-, protagonista di molte 
operazioni di spionaggio quando 
la Polonia era ancora comunista. 
«Il suo nome • ha detto un agente 
della Cia - era. paradossalmente, 
una garanzia. Sapevamo quanto 
era bravo, un professionista dello 
spionaggio. Non ci meravigliammo 
troppo che i nuovi servizi della gio
vanissima democrazia polacca 
avessero deciso di tenerlo nei loro 
ranghi-, 

L'agente polacco contattò i sei 
americani e li "arruola- in una 
squadra di operai che lavorava alle 
porte di Baghdad, fornendo loro 
falsi passaporti. Ora il problema 

era farli uscire dall Irak prima che 
le voci su strani polacchi che non 
sapevano una parola della loro lin
gua circolasse troppo e arrivasse 
agli ufficiali iracheni. Non era un 
problema fucile perchè per attra
versare il confine bisognava avere 
un visto di uscita ed era troppo ri
schioso chiederlo esibendo sei 
passaporti falsi, Passarano diverse 
settimane di tensione. C'erano 
blocchi ad ogni angolo di strada e 
qualsiasi straniero, iranne quelli 
che lavoravano II con le commesse 
dei governo, veniva trattenuto per 
accertamenti. Se avessero fermato 
i sei americani, per loro sarebbe 
stata morte certa. Troppo rischioso 
tentare un'uscita «ufficiale». 

li a questo punto entra in scena 
un civile, un tecnico polacco: si era 
sparsa la voce di una sua eroica 
impresa, aveva salvato centinaia di 
filippini, vietnamiti e tedeschi fa
cendoli passare da un certo -buco» 
nella lunghissima rete spinata che 
divideva T'Irak dalla Giordania. Gli 
agenti lo contattarono e finalmen
te. dopo settimane di indecisione, 
la Cia acconsenti a tentare il salva
taggio dei suoi agenti con quel po
co affidabile sistema. All'alba, dal 
campo polacco parti una camio

netta, diretta verso il confine. Den
tro la jeep, gli americani facevano 
gli ultimi, patetici tentativi di impa
rare a pronunciale i loro nomi e 
qualche frase, nel caso il veicolo 
venisse fermato ad un blocco stra
dale. E propio questo infatti suc
cesse: una pattuglia irachena, gui
data da un ufficiale che sfortunata
mente sapeva il polacco, intimò 
l'alt. Il tecnico che guidava l'impre
sa saitò fuori dalla jeep: «In osser
vanza alla tradizione slava, afferrai 
l'iracheno e lo abbracciai e baciai 
tre volte, complimentandomi per il 
suo ottimo accento polacco. Gli 
dissi che ero felice di poter parlare 
la mia lingua con un ufficiale ira
cheno e chiacchierai con lui per 
una mezz'ora buona. Poi gli offrii 
di fargli vedere i nostri passaporti 
ma lui rifiutò: siamo amici, disse, 
mi fido. E ci lasciò andare. A due 
chilometri dal confine lasciammo 
la leep e raggiungemmo il punto 
che sapevo essere scuro. Dall'altra 
parte del filo spinato, c'erano uffi
ciali polacchi ad aspettarci. Dissi 
agli americani di non correre, di 
camminare adagio, e gli mostrai il 
passaggb, ma loro non mi ascolta
rono. spiccarono il volo verso la li
berta correndo come atleti». 

Licenziato 
e reintegrato 
Non riassunto 

Licenziato perchè si 
rifiutavadi scaricare 

i»»»™—™*» "*' '"""E sostanze 
mqìffnànTè*™«reintegrato» di fallo 
da due semenze del prelore, un 
operaio diChieti da tre anni si bat
te per tornare a lavorare in fabbri
ca. Cosi ieri, quando per l'ennesi
ma volta gli hanno sbattuto la por
ta in faccia, si è incatenato ai can
celli delta stabilimento chiedendo 
l'intervento del prefetto. Giuseppe 
Nardini. quarantanni, sposato con 
tre figli è in causa dal dicembre del 
'91 All'IlasdiChieti scalo, una pic
cola azienda che produce trafilerie 
e laminazioni, gli viene ordinato di 
versare nel fiume Pescara che scor
re poco distante, i residui giornalie
ri di fabbricazione. L'operaio rifiu
ta, la fabbrica lo caccia. La vicenda 
finisce in pretura. Nardini reclama 
il giudizio del giudice che non si fa 
attendere. La sentenza, anzi le sen
tenze (in primo grado e in appel
lo) gli danno ragione. Sembrava fi
nita 11 e invece per Nardini comin
ciano i guai. Il proprietario della 
fabbrica, Giovanni Cracchiolo, è 
un «padrone» vecchio stampo. Da 
sempre gestisce i suoi 25 operai al
l'antica, emarginando quanti non 
gli vanno a genio Rigido e Inflessi
bile Cracchiolo non tiene in nes
sun conto la sentenza e continua a 
interdite l'ingresso al suo ex dipen
dente. -Il pretore comanda in casa 
sua, in fabbrica comando io» 
avrebbe detto a chi lo consigliava a 
cambiare atteggiamento. Nardini. 
nel frattempo, e senza stipendio, la 
moglie non ha lavoro, e costretto 
ad elemosinare il pranzo e la cena 
per sé e la sua famiglia dai parenti. 
Per tre anni è andato avanti cosi. 
ieri ha detto basta. 

Otto milioni 
di mancia 
per l'acqua 

Alle mance certo ci 
sono abituati. Ed 
anche ad Incappa

re nella voglia di stupire e di strafa
re di qualche ricco emiro di pas
saggio o giunto per affari. Ma al
l'aeroporto di Dubai, negli Emirati 
arabi, pure non avevano mai visto 
tanta generosità. E per una botti
glietta di acqua minerale presa al 
self servlce mai e poi mai nessuno 
si sarebbe sognato una simile 
mancia. 5mila e duecento dollari-
Sì, proprio - cambio più o meno. 
fluttuazione permettendo - 8 mi
lioni e 300mila lire. Gli inservienti 
proprio non riuscivano a crederci: 
hanno contato e ricontato le ban
conote. No, non poteva essere una 
mancia. Proprio non ci credevano. 
E, mostrando un'insolita onesta, si 
sono messi alla caccia del genero
so cliente. Che è stato rintracciato 
poco più tardi in un dury [ree. Il si
gnore, sembra un egiziano, si è li
mitato ad alzaie te spalle. -Non in
fastiditemi-avrebbe risposto-or
mai è latta e ho molli soldi». 
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i l l l l Pomo della discordia focaccia intitolata al maestro 

Gli eredi di Pablo Picasso 
sfidano pizzaiolo italiano 

i » Si può mettere Ma-
gritte sulle tendine 
da doccia, si può 

stampare Warhol su un asciuga
mano, ma la -pizza Picasso» deve 
essere sembrato un vero affronto 
alla memoria del grande artista. Al 
punto che gli eredi del pittore han
no deciso di portare in tribunale la 
pizza e il suo "aulore» Micliele Co
lonna. Nell'affollato -Picasso cafè» 
nel cuore del Greenwich Villagedi 
New York, Colonna si è visto reca
pitare una citazione in giudizio di 
fronte alla corte federale. Una delle 
firme in calce era quella di Claude 
Picasso, secondo il quale il nome 
dell'illusile genitóre sarebbe usalo 
in violazione del -trademark" per 
lar arricchire il pizzaiolo. 

La richiesta è pesante: cancella
re la pizza dal menù, slaccare tutto 
le foto e le stampe dalle pareti e 
cambiare nome al locale L'intrepi
do pizzaiolo non si è Lasciato inu

midire. ha cominciato una balta-
glia legale senza quartiere. 

Schierati l'uno contro l'altro ci 
sono Michele Colonna, trentaquat
trenne barese, calciatore del Bolo
gna dal '79 all'85, e pizzaiolo a 
New York dal '90: dall'altra parte la 
Picasso Estate, un colosso gestito 
dagli eredi dell'artista. Colonna è 
convinto che l'attacco al suo locale 
non sia casuale «Le grandi metro
poli - dice - sono piene di caffè e ri
storami con nomi di artisti e se i Pi
casso vincessero la causa sarebbe 
un precederne al quale attaccarsi 
contro tutti gli altri». 

Ma perchè |>artire proprio da 
quesla piccola pizzeria? Anche per 
questo Colonna ha una spiegazio
ne. Un mese dopo l'inaugurazione 
del «Picasso Cafè\ Richard Picasso, 
uno dei figli dell'artista, inaugura 
un ristorante cleganle e costoso 
nel quartiere dì Soho. Dopo un av

vio folgorante, l'impresa si è rivela
ta fallimentare. A prescindere dai 
risentimenti personali, quella tra il 
pizzaiolo barese e l'impero Picasso 
é una guerra che ha già appassio
nato il popolo del village e i media 
americani. A pochi giorni dalla no
tifica delia citazione, Micliele Co
lonna, la sua pizza e il suo lucale 
sono finiti sui principali giornali e 
tv americani. 

In attesa della decisione del giu
dice. i clienti del -Picasso Cnfè-
hanno già decisi) per chi parteg
giare. La pizza incriminata e sul ino 
diventata un best seller e attori co
me Oervil Keilhel o arliitì come Yo-
ko Ono hanno già dato la toro soli
darietà al cuoco. Perfino Jacques 
Mirò, figlio del pittore. Ila dato il 
suo appoggio e, nel caso il locale 
dovesse cambiare nome, ha Ria 
pronta una quantità di materiale 
per intitolare la pizzeria al padte 



nel Mondo 
nVJ «»« 

A Strasburgo testamento politico del leader francese 

Mitterrand all'Europa 
«Sii custode di pace» 
Da Strasburgo il «(eslamento europeo» di Francois Mitter
rand. Un discorso di grande valore morale alla presenta
zione del semestre di presidenza francese dell'Unione. 
L'Europa unita, l'Europa sociale e l'Europa delle culture. 
-Non trasmettere alle generazioni future l'odio ma !a for
tuna della riconciliazione». Altrimenti vinceranno «il na
zionalismo e la guerra". La guerra non è solo il passato 
ma "potrebbe essere anche il nostro avvenire». -

D«L MOSTRO IHVIATO 

•«•aio «noi 
• SmSBURCO.Halasciatoifogli 
sul loglio, si è appoggialo come se 
volesse fare una confidenza a tulli i 
E26 deputati the lo avevano ascol
talo e applaudito più volte a scena 
aperta. «Ho anche qualcosa di per
sonale da dirvi». Ila esordito. Cor
rucciato. Il viso pallidissimo. Le 
cartelline sono se troiate sotto i suoi 
nomiti e ha preso a parlare a brac
cio. Ma la voce e rimasta ferina e 
colloquiale ad un tempo. E il cuore 
caldo, da grande padre. -Voi - ha 
preso a dira nel silenzio più religio
so - avete conosciuto, aluaverso i 
vostri padri, la presenza della mor
te. Ma non dovale rilanciate questo 
segnale. Voi dovete trasmettere 
non l'odio ma la fortuna della ri
conciliazione». L'emiciclo di Stra
sburgo e scattato e ha ricambiato 
con un'ovazione che liasmette 
un'ondata di commozione. È il te
stamento di Mitterrand? Forae no. 
ma qualcosa che gli si avvicina. £ 
un discorso di altissimo valore mo
nile. Che ha dato anche i brividi 
sentendo quell'uomo che combat
te una peisonale, impari, battaglia 
e che e apparso, ancora una volta, 
determinalo nello svolgere sino al
la fine il suo moki di Ingognerenel-, 
l'Europa. È tornato. Millenaria nel
l'aula di Strasburgo per difendere 
l'-Europa lielle culture», l'Europa 
che ha a cuore il suo «modello so
ciale», l'Europa che cosliuisce la 
propria unità anche, lo spera, con 
una forte moneta unica alio scoc
care ilei Duemila. Undici anni fa. 
dallo Messo posto. Mitterrand giurò 
di impegnarsi per l'Idea di Altiero 
Spinelli, divenula in quel momento 
progetto per l'Unione europea. E 
so, oggi, esiste II Trattalo di Maastri
cht e se l'Europa e, con tutte le dif
fidenze e anche lo magagne di una 
costruzione elefantiaca, una realtà 
storica, queslo è anche merito suo, 

Eccolo, allora, il Mitterrand delle 
grandi immagini, comunicatore di 
un ammonimento e di una speran
za. Ha guardalo proprio sotto di se, 
al suo Sigilo politico», Jacques De
toni, presidente uscente della 
Commissione, seduto due spanne 
sotto quel leggio. Delors, a sua vol
ta. è girato verso 11 presidente. Co
mo tutti, pende dalle sue labbra, 
Anche Delors ha I suoi non pochi 
meriti e il parlamento È pronto a 
rendere un secondo omaggio al
l'altro francese che lascia e che 
non ritroverà come succcessore 
del primo. Ha s|«ziato per tutto 

l'arco di un ;aeolo7ìl presidente 
francese pei esaltare quel grande 
bene che può essere, clie è l'Euro
pa. È partilo dalla prima guerra 
mondiale, a cavallo della quale è 
nato. Per lassare alla seconda 
guerra mondiale: "Quella che ho 
fatto, da prigioniero in un campo 
tedesco, da dove poi sono scappa
lo, ritrovandomi in un carcere nel 
paese occupalo». Davanti a quel 
Mllterrand, Infante e giovane, c'e
rano «famiglie spezzate» dove tutti 
«piangevano i morti e c'erano Rin
cori e odii» L'odio anche verso gii 
antichi amici. E L'anziano d'oggi. 

jKqofsGatHot 

Galliti solidale 
con Italiano In cella 
Jacques fialNot, H vescovo deposto 
diri Vaticino, è «tato « c o l t o coni» 
iHmWHteHeaMaUgddel «r i t t i 
daH'uomo, a Parigi. HI suo fianco 
e'tn l'ADM Ptarro, che h» definito 
•un «fior»» la scelta della S, Sade. 
flaWot. dopo l'oc «pa l lone lunedi 
di un centro sootale, h* preso 
poetilo ne, lori. In lavoro di Paolo 
ParalchattL un ItaNono In carco» a 
Parigi • Ni attesa di estradMona. 
Panfchettt. 3ie«ne, rischia 32 
•uni di carcera In Ita Ha e ha chiesto 
alta Corte di Apporto di Parigi di 
essere I terato. È sospettato d 
aver latto parto delle Unttà 
comuniste combattenti e di ave» 
partecipato «l 'attentato cantra H 
gtneraleaiorgfcMl nel 1987. 
NeH'Sft tu condannato a cinque 
anni di prigione da Ha Corte 
d'Assise di Roma per appartenenia 
aire Ucc, Successivamente h> 
Corte d'Appello le condannò a 22 
anni di carcere con l'accusa di 
complicità nell'assassinio di 
Gtorgterl. Mei frattempo (uggì m 
Fianclae ael '93 hi arrostato, In 
attesa di ossero estradato. 

ha ricordato con un impercettibile 
«emore, ('«animosità» delle discus
sioni nella sua famiglia, peraltro di 
forte impianto umanista, contro i 
tedeschi: «Ricordo, invece, che i te
deschi, di quelli che stavano con 
me in carcere, amavano la Francia 
mollo di più di quanto noi potessi-
mo amare la Germania». Ecco la 
lezione. Da un lato l'esortazione al
la riconciliazione («E quel che ab
biamo fatto, noi generazione che 
se ne va», ha sottolinealo) d ' invi lo 
ad accorgersi dell'errore che si la 
quanto si guarda la storia «ognuno 
dalla parte in cui ci si viene a trova
re". E, esattamente questo, un 
•punto di vista deformante». Da qui 
l'appello solenne a disfarsi del pro
pri pregiudizi, si in quest'Europa 
minacciata dalle varie Bosnie. Ce-
cenie e Algerie. A «vincere la nostra 
slessa storia». Perchè, altrimenti, vi 
sarà soltanto •nazbnaltsmo e guer
ra». 

La guerra, la morte. Visioni ricor
renti nel presidente della Francia. 
«I.a guena non è soltanto il passa
to. Può essere il nostro awenire», 
da detto agii europei cui e affidato 
il compito di diventare i «guardiani 
della pace e della sicurezza». Per 
salvare questa Europa, Che potrà 
essere ancora più larga («Ma con 
pnidenza. pero, pei non correre il 
rischio che a furia di ampliare si 
svuoti quanto è stato coslruito»). 
ma delta quale va conservala, qua
si con gelosia, la sua Identità cultu
rale. Un punto che Mitterrand ha 
piti volle marcalo. Con insistenza. 
Luigi Colatan ni fPds), intervenen
do nel dibattito. Ila valorizzato pro
prio questa -ricerca di verità tana a 
qualunque prezzo davanti ai pro
prio popolo e ai cittadini d'Euro
pa». Anche quando Mitterrand s'È 
detto disposto ad antepone l'iden
tità nazionale, esercizio non lieve 
per un capo di Francia, alla •sovra-
nazionalità resa necessaria dai 
mutamenti della storia» Ha invo
calo. ancora, un'anima per l'Euro
pa Un'anima, cioè, che riesca ad 
esprimere la sua cultura e che tac
cia -amare l'Europa dagli europei». 

La sferzata di Mitterrand ha ri
guardato un po' tutti. A cominciare 
dalla nuova Commissione, l'orga
nismo esecutivo della comunità, 
che slamane passerà al vaglio del 
voto parlamentare. Il successore di 
Delors, il lussemburghese Jacques 
Santer. ha stemperato Ieri le pole
miche che si erano aperte con il 
parlamento, dopo la «bocciatura» 
di cinque commissari e le moltepli
ci critiche all'impostazione politica 
data da Santer in politica estera, 
nei settori dello sviluppo e della 
parila tra uomo e donna, Il voto di 
liducla sembra adesso scornato 
sebbene il discorso di Santer. il 
quale ha parlato soliamo di -malin
tesi» tra le istituzioni, sia stato giudi
cato non di alto profilo. Un braccio 
di ferro non ci sarà. Tutl'alpiù, il vo
lo di iiducia sarà dato a termine. 
Con un'esame da ripassare Ira un 
anno. 

Un combattente cecero ferito viene trasportato ai salvo M suoi compagni Peter DeiongMp 

Cessate il fuoco a Groznij 
Christopher: «Mosca tratti o niente soldi» 
• MOSCA. Sono state consulra-
zioni non ufficiali». si tratta di un 
«armistizio provvisorio». »non è un 
inizio di qualsivoglia trattativa ulti-, 
ciale*. Acqua, acqua sul fuoco del 
«pericoloso» Incontro Ira due mini
stri «ribelli» e il gran capo del gover
no russo. La getla l'ulUcio stampa 
del governo medesimo, la ri-getla 
Cemomyrdin in persona: non ho 
incontralo solo loro ma tutti i rap
presentanti eoceni, E veramente 
dura la lotta ira "falchi» e >colom-
be' al Cremlino e finora queste ulti
me le hanno sempre prese e non le 
hanno mai date. E tuttavia ieri 
qualcosa di nuovo e accaduto, li 
capo del governo russo ha incon
trato due rappresentanti del «ban
dito- Dudaev e ha tatto un accordo 
con loro: smettiamo intanto di spa
rare. al resto ci penseremo poi. I 
due ministri ceceni, Taimaz Abu-
bakarov, alle finanze e Usman 
Imaev alla giustizia, sono quelli 
che avevano inizialo le trattative 
subito abortite a Vladikavkaz. in 
Ossetia, all'indomani dell'invasio
ne russa. Quando sono usciti dal
l'incontro con Cemomyrdin sono 
apparsi molto più loquaci e fidu
ciosi dei russi. Sono stati loro I pri
mi a parlare alle agenzie di stam
pa. Innanzittutto hanno conferma
lo l'incontro che fino ad allora la 
parte russa aveva lentalo di na
scondere; e poi hanno annunciato 

Mai tregua tu accompagnata da parole tanto gelide. I can
noni dovrebbero smettere di sparare da stasera, secondo 
quanto hanno decìso Cemomyrdin e la delegazione di 
Dudaev̂ ' ma nessuno ci mette la mano sul fuoco. Soprat
tutto i russi che hanno fatto di tutto per sminuire l'impor
tanza dell'incontro dei premier con ì ministri ceceni. No
nostante tutto però un fatto è accaduto: il premier russo 
ha trattato coi «ribelli». Christopher da Ginevra: negoziate. 

DALLA NOSTRA COHH liPONDENTE 

• M M W L W M TULANTI 
clie era slato trovato un acconto 
sul -cessate il fuoco» che potrebbe 
scattare addirittura da stasera se 
non sorgeranno altri ostacoli. Più 
lunga e stala l'attesa della confer
ma da parte russa e quando è arri
vala era allogata nel secchio gelido 
della diffidenza. 

D'altronde la situazione di Mo
sca non è la stessa di quella di 
Groznij. Intavolare trattative con un 
nemico è difficile ma Inevitabile se 
si vuole concludere una guerra. Ma 
se non esiste «guena» ma solo 
"Operazione di polizìa», non esìste 
nemmeno il «nemico» e dunque 
non si può negoziare con un -tran-
dito»: tosi deve solo catturare e pu
nite. E infatti Cemomyrdin l'ha ri
petuto: •!! colloquio con Dudaev e 
con i comandanti potrebbe avere 
solo tre temi: la cessazione dello 
spargimento di sangue, le modali
tà della consegna delle armi e lo 

scioglimento delle bande armale», 
Prima che il suo incorrilo con i ce
ceni finisse il •super-tato» Stepa-
shin. capo del servizi segreti, aveva 
voluto ribadire che egli era contra
rio categoricamente al colloquio 
con 1 rappresentanti di Dudaev-. 
Dunque il capo del governo russo 
si e spinto anche olire. Dipenderà 
ora anche da Groznij, dal leader 
ceceno, quanto prendere sul serio 
la mano nemica ma tesa del pre
mier russo. Dudaev non ha nessu
na garanzia né per la sua vita né 
tanto meno per l'indipendenza 
della sua repubblica, quindi non 
ha nulla da perdere E1 suol uomi
ni sono ormai troppo inferociti per 
chiedergli dì fermarsi. Tanto più 
che i toni di Mosca sono stati, co
me accennato, per niente disponì
bili. La risposta dunque potrebbe 
essere quella disperata dei guerri
glieri-kamikaze che hanno deciso 

di testare fino alte morte a far la 
guardia al palazzo presidenziale 
per impedire ai russi di issare la lo
ro bandiera. Eppure Dudaev ha in
viato due suoi rappresentanti a 
Mosca e ha ottenuto che parlasse
ro con Cemomyrdin, da fine strate
ga non può non incassare e rilan
ciare mostrando buona volontà. 
Senza conlare che rispannieiebbe 
al suo popolo altre ore, giorni o 
settimane di sofferenza fra bombe, 
morte e fame. 

Ma forse la risoluzione della crisi 
cecena non sta solo nelle mani di 
Mosca e di Groznij. Ieri a Ginevra, 
prima dell'incontro con il suo col
lega russo Andrei Kozyrev, Wanen 
Christopher, segretario di Stato 
americano, gli ha latto sapere cosa 
ne pensano gli Stati Uniti della (ac
cenda, «Bisogna mettere fine al ba
gno di sangue», ha detto, perché se 
la tragedia contìnua sarà difficile 
convincere l'opinione pubblica 
americana e soprattutto quella del 
Congresso a mantenere gli aiuti al
la Russia. L'argomento appare più 
forte di un qualunque appello al 
senso morale o d i giustizia, e i l 
Cremlino ne è consapevole. Chri
stopher si è lanciato anche più ol
tre dichiarando che nella riconci
liazione i russi devono tener conto 
-anche del punto di vista ceceno». 
Cosa che ha provato a fare Cemo
myrdin. Le prossime ore diranno 
se c'è riuscito, 

Cerimonia religiosa sotto l'acqua, danze e canti per festeggiare il temporale dopo sei mesi di siccità 

Il Papa porta la pioggia in Nuova Guinea 
a i e n n S A N T I N I 

aa PORT MOHRSBY. Il Pa|>a è stato 
acclamalo Ieri nel -Sir John Guise 
Sladium» di Pori Moresby come 
l'uomo vestito di bianco venuto da 
Konia a portare la pioggia in que
sto l>aese dai caldo tropicale e rial-
la vegetazione lussureggiante dove 
non pioveva da sei mesi. Nelle 
scorse sellimane. le varie elnie. chi: 
anconi oggi vivono una vita chiusa 
e «afosa delle loro tradmonl locali. 
avevano invocato, invano, la loro 
•casa deflli spinti- percli6 -dal ma
re e dal cielo arrivasse la pioggia» 
« t o n d o i loro rili E, ieri, le donil i ' 
e gli uomini di ferie cattolica con
venuti con i loro liambini allo sta
dio |ie? la messa di canonizzazio
ne del primo boato di Papua Nuo
va Guinea. Peter To Rot. sorrideva
no di Diesili per queslo cwt i lo n'ii-
gioso e per la pioggia da cui si ri|ia-
ravano con ombrelli colorati. 
(neutre allri uomini e donne, clic 
seminudi e coperti solo con gon
nellini di paglia " di s t i " " multico

lore eseguivano danze ritmale sot
to l'acqua semina nte. 

Mulli avranno pensato ad una 
sorta dì mania del Papa che. pre-
sledendo itali ali are ci>pcil(i la lun
ga celebrazione liturgie;!, avesse 
tatui piovere. Invece, (in iva uni 
Patirli 11 ha soltanto elevalo agli al-
lari il primo l ic i to di Papua Nuuv.i 
Guinea, che, sposalo e con figli. In 
ucciso dai giapponesi nuli estate 
del IMS perchfr lericle ,ilb sua 
unica spiisa ed,u Mini ligli t unirmi 
costume ini pera n li1 della |»>liga-
mia e l i r iche sostenitore clcll'iudi-
pendenza della sua lerra n intn i gli 
invasori. Alla coninunia rii liealili 
cnzione hanno resistilo un mi
gliaio di persimi' e la figln del Ina
lo. Rufina I resti di Pelei To Htil 'su
nti slati jiotlali ni una <'a>s<i di le
gno davanti al l'aim ria uomini co
perti solo ria un gonnell ini li issi* e 
da un cuprica pò di foglie e ci incin
gile con il volln pitturalo secondo i 
costumi locali munire veniva ese
guito un suimcslhti calilo liturgico 

che in alcuni passaggi somigliava 
all'"iiilernaztònale». 

Nel ricordare il martirio di To 
Rot. Giovanni Paolo 11 lo ha addita
to come «modello» di marito e di 
testimone della fede cristiana "con
tro l'intolleranza e la violenza della 
seconda guerra mondiale come di 
tutte le guerre» Ha sottolinealo 
che. •condannato senza essere 
processato, sopporto tranqui Da
mane il suo martirio». Ed ha ag
giunto- -Quando le autorità legaliz
zarono e incoraggiarono la poliga
mia, il boato Peler. sai>endo che 
ciò andava contro i princìpi cristia
ni, denuncio [ermamente lale pra-
lica e proclamò I unità e la santità 
del matrimonio». Rivolto, poi. ai 
cattolici, ai cittadini di bbugamvìl-
le. da tempo in lotta |ier separarsi 
dal resto dell'isola in quanto offesi 
nei loro dlntli per lo slrutlamenlo 
della miniera di rame Pinguna, ed 
a lulti gli aliliantl della Papua Nuo
va Guinea, ha lanciato un nuovo 
appello atfiudie «lulte le parti in 
causa negozino una soluzione co

struttiva. Insomma, in nome del 
beato To Rot che "fu vittima della 
violenza della guena che solo di
strugge e nulla cosliuisce», Papa 
Woityla ha indicato la via della t i -
condliazìone e dell'armonia affin
ché la ricostruzione a cui Tutti ane-
lano|ios5a iniziare» 

Nella strategia di Giovanni Paolo 
Il per la penetrazione del messag
gio cristiano nel conlinenle asiati
co. largamente pervaso da altre re
ligioni ed altre divinila, c'è pure la 
valorizzazione dei martiri e delle 
personaliia dì spicco dei vari Paesi 
asiatici perche diventino punii di ri
ferimento per quelle [Kipolazioni. 
le quali non devono rivolgersi ai 
santi, ai beali dell'Uccidente per 
invocare aiuto e sostegno, ma pos
sono avere delle ligure esemplari 
locali, nazionali a cui ispirarsi per i 
loro [Malici comportameli!i. Perciò. 
Giovanni Paolo II, dopo la sua pri
ma visita nelle Rlippine nel 1981. 
ha beatificato il IBoltobre 1987 in 
S. Pìclro il filippino, Lorenzo Ruiz. 
per esaltare il dinamismo della fe
de di quella nazione, avam|x>sto 

del cattolicesimo in Asia. Ieri, ha 
canonizzato il primo beato della 
Papua Nuova Guinea, il 19 prossi
mo anche l'Australia avrà la sua 
beala, la suora Mary MacKillop, ed 
il 21 sarà II Sri Lanka ad avere il suo 
primo santo, il padre Giuseppe 
Vaz 

Il Papa, che stamane stamane 
partirà per l'Australia dopo esseisì 
congedalo dal Governatore e dal 
primo ministro, ha trascorso una 
giornata tranquilla. Sono stale di
chiarate «intontiate» dal capo delia 
polizia, Dennts Samiu. le voci su 
possibili allentati. 1 cosiddetti lerro-
risli i raniani-ha detto-erano par
titi da Pori Morbew il !) gennaio. le-
n è stalo arrestalo un filippino di 40 
anni. Perfetto Sanlos. residenle a 
Pori Mosbery perché trovato in 
possesso di una pistola ma era .le
galmente autorizzato». È slato rila
sciato in serata. Va deno d i e qui 
quasi tutti girano annali, soprattut
to di coltelli, comprese le donne 
per paura di essere violentate o ag
gredite 

Jack Lang pronto per le presidenziali 

L'ex ministro socialista 
avanza la sua candidatura 
«Posso correre per l'Eliseo» 
• PARIGI Anche Jack Lang can
didato in pectore della sinistra 
nella corsa all'Eliseo. Pronto a 
farsi da parte nel caso d i una 
candidatura di Multine Aubry. la 
figlia d i Delors, il leader europeo 
d i e ha rifiulato la corsa alle pre
sidenziali francesi, «Sono pronto 
a candidarmi, a meno che c i sia 
un'altra personalità, uomo o 
donna, capace di raccogliere 
meglio consensi ed entusiasmo, 
ha dichiarato ieri a France 1 l'ex 
ministro delta cultura di Mitter
rand, in un'intervista da Strasbur
go, ridona ai minimi termini da 
un telegiornale quasi rullo dedi
cato al terremoto in Giappone. 
L'insistenza su «uomo o donna» è 
parsa indicare una preferenza 
per una personalità pi l i giovane 
e in forte ascesa come la Aubry, 

mentre Lang non ha nascosto 
perplessità sugli altri due possìbi
li portabandiera socialisli, Jo-
spin, che si è già auto-candidato 
e i) segretario del PS Henn Ema-
nuelli che ci sta pensando, 

Lang è confortalo dagli ult imi 
sondaggi che danno un 41S, dì 
francesi che lo ritengono «un 
buon rappresentante della ten
denza socialista» ( Martine Aubry 
lo segue col 3 9 * delle indicazio
ni ) , e danno i l candidato sociali
sta, chiunque sia, passare scaval
cando Ctiirac comunque al se
condo lumo con un I8-20'1. dei 
voti, ad uno spareggio con Balla-
dur che però vincerebbe d i larga 
misura (59-60».) il duello finale 
per l'Eliseo. A suo sfavore c'è i l 
veto dì meta del partito e II giudì
zio dì Mitterrand, che non lo con
sidera «all'altezza». 



La protesta dei neri nel Martin Luther King day 
Jackson polemico con Clinton: «Le parole non bastano più» 

Harlem in corteo 
«È tempo di rivolta» 
I neri tornano in piazza nel giorno dedicato dall'America al 
ricordo di Marlin Luther King, iesla nazionale. Jesse Jack
son ha guidalo un corteo ad Harlem, il figlio di King ha par
lato ad Atlanta, e in Iurte le città dell'America ci sono state 
manifestazioni. Voci dicono che Jackson sarebbe intenzio
nato a presentarsi alle elezioni, in alternativa a Clinton. Co
me reagisce I! presidente al ritorno della «sinistra»? Promet
te guerra a Gingrich e difesa dello Stato sociale. 

DAL NOBTBO COBRISPOHOeuTE _ _ _ _ _ 

raMiMmwm 
• NEW YORK. Harlem è scesa in 
piazza. Come una volta. E nel gior
no che l'America dedica a riconia
re Luther King, il terzo lunedi di 
gennaio, ha lancialo un avverti
mento! siamo pronti a riprendere 
la rivolta. Come negli anni sessan
ta, Non solo conno la destra, ma 
anche contro Clinton se non si op
pone con decisione al nuovo corso 
e se sceglie la via di collaborare coi 
repubblicani. George McCall, il lea
der di Harlem, ha tuonato dal pul
pito della Chiesa battista: «Quando 
era prigioniero nel carcere di Bir
mingham, nel '63, King scrisse una 
lettera al neri. Era intitolata; "all'op
posizione". St fratelli, è di nuovo 11 
tempo dell'opposizione, perchè 
l'autobus della storia sta tornando 
Indietro e noi dobbiamo fermarlo». 
E stato sommerso da un applauso 
gigantesco che ha tatto tremare la 

È
rande chiesa di Cornee! Avellile, 
toso di ritrovo del settori radicali e 

politicamente Impegnati della co
munità. Poi ha parlato Jesse Jack
son. Il leader pio famoso degli afro
americani. Ha detto: «Non bastano 
ie parole, servono i fatti. Azioni 
concrete, boicottaggi, marce, Fra
telli, scendiamo ltt*l_»i__o_ì si 
è formato II corteo. 

Erano almeno dùemÙa^CKe so
no molti, perchè Harlem è un 
aitatitele piccolo. La parte nera. 

'est Harem (a est ci sono soprat
tutto gli Ispanici 1 ha poco più di 50 
mila abitanti, E stato un corteo 
molto battagliero, che ha sfilato 
per un'ora, sotto una pioggerellina 
leggera, partendo dalla HSesjma 
strada, il cuore nero del ghetto ne
ro di New York, In testa Jackson. 
McCall e i capi della chiesa balli
sta. La gente diceva che Ja&on si 
prepara a combattere un'altra bat
taglie presidenziale l'anno prossi
mo. E vero? Sembra di si, nel senso 
che non È aifatto dello che appog
gerà Clinton come ha fatto nel '92 
Potrebbe sfidarlo: o alle primarie, o 
addirittura presentandosi come 
candidato Indipendente. 

Prima delia manifestazione c'e
ra stata l'assemblea della comuni
tà, Era durata tre ore. Tra discorsi e 
musica bellissima, "blues" cantali 
magnificamente in un clima molto 
emozionante, carico di misticismo 
e di orgoglio di razza. Al pùlpito si 
sono alternati almeno una trentina 
di oratori. Uno dopo l'altro hanno 
tirato su due bersagli speciali: New! 
CitlBrich, Il capo della destra re
pubblicana che si prepara, alla 
•grande guerra» per smantellare lo' 
Stato sociale, e Rudolph Giuliani, 
sindaco di New York, repubblica

no moderalo. Giuliani aveva an
nunciato nei giorni scoisi che sa
rebbe venuto alla chiesa battista 
anche lui, per ricordare King insie
me ai neri. Ma il ministro della 
Chiesa gli ha spedito un telegram
ma sabato pregandolo di lasciar 
stare «facciamo da soli». Il reveren
do Timothy Mlteliel ha spiegalo i 
due molivi del lifiulo: .Giuliani È il 
primo nemico dei neri. E poi Lu
ther King non avrebbe mai Invitato 
il sindaco di Montgomeiy...' 

Il sindaco di Montgomery, Ala
bama, era un razzista. Anche Giu
liani è un razzista? No, sicuramente 
non lo è. Peto Jesse Jackson ha 
detto che oggi la lotta dei neri non 
può essere uguale a quella di 30 
anni fa o di 100 anni fa. Allora il ne
mico era il «Ku Klux Klan>, la fero
cia del bianchi schiavisti, ia segre
gazione nelle scuole o in trattoria o 
in autobus. Oggi queste cose non 
ci sono più, ma i neri restano la 
classe degli oppressi. Guadagnano 
di meno, più spesso sono disoccu
pati, vivono in quartieri e in città 
povere, si ammalano di pia e ven
gono curati di meno, ricevono ue-

„ ne più dure quando sono condan-
nati; E soprattutto «onu! costretti a 

' , vivete ìli un sistema di valori non 
IOIO.IMQI ciediamo.Tiella comuni-
la, siamo convinti che i valori risie
dano nella comunità. Loro credo
no nel capitale, e cercano i loro va
lori nell'economia», ha detto la lea
der delle donne della comunità 
battista. 

Ma l'obiettivo del -Luther King 
Day- non è la pacificazione? La 
nuova festa nazionale, voluta da 
tanti bianchi moderati e decisa 
con un voto al quale si associo per
sino Il reazionario Gingrich, non 
dovrebbe essere un giorno di con
ciliazione tra bianchi e neri? Jack
son ha detto di no. Ha detto che è 
finila l'epoca delle paiole. «Luther 
King parlava bene, è vero. Ma non 
lo hanno ucciso perche parlava 
bene. Lo hanno ucciso perché 
metteva in pericolo gli equilibri so
ciali americani. Rivendicava diritii. 
non sorrisi. Sognava l'eguaglianza. 
Noi faremo io stesso; rivendichere
mo e lotteremo e sogneremo». 

Negli Stati Uniti i neri sono circa 
30 milioni, cioè il 12 percento del
la popolazione. Generalmente il 
loro voto e decisivo per la vittoria 
dei candidati democratici. Negli ul
timi anni la comunità nera non era 
stata molto attiva porcamente. 
Probabilmente si aspettava parec
chio da Clinton e ora è delusa. Lu
nedi ha dato l'impressione di es

serci risvegliata e di essere pronta a 
rientrare in scena. Il -King day» è 
slato il primo giorno, dal novembre 
scotso. nel quale l'America liberal 
- battuta alle elezioni - è tomaia a 
far sentire la sua voce. E a New 
York, dopo la vittoria dell'ultracon-
servatoie George Pataki (nuovo 
governatore detto Stalo), si è 
ascoltato per srrada il grido di un 
corteo contro la pena dì morte. 

Come reagirà Clinton alla ripre
sa di iniziativa alla sua sinistra' Cer
cando di ricucire, e rinunciando al
lora £li'ipoley di una collaborazio
ne con il Congresso, o dando ietta 
a gran parte dei suoi consiglieri 
che k) invitano a una svolta al cen
tro' Una prima risposta è venuta da 
Denver, dove Clinton ha parlato 
anche lui per ricordare King. Ha 
detto clie farà muro contro i pro
grammi repubblicani di smantella
mento dello Stalo sociale. E se sarà 
necessario userà il diritto di veto 
per rendere vane le decisioni del 
congresso a maggioranza repub
blicana. 

Nuova esecuzione in Texas 

Un'iniezione letale uccide 
un handicappato psichico 
«Pago per le vite che rubai » 
• HUNTSV1LLE (Texas). È slato 
giustiziato, ieri mattina, con una 
Iniezione letale nel caicere di 
Huntsvllle (Texas) un uomo, ritar
dato mentale, che era slato con
dannalo a morie |wr aver violenta
lo e ucciso la nipote. M anni, nel 
1984, Mario Marqoez, 36 anni, e 
stato ucciso alte 1,21 focali (le 7.21 
in lutila). Secondo la dilesa l'uomo 
aveva le capacità mentali di un 
bambino di 5 anni. Il condannalo 
aveva verosimilmente violentato e 
ucciso. Insieme alla nipote, anche 
la ex moglie Rachel Uultcrrez, ma 
|ier quell'omicidio non era mai sta
to condjinnato. Itaco prima che gfi 
frisse praticata l'Iniezione letale. 
Marquoz Ila dichiarato il suo allet
to por i fratelli, presenti nll'esccif 
itone. e ha dotto di voler perdona
re •quelli che mi hanno portato qui 
stasera», «MI spiate - ha aggiunto -
pago con la mia vita por aver preso 

quelle due vile». 
Poche ore prima la Corte supre

ma degli Stati Un HI e II govemalo-
rato del Texas avevano respinto 
una richiesta di sospensione dell'e
secuzione motivata dalle condizio
ni mentali di Maiquoz. 1 legali del 
condannato avevano sostenuto 
clie un uomo ritardato montale 
non dovrebbe essere condannalo 
a morte: -La gente non vuole che si 
uccida un ritardato» ha dichiaralo 
Robert McGlasson, uno degli ami-
rati dell'uomo. Ma il procuratore 
che ha accusato Marquca nel col
se dal processo ha dichiarato. 
•Non era cosi poco Intelligente da 
non saper distinguere il bene dal 
male. È un individuo molto perni >-
toso». Marquise la seconda |x'tsti-
na che quest'anno viene giusllKi.ita 
in Texas, Dal 1970, unno in cui lu 
ripristinata la pena capitali! nello 
Stato di Bush, sono stale uccise 2.5H 
persone. 

Corsila Pariimbo'Ar 

Los Angeles 

Trovati ordigni 
Il presidente 
annulla visita 
• LOS ANGELES. La polizia ameri
cana ha scoperto, ieri, tre apparec
chi somiglianti a delle bombe arti
gianali nella città californiana di 
Los Angeles, li fallo ha portato ad 
annullare la visita del presidente 
Clinton ad un palazzo danneggiai 
dal sisma che. lo scoreo, Limiti ha 
colpito la vasta città californiana. 
«La squadra di artificieri - ha di
chiaralo un portavoce della polizia 
di Los Angeles - è stata chiamala 
ieri mattina dopo che i servizi di si
curezza hanno scoperto Ire appa
recchi simili a delle bombe artigia
nali. Gli apparecchi sono ancora 11. 
non sono stati rimossi-. Dalla Casa 
Bianca il portavoce Michael Mc-
Curty ha dichiaralo che «per non 
correre alcun rischio e stalo deciso 
di sopprimete la visita prevista-, l„ 
decisione è stala presa poco prima 
che il presidente Clinton lasciasse 
l'albergo di Santa Monica per re
carsi a Northridge, a mezz'ora di 
macchina, dove il presidente 
avrebbe dovuto visitare un palazzo 
nel campus dell'Univor&Llà di Stato 
della California. -Gli operai che la
vorano in quell'immobile non han
no potuto verificare cosa losscio 
quegli oggetti. Per questo la visita e 
slata annullata» ha precisalo Mc-
Curry, 

Dal 20 gennaio, potete comprare le azioni del manifesto. 
Il manifesto è un giornale cresciuto e moltiplicatosi 
perché chi ci lavora cerca semplicemente di fare un 
buon quotidiano, che rispetta !a liberta degli altri, 
senza dimenlicarsi la propria. Uno ad oggi ci sem
bra di avere onoralo questo impegno e, probabil
mente, sembra anche alle migliaia di lettori che ogni 
anno si aggiungono a quelli che ci seguono ila sem
pre. Negli ultimi sette anni, il manifesto ha quasi tri
plicalo Il fatturalo e la sua diffusione è aumentata 
dell'89%. Tutlo questo è staio ottenuto senza abili 
mosse e contromosse finanziarie, sinergie occulte, 
joiiu vcnlurcs, e altre amenità da furbastri dell'alia 
finanza: stranamente, solo lavorando. Se, come 
noi, siete disposti a investire un po' delle vostre ri
sorse per quella palila |>articolare che si chiama 

Il manifesto. 
La rivoluzione non ruba. 

Libertà di Pensiero, l'occasione è propizia. 
I„ Manifesto S.p.a. offre azioni per 11) miliardi e 
855 milioni, al prezzo di 10.0011 lire l'ima. Se le 
acquisterete, oltre a quelle già elencale, avrete una 
certezza in più. Non useremo i vostri soldi per com
prare un calciatore. 

La sottoscrizione può essere effettuata presso: 
- La Manifesto S.p,a„ Via Tornaceli!, 146 Roma. 
- fili sportelli della Banca di Roma presenti in tutto 

il territorio nazionale. 
I»er informazioni: Manifesto S.p.a 06/6H.W7S8, 
Prima ddl'ulcsloae, leggete II Prospetto Infjimuttlwi u 

la Nota Informativa Sintetica che devono essere conse

gnali ita chi propone l'Investimento. 



Opa Romagnolo 
Consegnati 1,5 
milioni di titoli 

•rif lMdtfCNdteRMMgMto. 
ItnOMi alali conaagiiatl 
oofapHaainanMnta olva xanHona 
a man» di adontimi Cndnio 
Borm^notoi la parta M I M M r t a 
fam ancora arninNa rattorta 
lamriatataCartijleaaocMmiL 
Cartona ftoataMi*n).Qaaata la 
ctfpet fofforia coMonanta dalla 
Cara» IwiaoiwMa adat tata* 
l M 3 M T H M I , e l w > N t m e N 
n t o t a m a ^ ariani conaaammaa 
•MOJXHt, »Ml«l 9,98 PM «Mito 
MWoN«C(«ttoo1aaa.llCM(lt 
Mimma» ohe M <MR< In m I M M 
daftlrUo dalla propria ooa, ama 
raccolto aamB2.tWaatonl,ptm «a 
laricontamaallmmatoimalaltr. 
miSSWoH, eha p a r i m i M w 
a M3.T11, pai ww 0J6 percanto 
M valori o t t a t » al opa.narrario 
ka la da* ollaita iMUmpto, ma 
Foca lanciata rial Ciad» ha 
Imbauuato aa (Mando tacaporo. 
Manto M bona, rM primo 0amo 
M iWmaMoopt«nM,lmitoHM 
CradHaltoinaVMlaaaiaaaoaM 
elio dal « * t pareanto,a l U l s 
Ma. tomaia tlaattacato, potenti 
Htofl BooaMatl laH vaffanaa 
oomapiatl «ala a ta» mattala, 
laarl lampo m a * * » « a M pai 
partaci para aHa dna opa, cna 
tarrnlnarwnafabwala. 

UatdiMii lnhdal tacoaH Napoli Guido Giannini 

«Ribaltino» al Banconapoli 
Minervini sfiducia gli amministratori delegati 
Una cnsi durata appena 24 ore II consiglio di amministra
zione del Banco di Napoli ieri pomenfgio ha preso atto 
della remissione dei mandati da parte degli amministrato
ri delegati Pietro Giovannint e Gianpaolo Vigliar, sfiduciati 
dalla Fondazione che controlla l'istituto di credito, ed ha 
nominato i sostituti, Francesco Bombacci e Antonio Sussi, 
in attesa dì arrivare alla nomina di un solo amministratore 
delegato e dopo aver modificalo lo statuto 

__ CAI. NOSTRO INVIATO 

V I T O M B N M 

aa NAPOU A leggete il comunica-
lo ufficiale del fianco di napoli 
sembra che tutto si sia svolto con 
tranquilliti I due amministratori 
delegali. Pietro Glovannlm e Gian
paolo Vigliar, -sfiduciati» dalla Fon
dazione che controlla l'istituto 
hanno rimesso il mandalo al Cda 
ette Ita accettalo le dimissioni e ha 
nominato al loro posto altri due 
funzionali, ftencesco Bombaccl e 
Antonio Sussi, In attesa di trovare 
una figura unica di amministratore 
delegato ed in attesa anche dell'as 
samSea slaordlnarla che dovrà 
deliberane le modifiche dello sta
tuto che consentiranno II riassetto 
del vertici e della organizzazione 
dalla banca Tutto tranquillo in ap
parenza, ma la burrasca è forte e 
c'è da quak-he tempo 

Anche se la «bomba» e scoppia
ta I altra sera ad ora tarda era già 
da qualche mese nell'aria che 
qualcosa sarebbe successo Era 
nolo a tutti che Gnvannini e Vigliar 
si facevano la guerra Ed erano in 
molti a ritenere che questo scontro 
aveva portalo l'istituto di credito 
partenopeo a registrare una perdi
ta secca, nei primi mesi del M di 
168,8 miliardi (contro un utile di 
162,2 miliardi nel primo semestre 
del 93) e con un forte aumento 
delle sofferenze, che dovrebbero 
aversuperatol2 SOOmillaidi 

avana In famiglia 
La chiave di volta sarebbe stato 

un consiglio di amministrazione 
svoltosi nel corso delle festività na
talizie In quella occasione Vigliar 

avrebbe chiesto al consiglio di am-
minorazione un allargamento del
le sue sfere di competenze (limita
te ali "area finanza») a scapito, na
turalmente delle competenze del 
•collega. In quella riunione è ap
parso evidente che avere due galli 
nel pollaio era impossibile e la pa
tata bollente è slata Lanciata alla 
Fondazione La motte di Ferdinan
do Ventriglia. che era riuscito nei 
primi mesi di coesistenza di due 
amministratori delegati, a lai qua 
diate II cerchio, hanno latto il resto 
e di conseguenza è cresciuta l'esi
genza ad agire Fra il presidente 
della Fondazione, Gustavo Miner-
vim, e II Ministro del Tesoro Dini 
sarebbe stata concordata questa li
nea di condotta lar chiudere ai 
due l'esercizio'93 poi intervenire e 
sostituirli con due uomini «interrili 
In attesa di modificare lo statuto e 
individuare il nuovo assetto diri
genziale della banca 

Un «ibaltinCNt che, alla line po
trebbe vedere coinvolto anche il 
presidente del Banco di Napoli, 
Luigi Goccioli. arrivalo oltre dieci 
anni <a al vertice dell'istituto di cre
dito e che, d'allora, non s'è più 
mosso ma questa ipotesi di •rivo
luzione generale» e molto legata 
alla situazione politica nazionale, 
visto che il "governo del professori» 

certamente sarà poco propenso 
(come lo è Dini) a soluzioni pa
sticciate ed affrettate che portereb
bero ad aumentare la confusione 
nel maggior Istituto di credito del 
mendione, mende si allacciano al-
l'onzzonte problemi di non facile 
soluzione come quella delle filiali 
estere Un inchiesta su queste di
pendenze ha già portato alia chiu
sura di quella di Parigi 

ÈaffMnal'MzfoT 
È la risposta di Dinl ad una inter

rogazione del senatore progressi
sta Francesco De Nolarls a dare, 
inoltre la sensazione, che le novità 
non si fermeranno qui II presiden
te del consiglio nella sua qualità di 
ministro del Tesoro, sostiene che 
l'istituto sta provvedendo a limitare 
l'elevata vischiosità degli impieghi 
e ad approfondire le cause dell'e
voluzione negativa degli indicatori 
del rischio creditizio -rappresenta
ta dall'elevato ammontare di espo
sizioni negative segnalate a soffe
renza da altre banche» 

Insomma il linguaggio freddo e 
burocratico dell alta finanza non 
ce la ta a nascondere che il «ribalti
no» è appena cominciato e che le 
novità del prossimi mesi saranno 
certamente molto più grosse di 
quelle che [Inora si può prevedere 

Mediobanca? 
Il i»w «nocchiere» 
della nostra Bona 
È Madtobaaca ehaaaaoh* 
aall'nHirMdwwirialraMail 
•«raecNam- di numt knpreaavarao 
la qaatazlon««zhMaila. I * affama 
« M M«Aa aaR'attMUi dalia 
tamneffaHarimltaMaptamaoato 
aula catana -Tarn! ai dtauaaton» 
data Banca «mala. Lo «tatto 
appunta rattanrioneaa 
MadnaaaaBi fenl a MadMcradtto 
LonvMfdo, latra mofcaaMbank 
principali dato acana mimai dal 
dopapana. 1/olavato m a » di 
contatto ha Mwftobarwaala 
Bona è «inoltrato dal numeri. 
D a m a i 'ttMat&Maatobanea 
ha ataccttato aa nato atttra «aia 
qa*taifoMt»Ha matricola; dallo 
Maacieu condotto al ammo.aaa 
a>ala»pom»aa»acoiuonl 
capaulatléaMe«obanca<««aM 
barin a co-madar). Pat nunam di 
atrtataoaaaotto allattilo la Cara» 
aatta MadMaaca con a i t a t i ai 
laadaraMplaUdaiiilMl fan Bla 
rtvaatMI wHodicapo*a(38,7% 
dal^UparaMaambancaa 
vantalo I primo aaata ai alaatHtoa 
«aaw sapofla unwa di caaaori h 
19 cattavi 23 doccimi («2,6%}. 

Inpdap: insediato il nuovo vertice 

Pensioni nei guaì 
nel settore pubblico 

M M L W I T r a a H I M 
• ROMA, Anche l'Inpdap, l'ente 
pensionistico dei pubblici dipen
denti tranne quelli della scuola e 
dei ministen, ha II suo consiglio di 
amministrazione e quindi il presi
dente designalo Mauro Seppia en
tra nel pieno deHesue funzioni Per 
completare I assetto istituzionale 
come all'Ino* e a l i ta i , manca ora 
il consiglio di sorveglianza per U 
quale si aspettano le designazioni 
delle parti sociah 

Durante I insediamento del Cda. 
alla presenza del ministro del La
voro uscente Clemente Mastella, 
ieri Seppia ha esposto brevemente 
le prospettive dell Istituto nel quale 
sono stale unificale sette Casse 
previdenziali a cominciale da 
quella per i dipendenti degli enti 
locali e delle Usi 27 570 miliardi le 
entrate complessive, stimato In 
8000 miliardi un patrimonio di 
60 000 immobili più 8.000 miliardi 
Ira azioni e titoli Tuttavia il settore 
del pubblico Impiego conferma lo 
squilibrio delle gestioni previden 
ziali nel nostro paese, causato dal 
peggioramento del rapporto tra 
iscritti e pensionati pei i noti moti
vi decremento demografico, allun
gamento della speranza di vita, n-
duzione delle assunzioni In parti
colare Seppia ha ritento che nella 
cassa più consistente, quella degli 
Enti locali, il 1 gennaio 1994 il rap
porto era era di 2,1 Iscritti per pen
sionato, al 1 gennaio 1995 sono 
cresciuti deU'8,4% i pensionati e si 
sono ridotti dello 0,6% gli Iscritti 
portando cosi il rapporto a 2 In la
te periodo è cresciuto il trattamen
to medio di pensione da 22 5 mi
lioni annui del 1994 a quello presu
mibile per II 1995, che sconta ì mi
glioramenti previsti per il nnnovo 
dei contrarli, a 23 milioni 500 mila 
annui» 

Seppia stima che -la spesa per 
pensioni passerà dal 17 500 miliar
di del 1994 ai 18,600 miliardi del 
1995, pur tenendo conto dei prov
vedimenti di legge adottati, mentre 
le entrate passeranno nello stesso 
periodo da 14 700 miliardi ai 
16 000 miliardi prevtsU per il 1995» 
In sostanza, secondo il pesidente 
dell'lnpdap «la copertura delle en
trate contributive correlate alla 
spesa pensionistica salirà dall'85 
pei cento del 1994. a l i m del 
1995 e a può dire che i provvedi
menti adottali m sede legislativa In 
questi anni (riforma Amato e bloc
chi van deHe pensioni di anzianità, 
n d r ) hanno rallentato la dinami
ca del problema, e pur dando fiato 
alle entrate degli enti, sono giunti 
in ritardo nel settore previdenziale 
pubblico» «Il fenomeno dello squi
librio fra entrate contributive e spe
se istituzionali -avverte i presiden
te - per la sua dimensione, non è 
colmabile con le possibili econo
mie di gestione con un maggiore 

Nuovo contratto di programma per l'Ente Poste: servìzi nuovi e più veloci 

Solo due giorni per una lettera 
nUUMOBMUZO 

aa ROMA Andrà in soffitta II luogo 
comune delle poste «tartaruga" 
entro il 1996 sarà possibile ricevere 
una ietterà ordinana nel giro di 24 
ore città per città e di 48 ore nel-
lambita del territorio nazionale 
un pacco, entro 5 giorni È uno dei 
risultati che l'Ente Posie si è Impe
gnato ad assicurare agli utenti Ita
liani ncll ambito del contratto di 
programma firmato questa mattina 
al ministero delle Poste II contral
to soitoscntto dal ministro Giusep
pe Talami la e dal presidente del 
1 Ente Poste Enzo Cardi, regolerà 
I attivila dell Ente fino al dicembre 
del 9fi data In cui fi prevista la tra 
sfoimazione delle Poste «altane In 
sorlela per «Ioni L'obiettivo si 
legge in una nota e quello di assi
curare un graduale nsarumento fi 
iinnzlarlo dell'Ente criteri Impren
ditoriali nella gestione ed eflicten-
>o nel servizio In primo luogo I En
te Poste i l Impegna, per II biennio 
I W 9 6 a ridurre gradualmente i 

tempi di recapito, sia per I attivila 
gestita direttamente dall'Ente sia 
per quella affidata a terzi inoltre 
eniio 11 31 dicembre ^6 verranno 
sviluppati nuovi servizi di corri 
spondenza e recapito rapido an 
che tramite convenzioni con sog
getti pubblici e pnvatl verrà poten
ziato il servizio di posta transfronta 
Itera e garantita una reciproca inte
gratone con il sistema bancario 

A tutela degli utenti I onte si im
pegna ad adottare la Carta del ser
vizio pubblico postale contenente 
I principi sull erogazione dei pub 
blk.l servizi ed entro il 10 giugno 
U5 verranno adottale speciali pro
cedure di reclamo e detcrminati i 
tasi di rimborso per i dissento Al
tra novità sarà II potenziamento e il 
prolungamento dell orario di aper-
turadegllutnci gli standard di qua 
Illa saranno sottoposta a verifiche 
semestrali, e sarà avviato un IMO 
gramma |ier consentire ai dicibili 
l'accesso agli uffn I Con il contralto 
di programma continua la nota 

verranno potenziali anche i servizi 
[inanrtan l'Ente, infatti in regime 
di concorrenza, -espanderà il busi
ness d impresa ai settori flnanzian 
assicurativi e dlstnbuuvi anche at
traverso la costituzione di società 
per anioni a I assunzione di parte 
cipazloni di maggioranza», in que
sti casi sarà introdotto il principio 
del silenzio-assenso Saia Inoltre 
avviata una rete telematica aperta 
ali interconnessione con quelle di 
altri enti ed amminisarazioni pub
bliche, e saranno investiti 200 mi
liardi nella formazione professio
nale 

Quanto agli aspetti finanziari il 
contratto prevede la distinzione fra 
le funzioni imprenditoriali e quelle 
sociali dell Ente Lo Stato in base a 
tale accordo si impegnerà a com 
pensare l'Ente per I costi di gestio
ne che questo affronta nel garanti
re la distribuzione dei servizi anehe 
in zone isolate attraverso uffici no 
stali periferici che non assicurano 
sudicioni! ricavi Un pnnclpio ana 
lago rena applicato anche per la 
disrnbuzione delle stampa periodi

ca e dei giornali quotidiani al ter
mine di ogni esercizio finanziario 
l'Ente veni compensato per la dif
ferenza fra la tariffa praticala per 
legge e la tariffa di mercato 

Le tariffe dei servizi, Inclusi quelli 
finanziari, saranno stabiliti dal 
Consiglio di amministrazione del-
1 Ente ftsie secondo parametri fis
sati dal contratto di programma In 
particolare, per i servizi offerti in re
gime di concorrenza si tetra conto 
dei cosh medi unitari duetti di prò 
duzione in relazione ai livelli di 
prezzi praticati dalle aziende con
correnti per analoghi servizi, negli 
altn segmenti di business le tariffe 
verranno determinati tn base al co. 
sto medio unitario diretto (purché 
non superiore al livello medio del 
paesi dell'Unione europea), sulla 
possibilità di accesso da parte del
ia clientela non commerciale e sul 
recupero dei costi di produzione 
Verrà, infine adottala una contabi 
lita separata per I diversi rami di at
tività aziendale eliminando i sussi
di incrociali fra i servizi 

Edilizia: appalti in picchiata 

L'Ance denuncia: nel '94 
crollo del 40% rispetto 
alla media degli anni 90 
• ROMA 11 comparto degli appaio 
pubblici sembra essere ancora 
lontano dai -fosti- dell'ultimo de
cennio anche se qualche spiraglio 
sembra essersi aperto nel '94 ri
spetto ali anno precedente Nello 
scorso anno, infatti sono stali ap
paltati lavori in misura inferiore del 
40% rispetto al totale dei contrarli 
slipulau mediamente nel triennio 
•90-'92 mentre migliora II confron 
to con il periodo più buio della sto
ria del comparto rispetto al "93, to 
scorso anno si è registrata una cre
scita del valore degli appalli del 
I n% in termini reali 

«Si tratta sottolinea I Associa
zione nazionale costrutton edili 
(Ance) che ha elaborato i dati ri
levati da Teledil di un segnale po-
sinvo che tuttavia non può non es
sere valutalo nel contesto più ge
nerale di difficoltà permanente del 
settore» Nel ^ sono stati posti tn 

gara lavori per un importo di 
15 T52 millanti di une con un incre
mento rispetto all'anno preceden
te del 203% in valore e del 16% In 
termini reali A dicembre il valore 
dei bandi posti in gara ammontava 
a 1 539 miliardi con un incremento 
del 41% (pari ali \% in termini rea 
li) nspettoal dicembre'93 

L aumento del valore dei bandi 
di gara - sottolinea l'Ance - si rileva 
in tutte le regioni del Nord e del 
centro ad eccezione della Val 
dAosla (-43.2» rispetto al 1993) 
mentre nelle regioni meridionali si 
registrano flessioni consistenti pei 
la Campania (-35,5%) la Basilica
ta ( 10 3%) e la Calabria (-I03S) 
Situazione stazionaria per li Molise 
ed aumenti per I Abruzzo e la Pu 
glia mentre una flessione del 1856 
è slata registrata in Sardegna cui fa 
da contraltare il sensibile sviluppo 
segnato dalla Sicilia 

rendimento patrimoniale delle n-
serve lecniche e con la rimozione 
del tanti costi imposti per legge, 
che gravano sulle gestioni dell'en
te», Seppia si riferiva «al contributo 
di solidarietà calcolato sulle entra
te, versato all'lnps, o al mancato ri
conoscimento degli interessi attivi 
sui fondi Gnanzian depositati pres
so la tesoreria unica o la cassa de
positi e prestiti» In realta, secondo 
il presidente dell Inpdap «le attuali 
aliquote contributive sono distanti 
dalla cosiddetta ' aliquota di equili
brio" e vanno ripensate alla luce 
della situazione sociale e degli ac
cordi di riforma Intercorsi fra gover
no e organizzazioni sindacali-

Comunque una prospettiva Im
portante dovrà aprirsi con la previ
denza alterativa Per Seppia oc
corre rivedere la legislazione in 
materia di buonuscita (il tratta-
merito di fine rapporto di lavoro 
Tfr) «perchè con uno stomo dei 
versamenti degli iscritti si possa ini 
ziare a finanziare la costruzione di 
un sistema a capitalizzazione di 
previdenza complementare» 

Ed ecco ì sei conslglien appena 
insediali Bartolo Garritto, Massimo 
Girardi, Salvatore Cardinale e Bru
no Camillen sono gli esperta, più ì 
due dmgentì della pubblica ammi
nistrazione Mano Scali e Bruno Bu-
gli Questulrimoeravice-presiden
te dell Inps in rappresentanza della 
Uil di cui fu segretario confederale, 
ma pnma ancora era dlngenle 
d'un pubblico ufficio 
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• W M K R a U S n a k l e H i s p a d i M a -
tono In provincia di Udine, azienda lea
der nella produzione di cucine compo
nibili, ha registralo nel 1994 un fatturato 
globale di 346 rnijiardi ed ria assunto 
164 nuovi dipendenti. L'azienda friulana 
ha perfezionato alla Une del 1993 l'ac
quisto del 100% delle azioni della tede
sca Pallonai Einbaukuchen gmbh di 
Melle (Retmsohl) una tra le principali 
aziende europee nel settore della pro
duzione e distribuzione di cucine com
ponibili L'unione fra Snaktero e Ratio-
nal ha dato vita ad uno ira i pruni gruppi 
mondiali In «lesto settore 

• ZANUMI . Produzione record di la
vastoviglie nel TM per lo stabilimento 
Zanusn d i Solaio (Milano) Sono stati 
infatti olire 600 mila. In una gamma di 
380 modelli, 1 pezzi prodotti e per il 70% 
hanno avuto resterò come destinazione 
finale. Il dato è emerso feri in occasione 
della consegna della certilicazJone di 
qualità europea «Iso 9001> a quella che, 

rtmrmuyrtifar 

con 900 dipendenti, è la più Importante 
labbrlca di lavastovglle del nostro paese 
• EMOTE. Un fatturato che ha supe
rato 1204 miliardi di lue con un incre-
mentodel 15percentori5penoall anno 
precedente Equesto il risultato positivo 
conseguilo nel corso del 1994 dalla so
cietà specializzata nella realizzazione d i 
apparecchiature bwmedicali «Esaott>, 
uscita nel luglio scorso dall'orbita statale 
tramite un management buy-oul 11 dato 
è stato reso noto oggi dalla stessa socie
tà che informa inoltre di -una fonìe cre
scita registrata dalle esportazioni, Incre
mentate del 46% rispetto all'anno prece
dente» 
• WBANCA-MfBLOW. LETibanca 
(gruppo BNL) ha annunciato len di ave
re erogato un linanziamento di 40 mi
liardi d i lire a favore della Antonio Mer
loni di Fabriano (settore elettrodomesti 
ci) Il finanziamento ha una durata d i 7 
anni e finanziera un programma di inve
stirti « i l i 

Una giornata sul filo del rasoio 
Vendite nel finale, il Mibtel peide 1*1,11% 
• MILANO domata nervosa per il 
mercato azionario italiano, dopo II 
forte nalzo di ieri Nel primo giorno 
del ciclo di febbraio. Piazza Affanna 
chiuso i battenti sotto una pioggia dtH 

vendile generate dal timori di un va-
to contrailo ai Governo Dml da parte 
delle forze del "Polo» Una preoccu
pazione che ha trovalo contenne uf
ficiali nelle dichiarazioni degli espo
nenti del «Polo* a mercato appena 
chiuso, ma già nel corso della gror 
nata era emersa qualche incertezza 
L'indice Mibtel, dopo aver segnato 
progressi nazionali ha terminato 
con un aireiramento de l l ' I . I l per 
cento 11 Mtb30, relativo ai 30 titoli 
più capitaliazzati, è sceso dell' 1,38 
per cento. Molto intensi gii scambi 

che pur con una contrazione rispet
to al livelli record di ieri hanno rag
giunto 11 605 miliardi di controvalo
re Gli intermediari hanno affermato 
èrre le vendite di matnee speculati
va e forse «motiva» sono state an
che favorite dal consistenti guadagni 
di len Ciò che preoccupa, hanno 
aggiunto, è l'estrema volatilità dei 
prezzi che ormai caratterizza il mer
cato. Tra i titoli guida, le Fiat hanno 
terminato in flessione del 2,11 per 
cento a 6 545 lire, le Montedéon so
no arretrate deH'1.34 a 1324, le Stet 
hanno lasciato sul terreno l'I,42 a 
4 990 Sul fronte bancario, le Credito 
Romagnolo hanno perso il 649 a 
18.200, le Credito Italiano n.62 a 

1.885 teComltn,68a3920 
Avanza invece ri mercato ristretto 

senza risentire dei contraccolpi ne
gativi che hanno depresso il metta
lo maggiore in Tinaie di seduta, fi 
«mercatino» ha chiuso con l'indice 
Imr in crescita dello 0 50% a quota 
1011,valeadire un atavo dell'I 1% 
dall'inizio dell anno Ftosmvo sia il 
comparto bancario (più 0.40%) sia 
quello dei titoli industriali e finanzia
ri (più 0,49%) Tra i singoli titoli 
sprecano le performance di Popola
re Commercio Industria. Popolare 
Crema, Novara e Clbiemme Tonfo 
invece, per le Crechtwest La capita
lizzazione, calcolata dalla Canpio, è 
statadi 8.288,6 miliardi 
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«O sentiamo utili» 

La vita nuova 
degli ex 
quadri Fiat 

PAUA W08TM BEPWIOW 
WOWUOMT* 

• TORINO. iTalvolta sento per telefono i colle
glli che sono rimasti a lavorale In Rat Mi parla
no delle b toe del capoufficio, del vicino di scri-
vanlache he ottenuto l'aumento al merito men
tre loro non l'hanno avuta Anche per me una 
volta queste cose erano U centro di ogni Interes
se. Adesso quasi non B capisco più. Mi dicono 
che siamo stati fortunati ad andare presto in 
pensione ed lo rispondo che la vera fortuna è 
stata quella di capire quanto eravamo ar id i Ho 
scoperto che c'è un albo mondo al di fuori del
la Hai, che c'è un'altra società ricca di movi
menti, di iniziative, di contatti umani, di espe
rienze gratificanti". 

Chi parla è Maria Teresa Ansio, già "fedelissi
ma" impiegata della Bai-Auto (nelI'SO parteci
pò con convinzione alla "marcia dei 40.000"), 
che un anno lasl senti crollare il mondo addos
so leggendo i l suo nome nell'elenco dei 3500 
colletti bianchi "in esubero" che l'azienda ave
va deciso di mandare In prepensionamento o 
In mobilita lunga Reagì diventando una delle 
animatrici del "Comitato spontaneo impiegati, 
tecnici e quadri Hat", che diede vira a lotte e 
manifestazioni a fianco dei sindacati, che parte
cipa attivamente aHe trattative con l'azienda. 

Adesso, dodici mesi dopo, è ancora lei che 
tiene una conferenza stampa, nella sempre af
follata sede provvisoria del comitato, presso le 
AcH torinesi, per spiegare che gH ex-impiegati 
Fiat non sono rifluiti nel privalo. SI sono trasfor
mati in Asci ("Associazione spontanea comita
to impiegati") per dare una mano al colletti 
bianchi In esubera di altre aziende non solo 
Fiat, stampano un loro giornale ("La svolta") 
ed hanno preso contatto con realtà impiegati-
i l e tB altre citta, come Trieste, Cassino, Napoli, 
Termoli. Non sono e non vogliono essere un 
nuovo sindacalo: piuttosto un "pool" di perso
ne che non accettano di farsi da parte come se 
fossero ormai Inutili e vogliono mettere a dispo
sizione di altri le loro esperienze e capacità pro
fessionali. 

Concluso 11 primo Impegno, la definizione 
delle pratiche di prepensionamento per gli esu
beri, hanno trovato altro da lare. Un gruppo di 
tecnici lavora al servizi Informatici dei comune 
di Torino, per un'indagine su tutte le centrali d i 
riscaldamento della c i ta al line di adeguarle al 
requisiti ecologici e per riordinare l'anagrafe tri
butaria, Un altro gruppo organizza lavori social
mente ullH per 1 disoccupati, come la manuten
zione del verde pubblico. AHrl sono impegnati 
nelle cooperative soda i ("Prima - dicono - non 
sapevamo neppure che cosa fossero") peri i re
cupero di tossicodipendenti. Altri ancora han
no eseguito un monitoraggio sui livelli di assi
stenza del principali ospedali torinesi. Durante 
la recente alluvione, ex-impiegati Hat sono an
dati ad Asti, a Cartelli, a Rocchetta Tanaro. per 
spalare il langoepoi per aiutare isfndaclad im
postare gli Interventi del dopo-calamità. Diversi 
Impiegali collaborano con i patronati deBe con-
federazioni sindacali, 

V r n O I M QM M M t n I H r M O 
Centinaia d i ex-Impiegati Hai intanto hanno 

risposto ad un questionario, messo a punto dal 
prof, Pirella e da vari psicologi, descrivendo i 
malesseri ed 1 disturbi psico-fisici che hanno ac
cusato dopo la perdita del posto di lavoro. Ne è 
scaturita un'indagine senza precedenti sulla 
"sindrome del coietto bianco in esubero", che 
sarà presentata In marzo durante un convegno 
Indetto con la CgU nazionale cui presenziera 
Sergio Cofferati 

Esuberi Agusta 

Fuori altri 440 
I sindacati: colpa 
della Finanziaria 
• MILANO. Nuova massiccia cassa interazio
ne all'Agusta, Il gruppo eUcocterisQco passato 
daH'Efim a Flnmeccanica che Ieri durante l'in
contro di Ieri all'lnterslnd con Rm-Ftom-Uilm 
ha comunicato alni 440 esuberi. Spiega Primo 
Mfnelll (Flom) che l'azienda scarica la colpa 
sui mille miliardi tagliati dalla Finanziaria ai bi
lanci della Difesa e che dei mille miliardi, ben 
310-ossia II 30 per cento-sono torri di bocca 
all'Agusut, equivalenti a circa 500 mila ore in 
meno, pari a 440 posti di lavoro, 

Grande preoccupazione dei sindacati. La 
nuova ondata di esuberi, che si aggiungono ai 
416 già in Clgs ed al 110 In contrailo di sonda
rtela «Ischia di mettere In ginocchio l'azienda 
ed I suol lavoratori., dice II leader f i l m Giovanni 
Contento. Da qui la richiesta di inconlro con la 
Ta i * force di Borghlnl econ I ministri del nuovo 
governo >per chiedere conio di questa partico
lare ad eccessiva penalizzazione, e del manca
to rispetto dell'accordo sul passaggio in Rn-
meccanlca che prevedeva tra l'alito l'attuailo-

.nede l programmi bloccati, l'EH-lOlet'A-129., 

U I M M M I K H P U n i D t P o W O n i Fabio FtoranlfSlnlMl 

Via alla fabbrica integrata: meno costi più flessibilità 

Piaggio, la involuzione 
si chiama competitività 
M M M U I 
opwalSMt 
I* corteo tori 
• BarcoHona 
DttohnHft iMMAturi 
J K H m m m u m 
tp*0W«<MhìSMt 

l o c a t a r i aMarton i l 

taNW M is to b r i 
M M W M I I H f Q f tv 
M m t o d B a m H o m 
par p r a t n t t n contro 
•acHMUMdaOa 
ca lma al montaggi*. 
U « M W o n « « 

DULWSTBO INVIATO 
L I M A M A K T I I W U J 

PQNTCDERA. La sfida si chiama' prevede^fJtì-mtìiardidfBWésllmen-

pfQaMBMH • t U U 
a m a l u n a * aoana 

< M a * M t , t i 
«enaaclita spagnola 
«tUaVotawaaanche 
é i r M t l vana Ni (ravl 
ÉMfcolla tearcfrli. 
G t t l l O ( tonalo 
•corso Havaratod 
daRaSaatavavalM 
• H T M tata I * aiaccla 
par pratactara oaatro 

•caanamantodlSiS 
dopandantl-

competitività, CU ' «avversari!- d a 
contrastare sono i grandi produtto
ri giapponesi: Honda e Vamaha su 
tutti. Lo strumento per raggiungere 
gli obiettivi è la 'fabbrica integrata», 
un modello Industriale che ridise
gnerà il volto dello storico stabili
mento di Pontedera, dove lavora
no circa 6.000 dipendenti, e che ri
metterà In discussione orari dì la
voro e culture consolidate. La Piag
gio. insomma, ormai non pia iden
tificabile con la sola cittadina 
toscana, cerca la consacrazione 
mondiale e mette a fuoco le strate
gie necessarie allo scopo. 

Il salto di qualità, dicono i vertici 
dell'azienda, è un passaggio obbli
gato. In Europa la Piaggio detiene 
circa II SO* del mercato dei d io-
motori e degli scooter. <Ma nel 
contesto mondiale - dice Mario 
Garzella, direttore del dipartimento 
organizzazione e comunicazione -
la nostra quota è solo del 10S>. GB 
impianti produttivi nel continente 
asiatico hanno proprio l'obiettivo 
di portare la sfida in casa dei pro
duttori giapponesi e di aggredire 
quello che si configura, a partire 
dai prossimi anni, come il mercato 
trainante, con quote intomo 
alI'SffS dell'intero mercato mon
diale. E a questo scopo la Piaggio 

Unetprotjsirnttreann^,.. 

da guidata da Giovanni Alberto 
Agnelli ha maturato l'idea di una 
completa trasformazione dello sta
bilimento di Pontedera. Un proget
to che rldisegna modelli organizza
tivi e produttivi per dare a Pontede
ra requisiti di «competitivita struttu
rale», senza i quali si prospetta la 
morie del settori industriali del po
lo toscano, e che avrà ricadute sul 
fronte della riduzione dei costi, del
l'organizzazione del lavoro, della 
qualità del prodotto, di una mag
giore efficienza e massima utilizza
zione degli impianti, dei servizi. 
Perché questa necessità? «A Ponte
dera - spiega Garzella - coesisto
no sia la direzione aziendale, sia 
gli stabilimenti storici G i stabili
rne riu di Pomedera, che (anno par
te del sistema produttivo mondiale 
di Raggio, dovranno quindi poter 
competere a livello intemazionale 
non solo con la più forte concor
renza. ma anche con le stesse lo
calizzazioni produttive d i Piaggio*. 

L'idea di fondo, in nome della 
competitività, è l'abbattimento dei 
costi. E in questo senso, la prima ri
sposta è l'attivazione di strumenti 
che consentano il massimo utilizzo 
degli impianti Accanto a questo. 

c'è il bisogno di rispondete alla sta
gionalità della domanda e alle ri
chieste della clientela, In lina paro
la, flessibilità. Mòr t i , dice l'azien
da, va superalo i l modello della 
fabbrica tradizionale per approda
re alla -fabbrica integrata», articola
ta in unità produttive interiunzio-
nali che prenderanno il nome di 
•Centri integrati di produzione». 

Ovviamente, i l nuovo modello 
produttivo, che dovrebbe essere 
avvialo quest'anno per entrare a 
regime nel f)6, avrà ricadute anche 
sull'organizzazione del lavoro. La 
Piaggio prevede infatti strumenti di 
gestione da attivale ogniqualvolta 
sia necessario. Tra questi sono pre
visti i tre turni giornalieri su sei gior
ni (sabato compreso), preveden
do il riposo settimanale a scorri
mento (del resto già in essere in al
cuni reparti). Novità anche per le 
ferie d ie non saranno più concen
trate in agosto, ma saranno a •scor
rimento. sull'arco dei dodici mesi. 
SI parla anche di part-time vertica
le. contratti a termine e flessibilità 
dell'orario annuo Una vera e pro
pria rivoluzione, che potrebbe In
contrare non pochi ostacoli. Pro
prio per questo, giada mesi, ì verti
c i della Piaggio hanno avviato uno 
stretto confronto con il sindacalo. 
La prospettiva di andare incontro 
ad uri nuovo caso Termoli, del re
sto, non affascina nessuno. 

Latte, la rivolta dei contadini 
«I tagli alla produzione ci mettono in ginocchio» 

Alberici paia 

• ROMA In piazza Barberini, nel 
cuore di Roma, avrebbe dovuto 
«pascolare» anche una prosperosa 
mucca Carolina Non è pero arriva
ta l'autorizzazione delle autorità 
competenti e cosi si sono dovuti 
accontentare di un facsimile in car
tone. Ma non per questo la manife
stazione di protesta organizzata 
dalla Cia ha avuto meno successo. 
Non solo per la partecipazione dei 
manifestanti, ma anche per il calo
roso «abbraccio» con la popolazio
ne, favorito dalla distribuzione di 
centinaia di cartoni di latte. La 
Confederazione italiana degli agri
coltori, infatti, ha scelo questa sin
golare forma di protesta contro la 
riduzione della produzione di latte 
decisa dall'Elma in applicazione 
della normativa Uè. Secondo la 
Cia, si tratta invece di adottare un 
provvedimento urgente che auto
rizzi gli allevatoli ad autocertiffcare 
la propria quota produttiva, consi
derandola legalmente valida fino 
al suo riconoscimento definitivo, 
anche sul plano giudiziale. Secon
do gli allevatori, nell'elenco infatti 

ci sarebbero troppi errori e Impre-
cistonr; inoltre, verrebbero escluse 
circa 12.000 aziende, che non pos
sono essere titolari di commercia
lizzazione del prodotto con grave 
danno e rischio d i chiusura. Wu in 
generale, la Cia chiede il varo di un 
programma di rientro nella quota 
assegnata all'Italia da Bruxelles at
traverso rincoraggiamento di for
me volontarie di dismissione, 
scongiurando tagli Indiscriminati 
delle quote e garantendo in ogni 
caso la produzione delle aree di 
montagna nonché delle regioni in
sulari. Con la campagna 1995/96 
l'Italia deve rientrare nella quota 
assegnata dalla commissione eu
ropea, pari a 9 milioni 900 mila 
tonnellate, SOO mila In meno della 
produzione prevista. La Cia, con
traria a tagli Indiscriminati, propo
ne un piano di rientro articolato su 
due azioni; incentivare il trasferi
mento di quote inutilizzate a pro
duttori disponibili a sfruttarle; in
dennizzare t'abbandono volonta
rio di quote a partire da quelle non 
messe a fratto. 

Nicoli. Fortunali). Vinuiwo, Luigi e S a l 
dare annunciano la marte del p**e 

miKSSCOUGBmm 
sottoscrivono per tVa&a 
T«re«inuroii«{Na),i8getmaii>19a5c > 

É. mono D compagno u . 

mnasa>utamtm 
I compagni della Set. P * TOunino si 
stringono Intorno al figlio Fortunate in 
que&o Bine momeno. 
Roma, 1B gennaio 199S 

I compagni dall'AUkmHi sono vicini a For-
lunato per la scompaia del papa 

mmtscouaBmtm 
Roma. 1B gennaio 1995 

Laura, Fabio e Ilaria desiderano lintfazia--
re Massimo e I numerosi amid ecompagm 
del mondo deBa cultura della politica 4 
dello spettacolo che in un abbraccio affet
tuoso e patteclpe si sono sliettl a loto ed 
hanno voluto montare 

aamiOTAsaiTO 
con parole di affolla filma « amniErazionp 
Cogliendo negli ideali di fliuttrZia, Ibetlae 
hnpefliio carile U jen*o dell» sua breve vfr; 
"a. ' l '. 
Fto.n».h 18 gennaio 1995 

Nel 3f* anniversario detta scomparsa del 
compagno 

una mudi 
i. i^JaHrioariaito e in SUB memoria sotto-
• wmtình L. (00000 per IViutiL 

Genova; 18 gennaio ] 995 
•aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaV 

tfooneil lO*wnN*fsanodena*o<nparH 
Scompagno 

Anna t Ullann io ricordano e sottoscrivo-
1» per/Witti 
Otmohà, 1 & gennaio 1995 

Nel trigesimo dalla morte del pittore 

VTTTOWOMMJWi 

gli arnlcinavio Ghlrnighalli e feto Paohicci 
ricontatto cori struggente nostalgia Orni-
co scampagno degli anni genovesi la co
munanza degli ideali e le ballaste da lui 
«rsieiutìe, dinante e dopo la Resistenza» 
• ^ r ù i ^ m d o mitfrjote. 

T^noW» gennaio 1995 

Ogni lunedì su FUniftà 
sei pagine di 

H W O M a M A X I O M f PARLAMMNTJUU 

La « g n u • I UHM iM amai» T n p U M M W «no un» « aw» W H « W 1 
•«QnMaLCHIUiMWW-tntwISawAIWi^nwdlt idoniUglaMISganl! . 
AvftMM luogo tttttlonl air d m * KaHd MumailaiA 
La MrttnW * i m M <M Oucca -FngM>w*iMnlho- m m a ' U « • » iman SENZA 
ECCEZIONE ala aaua mnaniiua a sa) «WoM *< a amor» gkmt 1> gwMU. 

COMUNE DI PIANO DI SORRENTO 
— • • • (Provincia di Napol ) 

Avvito da pubblici 

fMaor$ t i a>aa» d-«ata I h * i . t ^ . 52k80£ " . i f l apn& tnvll»ti(V-HB.: 
Imeme porrMcipant) "• ' * • cosi coma da stanchi puoHfcMI BUla'O.U.'ri. 
13otlt7.01.199S. 
ModMKa al aMhidtoaxtona: Ijcttaziona privata ai «arai da ta r i 1) leti. 
"a- L. n. 14/73. 
rmnraaa aajludtoalarta Sue. ARIETE «Stiri da Castano <t CUtoma. par 
«riporto <* tira 813.487.578 ai rutto daLribasso ottetto deH0,933V 

.,H.SINDACOPM. WncanoHntre 

COLPO DEI SOLITI 
NOTI. 

Edizione straordinaria 
sul governo Dini. 

GIOVEDÌ* 1© IN EDICOLA. 

FESTA NAZIONALE 
DE L'UNITA.SULLA NEVE 

Il Pds, la sinistra, 
la coalizione 

dei democratici. 

Interviene 

Walter Veltroni 

Andato (Trento) 
Giovedì 19 gennaio 1995, ore 17.30 
Salone Centrale del Palacongressi 
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TRAFFICO & SMOG. Elevato il monossido di carbonio: stop dalle 15 alle 21 
Divieto di circolazione ogni giovedi fino al 23 febbraio 

Da domani 
nuovo blocco 
delle auto 
Domani automobili ferme dalle 15 alte 21 entro i confi-
ni delta 'fascia verde». C'e I'inquinamento alto (rag-
giunto il livello di attenzione per il monossido di carbo
nio) e lecondizioni meteo sono favorevoli al ristagno. II 
Campidoglio ha deciso i! blocco del traffko per far re-
spirare la cltta nelle ore serali. E non solo: loma in vigo-
re lo stop alia circolazione privata programmato per 
tuUi i giovedi, fino al 23 febbraio. 

M u M t a u j i n w u i 
• Tomal'lmjuinamenlo ell bloc
co programmato. Tutti 1 gloved), a 
comlnclaie da domani, auto fame 
entro i conflnl della lasda veide 
dalle 15 alle 21, un perimetro piu 
rldono rispeuo al Gracne consent* 
dl accedere ai parcheggl dl scam-
bto 6 al caplllnea del trasporto 
pubblico (la planllna con fe vie 
percorrlblH e dteporiblle presso i 
rtvendlioil Agtp e lp), L'h« deciso il 
CampWqgHo perche 1'ulrjma mo-
itltoraaglo deli'aria ha conlermalo 
die clsono preoccupantl percen-
luali dl ihquinanti neil'arla danno-
ss alia salute. EI massurii Uvelli dl 
amogpa-HmonossJdcuJiiaibonlo 
(Co) le centtalHe'L1e'ManBtano 
per WiJbbntb la 'Sera, dalle' 19 alle 

Mwtluhul i p l i ' i u l M w i r o 
Tom* la mlsura del «tuW a ptedfc 

jperimentata nel periodo dl'natall-
no. Restera In vigors lino at 23 feb
braio,' ma to stop alle automobili 
potri essere revocato nel caso in 
cul entro mercoledl dl ogni sellj. 
mana non vena ragRhinto lo Sato 
dl attenzione nellaTascla oraria e 
nelle otto ore. e qualara le previsfo-
nl meteo alano favorevoli alia dl-
spenlone degK inqulnarUL Resole 
che I'assessore Walter Tocci non 
estta a definite le -unlcne certezze 
per la revoca del bloccc. E aggiun-
ge; «Non 6 un prowedlmento oer-
manente, ma una mlsura dl grande 
cMha e dl argantezazlone urbane, 
che metteremo In vtgore in period! 
ben precisi- Nei mesi a rischio 
smog per Inlenderci. Quali sono? t 
stallsttcamenle provato che 11 Co si 
fa pesante da ottobre a dlcembre e 
net prim I due mesi dell'anno nuo
vo-. 

CMpuocfccolef* 
II divieto dl transiia dalle 15 alle 

21 non viene applicato agli auto-
mezzl adibltl al servlzlo dl pollzia. 
emergenza, soccorso e pronto in-
tervento; ai bus per il trasporto col' 
lettivo (I'Aiac nel pomeriggio di 
domani Intensificherft le corse), ai 
taxi e alle aulovetture in servrao di 
notegglo con conducente e con. 
cessbne rilasciata dal Comurte. E 
ancora: via libera per i veicoli con 
portatore di handicap, per qiielli 
del corpo diplomatico e sacra cu
ria vescovile, per quelli a trazlpne 
elettrica. catallzzatl, alimentati a 
nietano e Gpl, Esentate anche le 
due mole, di qualslasl cillndrata. I 
mezzi dell'Ama e ddla Cennale 
del latte, i mezzl adibrti al trasporto 
di medlcinall o generl allmentail. 

CttWHOU nfmeMH 
I dlalizzali e i chemfoterapizzati 

che non hanno I'automobile eco-
logica potranno recarsi a fare la le-
rapia anche nelle ore del blocco 
ddla circolazione. Per ottenere II 
lasciapassare basta comporre- il 
numero dell'ulficto informaztqni 
smog, 115757671, 

CMfutanptadl 
Tutte le automobili non cataljz-

zale, non allmentate a metano o 
Gpl e che comurtque non svotgono 
servizl di sicurezza e di pubblico 
soccorso. 

lOOmbhuiMfta 
Chi forza la -lascia rerde» werra 

muHato. Echi dovesse accumulare 
ptu contravveneioni nella stesfa 
giomata potr3 presentare un ricor-
so in Prefeltura. 

OK alenchl dl vie eha MKWHW 
dbMgn«wleonfM 
delta qwura are* periferlche 
altmumwdtlleejiMH 
•poMMIe 
orrMtom anehe nella gkmate del blocco, 
tfapor (l l opottMnMiH locoll ch* per 
rxgiuniere I parchecgM H wnWo 
• I mem dl traeoorto pubMloo, 
In dbwione del centra. 
HMnMcievleiiullcMe 
rtoit oono tocgotM al Mooce. 

ZONA A 
VlaAurete 
(llnoaviadlAcquatredda) 
ViadiAcquarredda 
Via Nararefli 
VladlBoccea 
Via M. Banisli 
Via del Forte Braschi 
UladelaPlnetaSacclKtti 
Via MorrUgiio 
Via Arbib Past ucd 
ViaTriomaie 
Vialgea 
ViadeHaCamluccia 
Via Cassia 
(daPta&adelGiochiueHK] 
avIaPaielo) 
vlaV.Paielo 
Via G, Fabbfoni 
VraflamlniaMuora 
(daVraFabbronl 
aviadoiDuePonli) 
Via dei Due Ponli 
Flume Tavere 
Grande RaccwdoAnulate 

ZONAB 
Flume Tavern 
FhimaAniene 
Via del Pratt Flscali 
VialeJonlo 
Via U. (Hew 
Via U. Oral 

Vial 
Viadlt 
VlaTlburtkia 
(daVlaCasalde'Pazii 
atameftoSM. del Soccorso) 
VladelFrantc* 
VlaLGkmJani 

VlaSaccoeVametli 
Vtate P. TogUaW 
FenuviaRoma-Sulmona 
Grande Hacconlo AnuisiB,.. 
i' ? ( " J j l : ! 1 ['\<\-<*f •] nl i . l l 'V •!> . 

ZONAIS"'"'''" 
hrrovialfSMa-Suimotlit''''' ••-
ViaieP-TagMtu 
VtaTuscolarfl 
(daViaToo«atti 
aVladelsCapannellel 
Via dele CaparMeHe 

Sabato UgamMente consegnera 
a Rvtelli I lenzuoll ̂ acchlappatmogx 

•MtoMd^drMiwi*ld(i«i»rrbor4oMn«l*uoclu> 
rlipond— con M M Jraidiia iWmtaw del* crrco«*rtonfc. 
MautMo ButMiW,«epeuilu njuu*»ai*iMMn*», 
plaadaalidMlal«MdelCMMMM«lntM*mlMe«cM 
progwni i i l l . e w m d i ! .aabato caMHwitirMal 
i l m a o ftaoeaeco RuteH I lenwol " m M i p p m i eg" 
a^ofMndoa*'Wal'aita-clMlnattalM\iMoooiMoHI 
irtgRwaeltWaoM-. 
d prawndbrMatedel -Mb a pwdk * «tatolrw*ca arttloModi 
Mto«K«n«ilonM.-LaglwitaltuMI-lw>pH«a(eH 
cwwl|inacaana«l»*Wonlo Augello •adMamadl un 
amo* rlanHaiatoaknccaniMUtnco pW*orM,arnftHte 
I conMI ct» I H M M prweuto numnHprotMt* • ad 
MHHntMtarjirrtodtflMiewaatrwraliitonwid 
elfuttum*. 

ViaAppiaNuova 
(da vra delle CapanneBe 
HG.RA.) 
Srande Racwtdo Anulgre. 

Z O N A D 
ViaArdBaina 
ViadlGrorraPerfetta 
VlaE.Spalla 
Via dal Ttntoretto 
VlaUurentina 
WaCristotoro Colombo 

PlaiwvWII 
La polizia municipale £ allertata. 

Oltre alia repressione delta sosta 
setvaggiadeve copiire I'emergenza 
sma^. Tocci ha «promesso» un nu
mero consistence di vigili nelle zo
ne a rischio inquinamento. In for
ma preventiva dovranno Huidifica-
re !a clicolazione di piazza Gondar 
e piazza Fermi. •Sriamo studiando 
con la commlssione inquinamen
to. presieduta da Mario K Carlo di 
Legambiente. pianl urban i di traffi
co a livello di compiensorio>, ha 
spiegato I'assessore, E cfoe. non 
verranno mandati 1 vigili sotto la 
centrallna bensl vena riorganizzata 

(da Via Laurenriia) 
Vlate deirAartcattura 
viadotiodeHaMagiiana 
via delta MagJana 
VladelTruIo 
VlaAflogalasim 
VladelCasaiena 
Via Leone Xllt 
Via Grego rid VII 
CkconvalazloiHAurelia 
Fenovia Roma-Pisa 
QrandeRaccordoAnulate 

la discipline mobilHS di un'intero 
quadranie. 

LattaraalrraowrrWitra 
II Campidoglio ha sollecltato il 

ministem dell'Ambiente affinche 
regotementi la legistazione in ma
teria dl inquinamento atmosferico. 
fissando nel Dpcm il superamento 
delta media delle otto ore per IDS' 
sldo di carbonio come limits sani-
lario nnderogabite-. E dunque si 
adotti II blocco dell'aulo dalle 15 
alle 21. Non sob. Al neo minlstro 
vena proposto di sancire con una 
legge I'obbligo per tutte lecasepe-
trolifere a fomire carburanti pin pu-
lili in tutto il tenitorlo nazionale. 

Giovecfi fisso 
Scommessa 

da non perdere 
• Tomano i giovedi del blocco. [I 
Campidoglio si pieoccupa, pero. 
di informare che la •punizione» 6 li-
mitata nel tempo. Si ceres di indo-
rare la pillola destinata agli imduci-
bili automobillsti usando il bilanci-
nodel farmacista. Ma percht, inve-
ce. dei pannlcelli cakll non si co-
rjfie l'occasione per awiare una de-
cisiva cura?. Sappiamo bene tuUi 
che una cittfl come Roma, a meno 
di non raderla al suob e poi rico-
stiuirla. non potil mai soppoitam i 
livelli di Iralfico che si sviluppano 
ogni giomo in ogni angolo del ter-
ritorio comunale. Sappiamo bene 
lulti die 6 sciocco invocare pid 
mezzl pubWici sapendo in parten-
za la fine che faranno nella morsa 
delle auto private. Sappiamo bene 
lulti che e ingenuo (are appelli pet-
che si rinunci al mezzo private. 
Ogni cosa si govema pooendo li-
miri, fissando regole. Qtiesto tlmi-
do stop di meta settimana potreb-
be essere la boa altomo alia quale 
far oltare un'lnversione di tenderv 
za. Le abitudini sono dure a mori-
re, le catrive poi rasentano 1'im-
mortalita.Uapartendodaundivi^. 
to forse e possibile dare conlenuii 
a dei pii deader! Pochi hanno si-
curamente fatto un confronto tra i 
disagi di un viaggb In meud* ilco-
modo calvaiio a bordo di un auio-
mobile che sta prallcamenle fer-
ma, Nessuno si sottopone vobnta-
riamente at test. E allora perche 
non obbligarb a provare? Ma non 
c^aob questo dentro II ngiovedl dl 
passione>. Questi pomeriggi dol 
•<utti a piedi» poliebbero essere 
sfruttati per lar muovere i primi 
passi ad un nuovo modo di vivere 
la cilia, MoMi ricorderanno I'esplo-
sione di fantasia che accompagno 
le giomale detl'iausterlry« provoca-
ta, negii anni 70, dalla crisi petroli-
fera e che alPinizio sembrava do
vesse diventare I'anticamera dell 'a-
pocalisse. Perche. allora non ripro-
varcl? Stabllito che il giovedi pome
riggio non si pub usaie I'auto, le 
strede e le piazze del ceitro e della 
perrleria potrebbero essere usate 
in tanti modi ben piCl salutari e non 
sob per I nostri potmoni. Conceni 
e speuacoli di strada, giochi per i 
ragazzini, visile guldate e cost via 
inventando. E il giovedi non sareb-
be pIQ un >triste> appuntamento 
con i| blocco delle aulo. L'agenda 
dl ogni singob cittadino avrebbe 
un loglio in piCi da poter riscrivere e 
la cltta potrebbe incominciare a 
w*are[ragina. C]Rf 

Si chiama «Arcipelago delle parole» 1'iniziativa promossa dalla Confesercenti 

Cinquanta strade dedicate ai libri 
E obbligo eleganza per le bancarelle 
Incuriosiscono e spesso catlurano chi legge poco o nien-
le. £ un seivizio, quello che i librai ambulanti rilengono di 
svolgere e per questo chiedono la creazione di un »circui-
lo» che renda ̂ )iu eff iciente e produttivo» il loro sistema di 
vendlta. Cinquanla vie e piase, dei centra e della perile-
ria, da destinare periodicamenle alle bancarelle che 
avranno I'obbligo di carabiare look. Si chiama ^Arcipela-
go delle parole" ed 6 promosso dalla Confesercenti. 

~ n u e u i M M c c o 
• Lettorl deboll, lettorl pigri. non 
lettori. Sono cobro che diffidl-
mente entrano In llbreria ma che 
se -Indampano- nel volumi strada 
facendo, magarl in quelll disposti 
su una bancaiella, forse al lasciano 
tentare e colnvolgere se non pro-
prio nel vlzlo. almeno In quabhe 
aporadlco e salutare sliappo alia 
norma della non letlura, E dimo-
sttato dal successo attenuto da mi
te le Initiative fleristlche di promo-
zlonc e vendrla dl libri die si sono 
nolle in cltta negll utiimt tempi. 
con migllala dl loml vetidutl ogni 
giomo. Lo slesso successo che ha 
splnlo i librai Itlneranii adercntl al 

I Sindacalo llullano libra! della Can-

lesercenti a (arsi avanti con una 
propoata »per rendere piu efficien
ts e pioduttlvo II sistema di vendita 
su aree pubbliche, atlraverso I'lsti-
tuzbne di un ciraiilo». Una cin-
quantina di piazze e strade, sia 
centrali che periferiche. da desti
nare alle bancarelle di libri In de-
lermlnati period! dell'anno, banchi 
e tendon! mai pifl vecchi. bnilti e 
lasciati all'lmprowisazione, spesso 
con elfetti devaatanli agli occhi dl 
chi ama I'armonla delle lorme, ma 
apposltamente progdlatl du orchi-
letH che sahato prossimo si rlunl-
ranno per decidere come dovran
no essere e che gli escrcenti do
vranno necessarlamente adotlate. 

Sono quesle le caratteristiche de 
L'arapetogo delle parole presenta-
to ieri in una conteienza stampa 
ospitata sotto uno dei gazebo in-
slallali in piazza del Popolo dove, 
lino al 3 febbraio, si tiene >Libro: la 
testa continua», mostra mercato ed 
eventi culturall: un esempb di do 
che liarclpelago" si propone di es
sere. Le associazioni dei quartleri 
che saranno toccati dal circuilo 
potranno infatti •aprofitlare> della 
presenza dei banchi per organiz-
zare manllestazloni collateral! e di 
contomo. 

Sul progetto si e espressa lavore-
volmente la commissione Com-
mercio del Comune che lo ha ap-
provato, quasi integral mente. alt u-
nanimiia. -Lo abblamodiscusso in 
diverse sedute - ha piegato la pre 
sidente Daniela Valenlini - e ab-
blamo detiso di presenlare una 
delibera che lo nxepisce. Si tratta 
di una proposta che pub dare una 
boona risposta sia agli operator! 
che akittadink Sono una quaran-
llna i librai Itlneriinll regoiarmenle 
registratl a Roma in ptovincla e ccr-
lo non hanno vita facile. A nuocere 
sono soprattuito buiocrazia e abu-
svismo. owero iroppe regole e 

troppo poche. Per ottenere II per-
messo per I'occupazbne di suob 
pubblico devono'fare domanda ̂ > 
la circoscrizbne (se ne presenta-
no da cinque a dodici I'anno), poi 
si ricbiedono i pareri agli allri uifbi 
interessati. Ma molte delle piazze 
romane sono vlncolate dal decielo 
Galasso e se t'autorizzazbne viene 
o no concessa spesso dipende so
lo dalla dlsciEzionalila del funzlo-
nario di rumo. 0 dall'onjanizzazio-
ne delle clrcoscrieioni che se appli-
cano alia lesera il i^olamento 16 
disposto che le soste amhulantl 
non abbiano durata maggbre dl 
un'ora) liniscono col negate del 
lulto il permesso. »La categoria dei 
librai pietlsce - ha commentate il 
segretarb provinciale della Conte-
sercenli. Vincenzo Allonsi - e ma
garl cl scappano cose illecite. E 
non mancano neanche i casi di 
permessl rilasclati a chi non ha i re 
quisiti. ad associazioni che vendo-
no libri, per esemplo.. Abusi in 
qualche modo legalizzatl che van-
no a sommaisi agli abusi in senso 
stretlo dl chi tion chiede niente a 
nessuno, vende e non paga le las-
se. 

Tre nuove piste clclablll entro la prosetma estate 
Buotw notei* per w Hd • per cM w ama: CM 
dala pnmbna Mtato, I penortl dstabm 
tMt»mi poMlnero arrhwa Ml un Ma t t dl 
wntlclrMrM oMIomeU. tori la gunta M M 
aa epMWreto I progatrj nlatM Mia mUzuzkxw 
dltra nuampMe,cheandrMmadaHkH«M*l 
aiHHaclMOMla|avlataMi|al<«aCa»lel 
Qlkbawk: iprkmltlMrariaatMitato 
centmngari II Porrt* SuWcIa a vwlla rMla 
Mtl«ana,Htt«<!h*oMetit, parti In banehhw, 

part* iu maretopMlill aacondD P M C U M 
porlantda VMi torfkaM allapMaolelablhi(H 
Ponta MagrgtaMntOi H tan» coNaghant VHIa 
*da» VHMBorghaaa: a DanMaMorrMforu. 
eonalgHaia datagata alia dua ruota, na 
anllclpatocna*aa«studkianer)e una pitta da 
Vila Ada aH'Mane. Sa la eormnaalMW aaniil 
dan • trie aatanaa, I anorl emmnceranno In 
prlmavara,atuttD»an> pronto parl'aWata. 
CaatototatoMnMawdl,au«MMala matt tra 
ContMMeRagtone. 



SGOMBERO VIOLENTO. Dieci blindati ed il Trullo in stato d'assedio 
Due donne ferite per «liberare» una casa dello Iacp 

L'antico mostro 
di inefficienza 
chiamato Iacp 

• « Per quegli occupanti abusivi 
di alloggi comunali o Iacp che, 
avendo un reddito superiore ai 58 
milioni annui non possono rientra
le in alcuna sanatoria gli sgomberi 
arriveranno, graduali, ma ceni -
questo e il messaggio lanciato ripe
tutamente dall'assessore comuna
le ai problemi sociali Amedeo Pi-

E puntualmente, dopo il censi
mento sugli occupanti abusivi, per 
gli alloggi Iacp. sono iniziati gli 
sgomberi. Soprattutto per trovare 
una soluzione a quei casi, circa 
300, che la commissione prefetti-
eia ha individuato come di partico
lare interesse sociale. 

La polizia per sfrattare una neonata 
Un intero quartiere in strada. Il Comune: «Accordi violati» 
Dieci blindati per sgomberare una donna con la neonata 
di 18 giorni da una casa Iacp al Trullo. Ieri manina polizia 
e carabinieri sono intervenuti in forze, mentre gli abitanti 
erano in strada a tentare di impedire lo sfratto. Due donne 
ferite nel tafferuglio. "Ci hanno caricati», denunciano gli 
abitanti. Galloro, consigliere pds: «Il Comune non era sta
to avvisato: c'era un accordo per non usare la forza pub
blica che non è stato rispettato». Oggi corteo alle 16,30. 

MIMMI! V BADIMI. 
• ValentinahadiclonogtomLDa 
ieri non ha più la casa. È slata 
sguinherata dall'appartamento 
Iacp di vm Ventimlglia 13, al Trullo. 
Uli abitanti del quartiere sono scesi 
In strada per impedirlo, ma le forze 
dell'ordine sono intervenuta con 
dieci blindati Mia fine, Valentina e 
sua madre. Cinzia Pirolo, 28 anni. 
sono uscite dalla porta divella dal 
muro: lo strallo e stato eseguito. 
Ma due donne sono state ricovera
le al San Camillo, Una, Angela De
cina, 60 anni, e caduta, "Spintona
ta e picchiata dalla polista», de
nunciano gli abitanti. Ha un trau
ma cranico, contusioni al collo, al
la spalla, ad una gamba. «Poi c'è 
un'altra signora che ha una frattu
ra». dicono sempre gli abitanti. Ed 
al San Camillo risulta In effetti una 
donna di circa 70 anni. Lia Gottar-
di, ricoverata per un braccio rotto. 
Ha dichiaralo di essere caduta in 
bagno, proprio ieri mattina, a via 
Veniimtglla. Ma e possibile che al 
momento di dire che era finita in 
terra spintonata dalla Celere abbia 
avuto paura. Anche la neonata è 
slata visitala per un mal di pancia: 
non era nulla di grave. La tensione 
nel quartiere è durala lino al po
meriggio, con la celere schierata e 

gruppi di ragazzi che bloccavano 
le strade con i cassonetti. In una 
conferenza stampa i comitati per 
la casa lianno denunciato la vio
lenza dello sgombero mostrando 
le loto dell'intervento guidato dal 
dirigente di un commissariato non 
di zona, l'Eur-Estoosizione. Hanno 
denunciato anche come il com
missariato di San Paolo, compe
tente per territorio, si fosse rifiutato 
di intervenire poco più di un mese 
ta, Nicola Galloro, consigliere co
munale pds con l'incarico per la 
casa, denuncia il mancato rispetto 
di un accordo preso dal Comune 
con la Prefettura: •Avevamo deciso 
che gli sgomberi si facevano senza 
forza pubblica e avendo già predi
sposto situazioni alternative per gli 
sfrattati". Invece, ha prevalso la li
nea dura. Ed ora per la donna e 
sua figlia c'è una sola proposta: I) 
residence. Con la promessa di una 
casa ancora da trovare, Oggi, cor
teo dei comitati per la casa alle 
16,30, con partenza dalla casa 
sgomberata di via Veniimiglia. 

Quello di Cinzia Piroli. che oltre 
ad avere una neonata a carico è in 
causa di separazione dal marito, e 
uno dei quaranta casi di abusivi 
Iacp per i quali non può scattare la 

sanatoria: hanno redditi superori al 
58 milioni. «Ma io ho pagato anche 
la multa, e adesso, mi trattano co
me una delinquente!. Cinzia Kroll 
ieri, ha raccontalo tutta la storia di 
quella casa conquistata quattro an
ni fa insieme al marito, •Qui in zo
na ci sono anche le case vuote, ora 
dicono che nella mia ci deve anda
re un "caso sociale", una donna di 
50 anni con tre figli. Che peri) gira 
con la "Rover 2000" e ha già rifiuta
to altre case. tMnimqS'Mio.Sl 
quell'appartamento ho latto tulio. 
Quando siamo entrati, nel marzo 
•91. non c'erano né gas né acqua 
calda, era tutto vecchio. Abbiamo 
rifatto tutto. Perché? Perché quelli 
dello Iacp mi hanno detto ette il 
contratto me lo facevano. Ho pa
galo 38 milioni di buonuscita. So
no andata allo Iacp e ho segnalalo 
che adesso nell'appartamento c'e
ro io. Loro mi hanno detto di slare 
tranquilla, che sarebbero arrivate 
delle lettere di sfratto, ma poi quel
la con la multa "Se la paga, si fa il 
contratto", hanno detto, lo ho pa
gato. La multa, l'affitto, tutto. Qui al 
Trullo slamo tuffi abusivi, almeno il 
70* degli abitanti è nella stessa si
tuazione. Poi dicono che ho il red
dito alto, lo sono impiegala alla 
«Buffetti», mio marito, che se n'è 
anche andato, fa l'infermiere. Due 
stipendi, e ecco fatto il reddito alto. 
Ma chi lavora al nero? E poi, ades
so sono anche sola. Di mio, ne 
guadagno 30, di milioni. Erano già 
venuti a dicembre, ma ero incinta. 
e con le minacce di parto prematu
ro. Cosi sono andati via. Poi oggi, 
mi sono ritrovata con la porta smu
rata a picconate-. Per difendere 
quella porta, ci si sono messe a de
cine, le donne del Trullo. Legate al
la vetrata dell'ingresso, ammuc

chiate per le scale, e poi fuori, tutte 
intomo. Il dirigente Silverio dichia
ra di aver solo spostato le persone. 
Le donne invece accusano: -Ci 
hanno proprio caricate, spintona
te, picchiate con i manganelli- Uno 
gridava pure "Caricate quei bastar
di". E ara ci sono due ferite in 
ospedale-. 

Nel pomeriggio, la conferenza 
stampa del Comitato lotta per la 
casa di Trullo e Monte Cucco e di 
quello di San GidJgioA^U^Ctle 
hanno ricordato le < trattative, -le 
proposte di case Micie da dare ai 
casi gravi segnalati dall'assessore 
Piva, la malageslione Iacp «causa 
primaria dell'irregolarità degli in-
quillni». Alla conferenza, improvvi
sata in strada, è arrivato anche il 
consigliere comunale Galloro. <Lo 
Iacp chiedeva 1.500 sfratti - ha 
spiegato - Noi ci slamo mobilitali 
Bisogna rompere il mercato del 
passaggio delle case, che funziona 
da decenni e ricade tutto sulle 
spalle di chi subenw abusivamen
te, abbiamo anche chiesto alla 
procura se ci sono reati penali per 
chi specula. Comunque, c'era un 
accordo con la Prefettura, per le fa
miglie come quella di oggi, erano 
previsti sfatti solo dopo aver trovato 
altre soluzioni e senza forza pub
blica. Invece, come Ieri per il cen
tro sociale, cosi oggi: il Comune 
non è stato avvisato. E questo crea 
solo tensioni sociali. In più. c'è 11 
comportamento dello Iacp. Che in
vece di fare una politica della casa. 
pensa solo a chiedere sgomberi e 
affìtti arretrati. Oltretutto venerdì 
abbiamo una riunione perché vo
gliono aumentare I canoni in base 
al valore degli immobili. Che signi
fica far pagare affittì anche più alti 
di quelli dei priva*. Chftn»*Hcttwnt i ta i |Mi lMnb*w<MlMp al Trito »ib«m>p«is 

Le polemiche sono molte e non 
solo per II modo brutale con II qua
le la forza pubblica è intervenuta a 
«liberare" gli stabili senza avvisare 
le autorità comunali, ma soprattut
to perchè è ancora in corso una 
trattativa per trovare una soluzione 
alternativa, grazie all'Agenzia per 
la casa appena istituita, anche per 
le 40 famiglie di occupanti abusivi 
non sanabili individuali. . 

Per le organizzazioni degli inqui
lini Asia e Sunia vi sono centinaia 
di alloggi Iacp e del Comune sfitti e 
non rìassegnati, segno dell'incapa
cità dell'Istituto a gestire il patrimo
nio dei suoi tjOmila alloggi. E tosta
to di degrado In cui versano stabili 
o interi condomini a Contale, a 
TOT Bella Monaca, al Lautentino 
38, al Trullo, a San Giorgio di Ad-
lia, a Montesacro e al Tufello lo te
stimonia, Locali pericolanti per 
una manutenzione ines&tente, e 
impianti di illuminazione, giardini, 
pulizia delle scale e dei cortili ga
rantiti direttamente dagli inquilini 
che si sono organizzati in comitali, 
Ma restano i problemi più gravi co
me i sistemi di riscaldamento. 
quelli idraulici e fognanti talmente 
difettosi da creare situazioni che 
vanno molto al di là delle norme 
igieniche e di sicurezza, come a 
Coniale o a Tor Bella Monaca, do
ve, pure, in palazzi di oltre otto pia
ni, abitati anche da persone handi
cappate. gli ascensori sono peren
nemente toni. 

Quindi un patrimonio che va in 
malora, che non rende quanto do
vrebbe, una situazione che si colle
ga direttamente al fenomeno òel-
l'abusivistriQ.p al mancajp,paga-
mentodeì canoni. 

Se ci fosse stata attenzione e ge
stione oculata del patrimonio sa
rebbero state possibili le occupa
zioni delle case e II mercato illecito 
degli alloggi? E quanto non funzio
na nella gestione delle chiavi degli 
appartamenti defl'btitulo ? Fece 
scalpore il caso della famiglia che 
aTor Bella Monaca, ha cercato per 
quasi un anno, ma senza riuscirci, 
di restituire all'Istituto le chiavi del
la abitazione oramai libera, alla 
quale non aveva più titolo perchè 
percepiva un reddito superiore a 
queHo fissato dal regolameli-
tolacp, 
Si discute da tempo sulla necessiti 
di riformare llstitulo di via Tor di 
Nona, segnato dalla crisi e gestito 
da un commissario straordinario. 
La proposta che vede concordi II 
consigliere comunale Nicola Gai-
loro che si occupa per II Pds del 
problema Casa e i sindacati degli 
inquilini prevede il decentramento 
a livello circoscrteionale della ge
stione il patrimonio, in modo da 
dover governare, e in modo più se
rio, al massimo 4 mila alloggi. Ma 
anche di garantire attraverso la 
partecipazione degli inquilini, co
stituiti in comitati, un'efficace ge
stione ordinaria dei complessi 
Iacp, proprio come nei normali 
condomini. 

Saltano le fogne a Cornale. L'Istituto assente e nessuno interviene con l'autospurgo 

Al Serpentone melma negli appartamenti 
Due appartamenti delle case popolari a Corviale allaga
te dalia melma degli scarichi. A chi tocca rimuovere i li
quami delle fogne? L'odissea della signora Lina Vitale 
fra i numeri di telefono di Vigili del fuoco, Vigili urbani e 
carabinieri. Ma al fondo la vera questione: le case del-
l'Iacp sono in abbandono e prive di manutenzione, le 
logne fatiscenti, gli ambienti malsani. Alcuni inquilini 
hanno investito tutti ì loro risparmi per ristrutturarle. 

LUANA MMMI 
• -Un mare di melma, chiamia-
mola cii.il. Esce dal water a flutti, 
dal lavandino, dal bidet, dal piatto 
della doccia. C'a un odore nausea-
brindo che prende alla gola. È uno 
.schilo. Non ™ la facciamo più. 
Non sappiamo come fermarla». La 
signora Lina Vitale Ila la voce con
cili!]», e stanca mona perché ha 
alalie cenalo di pulire, ma poi ha 
dovuto formarsi perché tutti gli 
sforzi apparivano chiaramente Inu
tili. A mota pomeriggio Ieri s! è ripe

tuta in due appartamenti dello 
Iacp a Corviale. in largo Tabucchi. 
la solila scena: sono traboccale le 
fogne riempiendo di schifezze due 
appartamenti al primo piano. Era 
già accaduto mesi fa. Del resto 
quel serpentone di cemento mal 
conservato, privo di qualsiasi ma
nutenzione, è inevitabile che di 
tanto in tanto riservi sorprese ama
re. E tocca agli Inquilini fronleg-
giarie. Perché l'Istituto por emer

genze di questo tipo è inesistente. 
Ma non solo l'Istituto. La signora 
Vitale e fuori di sé: «Abbiamo tele
fonato ai pompieri - dice - e ci 
hanno risposto che non è compito 
loro intervenire. Ci hanno dato il 
numero telefonico del Pronto Inter
vento. Ma quella è una ditta privata 
che costa cara, E i soldi chi ce l'ha 
per pagare? Poi abbiamo telefona
to al carabinieri. Anche forocl han
no detto che non è compito foro. 
Poi sono venuti solo perche qui 
una signora si è sentita mate. 

Perché i pompieri non possono 
intervenire? Spiegano alla centrale 
operativa: «Perché non abbiamo i 
mezzi adatti per questo tipo di in
tervento e perché per legge non 
siamo tenui! a farlo, Per poter lavo
rare con le nostre pompe sono ne
cessari almeno 30 centimetri di 
melma. In casi come questi posso
no essere efficaci solo le pompe 
del servizio di Pronto intervento-. 
Ma cosa hanno al Pronto interven
to che i pompieri non hanno? Spie
ga il caposquadra: «Hanno del tubi 

ad alla pressione che vengono infi
lati nel water e sturano la colonna 
intasata. La nostre macchine non 
entrano nel water». Insomma, at
trezzatura inadatta. Le case Iacp 
sono, purtroppo un'antica e sgra
dita conoscenza per i vìgili del fuo
co. «Una volta si rompono le fogne. 
un'altra gli ascensori - si sfogano 
in sala operativa -. E chiamano 
sempre noi. È un continuo, c'è 
sempre qualcuno che resta bloc
cato in ascensore. Ci chiamano an
che per il trasporto su e giù per te 
scale di handicappati. Noi lo fac
ciamo, ma solo per una questione 
umanitaria». Ma allora a chi do
vrebbero rivolgersi gli inquilini 
Iacp? I vigili del fuoco suggerisco
no: -All'autospurgo comunale d ie 
dovrebbe essere in funzione 24 ore 
su 24». 

Sentiamo dunque la polizia mu
nicipale. Al telefono, dopo un rin
vio da un ufficio all'altro, risponde 
il coordinatore della sala operati
va. Rattoppo, anche qui una rispo
sta negativa; «Per questa emergen

za - dice - è già stato preavvertito il 
gruppo di competenza ma l'unica 
cosa che può lare è di cercare di 
convincere gli inquilini dei piani 
superiori a quelli allagali a non 
scaricare il water». Insomma i vìgili 
sono sul posto ma solo per cercare 
di ottenere questo scopo minimo 
(per evitate che la situazione peg
giori) . Quanto a rimuovere la mel
ma, non se ne parla neppure. I vigi
li possono disporre di autospurghi 
di ditte che intervengono su richie
sta solo nel caso di allagamenti di 
strade. E poi la foro competenza si 
ferma alle case comunali, agli uffi
ci comunali, al suolo pubblico In
somma, .Come vigili urbani -spie
gano - non abbiamo numeri tele
fonici da fornire o disponibilità per 
questo tipo di servizio», A chi biso
gnerebbe rivolgersi? «Seta all'Uffi
cio tecnico circoscrizionale, l'uni
co abilitato a dare disposizioni in 
materia». Alle 18 del pomeriggio è 
un'impresa impossibile, come 
quella di rintracciare qualcuno agli 
Iacp, E allora? 

Protestano i genitori della «G. Elia» 

Cucine chiuse all'asilo nido 
La cuoca è morta da un mese 
ma non è stata sostituita 
• nNiente pasti, né caldi, né fred
di, se vuole il bambino lo può an
che lasciare, ma le cucine sono 
chiuse, la cuoca non c'è». Cosi Ieri 
mattina al nido di vìa Domenico 
Sllveri. alle Fornaci, poco dopo la 
stazione San Pietro, te Insegnanti 
hanno accolto 11 signor Aldo Casu
la che come al solito aveva accom
pagnato il figlio al nido, *1a come. 
cosi, all'improvviso? E cosa è acca
duto?! ha risposto l'incredulo geni
tore. La risposta: «Per la verità ia 
cuoca manca da tempo, dal 2? di
cembre. da quando è morta. Da al
lora è stata sostituita da una inse
gnante che sì è offerta di cucinare 
per i bambini. Salvo che poi è arri
vata una ispezione dell'Ufficio di 
Igiene e ta poverina ha rischiato di 
grosso visto che non aveva l'auto
rizzazione». Insomma, l'ufficio di 

Igiene avrebbe preteso addirittura 
Il pagamento dì una multa, dì un 
milione circa. E naturalmente ta 
generosa insegnante si è ritirala su
bito in buon ordine. Forse 11 Casula 
è un genitore distratto, ma ammet
te di non essersi accorto nei giorni 
scorsi di questa sostituzione Inde
bita che la scuola di sua Iniziativa 
ha pensato di mettere in allo in at
tesa che 11 Comune inviasse la le
gittima cuoca. Tuttavia, ieri, gran 
parte dei genitori dei 60 bambini 
che frequentano II nido •Giannetto 
Elia», come lui sono caduti dalle 
nuvole e tutti hanno riportato i figli 
a casa. Ma la cosa più soprendente 
è che non è chiaro chi si debba oc
cupare della cuoca. «Alla Qrcoscri-
zione - dice Casula - hanno rispo
sto che provvederanno. Ma quan
do? lo pago I98mila lire al mese...». 

http://cii.il


SVOLTA ALIA REGIONE. I ppi dissidenti fanno mancare nella notte il primo quorum 

Rinviato ad oggi 
il voto per la giunta 
di centro-sinistra 
Esaltata all'ultimo minuto, poco prima di mezzanotte, l'e
lezione della nuova giunta di centro sinistra alla Pisana. 
Dopo un estenuante dibattilo i popolari dissidenti hanno 
voluto sottolineare il loro «no» e la rottura del gruppo Ppi 
lasciando l'aula e facendo mancare il quorum di votanti 
necessario per eleggere Arturo Oslo alla prima votazione. 
Tutto rinviato quindi ad oggi a mezzogiorno, quando ba
sterà la maggioranza semplice del consìglio regionale. 

————————— 
• Arturo Oslo sarà il presidente 
della nuova giunta di centro-sini
stra del Lazio. Lo sari oggi a mez
zogiorno e non ha ponilo già es
serlo perche Ieri none alla Pisana i 
popolari dissidenti hanno (atto sal
tare la votazione al termine di una 
lunga seduta del consiglio regiona
le che ha sancirò la definitiva rottu
ra del gruppo ppi. 

Capelli bianchi fluenti e occhiali 
neri, un carattere schivo e poco in
cline al presenzialismo. Osto è un 
ambientalista delta prima genera
zione. Da quando, nel 'Gii. insieme 
a Fulco Pratesi Iw [alto nascere II 
WWf in Italia abbandonando una 
lucile carriera in banca (lo zio e 
stato Ira ptulli fondatori della Ban
ca nazionale del Lavoro) per se
guire le sortì della prima associa
zione ecologista italiani) come se
gretario generale. Incarico che. ha 
ricoperto Ininterrottamente per 25 
anni. Non per niente la sua prossi
ma elezione viene salutata con 
grande clamore da lutto il movi-. 
roomo",verde e àrhtltóhtótfeta del,, 
Lazio, dal presidente detft\*f Walv 
ter Ci lMI i al presidente'del Veidi 
Angelo Bonelli. 

Guiderà una giunta sostentila 
dal verdi Sole che Ride (tre); dal 
Pds. dalla maggioranza del gruppo 

del Ppi (11 su 20), dalle due filia
zioni del vecchio gruppo del Psi (I 
socialisti del Si che da ieri fanno 
gtuppo Insieme a Fabio Ciani di 
Ad e gli altri, riuniti sotto la sigla Ri
formatori del Lazio) e dai social
democratici, in rotate, sulla carta, 
40 voti, cioè il quorum che sarebbe 
stato sufficiente ad eleggerlo alle 
prime votazioni. Se non fosse che 
ieri, in virtù di alcune assenze della 
costituenda maggioranza (il pds 
Daga e II riformista Cerchia, anche 
se è invece rimasto in aula l'indi. 
pendente Angrisani), i popolari 
•oltranzisti» hanno fatto mancare il 
numero legale abbandonando 
l'aula subito dopo le dichiarazioni 
di voto per marcare il loro «no». 

La seduta di ieri alla Pisana è ini
ziata alle due e mezzo del pome
riggio. con più di quadra ore di ri
tardo. Dopo una mattinata tesa, 
trascorsa in riunioni su riunioni, 
Con i popolari recalcitranti rispetto 
alla luieii d'accordo con i progres
sisti chiusi dietro una porta alta ri
cerca di una pdsiàidnècomune dì> 
fronte all'approdo in aula della li
sta degli assessori. Una'mattinata 
inlramezzata da voci che lo scon
tro nel Ppi si fosse fatto, l'altro ieri. 
talmente duro da arrivare alle ma
ni. Nel corridoi, prima dell'inizio 

del dibattito, si raccontava infatti di 
una vera e propria scazzottata tra 
Pasetto e il dissidente Marigliani in 
una stanza del quarto piano di 
piazza Mcosia. La rissa sarebbe 
slata sedata forse proprio dalia te
lefonata arrivata da piazza del Ge
sù a Paselto con llnwto a sospen
dere l'accorso in attesa di un clima 
meno turbolento. 

Di frante alla decisione di Pasel
to di proseguire comunque sulla li
nea dell'intesa per il centro-sinistra 
è slato II suo rivale, Marigliani. a 
prendere la parola pe' primo, cer
cando di invalidare la seduta con 
una serie di obiezioni procedurali. 
respinte da Gigli. Poi per tutta la 
durata del consiglio sono stati an
cora una volta i popolari dissidenti 
(rimasti però in nove) a monopo
lizzare l'attenzione, in una discus
sione che a nani seminava più in
tema al Pp\ che rilevante per l'am
ministrazione regionale, Più volte, 
ad esempio, Maselli ha contestato 
a Pasetto di non aver convocato 
un'ultima volta il gruppo del Ppi 
prima di dare l'assenso definitivo 
alla nuova giunta, 

In mezzo a tutto ciò Arturo Oslo 
ha presentato il programma di fine 
legislatura, sottolineando lo sforzo 
per favorire il dialogo e l'assunzio
ne di responsabilità da patte di for
ze politiche a lungo alternative ma 
•che contribuiscono a formare 
questa maggioranza escludendo il 
proporsi di formule consociative". 
Nei preambolo si paria esplicita
mente di una «alleanza proiettata 
ad agire concretamente nel breve 
periodo; 'ma Meeffibile di far ma
turare fiitborganlcl progetti". In par
ticolare, ha aggiunto Oslo, «siamo 
consapevoli di affrontare una sfida 
che può misurare la possibilità di 
dar vita a nuove intese riiormatrici 
Ira forze di centro e forze della sìni-

Blitz della polizìa a Latina: un arsenale dentro il capannone 

Tiro a segno sui blindati 
È il poligono della mala 
Armi e munizioni per allenarsi a sparare contro spessì ve
tri antiproiettile. Alla periferia di Latina la polizia ha sco
perto un poligono di tiro abusivo, gestito da tre fratelli in
censurati, che si sospetta fosse usato dalla mala locale per 
allenarsi agli assalti ai furgoni blindati. I fratelli Falessi si 
sono giustificati dicendo che il loro capannone veniva 
usato solo dai cacciatori. Ma i grandi vetri antiproiettile e i 
tipi di armi rinvenuti non convìncono gli investigatori. 

ANNA POZZI 
• LATINA, Un poligono di tiro 
abusivo è stato scoperto dalla Di-
gos di Lallna all'estrema periferia 
Nord del capoluogo pontino. In un 
grande capannone industriale, si
tuato In una zona isolala della bor
gata »Le Ferriere., gli uomlnijM vi
cequestore Edo Riccardi vftanhó 
scovato un luogo utilizzato per le 
esercitazioni con le armi da luoco, 
oltre ad un vero e proprio arsenale. 
con tanto di strumenti sofisticati e 
di alta precisione. Tutto II materia
le, ad esclusione di alcune muni
zioni per le calibro 22, che erano 
nascoste, è risultato regolàrfnente 
denunciato. Nel capannone, gli 
agenti hanno scoperto anche dei 
bersagli del tulio particolari. Tra 
questi, dagli spessi vetri antiproiet
tile. utilizati dagli Istituti dì credito 
e dai mezzi blindali Le armi, Ira 
cui iinn irniente Smith & Wessoo 
45 super magnum, una carajiina 
da precisione con cannocchiale o 
molti fucili a pompa, erano poste 
bene In vìsia e disseminale in ogni 
angolo dall'edificio. Il presunto po
ligono om noto già da qualche 
tempo agli investigatori. Saltato 
SCOINO, ma In notizia è stai; divul
gala solo ieri, su ordine del questo
re di latina «intuii Carnevale, gli 
immilli drilli Dlgns hanno lutto ir-
nizinno nel capannone utilizzan
do, tomo ausilio, elicotteri e mezzi 
icrrcHtri. I [ivoi iridati dell'lmmobi-
ln, t tre fratelli Messi. tutti falegna

mi, senza precedenti penali e con
siderali dagli inquirenti come "per
sone di buona condotta», sono sla
ti denunciati a piede libero per 
omessa custodia di armi da luoco 
edetenzione illegate di munizioni. 
Agli agenti della Digos, i tre lale-
gnami hanno spiegato che spesso, 

«la Usi Rm A 
occupata Ieri 
la direzione 
kri mrttkia I «perderti delle 1*1 
Rm Alunno occupato con tata 
«Mmolea permanente la tede 
delta dbeilone generale: la 
prMeata,lnd*ttndaCBHCI$l U M 

. eoetro la seatleite del Direttore 
, generato Mario Mazzoeso. kiwi 
comunicato, la C|H Funzione 
puUeNcadel Lazio sakgal «veni 
methl della protette, e eottollnea 
h particolare la toepanlone 
dalllnoentko economico -«Ne sta 
causando l'abortrJone delle 
praitazlom e vhOte entra orarlo di 
lavoro-, e 41itttirrlom d 
enetazkinl private a pagamento ai 
tedio con tnarHd pubblici neHaUM 
e al S. Giacomo. mattonilo a 
«•potutone pottl letto e 
ambulatori etnia un (Mano 
Breorsnato-. 

I patate darti RaftoM lanjo a Rem 

sua democratica»- Il programma 
pone come obiettivi il decentra
mento delle deleghe regionali. 
l'approvazione del primo piarlo sa
nitario regionale con la chiusura 
dei residui manicomiali, la realiz
zazione delle residenze assisten
ziali e il potenziamento dei Seri, il 
piano parchi, l'avvio delle vendite 
iacp e le iniziative In preparazione 

del Giubileo. Impegni che una 
giunta di due mesi può solo avviare 
ma che vengono fissati come un 
itinerario da proseguire anche nel
la futura legislatura. 

Ed è "proprio contro questo 
esperimento di convivenza che si 
scàglia politicamente anche Luca 
Danese. -Questa giunta non sarà di 
breve durata - paventa - perchè in 

Rodrigo Pois 

Parlamento ci vorrà tempo per ap> 
provare la nuova legge elettorale 
per le Regioni. Nel.(rattempo .pro
babilmente ci,saranno, fé .elezioni 
politiche e il mio elettorato 'mode
rato non è pronto ad una alleanza 
con il Pds». Critiche apprezzate in 
casa Ccd e Forza Italia, che spera
no adesso di potei attingere nell'a
rea del dissenso popolare, 

La giunta 

In pedana 
i dodici 
assessori 
aa L'organigramma della nuova 
giunta che dovri portare la Re
gione fino all'appuntamento 
eieltorale della primavera prossi
ma è stato deciso in tempi rapi
dissimi lunedi sera. L'accordo tra 
il centro e la sinistra, se ha avuto 
una lunga gestazione dal punto 
di vista politico dovuta alia di
scussione interna al Partito popo
lare, estato Invece facilissimo per 
quanto riguarda la scelta dei do
dici assessori che dovranno inse
diarsi nei prosimi giorni. Oltre al
la presidenza, toccata al Verde 
Arturo Oslo, quattro assessori so
no del partito della Quercia, 
quattro appartengono al Ppi, due 
al gruppo dei «Socialisti italiani-
Alleanza democratica», gruppo 
appena costituito, e infine un po
sto a testa è toccato ai socialisti 
italiani e ai socialdemocratici. 
Ma ecco di seguito la lista degli 
asessori. 

Arturo Otto dei Verdi-Sole che 
ride è il presidente della giunta. 
UOTMNO Cosentino, Pds, asses
sore all'Urbanistica. 
Angiolo Marroni, Pds assessore 
al Bilancio. 
Vittoria Tei*), Pds, assessori» ai 
Servizi sociall-Enti leali, 
Pietro VtteiU, Pds, assessore ai 
Trasporti. 
Raniero Benedetto, Ppi. asses
sore alla Sanità, 
Candido SoettartlH, Ppi, asses
sore ai Lavori Pubblici). 
Domenico Salvati, Ppi, assesso
re all'Industria-Artigianato-Corin-
mercio. 
Raniero Sparami (Agricoltu
ra). 
Giacomo MH al, gruppo sociali-
sti-Ad, assessore al Turismo. 
Fabio Ciani, gruppo socialisti-
Ad,,assessore.all' Ambiente. 
Antonio Dallo Monache, socia
lista, assessore al Personale. 
Qlanfranco ScMrtrwna, Partito 
socialdemocratico. assessore al
la Cultura. 

in quel capannone, si esercitano i 
cacciatori della zona. Una giustifi
cazione è stata trovata anche per 
l'utilizzo, come bersaglio, di vetri 
anthsfondamento, I due avrebbero 
dello di averli avuti da un parente 
vetraio al semplice scopo di tende
re piti intriganti le esercitazioni. Gli 
uomini della Dlgos perù stanno 
continuando le indagini per anda
te fino in fondo alla questione. Le 
spiegazioni fomite dai due proprie
tari non li hanno convinti e lascia
no diversi punti interrogativi. 

•Stavamo lavorando già da qual
che tempo a questo presunto poli
gono - spiega il dirigente della Di
gos di Latina, dottor Eldo Riccardi 
- Al momento dell'irruzione, spe
ravamo di riuscire a trovare qual
cuno che ci chiarisse chi sono i veri 
fruitori di quella struttura, anche 
perché crediamo poco al latto che 
siano i cacciatori a servirsi di quelle 
armi cosi sofisticate. Va bene la 
precisione, ma la carabina di pre
cisione che abbiamo rinvenuto vie
ne solitamente utilizzata per tenere 
sotto stretto controllo le persone. 
Tra l'alno, abbiamo rinvenuto del
le armi da sfondamento, di cerio 
non in uso tra i cacciatora. Gli inve
stigatori, intatti, sospettano, che il 
presunto poligono di tiro possa es
sere stato a disposizione della ma
la locale. Un luogo dove esercitarsi 
indisturbati prima di compiere 
qualche azione criminosa. La sicu
rezza con cui sono stali anche re
centemente portati a segno atten
tali a furgoni portavalori nelle zone 
di Roma e Latina fanno, infatti, 
pensare ad un'organizzazione che 
non manca di esercitarsi al tiro al 
bersaglio. Le slesse armi utilizzale 
in questi Irangenti necessitano 
un'esperienza non indifferente nel 
maneggiarle. Gli inquirenti non 
esclusono comunque che i fruitori 
del presunto poligono possano es
sere persone con la sola passione 
sportiva per le armi. 

"NEL N O M E 
DEL PADRE" 

con Danesi Day Lewis 

(QKirtnrl 20® 

V E N I T E T U T T I H I 
V I A S P E T T I A M O M I 

Gtuppo Jerry Magato 

CLUB MARRON GLACÉ 
Via Sassanearo 79. Tel. 0*266663 

Riapertura Stagione 9445 
(giovedì ore 22,30; sabato ore 22,30 domenica ore 17} 

Serate colorate da musica latino-americana con te migliori 
orchestre dai ritmi caraibici e da spumeggiano1 ballerini 

Dj ufficiale ANDRES RIVERA 

Giovedì INGRESSO USERÒ 

/ f^ ROS 
j " informa 

MERCOLEDÌ 18 

Le sezioni-. Portonaccio-Gramsci, Casalbertone e 
Moranfno organizzano la Festa del tesseramento 1995. 
Appuntamento alle 18 in via Diego Ange!, 143 - Sezione 
Moranlno. 

Partecipa la compagna Glglla Tedesco, presidente 
del Pds 

Università 
degli Studi 
di Roma 
•LA SAPIENZA1 

Dipartimento di 
Studi Giottoamropoloojci 

Fondazione 
Letto e Usll Basso 

MERCOLEDÌ 18 GENNAI01995 ORE 1? 
presso la Fondazione Lelio e UsH Basso 

ISSOCO - Via della Dogana Vecchia, 5 - Roma 

ferra presentato H volume 

a cura di MatUde Calivi Gain 

Interverranno: 
Matilda Callari Galli, Luigi M. Lombardi Satriani, Stefano Rodotà 

romac'è 
Presentano il nuovo settimanale tascabile 

per il tempo lìbero nella capitale 

Simona Marchini, Luigi Magni e Maurizio Giammasso 

Intervengono 

Gianni Borgna, assessore alla Cultura 

Paolo Gentitoni, portavoce del Sindaco 

Roma, mercoledì 18 gennaio 1995, ore 12 
Sala della Piccola Protomoteca 

Campidoglio {scalinata a destra) 

Edistrice LA SPIGA 
V.te delle Milizie. 58-00192 Roma 



RITAGLI 

tetyriconl, 
L'opera ai Petronio 
rivista da Sanguinerà 
La traduzione-invenzione di Satyrì-
con I La cena di Edoardo Sangui-
lieti (del 1969) dell'opera di Petro
nio, adattati per la scena da Marco 
Lucchesi. L'epopea di urta Uuce ci
viltà che si espande attraverso odo
ri di cucina e denaro raccontate in 
un linguaggio parlalo, volgare, 
cangiante. Da stasera al Vascello. 

P«lMX|!èu 

Rassegna di cinema 
Oggi 'L'ultima carrozzella' 
Prosegue la rassegna dì cinema al 
Palazzo delle Esposizioni nell'am
bito della mostra Homo sotto le 
stelle del '44 con sezioni dedicate 
anche alle arti figurative e applica
te, architettura, letteratura, musica. 
fotografia. Il programma di oggi: al
le [&M L'ultima carrozzella ditAs-
rio Mattoll. alle 20.45 La moglie del 
tomolo di Maicel Pagnòl. 

C«»«1MU*„ 
Catfud al Circolo 
degli Artisti 
Il locale di via Lamamwra 28 ospi
ta, questa sera, il gruppo del CaHud 
specializzato in musica cyberpunk. 
A seguire, discoteca Industriai, cy
ber. gothlc ed etectrowave. Doma
ni Patacca nile, ovvero il mìtico 
sound degli annl'uOe 70 proposto 
da Luzy Le Corry X. Dalle 2130, In
gressi gratuiti ad entrambe le sera
le. 

Bibbia &T«atro 

M U R O L O . Il musicista compie 83 anni e li festeggia al Caravita con Arbore 

Bambini al Monglovino 
paga uno, si entra in due 
La Bibbia raccontata ai ragazzi at
traverso il teatro. Si Intitola No... 
eh.. im'aflro arca ancora lo spetta
tolo che oggi (alte ore 3(3 #o& 
mani (alle 16delntaMtaoìIrreorn'. 
papla Gtlllo^f&e MlnliMPteStfo'' 
di Empoli presenta al Teatro Mon
tonino di via Genocchl, k> storico 
touu-> degli Accetella. Finalisti 
l'anno scorto al premio di teatro 
per ragazzi Stregagatto, il gruppo 
racconta dì un gran temporale vi
sto dalla ditta di Noè e figti.'E per 
Invogliare le famiglie all'iniziativa, 
si entra a teatro In due pagando un 
sotobiglietlo! 

I M » . 
Nuova etichetta 
per artisti emergenti 
Stasera al Caffé Latino (via di Mon
te Testacelo 96), la Cgd presenta 
una sua nuova etichetla, la Urlo, 
natacon l'obiettivo di promuovere 
oriteli emergenti o sperimentali 
producendo ed a prezzo «popola
mi (20 mila lite). Sul palco, pre
sentano i loro lavori 11 batterista 
jaaz Roberto Oattoe il giovane Car
lo Muratori, 

•SSSHSL ~ 
«La scuoia delle mogli" 
al Del Satiri 
C'è anche Gegia (ricordate Lavaz-
za?) In queslo allestimento del ca
polavoro comico di Molière allesti
to da Silvio Giordani. Il vecchio Ar
nolfo e la giovane Agnese in una 
battaglia tra I sessi ricca di trovatee 
di verve. Al Del Satiri da stasera 

M«b#th 
La compagnia Giglio 
ai teatro dei Centro 
proseguono le repliche del lesto di 
Shakespeare adaltatoe per la regia 
di Emanuele Oigltoche ne è anche 
Il protagonista Insieme a Valentina 
Pascucci, Repliche fino al 31 gen
naio. vicolo degli Amatriciani 2 
(via del Coronari). Tutti 1 giorni 
ore 21. domenica 17.30, lunedi ri
poso. 

PosalaACaffè .... 
Versi, versetti, versaccl 
Invia Pompeo Magno 
nShhh...i poeli gridano-, ovvero leg
gono 1 lòto vera) (ulti I mercoledì 
nella ripresa della rassegna Arca
dia S5 che. i\ svolge a Itcatft, via 
ftimpoo Magno 27. Inizio dallo ore 
211.30, chitarra P voce di Stetano 
Trabalza. Stasera poesie di Pllar 
Castel. KabtoClariachl, Carlo Uni. 

Quella voce 
così speciale 
in concerto 
Roberto Murolo, ristabilitosi da una brutta caduta, inaugu
ra domani il ritorno della Musica all'Oratorio del Caravita. 
Festeggiato dagli amici (e a dar manforte ci sarà Renzo 
Arbore), il nostro illustre chansonnier celebrerà il suo ot
tantatreesimo compleanno. Rivolgerà un omaggio alla 
memoria di Domenico Modugnoe, nello stesso tempo, dà 
il via a un ciclo dì dieci concerti classici che, dal 6 feb
braio, di lunedi in lunedi, arriveranno fino al IO aprile. 

U M M V A l M t l 
• La clna si mobilita intomo al
l'imminente compleanno di Ro
berto Muralo. Tra qualche giorno -
Il 23 - l'illustre chansonnier ne avrà 
ottanlatré. E sarà lui slesso, Murolo. 
a solennizzare la sua testa con un 
programma di canzoni, domani, 
alle 2030 nell'Oratorio del Catasta 
(Collegio Romano). 

Non diremo che il sacro e il pro
fano s'Incontrino (o si scontrino), 
perché nulla c'é di più sacro che 11 
respiro melodico, il soffio vitale, 
della canzone napoletana. E, cosa 
anch'essa straordinaria, è che Ro
berto Murolo, domani. Inaugura 
con H suo reato/ un ciclo di dieci 
concerti di musica classica, pro
mosso da «Roma Eterna Produzio
ni'', d'Intesa con II rettole del Caro
vita, Don Giulio Llblanchi. Del re
sto, Mutolo stesso è un «lassico» 
della canzone napoletana, •classi
ca- anch'essa. Dopotutto, con (te
sto si indica quel che è patrimonio 
di tutti Un patrimonio addirittura 
secolare che Roberto Murolo ha 
'tramandato'-e 'arricchito, anche 
coinvolgeildò l'opera poetica del 
padre, Emesk) (1876-1939). Si ri
sale cosi all'epoca di Scarpetta, Li
bero Bovio, Salvatore Di Giacomo. 
Raffaele VMani. 

Il peso del tempo (lo chanson

nier si e appena ristabilito da una 
brutta caduta) ha tolto di mano a 
Roberto Murolo la fedele chitarra. 
Lo strumento prediletto sari, per 
l'occasione, pizzicato da Maurizio 
Pica. Muralo sari tutto sprofondato 
nell'emozione della sua voce. Alla 
fine, per scarnificare ancora l'ese
cuzione, vedremo, chissà, Murolo 
che proprio rinunzia anche alla 
chitarra. E per questo lo indichia
mo come uno chansonnier. Lui ha 
portato nella canzone di Napoli il 
gusto un po' francese, infatti, di so
stituire il canto per cosi dire a per
difiato, con un canto «interno», un 
sussurro, un ricordo, 

Che cosa cantera Muralo? Melo
die antiche anche di secoli ( Sto 
core mio, Villanella che alt'aajaa 
coniando vai) e. via via, Sonia Lu
do, Te voglio bene ossore, Tu ca 
min chiagne, Regimila. TmanleBue-
da. Tammuoiatanera. Chiamando 
anche il padre alla sua festa, senti
remo. chissà, anche Pusilleco e 
MandulìnataaNapufe. 

È bello che Intorno a Mutolo e 
alle sue canzoni ci sia, domani al 
Caravita, l'affettuosa ammaina di 
vecchi amici, -sfruguliata» da Ren
zo Arbore e sfociante in un omag
gio alla memoria di Domenico Mo-

•untautotensvolrtan» Rotarla Murato 

dugno, 
La Roma «napoletana» chi la fer

ma. Il Belil ctaededicó più di un bo
netto alla ipenltenzlate disciplina 
notturna ^fustigazione) in vigore' 
nell'Oratorio del Caravita, sai 
quante ne direbbe adesso, in rap
porto anche al seguito di concetti 
•classici' dopo questo di Roberto 
Murolo. 

Le date sono fissate al 6,13,20 e 
27 sia di febbraio che di marzo, 
Complessi cameristici e solisti di 
prim'ordine sì alterneranno in pa
gine di Mozart, Beethoven. Schu-
bert, Chopin, Brahms, Rachmani-
nov (tutti nomi sacri), culminanti 
in un crescendo nei giorni 3 e 10 
aprile. Il pianista Giovanni Bellucci 
suonerà, tra l'alno, vlmiostsuche 

musiche di GotBchalk (Stueenìr 
d'Andohusiéj e Dohnany (Para
frasi sai valzer diJ.Slmu$$)-\l3-
menile Mauro Maur gli darà sotto 
con la sua tromba ma$ca - il 10 -
in Sant'Ignazio nel concerto finale, 

Per il concerto di Mutolo il bi
glietto costa quarantacinquemila 
lire. Per gli altri, il biglietto non co
sterà più di cinquemila lire. 

Anna Mazzamauro 

Cristo 
si è fermato 
da Rosa 

M. M M W O U m l M M U I 
• Un CristoaNa colonna, finito in 
uno scantinato di un bordello or
mai chiuso. Una prostituta, Rosa. 
mquilina di quelle quattro mura, 
nell'angolo più basso di quell'edifi
cio dove dieci anni prima si consu
mava nell'allegria orchestrata dalla 
«gestota», il sesso ad ore. E poi un 
lungo, appassionato, disincantato, 
monologo con quel Cristo «bello 
come il più beilo degli uomini». 
paride ascoltatore - torse perche 
muto-degli umori della prostituta. 
Un testo provocatorio, asciutto. 
ciudo e pur articolato - di un prete 
spagnolo, José Luis Manin de Scal
zo, morto he anni fa che Anna 
Mazzamauro porta in scena con 
•Chi d precederà nel regno dei ele
ni» riaffermando ancora una volta 
la sua complessa struttura di arti
sta. 

Lo spettacolo, presentato in an
teprima nazionale domenica sera 
al Teatro Alba Radiare di Albano, 
ha registrato il tutto esaurito, ed ha 
raccolto i consensi entusiasti del 
pubblico. «Non è stato semplice 
portare in scena un testo come 
questo, che In realtà e molto più 
volgare di quanto si possa sospet
tare - dice il regista Patrick Rossi 
Gastaldi - e sicuramente non tea
trale. Abbiamo discusso non poco 
per definire meglio Rosa, prostitu
ta, dolce e scanzonata, profonda e 
mutevole". Un testo che, in realtà, 
si fatica a credere scritto completa
mente in buona fede dall'autore. 
Permeato si da una profonda reli
giosità, eppur cosi beffardo, cosi 
intimamente insinuante die coglie 
e smaschera senza pietà le con
traddizioni più profonde di chi la 
religione ha il compito di profes
sarla, Ed è solo alla line che Rosa 
coi semplice rigore logico riporta 
la religione alla sua vera essenza. 
Brava Anna Mazzamauro che sci
vola prima con irruenza, poi con 
dolcezza, poi con inquietudine, 
nelle intuizioni e nelle frustrazioni 
di questa prostituta alla quale do
po dieci anni tolgono pure quel 
•Cristo», 

NON SOLO RISIKO. Il pub di vicolo Margaret 

Se il gioco si fa duro 
ecco l'Obi Wan 

M M U M U M O M «CUOIO 
• Non 11 solito pub dove si può passare 
Il tempo giocando, ma un vero e proprio 
•tempio» per cultori del gioco che olire 
anche un servizio bar. Apre oggi i battenti 
il club -Obi Wan» di vicolo Margana H. 
tra Botteghe Oscure e 11 Ghetto. 

Un nome che e lutto un programma: 
l'Obì Wan è infatti il club che compare 
nel secondo episodio della saga cinema
tografica di Indiana Jones, quello del 
•Tempio maledetto-. E, a sua volta. Obi 
Wan Kenobi è il cavaliere Jedi nella serie 
di «Guerre Stellari». E anche il simbolo del 
locale è tratto di peso dal film di George 
Lucas, dove rappresentava le armate dei 
ribelli, Insomma, un gioco di rimandi ci
ne-letterari che Illustra bene lo scopo dei 
fondatori del club (lutti giovani ira i 20e i 
30 anni, riuniti nell'Associazione cultura
le «Elsinore»): creare un luogo dove eser
citare la propria fantasia. 

Sono oltre duecento i titoli a disposi
zione per i frequentatori del locale- si va 
dai classici «Trivialpursuil» e «Risico» ai 
giochi per computer- quattro postazioni 
collegate in retetra loro-dai tridimensio
nali dove ricostruire battaglie storiche o 
conflitti Immaginari, ai cosiddetli -giochi 
di comitato». In cui i partecipanti Inventa
no storie a tema e agiscono come perso
naggi di un film, 

Originalissima poi l'ambientazione 
dell'-Obl Wan» - i locali ospitavano uno 
studio di architettura - divisa in vere e 
proprie sale tematiche, collcgale tra loto 
da quelli che sembrano passaggi segreti. 
C'è la grande sala «Castello», dipinta e ar
redata come un maniero medloevale; la 
•Metropolitana», affrescala da graffiti e 
poster di film, dove si può giocare per 
esemplo a -Cyberpunk»: Il «Monastero». 
un vero anfratto, destinalo agli appassio
nati del giochi dì guerra tridimensionali, 
armali cH soldatini e metto da muratore; 

I 

la sala •Gotham», altro riferimento cine-
(umetustìco; e poi «L'Universo», illumina
to dai pannelli del computer su cui scor
rono le immagini di •Doom., avventura 
nel Medioevo prossimo futuro. 

L'altra particolarità del locale di vicolo 
Mangana è nel sistema di accesso al pub
blico. L'iObi Wan» può contenere un 
centinaio di giocatori-clienti, ma per evi
tare spiacevoli ritardi in fila al freddo è 
obbligatoria - e comoda - la prenotazio
ne telefonica (al 699.424.19, tutti i giorni 
vanne II martedì). Pagando 5.000 lire a 
persona, si pud riservare il proprio tavolo 
e il gioco prescelto, e se non si ha un pro
prio master a disposizione - la caratteri
stica figura dell'arbitro-maestro nei giochi 
dì ruolo, come «Dungeon and Dragoni» -
si può ricorrere a quelli che già operano 
nel club. Ma c'è posto anche per i gioca
tori solitari, che nel locale possono trova
te alni compagni d'avventura e parteci
pare a numerosi tornei. 

BoHamkl a VUa Medici 
Inaugurata la Mostra 
Villa MaaMèolnrrtatotelariHawtro 
taaatoparaceoflIiralaHraalCMetlan 
Boll ini t. unta m w h m una 
r i t o l t e n e ^ manaaaalleepMto 
Orito ntetnana. DeaKl opaco» wHe ejull 
daa mata per roccarionea parvità 
MadhiLiratcìiataao la i t e r a di quatto 
art^Slanta.arlfkuitoaalla Fratria 
(ma BOI mata t an to per mot* «Ano 
uctaww), «•armato In patria o 
apotiHttlMlaM In 0 — f i a t 
MU'BarOMoWIit, che a l i eonqahrttto 
un tuo*)* pati» infarto 
eorrtomaortnoa. BoKantM lavora con 
material Dovari - OHtofa di cartona, di 
motaHo e m Mao, Immola, iKag» di 
carta, noaMaMtgraHo • ma 
aoBMttutto eea fa Ed , attortati* qaelle 
fredda elettttor*) eoa MeaaawrUeae 
•vocativa data caudata. 

TREKKING. Esce un manuale 

Andar per monti 
seguendo un libro 

M M 0 M A C H m M I 
M Nel panorama, ormai abbastanza vasto, della manuali
stica di montagna è apparsa, da pochi giorni in edicola, la 
guida "Il grande Libro di Trekking». Il volume, edito da -Me-
dllenanee» e scritto da Walter Mancini, tradisce le origini 
scaulisticiie dell'autore, che risaltano soprattutto nella parte 
del libro dedicataalle tecniche di sopravvivenza. La spiega
zione chiara e semplificata (corredata anche da disegni),dì 
come affrontare qualsiasi situazione etilica che si dovesse 
presentare nella pratica dell'escursionismo, rende il testo un 
ottimo compagno di viaggio anche per chi volesse vivere la 
dimensione dell'avventura In moniagna, rispettando se stes
si ed il mondo naturaleche si va a scoprire. 

Il pubblico cui si rivolge, non ha limiti d'età in quanto, la 
fluidità descrittiva e il continuo richiamo ad esempi pratici, 
lo rende Interessante sia per i ragazzi che per gli adulti. Altri 
argomenti trattati, oltre alle tecniche di sopravvivenza, sono i 
concetll basilari dell'orientamento, Il primo soccorso, l'ali
mentazione, la preparazione fisica, l'attrezzatura, la meteo
rologia e le tecniche di sicurezza in montagna. 

I paiagiail che riguardano l'orientamento e le tecniche 
di marcia sono curati con maggiore attenzione, esendo le 
parti che più interessano chi vuole avvicinarsi alla pratica 
del trekking con consapevolezza e prudenza. Oggi che la va
canza in montagna raccoglie sempre più adepti, si riscontra 
un forte aumento degli incidenti causati, spesso, proprio 
dall'inesperienza. Una statistica stilata dal soccorso alpino, 
sugli incidenti in montagna, vede al primo posto quelli che 
avvengono per scarsa capacita d'orientamento e per un uso 
di materiali e tecniche di marcia non idonei. È per questo 
che nel manuale vengono riportate molle informazioni di 
pratica escursionistica, che in alcuni casi possono sembrare 
scontate ma non lo sono allatto. Un'informazione Da le tan
te, spesso non riportate in altri manuali sul trekking, è l'ac
cortezza di non potare I bambini piccoli a passeggio In alta 
montagna tenendoli nello zainetto; in molti casi un repenti
no abbassamento della temperatura può avete gravi conse
guenze sui piccoli. 

Non basta un manuale, però, cornee facile immaginare, 
a farci diventare escursionisti provetti. La montagna per es
sere conosciuta a tondo, ha bisogno di un lungo rapporto, 
latto di rispetto e curiosità ed in questo il manuale è sicura
mente un grasso slimolo che può trovare concreta attuazio
ne aggregandosi, almeno per un primo periodo, ad affidabi
li associazioni quali 11 Cai, la Re, il Wwf, che oltre ad effettua
re l'attivila escursionistica organizzano dei corsi teorico-pra
tici. «Il Grande Libro del Trekking» si pud acquistare presso le 
principali librerie al costoditire 30.000. 

Il contributo dette donne nell'attuale fase politica con 
GIGLI A TEDESCO (Presidente Assemblea nazionale Pds) 

MARIA TERESA AMICI (Deputata Pds) 

Giovedì. 19 ore 18 
premo te MZIOM Pda Culli Anime - Vlak E. FrmuscMni, 1*4 

A cunddCooidinammto dorine PA V Circoscrizione 

POSVELLETRI 

trazione wa 
ìwè 

Assemblea pubbl ica 
GIOVEDÌ 19 ore 17,30 

presso la sezione del Pus - Via Guido Nati, 38 VeHetri 

Interverranno 

On. Gino SETTIMI 
Valerio CIAFREI Sindaco di Vetetri 

• I Sicom 
Concessionario: 

: Telefax Fotocopiatrici 

VENDITA E ASSISTENZA TECNICA 

Tel. (06) 24304507 - 24304508 - Fax 24304509 

CARTA 
CANCELLERIA 
ACCESSORI EDP 
ARREDAMENTO 
LAVORI TIPOGRAFICI 

sunny land ..r.i. 
Società di «orvixì 

Divistone: Fornitura) ufficio 
Sade tesale: VI* AUTO,19 - 00171 ROMA 
Deposito: VIA TÈRLna«-0OT3S DOMA 

TEL. (06) Z0B305M . FAX (06) 20630501 



T E A T R I 

M O H M (Via oWla Pen&ema. 30 Tol 
«•'«171 
Alla 31 1S. Cono Euro» JOOO ««senta • 
i H m w t M t t l a M M t a n u i a i j H g a a 
IIHoSve» t o n A B i K V Polii: e Desi
deri Ragia di OR Borghaamno 

wajnjwiti (yia S. Sita. M- TU S7MW) 
M U lb alle i l U> LaConiwiMaTnloe 
' V a i o » «manta Tua» 01S. Moroia* 
c w ' U i i m o n L t r i S ™ S Slvnlqna F 
Tuli M Mani P POFtth.111 Regia 31 Oer-
«eoo Talli» 
MU*Oornen lc*a l lB15(n L l C u g La 
" • V i l n a s f m n n i C I W I Ù . I I I J w w f f 
L#o tur** con Daniela Tuaca Guido Po 
temasi Pila Italo Monica Rotondi Luisa 
lacuni RegiaolPairwi Parisi 

« a n u u r a i P i u Momeveetio e Tei 
M I M I S I 
Aik.i i .oo u Boema per ABon presame 
Moti « ( n a i a di sibilla Barbini con 
Alessandra M e n i • M a n u taai iai tni 
ftt! ioH3bHiaBa»lari* Matt i l i» Coila 

• M M W • T U I M M M t M (Largo »r-

A T ò r j l a u l t a d l l U R a V j a r r i conU 
Scatola, M Flbon F Bomctì Q Fama 
•a Ragia r* Ansando Pugliesi 
— (Vie Nata* dal Ormile i l Tei 

li» ì l i o , o a M * di Raveeilo Bamni 
« n u n a M a r a K i i t l Ragia di M a r » Mai 
d iwl l 

M M I t N O M (Via U n a » del Brande 27 

^ 5 6' • 
W n ' a f f f l ) ' V . M " l a i l * Tua « Lucy 
Gannon con Toni BerroreA) Qlannn Piai 
Massimiliano Troiani Hogla di Maatlml-
lilnoTrglanl 

H IWHIHW «MOVA (Plan i umana 3 
Tal t U t U I ) 
VealflMnlta 

IP I l IU S ApoIMa I I / * Tel 

«•• l i * • I I» »1 00. So Vai* un Nm di 
Antonio tinnii Soenagglttura di Rooer-

M l ^ n JPh) Medaglie d Oro, «- Tal 

u i t i m ri*M I n a a w «Mi Nwa con 
H Ma CwniMrm Sanale e la vnd di 
Frê irAsteSortinoeRrKardoMai Arran-
Blmanfl alani» FarrB, Lino Quaglialo 
Rlgla di Staralo Calibrata 

o m t j g w t r i » - I * U M P O M I tv» La 
blcàM.4g.fil 7003499) 
Sabato aua i l M imila di * Vamunnl 
Domani «la irai t inn ìHMM di EtorU 
lo non FwMrUa Oe WU a Franco Vammi 
ni Magia «FVenwnnl 

a (SPaFlio tagliano 
1 |¥(a Canoa «rloaav* 

.__ urine a diiittòuFran 
in urtghiiil con Notano Ottonar» 

OuTKvt.AnlonoiraVooa 
(VII di Orouglnta. 11 - Tal 

tìlà itìio. PUMA Le amia attorniali 
B 5SmatikJa «Tlnalnl A Anni™ S 
MHHm, IL Carenali Ragli di UI0 Ta-
ni 

M _ « * r M « m M (Piazziti Orottaplnla H 

E Wia i r t j rBMIna i l C BaMU f »•*-

SiUrn, H I «annido. 0 Btclarbl, a Tuo-
mal H CaulMio P Rlwl Recital Anna 

Lini 

M M T M LO t U H M H t p i a t i i oi Orami 
pinti I» Tei eg7IB3< 
Alle I I IH làlaae' ecrlno e direno da 
Claudio Inieono con M Bruno. N Guette 
s Zocca. 4 pinn C insegno P Bonanm 
S Miceli 

•rUOEMTM (VlcolodigllArriBtricLanlz Tel 
«M7110J 
Alle 21 » . La componi* Emanuele Giglio 
«asenla Masi sei di Shakespeare con E 
Giglio e VaianUnePasence Regia di E SI 
glie 

H U a C W W n (Via Tauro Meroello 4 Tel 
S7MW0 SALA A alla 21 OD «catari di 
Vlncanro Cerami e Nicola Piovani con 
Lello Atena Nicola DI Plnto e l'Orchestra 
Arseceli Scene di Emanuele LLIZZSII 

w a m (</ìa M I Menato n Tal 97MiM| 
Alle 21 DO La Comp Comica Romana 
Checco Durante presenta A GhmflD U 
aaiWoargrBMH Ire «Ili a i» ATTeileS 
Jovane con Altiero Artieri Renalo Marti 
no Allredo Baroni Monica Palianl Regia 
di A AWeil 

WlItHm (UH Sltìlil 60 Tal J7S3664 
«115») 
» iunoo«4a i i *»»41ami»a iP Honoui 
con Ramno Campa» Anna Menlchem 
EnroRobifltl Ragia di Marco Luccheel 

O I U I I M N (via Forlì 13 Tel H23130D 

Alle IT I» Laa r l i l l iMe lMcon Barbara 
Boochel s igi Roger Regia di Gepc Ct 
Slaolo. 

OUt (Vicolo Bue Macelli 37 Tel WMSS) 
Mie 21J» Calsaul noauml tmn ga oaaai-
«ln* di F Durrenmett traduiiorie di «alo 
AUghiaroChluHi» con Ploro Nutl, Ricar. 
doFuki AdottamenB e regia di inevaa 
Fon- ™ 

t U T T U ftltì Capo d'Aiuta 3! Tel 
TKOaSIT) 
Alle 21 0d,B|kweWe>eunt>del1 Aeso-
daHone Sloario Apatlo dramma comico 
e ofrll-oornmedla di Eugene loneice con 
G Blagl u Blaglnl D Codoni G FIMun 
C Ubanorl.B OuaglWI E Reggerne HJ 
Tecdoil L Toodwl Regia di Laura Tardo 
ri 
IPranmuionl tal 71545*57 bonegnlno 
oraig-21 mgreuoL 15 0001 

U H M (ViaNaaonale 133 Tel IU2114) 
Al i . 1700 (AbbFI) l'eMMMNalaacniM 
edkenadaLlnaWerlmulier eonL Da FI 
llppo, A Cenci tJ Scarpene G Calandro 
Regia di kWerlmuller 

•UCUM IPnaEuc t ld iU 'aHI eOCSII) 
Domani alla 21J» La Comp. SlaUla Tea-
trogruppo preeenia Man ewigBali a can 
can caa derma dlverllnernonl in due olii 
di Ulto Emuli Hegladl V BOUOII 

R M U t n i i S Sldano Bel Cacto 16 Tel 

Alle 21 00 La Comp Le Parole e le Cose 
proaama L Poli in t a n t i iNtoHa di s 
Bermi O CnlD L-PoU L Bavera con Patri-
i l aL rn» 

WNl(yia<MlraFlirnBcl l37'Iel 63725941 
Alla 17 00 La comp. Giovani dei Tauro 
Ohlone con raaeione Paacuccl preaonte 
•ag i» « I H naka * malta a m i a di W 
ShMtaapMte RBQIB di Walter Manlre Ul 
um cinque giorni 

H IJJJIJ ' I» G Zanaso • Tel 5010»! I 

Alla K!SO Landò Fiorini presemi CM i l 
MBA. * aat la l l di Claudio ruoli 3JI.0-
alrlLnngq Landò Fiorini con Gluav Vate-
ri, Tommgeo ze^ola Sonia Da Micheli 
Mula™ » L Jo l oe Aruall i Beala i* Lsn 
do nonni 

Al t . 10.» MaalHelalaiat4an>ooriDa 
niala Granata BlndoTaacanl Roga di 6 
Toscani 
A l ia l i SrLainWHoaWodlOarloFo con 
Mario Plrnvino 
Opanunii con prenotulone obbligalo 
rla| 
Alle 21-30 La comp Scunarch presenta 
•atra al area OUt» « » « w dwnpagn*. lo-
aMM e - aMHMI con Daniela Granata 
Callo Come alla laniera Regia di Blnrlo 
Taaoanl 
ISpeOacoti con prenoumme oWllgatc-
ila| 

UCMaMiOti (Larga Brancaccio <OIK Tel 
«e731«l 
Alle 21.30 Pana KaHa di Cattellatxi con 
Lucio Ceiul Pier fatarla Cecchini e le 10 
Benegsmoe 10 dai ballano La CnanaoiraV 
ha Coreografie Evelyn Nanack 

•HNI0M(ViaMc<i1eZeblo u Tel-3!2U34) 
Alle 21 00 Ala Teatro 5 Teatro Nuo>a Edi 
rione presentano La larva 4M naa/e di 
Duccio Cernermi concinna Leone e Sai-
valore Manno Ragia di Valter Lupo 
BotteanlnoHH 3223094 

MAOurULE (Via del Viminale i l Tel 
48S4M) 
Anelerò I A O D - I ^ M E I MarinaMallenin 
La «e» c H a dhm di L Pirondaiio Regia 
diLoigiSquarErna 

MBMUfVlaQlosiieBotsl20 TeI«»3S!3) 
Alle21-30 |Abb-M2Q) ITC neiantaBB-
•orrarkrairaitai l ir Frevrle conA Altia 
neae T Auggen e vita Ruggeri Regia di 
OsnLelaSala 

n U Z A I l O H A N (Rknorante in via Siria la 
Tal 785S153) 
Alle il 45 » HpleUeMo di L Pirandello 
Regia 01 Albano Macelli 

POUltCMCO (Vie B B Tiepolo 13fA Tel 
3011001) 
Domani alle 21 00 PRIMA Un U H M Bo*-

KI buono di G prosperi con Clusep» 
vini Maurizio CaslO Pama Loranrom 

Fiammella Carene Manimlllano Carrlsl 
Merlo Prosperi QanlloOIGianvillorio Mi-
diete FazzaLarl Regia di Mario Pnnpari 

QUMMO (ViaMIngrianl 1 Tel 67S45S5) 
Alle 21 00 (1>ME 3) Il piccolo Teatro 01 
unanc presenta I M M l a a l t a rinMagna 
di Luigi Plntndellr. ì t ìg la di Giorgio Slreh 

lAlAICTrHl lHI (Via Romolo GeaU 0 Tel 
6757*68] 
Alle1730 MeHavripapadlG DaChlera 
e F Fiorentini con Panala Pellegrino 
FBrerao FlorenuM e La Compaanis Mu 
SKheiUPGalllaA lenga. 

a rUOMWWBNHtU (VlTEue Macelli 75-
Tel 07014301 
A I M 21 x i n u M M i n a aaa> di Castel-
lacci e Pingliore con Orane UoneKo 
Wendy UarUlello Ragia di Plarlrancesco 
PlnglBre 

t c t t l t U IVIaBiallnB i n Tel 40200>lj 
Alle 2100 (A0D ME 31 QannaleGlovan 
nini praaanlano a J M A brava aanH w i 
Maitlno onim Rodono LaganC Sabrina 
Fenili 
Prenoliilonl Metonlctie tei 45804813 
Bodeghlnoorelo.1311 Bjg-ig 

I M M IMS (Vicolo OM Panieri 3 Tel 
s u i e i a i 
Alle 01 00. MaMr g| Paul Ruonimi Regia 
di Piero Oaltdnl 
IrrlormailonlMI 3oSt»74lore 17 20-301 

WEMWjVIaL Speroni.» Tel 41122071 
Giovedì » alla S0.4S. PRIMA Un Mal a 
tua t a n t e di Ray Coonay con Domenico 
Micheli Enzo Ot Marco Simone Calvlel-
» . Antonella De Roaa Cecilia CaMrrl PIO-
ITO Lo Plano Pino vmano Stelano Simo 
noto Reola di Qlannl Calvlello musiche 
A Laureano 

t n u H C M I «lULO (Via Cassia 977 Tel 
30311330-303110701 
Domani alle 21-30.OatMparlati» di Fre 
dericli Hnott con Sandra Romagnoli, Ste
fano OppodUano Oiancario Siali Plernl 
do Perranle Tun Calamaro Ragia di 
Giancarlo Siiti 
Prenonulonl tetelonlaha 
30311336730311070. 

T U I M I L M M » (Via G. Ramaulnl 31 
Tel 61MB07SL 
Alle 2030.1 Trlcastars-Gluiiari al Dio In 
M d l l h w . I l K a M . con Antonio Blk> 
Canella, Vaiarli Ciro. Manlmo Romagno
li CoMUmHnerito artHHoo Anlonlo Blk> 
Csnnella. 
Per prenolBElOnl e intormarlonl Tel 

l u m i BUrtJt fv lo Msr Roaio 321 OsOa 
Lido Tel SOOHJsg 
Alle 0100 La Giocoaa Accademia preien-
ta U v a » i m l O t H ) d i L Pirandello Ra
gia di Antonio DI Francesco 

WOWlUTMIMfttUElE (V le Venllml-

8la, Tel 0030407) 
SLA GRANDE alle 10.00. La compagnia 

H Cilindro In o t l a m d l Pino Comuni 

nATWUCOMIJNnis.(Ui>Zanasso.1 Tel 
M I 7413) 
Alte 21 00 Centro Cam preserila MlrantD 
al Teadbto dlRcdolfoSantanacon Umber 
IO Cerlant Fortunato Cenino Masslrtio 
Jordan e I amlctievole pariedpazlone ci 
Arotao Tteri e GluNana Lolodice Regia di 
Francesca Romane vitale 

T E M M M I M M O (Piazzo C. aa FaWlano. 
17 Tel 1234000) 
Alle 21 00 e w a j w e a g t i W i a n c c n a i 

Orario botteghino t t 10 continuato 
T U I M MMtrE (Via Tortona. 7 Tel 

Sabato alle 2100 Sii.»Spaottsl In tona 
VanHOanat Botlegninrjdalleltalle 13 e 
dalie 17 anele 

VAUC (Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68803'W 
Alle 2100- Le Compagnia Della Luna in 
Cenati acena concerto di parole e magica 
di Cerami e Piovani Con Vincenzo Cerami 
e Norma Mimi l i 

VatCtUO (Via Giacinto Canni 72779 Tel 
09010211 
Alle 21 OD PRIMA II Teatro Due Soma 

t'esento Pet/rfconl LlcenadaPelronlc. 
rbilro Iraduzlpne di E Sanguinati con T 

Branca A Ciancia R damond P Garl 
tato M Glaramldaro I Grazioli C Lioe 
rati E Mlrconclni L Maza 1 VeKO-a 
Regia di Marco Lucchesi 

«inOMa (PlazzaS Moria Liberatrice 0 Tel 
57*0555-57401701 
Alle 2100 Le Qualuor quallro viollninl 
pan i In Le O H M M U cerase 

AJnTlllMIME 
(VlaS SlOa 24 Tel S7S06jn 
Ì Ì U * alle 10.00 Coop La Plautina pre
senta CapaiMPaHo Bosao di Leo Surya 
con Daniela Tinca Gmao Palemesk Rita 
Halle. Menici Rotundi Luisa lacuril Ra
gia al Patrizia Parisi 

WBMOEinOuUJ 
(ViarMIIaPInetalO.Tel 95534W) 
Alle 17 00 TMmbaiM (tattatial cartoni 
animati 

H O T A t U H U ' I r L t M t W 
(via Taro. H Tel 8*lffl67^5*9B0) 
Alle 1030 La compagnia Scullarch pre-
eenla o r t M i e - a * n » n IHIO- con Da 
nleia Gratula e BlndoToBown HegladlB 
Touanl 
Alle 11 30 Mfepaw* bvJlc di Darlo Fo con 
Mario Plrovano. 
(Tutte le manine con prenotazione al nu 
meri telefonici del teaOol 

I H f M M M I Ct0*MTM*, DI OVABA 
(Via Glasso- 32 Ladispoii Tel 0M91101 
Tutte le domeniche alle óre 1100 (Tutte le 
manine alle io 00 per le scuole) I Tata di 
Ovsda presentano Baaibbil m tH(a con 
avventori In campagna con Pepare Piero 
afta rteaoua elaparlebipuionedel bsm-
«nl 

t U I M M U M a H I lAICaneni-UPIaz 
zena-, via di Posta Ver^nla Marino Tel 
MtStóH) 
Tuoi I giovedì alle 10 00 (per le scuola) e 
elle l£00 I Tira di Orarla presentano A 
barbo con mamma e papà Con tusata 
ie*n lnMi* i fed lG Tortone 

nata DON BOSCO n/ia do. Salesiani n 
Tel 7101021) 
Alle 1000 LtCcrcp A l 0 > Ullabamal-
s> taaipai di CaaiuHiaaa Ralla con Ma 
nella Saggia Giovanni Signori Reali di 
6 Signori v 

(v i i G GanounL 10 Tel 9601733 

AUB21S0. Ho-, I h Un-aM aria anco-
«IT CompignleGlaLla Mare Minimal Tea
tro Regia di Renzo Boldrlnl-Premlo Slre-
gagitrOETI 

wtmvmoi 
(Circonvsllazlono Olemcolense-IO le i 
Alle 1O0O La Comp Spagnola Eccetera 
presente Trgni-t Bagno Regia d u n q u e 

a domenica spccuilinenlc 
l> .iprili-

CINrAMMI DI ClMtHA 

C M T M aVItMOiTMC 
n CMtaUTO«HArw 
CMWTKA tMZKrtWU 
OfOsmrHZ or* Olili*» F mei* 

CINEMA MIGNON 
VIA V I I L R B O ' 1 

Domenica 22 gennaio 
ore 10 proiezione del film 

MIGNON È 
PARTITA 

Al termine incontro con 
Francesca Archibugi 

C L A S S I C A 

iT-aarro Oliincico Piazza O d« FaDr^r-to 
i r Tel 3^3-WOf 
Otimairl alle 21 00 Concarlo dtjiiicaio M 
Anii-nto ViwditN con i marmato « Peto-
ina a Mllal. Oo«kHo BVHJKJ MoMnliia) 
4Aita«oBoniKCi (violoncello) 
^jgiieiriJiTaairaoreii 19 

àccàbmmrwmmck 
tCWLA U MIISM1A 

(Via Fiamima H& Tel 32017^ 
Coifii ai pAfl-uJanamanla • «oc t r i i Dal 
lunad. al venerdì ore 16-Tsao Tel 
3E»SW 

*l-Tr*0fMM. FHjitlWhrt IH MUSHM 
iVlaTagllamenlDl? Tal 853007891 
Sono aperle le i&crinoiM al corti par .uhi 
gli fcrruiTianLl ad kidliiEEQclassico mnleT 
noei'uz Mate'eleoicria coro oumaal 
I n$tcii0 Corsi panlcdwi per Bambini 
Corei d Di.rle:iaiw-4MG «canteri! 

SazzaS AatrSlino XV* Tel 6797S»5p 
baio alle 19 30 Al PQMIIÌCIQ isUtulù -

p i a i u S Ao^rkO?OfA-ct-m*tio del Co
ra laudai! ìli-bri direno da N f l r * A * * * * 
OMrtiiartp Mu&icfìe di .L«<or. Ùavicioi'is 
paiesirina MiWeverif> Qat-riUi1 óiOuq 
•Sardoii Jaeggi Oioson 

US-UMAlAKà 

{Ciré Oaberiaa TK Tal &12S7.2) 
II Coro PolUonn» Amico Lucie se i««na 
per ampilairierilo repeilorlo concer|l#co 
voti iTLB£chlll 4 arcneslraN P*r jnfDfma 
zlonllel S12B7t2 

4AS9OCHZ)0«it wMiwncik MttMW 
[yiaCre9cerizio.&a Te. easmasòi 
Sono Aparie la IffiMJioni al comi di chi iv 
ra ruanoforsV violino vlo*ooc^|a naulo 
maietie -»rkhe canTo corale Sala prova 

- ' cerner auci Ink-fm-jioni MI 

(Via fl Serrami 47 T# 3*&\%] 
U Cofaifli Hova Armonia ceroa aapiranh 
cantori con o-noscer-za nuaicaiedi b u e 
Tuffi 1 manecii e venerai alia fa i& in via 
dalla Balduifìa 2 » 

USOCUZHME CMALÈS. F U M > 
evia delie Sene Chieae ìOi Tei 5674627/ 
S40360S) 
Sono aperte le audLz on per <>. selezione 
di nuovi censii cono conoscenza mus. cale 
di base per informai on| mrelgeisl irt *e-
dedai maTteai ai venerai ore i fJO-Ji 30 

A»OC**B«.EClJLT MKU U 
{ViaLiwnto CO Tel 8032^03] 
Sono aperte le iscrUlom al Cora Pohlloni 
•^•nNauiioiaajrnLrsicarArcau flepet 
icrio spirHuale musica lemaia. e ciaa« 

At tOCaMtt t tMUTOAlf 
OHWUL£nC*NTOIIES 

LAesocia'ionerniAloaiflcofo LaaNCan 
lorea- cerca voci nuove maithlll g ferri 
minili disponioih ad irnpeQrio Disanima 
naie zona S Pietro Per informazioni m 
36303375 5W3KÌ 

taaocmtatou£cow>rWF<mcù 

(Viale Adrlaiico • Monteabro Tel 
86«9We1) 
Il Coro pol'IonKo Lulai Colaokchi ctfea 
voci nuove por attivila corale, poijiont» 
Le piove i l lenaono nei CKKni mariedl a 
giovedì alle M.MaltsK 30 in Bada 

Venerdì alle 5i 00 Concai* M w ^ a i * • 
n o - Aula. Maona Unlverslia La Sapienza -
con IL Can f M. S-aVHanl d«all unTijarfilnt. 
t di Ftonva Qlmeppe a^iofÀiI 

J A Z Z 

ALUIAHHMUTzCUja 
IVIaOslla.9 Tel 37393MI 
A l l e ^ l H Concerto del Bill Maia Trio 

UMEUS 
(i/la (Tel Commercio 36 Tei 5747026} 
SalaMissIsspp alle2?m Olscotecacan 
ABMaOaraidaì 
SalaMomotombo alle 22 00 PresenlS! o-
nedelCdloorXl» 
Sali Red Ftlver allo 22 00 Cabaret non 
Carmine Torace 

«SS. CULT COUVAIrt 
(Va Trincea delie Frasche 
IsolaSacrs Fiumicino Tel 05222011 
Alle 22 00 La none Salsa- con Asaece 
Satana» 

US.CUU «avvNt 

Si|saelPolllesma.e(eA Tel 5903077) 
Iposo 

8 S H V H 

SCOIO S Francesco a Alpa. 18 Tei 
12551} 

Alle 2? 00 Concerto ree* Dlurra con 4 Pi-
tma tBrliai Ingresso ubero 

CAFf tUTW) 
(VlaiUUonteTestacelo % Tel 57440») 
AHe 22 00 Serata oraanlzzais dalla essa 
aiscogralicsCga concerlldiaoBarlodBl-
to eCarlo Muratori 

OKDUDCauumn 
(Via Lamaimora zB Tei 7ai«i98) 
Alle 22 00 Concerto nel Canal (Haavy 
Metal) Ingresso gratuito 

•LCHMb&htO 
{VladlSanlOnorrlo 21 Tel «735061 
Alle 2! 00. Oiscolece Ialina 

FOLHIUMI) 
{UiaFrongpone 42 Tel 4971003) 
ntan pervenuto 

FOWClI* 
(Ula Crescenzio aia Tel Et<K}02) 
Allo 22 00 noci n ioli con iWrfRoctara 

(Via del Frenaror jo/o Tel 6997196J 
HonDervenuto 

«uxamaiaoroieWMi 
(Vicolo Moronl 53 Scale Brrrt 2 P ; ; 9 
Trllussa Tel 5749193) 
«onero! alle 2200 Ma. SFrancescoUorl 
rU InM i i a l t n l f l I a Bodrcatiaret 

(Via Momp ani 2 Tel 3722150) 
Non pervenuto 

MiHtH tlW I W T f l i m 
(largodel Fiorentini 3 tel«990Z220) 
Alle 22J» murcVarHiaaaariBi 

sunuiijn MUSIC CITY 

SlaaelCardeilo 13a Tel 4746070 
ile 22 90 li J a n Trent ine al pianotorie 

touusou. 
(ViaAurelle COI Tel 6641S7SS) 
Non pervenuio 

D ' E S S A I 

CARAVABBIO 
VraPatBlello,24JB Tel 85&JJ1Q 

rebbitMaiHiorQanisn} in programma 
3<nllne MiemeniDOi AriBnua S Salmi 

ttttCVlZIDHi RMICAIE 
imomuimimuM 

|Tel wxxm 
La Cappalla Musicale RomanA cerca gto-
van «oc Iprefent-imen» lanwi) con co
noscenza muatcaie di base per I anlvlia 
•004i'')G Programma PeiltorUa italiana o»L 
rUnaaclmento 

••JfiWTjtflPTr'll WWWrìLt VWSl 

S'ialedellaUnizl* 16 Tel 37C1R&) 
JHO ape-Te le lici-z-oni ti COKI iniema 

iiDnaiL di pei^rsCtfunwn» di pianofotii 
Oooanli Strale Calvo Aldo decenni Per 
Uditoli ed sfattivi Par lnloim4£tonl rlvol-
LHrBiajbLeeQieTeiia lar 3761&63S 

IPresso Accademia di Romania Piazza 
JosBdeSanhtiniri.l Tel aBLtt2fl76) 
Muicole* 2% alle 19 30- La musica nel sa 
kflo italiano n«i stcondo 800 Interpreti 
B L t u t t (lop/afioi OrKoreMea Orn
ata* Jpiarierane) HuaiclH di Masso, . 
Frenimi Cile* SgamDaii Tosti ad al>r| 

MTWHESWUKtì* 
O-'iaA Barbosi 6 Tel 2325713&> 
Scuola di oanlo corale ch'lirfa planofor 
te flauto violino teatro dama teatrale 

(V'aAui-elta 35? Tal 66302001 
Martedì 24 ale 20 30 P r e m la Scuola 
germanica - via AureNa Antica 397 -
Concerto del favtM E U * 1 * ChaV (Coree 
Oel Sud) dlralto d i « H Ciri Chfmg 

IPIarTaAdriana 3 Tel OS4Q0M] 
Veneidl ade ?• oo L Assooariona La Ho-
la Azzurra piesenta Concedo per ciart-
neno e ouafieuo a archi Interpreti Quin
t i » Scarponi Musiche d ruozan e 
Qrannvs ingresso Ubero 

(Lungotevere Flaminio 60 lei MtOOSi^ì 
Saba» alle 17 30 Mwr* ky Few Coflon 
CluoShov» 
biglietti al Boi ofltce lei 52200342 e Bl ber 
leghino #H. Aule Magna un ora prima del 
concerlo 

CNTROCUTUMLE BANCA OtTAUA 
[viadiS virale 19 Tei '7921L 
Domani alle t7 4$ Cunterte di chHarra 
HaTco AnautaMI cr. laiiisia Musiche di 
Bach Giuliani Turine Albenli Ingresso 
libero 

C U 4 » A M I MONA 
iVladlTruoneO Tel 062067021 
Venerdì alle 21-30 Presso Teatro Spailo 
Paesi Muovi p zza Mordecrlorlo 60 Cle-
Sia Arie presenta 1* Rassegna M t • n*H 
woWòMtfrh|ui.Mniaìa<yl Letture scenl 
che e mugica della Mwna Ze lmia Regia 
d ie Merlo 

(Via del Caravlta 6/A pressa Senr/lgna 
noi 
Sono aiperie le ̂ emioni per la stagione 
1094/96 S'rlahlede una 0 screia capacita 
di lenura della musica Tel 30361 UH Ora-
rosegreieikal^00->9iXr 

WIOME 
[Via delle Fornaci 37 Tel 6372204) 
[•onvenica alte 21 00 Euromuaica s Ma 
st&c SeriK oraseniano r j u i w H m n L^m 
panf ai pianoforte • il piammo della 

SanOe iradulone una vera leonesse' 
ustorie di Haydn B*erriOrtn Fwei 

Schoannerg ftarJhmaniiHv 
OONFiULWE 

ivadeiGonlaione 32 Tel 56766501 
Domani alle 2T0Q Concerto tolFOrcrte-
aira da Camera del Gonfalone Vloimnap-
Vemikov e L Borranl dir ton ruo Ca-
t lrkhStai iJf lr iWD Musicheoi Bach VI 
•naltì Coielli Gemlniani 

LTEMPfZnO 
(P-oiza Campiieiii u PrenotazionL telalo 
rnehe *&*m} 
Sabato alle 21 00 Bulica feda Praiiala: 
«oh sul manda Saint Bah» FanWH 
•IrlcaM hiarpreti Sa t r t ln * MtMhna 
Zttarl (iiauto), U i f l IpBo {pianoiorie} 
Muflone di-Debussy Pouieni: Hue Outl 
laui Saint Saens 

SCUOUHMUHCAG VlMOHIl 
(Via Marcantonio Colonna J U A Tal 
Ì2tfKfi4-3l?ie37t| 
Sono aperte le scnf>on a Cùisioipiai» 
iurte chilann Hauio violino ciarlnetio 
musica da Camera teoria e SDUeggirj-
Piencmicniesain diconwvatoi-o 

jyiaPJsino 24 Tel 230712Z) 
Soeo apette le iscnzuni ai ojrsi musicali 
por l anno 19S4 06 Per IntorniafionL rlvol 
carsi alle segre-erìa dal lunedi al venerdì 
Óiei /3u203u 

TWTrWDEUWH» _ _ 
(P«azraB Qlflll Tel 4017003JB1807} 
Kn*i 10 00 Senvanuto CeIRni di Hedor 
Betitoz Direttore dorcrtesira ttohn Nai
lon Ragia di (hgl Cr«WW scene e ccslu^ 
m d i Q ^ n a C t n i i 
Il botlegriino dal Teelro A BpertQ lutti i 

1-orni lianiìe H lunedi dalle 1030 allo 
& 46 Pe> JntoimazNinl leielonaie al nu 

moro »erda 1É?-016666 
ICAIROTHEMNO _ 

TVIBS Doroiea.6 Tei 37Qi4«i| 
L Aasoclaz-ono oulluraie selectont nuovi 
laienn ari-etici In campo musical* t caba 
retlKlico iranloimisil muslcmi par ape) 
laccio teatrale Tel 3701661 dalle *-30 alle 
170Q 

DELLE moWtCG 
VkalA del le Province 41 Tel 4423&021 
Pi B l i i t M B **mim*mim 
(16-00-18 10-20^0^^0) 

M I n c c o u SERA 
Via della Pinata 1S Tek 85S34S5 

|21 00-2? 30T L B000 

RMTAELLD 
VlaTefr-i94 Tel 7012719 

S n M M n f 
(\?00-1^-22 m L 10000 

TiBim 
V^ÒagtlEiiuscril 40 Tel 495776 

j 16.15-22 30) L6.000 

V t a R M i ? Tal 3236568 

IBSofflSS HB •22 30) L 7000 

C I N E C L U B 

«ZURfWSOPWf* 
Via degli Scipioni te Tel 39737161 

SALA LUMIERE 
TrtkniadiDaves( t900i 
M M * I M d i T r u K a u l t ( i l 0 0 ) 
SALACHAPLIN 
Riposa 

«zzumwMEUES 
Via E FaSdiBniI» A Tel 372184U 
SALA FELUNI/SALA MELIES 
Riposo 

BELLI CLUB CINE 
PiaizaS Apollonia I ta Tel M0487S 

K o v a M a d Anlonio SaUrres 
(19 00-S100I L TOW^DOO 

C J . C CASALE DEL M D E R E ROSA 

Via Diego FaMiri Tel K71S45 

Rposo 
Ingresso l l l l t re 

C SJ) J». B IUNCrUEONE 
ViaLevanna 11-Tel 8200059 

Riposo 

CaMETECAwmOalMJi 
Co il Cinema Oel Piccoli in Viale della Pi
neta 15 Tel 8SM4M 
L-uMau (luti di Muntili ( 16 001 
Pirla Tana ai Weralers MB M|. 

10 MIO (Espelli 

FED. ITAL CIRCOLI DEL CINEMA 
VaGaiw nel la Bella 45 Tel 44235764 
Fliposo 

FIUASTU 0 * 0 8 0 
Plana Orc io l i 4 Tel 6T10342S 

Riposo 

SRAUCO 
Via Perugia 34 Tel 7824167 

Ibnerarl na2lonall la versione originale 
Spagna 
La aaaa rat S a n a r t i AH» di M Camus 

ITi1-il Pmtola vo H y i » ril L Sa.ru 
(21 00) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA* 
P r i r u a r t i PHwgli di M Manctwvski 
(18 30 M 30-» MI 
SALA a 
I n a l i l i R a u i di 1 Marnine 
(1900-21145-22 301 

L 8 0 0 0 

LA SOCIETÀ APERTA 
vaTiParlmaAnlica 15/19 Tel 4462100 

Riposo 

PALAZZO DELLE SSPOSHWJW 
VlaNuloriale 194 n i 4SBS4SS 

Rrprjso 

POLITECNICO 
v iaGBTIepo lo l f t a Tel 32275S9 

LmaavIndlClann Amelio 
(1800.201B-J230) L 7000 

THETCnISHCOUNCIL 
Vid Quattro fon l ine 20 Tel 4026041 

Domani Retrospettive Kenneth Brarugn 
A Ment i •> M C«mar, di Pai 0 cannar 
(1830) 

TEATRO VITTORIA 
ATTORI & TECNICI 

Teatro stabile di intartMM pubblico 

Roma- P i n z a S. U v i a UborMiico, 8 
Tel. 5740170-57*0688 

LE QUATUOR 
Le diabto a u x c o r d e s 

Ptarie Ganam, viola Laurent Varcambra, violmo 

Jean Clauota Camora, violtiio Laurent C t n d a , viotoiicello 

I Cinefonim "Cult Movies" in occasione del aetó di film 
"mass media, comunicazione, Immagine, potere" 

1» fWfitMio h. W J O Talk Radio | 
2 6 gennaio h. 20,30 Quinla potere ! 

O R G A N I Z Z A 

• " I bitóun» all'assalto dalla Rai" cronaca 0i una occupazione 
interviene Uh, Grubtr giornaliste TGI 

conduce ÉnnÉoRomondlnogiornallslaTGI 

Mercoledì 18 gennaio 1995 rt. 20 ,30 

• "Cwm (Mandarti dai n u » nndla l urgenza * nuove regole 
nitsrviang Mimila Buscheri giornalista 

partecipi) Silvana Pisa segreteria Federazione di Rama dal Pds 
relazione su Come i messaggi si dittondono di Eugenio Lombardo 

Mercoledì 25 gennaio 199S h. 3 0 3 0 

I SI Z IONE Gì A NIC OLE N S [ D ! [ P D 5 VlaT WpantrATal l a lDM» 
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Spettacoli di Roma 

AoMsnyHw 
i Slamlre S diWDisieylUsi'M) 
J? * ^ P ? n " Piccolo leoncino erede al irono viene cosireno sii esile 

! •«£ T A S v, v d a l psrfldo rio olla tia ucckao II sovrano In car i t i Av/an 
1B« HLW S * 3 turedisneianeoacuoaflelsonto Belllssmo IMO 

L « O H C a r t o o n * * » 

Admtrat 
n Vertano 5 
rai B H H K 
Or WJ» 1 6 » 

3030 3330 

Mrtm* 
S Cavour 22 

>i asi i r a 
Or 1)46 18 10 

H 3 0 3930 

I-M*» 

òli. Snodi cani Comi P Krerje* (Usa I9W) 
L Impiagato Irustralo Innamoralo dalla ballerloa hatro 
vaio una maschera E ha cambialo la sua vira Sotto itse-
onoOsI arfalloaaall alano speciale DrverieniB 

Commedie * * 

V M DB Val 14 
i t i eesww 
Or t!4S IBI» 

» 16 2)30 

1 Auaoemio Antan 57 
Ttl 540.8001 
Or 14 00 1660 

18 40 1030 12 30 

ibMtfca 
• N dal Qrlm»! 6 
Tal MI « i r» 
Or 1f46 1010 

3020 {330 

iliF Aitiitoufr antQ Capnoqim.A ftiaWr|/lir 1194) 
Amoleolara nell Delia del primi dei Seooio la noria di un 
ragauo e una raoana « dal loro amore mposslrjiie dal 
rornardodlTorzI pensando a Verga e Visconti 

C o m m e d i a * * 

I W l U M 
t W D B w y ( ( t a W 
Il piccola tonnina ereae al trono viene costretto al esilio 
dal perfido Ilo che ha ucciso il sovrano in carica Avveri-
turedraneyanepucuaedelselto Gerissimo 1h30 

Cartoon * * * 

H w M n h 
diC Siaseli nini Coney P B»jprl((SulSWj 
l impiegatoiruatrato Innamorate dellaballerina la t ro 
vate una maschera F ha cambiato le sua vita Sotto il se 
onodaLI oHettoedell aitano speciale Divertente 

Commedia * * 

v Tuscolai 
Tei W.0 
Or 164È 10 10 

3030 1230 
IrtM*» 

S.V Emanuele S03 
Tel W7.S4H 
Or 18 46 1730 

1910 %>M 3330 

M.fl»V»W?°™'l 

e. V Smammo, 203 
Tal Bar MEI 
Or 1530 17J» 

3010 223) 
fcMOO 
M a t t a l i 
P-Barberirri 53 
Tel 4O2T707 
Or 16.40-16 « 

2010 ma 

t r t W 
tostartela 
e BatberlnLoZ 
1(1 4CrfOT 
Or I t o t 17 19 

10J» itu.fi 3330 

W ^ 
BMMnM " 

tfSBtt" 
Or IMS IMO 

2030 3930 

CtytM 
V O Bawonl 39 
Tal oHaao 
or ìcoo i r » 

31100 2330 

Ctwttnkt 
0 CapmnU 101 
tei «TOM» 

I l i ! SOM 3330 

(i iMW 
CtpfltAtohitta 
j .MW»aioTtó . ia 
Tel BTBdWT 
Or I M I IMO 

30.1O 3330 

(MI 
«Calala. 664 
Teiinanor 
Or IMO IMO 

3030-3330 
InM» 

«Ma 
v CMIH.SH 
Tel 832511117 
Or 1 0 » 17 « 

3010 2330 
V M M 
Coti <N « M I O 
p. Cole di Pian» 68 
Tel 3J3S0JJ 
Or 1430 1716 

1030 2230 

tri M I * 

MfloctN 
via della Pineta 15 
T a l l i i » » 
Or 1700 

M A H M O O • K a n a l ( a 
dlLl'aiamnlnC/rBfSffl A) ftwlWl (Mra ( IW 
L antica Roma coma la nuova llaila Parafrasando il pas
salo 1 Vernina oratenoono di lare salirà politica sul pre
sente Mela tempore currunr Anche al cinema 

Commedia * 

1 1 » M a t t i 
(J rCf tsse l fn raJCowi ' i , BaK' r ( i *J ' u «) 
L impiegato Irustralo Innamorala delta bsilerlne hatro 
vaio una mescnera E ha cambialo i9 sua vita Sono il ae-
anodelleflettoedellaflelloepeclalB avertente 

Commedia * * 

s t a t a r te rMM 
drrl tulHlurrMMo) C Damai M Fonala{SpaffiaW) 
Balla balla Daller'na Per Hragaiio che ama sognare ed 4 
ossessionalo del seno lemmtnlle Palava w u r e una 
commedia aurreale invece Au lo una ajrnrnedie Inutile 

G o m m a t i l a * * 

rfrM Ie t * ( O » D TlieetiK OulidgefGBìSSt) 
Johnny il Ireddo ovvero una vile ai margini Maanchein 
una Londra degradala e cupa e in giornate che sembrano 
avere Duco senso cèspasloperunpo d poesia 

prammatico **•* 

S * , « J L tOOO* K w w l f * 
-Jr C Vfvwnti con Ch De Un W ffp/-/^ fitàf I9t41 

atta I Vanitela prfllandona ai I v a satJra politica «ul prs-
• •nb MÉlaKmporacLiTUFLl AnctwaLcInomB 

Commedia * 

tfti Du#w tonH Giani KMacPhetsoa S Ptal(Uaa*94) 
EalbtriML sd inibizioni il pittore a te munita da una par 
Te II glavana parroco inibllo dal! allra Alla Una II curalo 
cantt-lar&iriaa Pwcolpadis i le- InuUla 

CDmmedta * 

l l m M l r o 
ÙF BmB*1! miilt ù.-wBniN Brachi(iwfta 1994) 
É lui o non * luL II maniaco semiala rlcoiGaCo dalla poli 
z i i ? f * n * ! u i ArichBpanMaUlltaaollaniDdBkiLyiiacipe-
iWuiai iai i Banlgnl colpisco ano»a E lascia il segno 

C o m m e d i a * * 

Q B 1 M < » * W < B B M I 
di F ftìvO ma F W * C CawHr ( tota 1994 ) 
Il IrtJiù LW Qoppono e! è iraVorlte a Hiatar. Ludgnolo al 
chiama Lucy Ughi II realo è II rssconlo di una malura?kK 
ne tamlmenlale Da un iòsa di Nuli "«.aitala de Collodi 

C o m m e d i a * * 

diW Disney (Usa W) 
Il piccole leoncino erede al Irono viene cornetto ali «LNo 
dal porfido t ic che ha ucciso II sovrano In carica Awen 
tur* dlenevane più cupe del sollTo Bellissimo 1h3G 

Cartoon * * * 

t i rA t f f cwLKtAJ am(Twm IW4Ì 
Stori., di cibo sesso e seMimentl nella cornundlB cmo-
americara l appetìlo vlen manglarKJo La sensazione fV 
diipalla puro Dal regista 01 Banotiello di hozte 

Commodla * * 

TIWMBI* 
oVC mmse^ txmJ Ctwy F RKSeffUw i9B4f 
L Impiegato -ruttano Innamoralo dallB baheclna ha ITO 
vato una maachera E rta cairciMo la sua «Ita Sotto l\ se-
tmodell effeDoBoell alleilo speciale Diverlsnle 

Commedia * + 

- r " 

dM Mv*aBm.cQnU MnhtAw tft&M 94) 
DuelreMilllunoonlrolalIrowm^noli^ioneSovbeiJcs 
del 3* Sdlo fiondo I ombra di Stalin e delJe purghe Dal 
roghiadi Oblomov» NV Sh5 

Dran>mat oo * * 

P « w r « M 9 i M M p 
di H Z&mctirs, «m T Hoote j Usa 9fJ 
Idiota di genio divenia una siar nell America degli enn 
SflSHania/SeHanla incaricando II sogno d ogni statar. Ieri 
se Viaggio nella cDKlonialerdadel paeae 3lilS NV 

Drernma)>co*** 

•numieuMiiii i r>« im«t 
i*D6Mli(Uo/"M) 
Piccola donne non crescono Della loro voce pero i pi n 
olpi si Innamorano comunque Succede solo nelle liane 
Maquealaeunafiaba dlAndefsen 

Anlmaz o r l o * * 

vk BraneeHna. 232re 
Tei H M M 
Or 1013 IrUO 

joas ma 

IdM 
v ColadlRitnio H 
Tel 3S1IMM 
Or 1145 1000 

2011 1230 
Cmtauy 
v Blacpanl.7 
T»I o5foi-4è 
Or 1500 i n o 

H0S 2230 

nnplM 
y le f l Marotiorlla M 

SI M 1 7 H 
1H0D 10 M 

<htì flemgJJr <MR Sem" N Bratto {Ito flaW94) 
E lui o non e lui II maniaco sessuata marcalo dal a poii-
i . r fNonolul flncheperche im ha Milani» dal seni appe
lla aeaauali Benlgn colDlBceancoia Elaaclallssgno 

C o m m e d i a * * 

e « l « » * M M c M u i l 
<tiF AnMivff.imtl CapnogbQ. \ Fiotto {ItalWt 
Ambientata neri mila de pnm dal Secolo la slor a di un 
ragazzo e una ragaizao del loro amow impoaslblte Dal 
romana di Tozzi pensando a Veroa e ì^sconlJ 

Commedia * * 

Loslal a"tva dai passalo Con I suoi incupì o le sua Vl.i-
me Dal romanzo di Anne Rice una rlHesalone sul mai di 
nm vivere de-vsimplr AHaadniflleMioJ Mea 

horror * * 

H * • • • • # * • 

Il plcctìo leoncino erede el Bono viene coslreno ali eaLHe 
dal peilMo za che ha ucciso il sovrano In carica Awen-

M*0 »30 !B3D luEOdkancvanepluDucedelaolllo BelUsflin» ih» 

CHlTrCA * 
** 
#** 

Carloon * * * 

PUBBLICO T, 

irtrtr % 

Empirà 2 
y re e sereno 44 
Tel S010ES2 
Or 1800 10 !0 

30 Z0 32 30 

L MOO 

EMte 

S n Lucina 41 
(I 6870126 

or 16 00 
10 3) » - » 

L • . • » (aria cood | 
EurdM 
v L e u 32 
Tei soiraee 
a 1615 ISSO 

3)30 2230 
L 0000 

Einpa 
e <aia 10' 
Tel 44349760 
Or 1900 16 30 

2626 2230 

L B\000 

EnoUlorl 
& vergine Canneto, z 
Tel 8292200 
Or 1510 1/05 

18 55 SO 50 22 45 

L t O M 

Encefctwì 
G veroine Carmelo 2 

alt Otttomi <vaR H j i M O f / B t o W ; 
Solito cine-Danenone a episodi sulla lalsarlga di -Anni 
novanta e consimili Un occh o aila seconda repuobllca 
qiraicrredoppfosansosessualeedna treccujhna ai divi rv 

Tra storia che al Incrociano nelle vie di Los Angeles 
gengster lonrj pugili suonati pupe disponibili violenza e 
risele (ma sempre «sangue) VM 10 2I>2S 

Satirico * * 

uV / Dnj/m mn H Oarnl £ MaflKmm S. Uni ((So SJ1 
EsrbizioniedJnlbizionl llpHtoreele modelle da una par 
te II giovane parroco nloilo dal! alba Aneline il curalo 
cambleraldea Per colpa di "Elle- Inutile 

Commedia * 

Or 16 20 
19.20 22 20 

L 0000 

EmtMorS 
B Veig ne Carmelo 2 
Tal 1 
Ol 15-00 1130 

2000 2330 
L 1 0 " » 
Fonte» 
Campo de iiori 60 
Te 6061396 
Or 1610 1615 

20 30-3230 

L I M O 

Fiamma Uno 
v Btssoiall 47 
Tel 4537100 
Or 1130 1710 

1050 3330 

L SODO 

Fiamma Dot 
v Bissatali 47 
TP 4B27100 
O 14.30 1710 

i9 60 22 30 

d i ! «Wrrarr f™*S/mW!H«rgtir O flevBo(t!&!Uj 
llsolltoBdenziatodevBlareilsoltoesperimenu) Prlsul 
lato questa voile * insolito Nienie di grave pero. Il pro
fessore e incielo Il rum Invece e bolso 

Commedie * 

T t w M a a * 
tri C BuEt* «mJ Cwr, p Riesca (Use (JSVJ 
I Impiegato frustrato innamorato delle ballerina ha tro
valo una maschera Ehacampiatolasiiairlta Sotto ise-
gno dell «flato e dell adatte speciale Divedente 

Qommadlai * * 

r M p P w a M V I 
diQ roTonrino coni noKofroi~tba $4) 
Tre storia che si incrociano nelle vie al Las Angeles 
gangster lonti pugili suonati pupedsponloiii violenza e 
risale (ma sempre ai sangue) VM is.2h25 

Sa t i r i » * * 

Q a a M a p I — B O M B 

II tiglio di Geppetto s e trasleriio a Huslon Lucignolo al 
cnlamaLucvLighl II resto e l i resconlo di une maturazio
ne sanbmentale Da un Idea di NuU rivisitala da Collodi 

Commedia * * 

OMdan 
v le Tiaslevere 240 
Tel 5913M8 
Or 15.15 17.40 

2005 2236 
L. • . • » 

tHoMla 
v NomsnTana. 43 
TeU42S0299 
Or 15 30 10 00 

20IS 22.» 
L «OW 

(MuHoCounl 
v e G Cesare 250 
la i 39720795 
nr 14 45 17 20 

19 83 22-30 

v le Q Cesare 2Et 
Tel 39730795 
Or 1445 17-30 

19 55 2330 

ShiM>Ct«aM3 
vlaO Cesare 360 
Ter «73078S 
Or 16 30 

1030 2230 

SDtdan 
T Tararne, 36 
Tel 7M9W02 
nr 1530 17 25 

19 OS 2230 
U t . O t * 
(tfaemMcn i l 
v Codoni 59 
Tel S746025 
c» i5*s ìaoo 

2015 33^0 

L 0000 

GNBHWICII 2 
v Bottoni 50 
Tel 5745635 
Or 161» 1910 

20 20 2230 

L I .OM 

Onorateti 3 
v Bodon 50 
Te 5745025 
Or 1545 16.00 

2015 22 30 

l. t , W 

Ongory 
v Gregorio VII 160 
Te daoeuo 
Or 1500 16 60 

10 40 20 30 22 
L 6-000 (aria cond 
rWéday 

go B varcano 1 
TeT«54832e 
Or 1600 

10 30 22 30 
tr B-000 tarla cond ] 

diMNamUarnh Crani J.MtZWK(G8IS9»J 
MActiaeiranaeiBvnB C che strano e i amore Lui a lei si 
incontrano sempre a soltanto a certa ricorrenza Un oior 
no si conlesianrto I amore eiemo 

C o m m e d i a * * * 

«ente)* M i n a Hai twHaala 
rtf «oyrf conti for i . W Do t * À Jrrflfr|Uw 1994) 
I lerroristl arabi rappresentano un chlero ed luminante 
paioli Siali Uniti Terzaountala la seconda con Ford del 
(e saga di JackByan scrma da Tom Clancy NV2h20 

Splonaoolo * * 

FaarraatOuatf* 
diR Jemetht rari 7- «mia (Va W) 
Idiote di genio divorila una stai nell America degH anni 
SessanlarSeltarna Incarnando li sogno di Dgnislatumhm 
se veggio nella coscienza Terha dei paese 3b 15 NV 

D r a m m n b c o * * * 

h M B e v n l a i e j M vÉVmBieFSs 
JrNVwdun omT Cause BPtH(UmO)t) 
Lestui anrva dal passato Con 1 suol incubi e [e sue villi 
me Dal romanzo di Arma Face una rilreselona sul mal di 
non vivere dai vampiri Atlastihante solo i Idea 

H o r r o r * * 

• • B B ù t i a 
<*M«s«J«Mf noSnmMTIi>ri.!,Ho«el!lB94> 
Avere una btclciena può cambiare ti destino fjaconosca-
re un grande uoetecambie sicuramente lavila. Ovvero a 
storlsdlNerudaedeltiio penai ettaro persmale 

Dremmitico * * 

lw%a*>lala a a U B i U r o 
ritìti Aprfnn I M T Chase B Fin (Usa 1994) 
Laslal arriva dai passato Con I suol nautu e le sue vitti 
me Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
nor vivere del vampiri AflBBCmanlesololidee 

H o r r o r * * 

l M * j « « a « * a v M f w « * M l 

aVL7rirn<jnon.conftOu#n T «orrmn fN2et 1994J 
Interne di famiglia neonlandeBe Un fnlemo Uà per la 
moglie Bensa certezze e senza presente arriva I ore del 
riscatto Untilm crudo crudele,aflasclnante 

DrarnmaUco * * * 

<h F Nolte, con H Fai I f Dolw * 4 n * n (Usa 1994) 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed Imminente 
porgli SUD Unni Terza puntata la asconda con Ford del 
la saga di Jack ftvin scritti da Tom Ciane. NV2H30 

Splonagojiq * * 

Il piccolo leoncino erede al bono viene costretto alt aeiEio 
delperlUozio che ha uccreo» sovrano incarica. Avven
ture dlsnayBne più cupa del i o t i » Benissimo 1h30 

Cartoon * * * 

Woaiglaa'a.tetfa.Maaii.laBBB 
di A La eoa L M1 Oneri f Town 1994) 
Storia di cibo sesso e senllmenn net» cornuntll cbio-
americana LapoeHtovran mangiando La sensazione di 
diapatia pure Dal regista di Banchetto di Nozze 

ComrmKlIa * * 

• a l l u n i i a i U p l i m l » 
d,ttMancttaatii<mLMitntB.GCcliritUoatl W j 
La guerra In Irfacadonla in tre episodi della vita di un lolo 
greto. Amore morteepoesia Leone doro alla Uoaha di 
Venezie una bella sorprese 

D r a m m a t i c o * * * 

M M O 
v G Induno. 1 
Tel 6512405 
Or 15 00 16 60 

K-40 2030 2230 

L 1.000 

Un( 
v Fognano 37 
Tel e62K732 
Or 1615 1030 

2030 3330 
L 1000 

M a t t o * 1 
v Chlabrera. 121 
Tel M17B26 
Or MX 1740 

20.00 33-30 

I M O » 
MadtMÌ 
v Chlabrera. 131 
Tel 5117926 
Or USE 17 20 

1050 2230 

L (.000 

l f l M l * M 3 
v Ombrerà 121 
Tel 5417926 
Or 1545 I H » 

2015 22.30 

•.tato 

Mttrun4 
v Ctliabrera 121 
Tel 5417026 
Or 15.00 10.50 

1840 3030 2230 
t u o » 

v Apda Nuovo ITO 
Tel7K086 
Or 14 45 IT30 

1955 22 30 
L t W 

Mat9tcw2 
v Artìa riuova 17C 
TeiTeótée 
Or 1545 1730 

1955 3330 
M-0M 
MtM(DM3 
v AppA Muova 176 
Tel 766030 
Or 16.30 

1930 2230 
L t .000 

MlmtMaA 
v AHiie Nuova, 176 
Tal T e e » 
Or 1445 17 20 

1055 2230 
•_e.HO 

NtajÉMk 
V S Apostoli 20 
Tel OTMMa 
Or 1545 18-10 

2O20 22.30 
L I O * ) 
MatrewaWaa 
v del Corso 7 
Tel 3300933 
Or 1545 1900 

30-15 2330 
L 0000 

Mignon 
v Viterbo 11 
Tal 6550493 
Or 1530 1745 

20.10-2230 
\. 1.000 

Mukjj taSM)-! 

* B«iS"j3i,r"5 

Or 1 5 » 17 45 
3000 2230 

MHHIataiSwav2 
V Berùmo 17/25 
Tel «541403 
Or 15 30 1740 

20.20 2230 

«-Ma» 

M*n f ta tSa* iy3 
v Beroiit-o 17/23 
Tel &I14W 
Or 1910 U f i 

T9S0 22 Jù 

IIVOlftON* 
AWltan^fUm 94) 
li piccolo leoncino eretìe al trono v ena coslreno ali esilio 
d» perlldo im che na ucciso il sovrano m carica iQwen-
luredlsneyanopuJccioe del scilo eeflisstmo ih3D 

C a n o o o * * * 

diJ Dtugun atttfi Gratti E AfoePttecsan S. rkWj fùo "94) 
EtlbUlonlM nibiZKHì ilpHoree lemcni&li&da una par 
le II gkovarie parroco IIÌITHIO dall altra ^Ial ine il curalo 
tambiera dea Percolpad'^Ne- inuhe 

Cornmed a * 

« 4 F 4 U H * t O O O * H M H U t a 
diC Votam-conCh Oe&ca JV analù litote I99U 
L aulica Roma come la nuova Ralla Parafrasando li pas 
salo I Vanzina pretendono di tare eaura [c i Hca sul pre 
senie l^alaleninracurruni Ancneaiclriama. 

Commed a * 

t a t t o • M t p » «M pvlooto 
tuP Mjy« ranW Ford W ttrtw A Airhw(Usti 1994) 
fnarcoeaonounctTlaroedlriiiiilnenwpeilcok>ptTrgl Sia 
t Unrip Errjo prima si mernone mogi a e Delia sono 
Jflrtftysfi colpisce ancora MYRiaW 

SpLonaoQio * * 

rfruV Newell tonti Cnnti A Ud)ou>e!f (GB 1994) 
UeclwafraiMeiavRa-EcheBlrariodl amare Lukeleia» 
krconlrano tempre e iettante a cene ricorrenze Un gior 
FPQ Biconlessannol amore-aterno 

Commedia * # # 

ibi fàtimw (onASchitwamigFi D (Wito(!)sa94) 
Il solilo acieniiato deve lare i sol lo esperlmonio Jinsui 
Udo queala volle Binaoliro r4lsnie di grave parò il prò 
ineore4 incinto lifJirrr irrvece ebotso 

Commedia * 

S . F A J L t O O O * K mmttm 
dtC VonancrconOr DeSàa,miintàhOtéiol9t4) 
L antica loma come la nuova Italia Parafrasando il pas 
aato, l Vanzlna prelendono di lare satira poi lice sul &*• 
Ben» MalalemporacuiTunl flncneal cinema 

Commedia * 

tfit TìmOia. conti Owetì Tr\toirav(SVZclì994) 
interno di famiglia neozelandese Un Interno Ma per la 
moglie senza certezze e serrca presente arriva I ora tfel 
fiMtìto Un film crudo crudele aflasclnanle 

• r a m m a t l t o * * * 

O o f m mafjia M pejrtoilo 
diPtVw* conH font WMoe A Aitivi (Usa ÌWf 
I nurcoi sonoun chLaroed imm n&niptmr colo per g • Sia
ti Uniti Ergo prima al inleiviane megllL> & Della socie 
Jack fìyan colpisca ancora NVf rM 

Srjionaflfl o * * 

Intonristooolveviiplni 
rfJV ÌOfdaaamT Cmae fl FUI(Usa 1994) 
Lesisi arriva dal panalo Con. sud incubi e le tue vini 
me Del romanzo di Anne Rice una rifless ane 9ul mai 0 
non «vere del vampiri APascirtanH aolo I "dea. 

H o r r o r * * 

tbC RirsseUaMj Caney P PtegmiUsa 1994} 
L impiegalo Iruslralo Innamoralo oteila ballerina totfo-
valo una maschera. E riacambialolasiiavlla Sotlodse 
ano dell efletro e dell alfello speciale avariarne 

Comrrtedla * * 

S ^ A . H . f t O O O * K « M l t a 
diC Vantila <on Ch DeSuo. N RNOMI flato) iSM) 
L antica Roma come la nuova Italia Parafrasando I pas
sato, l Vanzlna pieientìono * lare saura politica sul pre* 
sente Mala tempora cununl Anche al cinema 

ComriieJia * 

4 YMiL-ftaTfeoi L^m^lMd^al̂ (™.̂ ft̂ i!î ^T W} 
DueFraleilli un CONTO i altro armat nelU-nonaSovietlca 
del*30 SuHoslondo lombfad Stalin e dalle purghe Dal 
«pi t ia «-Oolomov- H.V 3hS 

OAmmahco * * 

OB*W*r»> « I < * F I W W » I m wrt N I K I • ! • 
AMNaveti,conH Gran* AMtDuwetì(GSI994) 
M i che strana e Lavila nchestranoèlaniore Lulaleisl 
inconlrano sempre e wnanlo a certe nconenze uVigior 
nosrlcorateseanno f amore eterno 

Commedia * * * 

• M U L lOOO* » «-Hit* 
diC VamHta.coaOi OeSrca Pi Rinaldi (frotio 1994) 
Lanata Poma come la nuova Italia Parafrasando il pas 
etto I Ventina pretendono di fare salta poMJca sul &r*v 
eenle Malalemporacurrunt Ancha al dnema 

Commedia * 

« M i a mi iM la r ra i 
dlRAaeiboiaiiifr amA Ho/M^D Wtng&fGb "94) 
Taccanie leve sktry ira un maiuro scrlnore Inglese e une 
poetessa •mwkcana piena di temperamenlo Sul-oslonoo 
taòiimrdsncibelrvgessBla degli anni H> NV 

Senti man la F a * * 

HcwVorh 
v Caw 36 
le i 7810371 
Or 15 45 1610 

2020 2230 
L 8 0 » 

Nuova Sachor 

Tel 56181 i l 
Or 15 30 17 50 

2010 22 30 

L TOM 

Pari» 
v M Grecia i i 2 
Tel 7690558 
Or 1500 17 30 

2000 lisa 
L.00H 

Pasquino 
vicolo del Piede 10 
Tel 5(03622 
Or 1700 

1130 23.30 

L 6,000 

^r inata 
v ne'anale 1S0 
Tel 4062653 
Or I6JW 16J0 

2020 2230 

V. *,»00 {aria cond 1 

flulnrwttfl 
. Minorali] 4 
Tel 6780012 
Or 1545 18.10 

1820 2230 
L. I I 0 0 0 
R«ah 
p Sonnino 7 
Tel SB10234 
Or 1600 1620 

2030 22.30 
L.1.000 

malto 
v luuavemtire ISB 
Tel 6790763 
Or 15 60 1600 

2015 22 30 

L I M O 

RttZ 
v le Somalia 109 
Tel 6E205693 
Or 1600 18 20 

20 20 22.30 

l OMO 

Rhol 
V Lvnbard a 33 
Tel 4690883 
Or 10 30 1630 

20 30 2230 

L «000 

Roma 
plaaa Semino 37 
Tot 5812384 
Or 10 00 16.30 

2030 2230 
L 1 0 * 9 

RoufejatNutr 
• Salirla. 31 
Tal 8554306 
Or 15 45 1010 

20») 33Ì0 
L, 6-000 t;erle cond | 

Royal 
v E FILoerlo 175 
Tal 7fH 74540 
Or 1600 1610 

2020 22-30 
L. aOM lane cono | 
Sala U m b a r t o 

v della Mercerie SO 
Tel 
» 18.00 1810 

3020 2130 
L 1.000 

Ihiliwsal 
» Bari, 18 
Tel 6831215 
Or 545 1010 

3020 2230 
L 1.060 

«P 
u Galla e Sldanta, 20 
Tel 6E3088W 
Ot 18 30 1630 

2030 2230 
). 7 0 W 

TtMMaafc 
óiC tosa miJ Cuna PS>etpi(Usoi!S4} 
L repieoelo fnnnate inramoraio delta ballerina ha tro
valo una maschera E na cangiatoli su»™ Sotto" « -
gre rMi eneW e Beli alleno sosast* dvenenta 

Conirnedl^-lr* 

VaatyaHi«a4>>a*ra*»a 
àt L Halle «HA OaKUy W Slam (Da WMJ 
Rose d autunno tose solenoide > tristi L Imposslbllril 
del seni menti non contact trotine» Ovvero, Cheeov a 
Ne» York Un piccolo grande hlm DanoriDerdti* 

DrarnniMIco*** 

Ipsr* - l « M « r 

di E. Oklwti. con R Panetto (rto*« "94) 
Solilo e nt-franenone a eolsotli amia tao tng i rH •Anni 
noverila-a consimili Un ocihloi feaecoKU repubblica 
oualche doppio saraoansuaW euna treni «tini al dM h 

fiomKo* 

r i T tìiinoa (Usa 19941 
teelU cidi di Halltmeen mister Jack si * messo in mente 
di conqurslaio fascina cita di Babbo renale Da un idea 
dITImBurton un lilm visionarlo e aVaecmante 

Ankna^lpr^e # * * > 

W n n H s Maaìaaìa 
dr E OidoUn. corte fteiOto (Ma 34) 
SoHIo clna-paneootie a epieoili "u l l i talearioa di -*nni 
novanta- a consimili Un occhio alla leconda repubblica, 
quattne doppio senso snsuau e umlreWalBio t i divi tv 

.CwWto* 

Toccamo love story Ir» m maturo «r i f io r ì tnoUse • ina 
poetessa ametlcana piena di temptraneno. Sullo s » M o 
la Orioni mot « Inomela « n l l a w l S l N v 

Senlmenlate • » 

drC (Munì, tnrtfi ftaiBM ftUlrd 'MI 
Solilo Cloe panettone a epieedi sulla lalaariqa OH -Armi 
novanta-econermilkIMoecnioalla asconda repubblica, 
qualche doppio senso sessuale e una rracclailna al divi tv 

M e o * 
k t o e t o a t b a v 

dr4 Bent&wti.cQnA8ent>eaiiliE-ftoainì(llo94} 
Appartamantoconcuglni MaeomvstrannlevHaquando 
•lul-sitraslurtnalnuria>tel- Cosa U n ? Accettar» dia le 
cose cambiano. E con lecose anche leenllmenV Curioso 

Commedia * * 

dr D Hans, con A PoiHmd (RanOo S<J 
Due sorelle Ima sono davvero enreUe?]" wi fldsmato II 
cerchio si slrlnoe dentro I appartamento Darlojino di una 
dello due Fino allo shtmdoivn delirante EcarraltDtl». 

DnnraaKnt* 
nwMatk 
OYC BriHifl ami Cam/ P (tese! fted 1994) 
L mpiesato truslrato innamoieB della balletlna ha tro
valo una maschera EBacamtHato la sua vrla. Sotto II se
gno deli etleilo e dati anno spttaale Oivenem» 

Commedie** 

dJ?1 Hill miiWOB Sem» fn 94) 
Tcrnalastoricaooopiadl-Trinltl-anctieu duapeno-
tianol sono «Inventari Innccluiti e con guaKlucnikiJn 
più ma sempre simpaticamente Httoarelll NV 

CtìTrtM** 
a s i e i a t a i d a n a • * « a . t e n a r i » 
dS AeVv rorrS rTljem M Bay (imi W ) 
Donna menagei Inulte un emanati t i (frullo In un* cane 
editrice faoVo -beriueooniana- Lui non ol ala. Poi ci ala 
(tona) Finale lieto 

Commedie.* 

I t a M a a f c 
rt C Uosa con J Cam P OejBI (Ila ISW) 
L Impiegato Iruslreto InnarooriMuMaMlltr lni . ha tro
verò una mascherii. E ha cambialo fa sua vita Sonoll se
gno tMr*ntitottMltNletto(pacMle DrnHttflH 

Commedia * * 

d iMi(o»At .«J!J(Wt l*K6to,CCoùi( l to» l 94) 
La guerra In Macedonia In Ir* episodi danti vna di un loto-
grafo Amore mor i t tMee la . Uono d'oro atta Mostra tU 
Venezia. Una bella sorpresa 

O i f f n i T M i l f o t * * 

* 7" Ounetia Alia el C Taaia (Cuba SJJ 
Cede nel cinema di Cuba in nome della riscoperta tone-
ranra seasuale Anche un militarne comunista e un omo
sessuale possono diventare amici H.V 1040 

Commedia * * 

diW Dlmrì<llsa94) 
Il piccolo leoncino erede al trono viene coslretto alt esilio 
dalperfldo?lo che ha UCCISO il sovrano incarica Avven 

3 0 ture disneyen* più cupo del solilo Bellissimo lhOO1 

ì C a t o o n * * * 

rfrO Torini™ coaJ nomilo (Usa. 94) 
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeb» 
gangster tonti pugillsuonatl pupe disponibili vofanree 
risate (ma sempre a! awigue] Ukl 162h2S 

Satirico * * 

S u r e M N O M P radei Qesu 9 Tel S4201W 
L 10.000 

T h e H n k 116-1610-30^0-32301 

e l a - s m r t | j i a i # 
HflaiUOVIaS.Negrettl 44 Tel W87996 

Le ooo 
uè o A (16.00-16 io-ao 30-22 M I 

C a l l a f a m 
MISTON UNO Via Consolare Lahna Tel 
0700663 L fl.000 
SalaCortmccI M a (1545-18 30-331 
sala De Sica Bratsoeia 

11645-1730-1*30.30.22 1S| 
Sara Feitinl chiuso 
Salo Leone M M r M s l B « I n n a r i » 

(154S-KW0-32) 
Sala Rossolllol CtMaNaccMcMull 

(1545-18-20-22) 
Sala TognaUI T M M M * 16 45-18-20-32 
Saia Visconti MkKo lo Hsirin» (16 45-18-»-» j 

vmORtO VENETO Via ArllglBnato t! Tel 
9761015 L 10.000 
Soia Uno Sirene (16-18-30^3 is 
saia Duo s p a n le-IS-SO-si 
Sala Tre S * O n ( 16-1*20-33 

F r a n a s t i 
MUTEAMIiLargoPaniiia 5 lei B42047B 

L 10000 
SalaUnoS-PQ" (l^aOC-SSm 
SalaDoe Mn lnn t |1«-1610-2030-33301 
Sala Tre M l n K i l i m l l i f Wnriei 

(16-1610-30.30-33») 

ino 

I 

CYrtTrfWNUMVdileMauinl 6 Tsl 9364464 
L 10000 

Riposo 

• M W H V i a Q Matteotti 53 Tel 9001688 
L 10.000 

CifllsiM<Ta> (17.30-19 30-31301 

NMIWCINEMonletoKirulo Scalo Tel 0060802 
L 10000 

k iMnMiGolv in t r i I ra (16-16-20-22) 

OsHai 
*15T0 Via del Romagnoli Tel 5610750 L 10.000 
DM M i l k (16-ia.0S-30.10.2330) 

MVina-V leileila Marina 44 Tel «72628 
L 18000 

&BQR (16.30-1830-20 30-23 30) 

T l t t a H 
OIUSEPIcniPaoNicoderni 6. Tel 0774(10087 

LIO ODO 
S*QR. (16-16-30-23) 

V a l M e t a a t o i M 
ClrCMIlVrUlEVIaQ Msnmtll 1 Tel 0590523 

LSOOO 
Film per adulti (16,30.33| 

INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI - N. 6 FILMS L12A00 

I fiuti del lunedì 

16 gennaio Nikita 

Lue Besson (Francia 19901 

2 3 g e n n a i o Come l'acqua per il ooctcljlo 
,4,l^]riso-4ran (MESSICO 13911 

3 0 gennaio Dersu UzaU 
A K«ftwiwi(197SI 

6 febbraio Scusate il ritardo 
Massimo Troni IIMIw 1982> 

ì 3 febbraio Pomodori verdi fritti 
/ Avnet (Use 1992) 

2 0 febbraio Anni di piombo 
M V Trotta (Germania 1992) 

2 7 febbraio I protagonisti 
B ^llHtóii(Lisni9»2) 

'ti» prointotìl wnmno inìzio 
dt» oro 20,30 

IfUm deigiovedì 
19 gennaio Talk Radio 

O Storie (Usa 1939) 

2 6 g e n n a i o Quinto Potere 
S Lumet (Usa 1976) 

2 f e b b r a i o Un'anima divisa in due 
S Solami (Itala 1993) 

9 febbraio Jungle Fever 
S Lue (Usa 1990) 

1 6 f e b b r a i o SU*SÌSIMM»»IU 
Miro Nnir (Usallndia 1990) 

2 3 febbraio Un mondo a parte 
C Moiges (G B 1988) 

SEZIONE GIANICOLENSE 
DEL P.D.S. 

VIA T V I P E R A M T E L 9 8 2 0 9 3 5 0 
I dm som flOeni da. BOMBER VBEO 

Roma VradlVigmtPa16718-TsLS593ffi4 

http://itu.fi
http://�_e.HO
http://16-ia.0S-30.10.2330
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L'Unità vi offre l'opportunità di realizzare una splendida video
teca sul cinema italiano a un prezzo estremamente 

vantaggioso. Da II sorpasso a Una giornata 
particolare, da Bianca a II ladro di bambini, 
ogni sabato e per sedici settimane con 
'Unità troverete un grande film. 

Sabato 28 gennaio. Ultimo tango a Parigi di 
Bernardo Bertolucci. Giornale più videocasset
ta a sole 6.000 lire. 

I primi dodici titoli della collana: 

ULTIMO TANGO A PARIGI 
di Bernardo Bertolucci 

IL SORPASSO 
di Dino Risi 

BIANCA 
di Nanni Moretti 

PARTICOLARE 

NON CI RESTA CHE PIANGERE 
di Roberto Benigni e Massimo Troisi 

LA BATTAGLIA DI ALGERI 
di Gillo PontecoTvo 

IL LADRO DI BAMBINI 
di Gianni Amelio 

SACCO E VANZETTl 
di Giuliano Montaldo 

PER UN PUGNO DI DOLLARI 
' di Sergio Leone 

UCCELLAME UCCELLINI 
di Pier Paolo Pasolini 

TOTÒA COLORI 
di Steno 

GERMAMAANNOZERO 
di Roberto flossellini 

\ i 

«-.*• •'\'JÌ - ' 



MIMWUNO 
, VUF«i»Cta>32 

T* (02)87.C«tM4 
Fu(EJ(7.M.J22 

Con TAggniM <M quolfctìno 

Viaggio in Australia 

aMMMtANO 

Ti(«!)6rM.eKM4 

F»He7JM.5a 

Con l'Agmite cW qutfMsr» 

M I I « . » M I M tu i l . i im t iM i r i 

nnWfano VHMHwnano 
pattami Z3 «Otte 

Sul ricorso antì-arbitri disaccordo tra Sensi e Agnolin che potrebbe lasciare la società 

E ora la Roma si spacca 
Ma la ragione 
sta dalla parte 
di Mazzone 

S I PUÒ SOSTENNE- Protago
ra docet - lutto e il contrario 
di tutto Si può sostenere die 
effettivamente Mdair sia stato 
ostacolato dal signor Mantre-

, ^ ^ _ _ dmi nell'effettuawone della ri-
messa laterale che ha poi causalo il gol di 
Ravanelli e che il fallo su Viali! che ria de
terminato Il calcio di rigore sia comincialo 
prima del limite dell area Probabilmente 
è vero, cosi sono andate le cose Cosi co
me si può sostenere che quella spinta non 
sia slata che, non dico nemmeno una 
pacca amichevole, ma qualcosa tra II buf
fetto e la carezza. E che II fello su Viali! sia 
Questione di cenllmelri - visto che le gam
be s'Incrociavano ancora sulla riga Bian
ca - e che dunque l'errore di valutazione 
«la nel gioco Probabilmente è vero an
che questo Chi ha detto che la verità e 
una e soltanto una? I sofisti avevano sco
perto la cultura del dubbio con ventiquat
tro secoli di anticipo rispetto alla scienza 
moderna e adesso noi pretendiamo cer-
tezze dal cateto. Il punto dunque non È 
se abbia ragione II signor Manfredlnl o II 
signor AMaTr. Il slgnorSensl o il signor Sia-
toflB'fl' Hanno, probabilmente, ognuno la 
5US a s m e Certojt&ìaatone 11 signor 

RÌòiwat tutti r^r*«fczi>ne,comej|U 
Capila spesso, ha semplicemente sintetjz-
Mto In tiri concetto la Ragione con la erre 

,,maÌuscoia, ovvero, la razionalità «Se Inve
ce ««arder tempo a contestare - ha pia o 
meno deffo l'allenatore delta Roma, -
avessimo pensato esclusivamente a gio
care torse le cose Mrttbbero andate me
glio, E ora di sirtóiWccjl.comptesK) di 
persecuzione nei cwvlfOni|dellajuvenlus 
econ la storia del gol di TurófiéUfl. sa
rebbe proprio ora di smetterta, vlsfo^he 
sono passali una quindicina d anni 0 gu
ài 11 Uftoma perse por quel gol uno scu
détto cosi come, per un paltone entrato in 
X 3 e non visto dall'arbitro Rigato, la La-

dovette sorbirsi un altro anno In serie 
B, e cosi come, nel frattempo, per moneti
ne, sviste arbitrali e incidenti di percorso 
vari, Mllan, Inter, Napoli e compagnia 
avranno perso chissà quante altre occa
sioni 

Non avevo dubbi su Cartello Mazzone 
Che tosse una delle persone migliori uà 
quante popolano 11 baraccone mi era co
sa noia dal tempi In cui lui allenava IA-
scoll e lo ad Ascoli andavo spesso per 
«Tutto II calcio, minuto per minuto- Negl 
spogliatoi, prima del coUogamemo sul 
dopopartita, cuffia sulle ventine e micro-
ono ciondoloni, parlavamo assai poco-
0 stretto necessario - di incursioni sulle 
asce e di filtro a centrocampo, fonda
mentalmente di olive ali ascolana, di cre
ma (ritta e di clauscolo Lui - dati alto di 
una moglie picena - ne capiva qualcosa 
•Sono queste, caro mio - concludeva - le 
cose che contano per davvero» Ho seni
ore pensato che (osse uno del migliori al 
lenatorl italiani ma che, visto il suo curri
culum. quella filosofia non pagasse Poi 
venne laTtoma e con la Roma la sua rivin
cita, che e poi - Sensi permettendo -- la ri
vincita del buon senso 

• ROMA. Musi lunghi alta Roma. L iniziativa del pre
sidente glallorosso Sensi pei un ricorso (assai aleato
rio) teso ad Invalidare la partita di domenica scorsa 
con la Juventus non è piaciuta al direttore generale 
della società, l'ex arbitro Agnolin Parole dure quelle 
di Sensi 'Agnolin non ha nessuna autorevolezza la 
politica della società la faccio 10» Se nei conto ci si 
mette anche II silenzio dell allenatore e dei giocatori. Il 
quadro è quello di un presidente-tifoso piuttosto isola 
lo che rischia di sfasciare quanto di buono società e 
squadra hanno fatto in questi mesi Anche se len Sensi 
ha cercatodi smorzare un pò 1 torneila mvitatottfo-
sl, già sul piede di guerra ad astenersi da ogni manifé-

II presidente 
giallorosso: 
«La politica 
della società 
la faccio solo io» 

wm/uiowaumm 
A'P*SNA» 

stazione d i protesta contro la Federcakro. L'impres
sione è che Agnolin potrebbe abbandonare la Roma 
a fine stagione o. forse, anche prima II ricorso al giu
dice sportivo è quasi pronto Alid documentazione sa
ranno anche allegati 1 guanti di Aldalrche, secondo la 
Roma, non sarebbero siati la causa della rimessa late
rale sbagliata e incriminata Ma le possibilità che la 
partita possa essere ripetuta sono praticamente zero 
Anche Uefa e Ria len hanno commentato tn modo 
non ufficiale il caso Aldair-guaidaUnee per dire natu
ralmente, che loro non c'entrano e che episodi del ge
nere non si hanno nella stona del calcio II resto alla 
prossima puntala. 

Scrittori e parlamentari offronsi... 
RTHUR MILLER, negli Siati Uniti 

A propone perché non privatizzare 
LX i l Parlamento' Vendiamo al mi-

1 1 gì lor offerente senatori e deputati 
E po i accettiamo le leggi fatte da loro Co
si sapremo apertamente che l'onorevole 
TIZ IO, acquistato dai petrolieri, scnve e fa 
approvare leggi in favore dei petrolieri, 
Caio, acquistato dai farmaceutici, farà al
trettanto a proposito di medicinali e 
Sempronio, comprato da un miliardario 
si adopererà senza nascondersi perché ai 
miliardari siano concessi benefici fiscali 

Forse cosi, continua Miller, gli elettori 
amencanl andranno po iavotare perché 
oggi soltanto i l 29% degli aventi d i f i l lo 
esercita questo diritto E cosi lascia cam
po libero alle lobbies, ai centri occult i di 
potere, al gruppi finanziari e al loro pa
droni per a p p o r r e con immiinse som
me d i denaro le campagne elettorali del 
loro fiduciari SI fanno eleggere senatori e 
deputati cosi come si Investe In azioni d i 

«MNLUIOI 
un azienda, sperando di trarne profitto 

E, continua sarcastico e amaro il gran
de drammaturgo forse cosi 11 rullati dalla 
democraziasir isvegleranno andrannoa 
votare |>er qualcuno che non si faccia 
comprare per qualcuno la ( tu campa
gna elettorale non e siala Imanziala da 
chi può chiedergli in cambio favor ai 
danni d i l u i t i Tanto, d u o ancora peggio 
di cosi non può andare guardate che 
progetti portano avanti ifll eletti della de
stra repubblicana alle eiezioni del no 
vembre scorso Si può ancora dubitare 
che siano de i venduti? 

Arthur Miller è uno scrittole C scrillore 
è anche Antonio Spinosa, t h e esordisce 
nel suo nuovo incarico d i responsabile 
del Dipartimento scuola educazione del
la Rai con la proposta di impegnare cole-
bri Imbonitori del mobile o del tappeto 111 
spol pubblicitari n favore dei libri ma 

MKLMA 
parlando soprattutto del libro come og
getto del rapporto peso-prezzo dell'a
spetto esteriore insomma del l ibro come 
•cosa» aprescinderedalsuocontenulo 

C e un legame tra questi due interventi 
di intellettuali? C è con la profonda diffe
renza che mentre Miller respinge con la 
lo rzad iun invettiva sarcastica la situazio
ne che descrive (o che si augura per pa
radosso) Spinosa non solo l'accetta, ma 
sene la strumento operativo 

E qual è il lenomeno al centro delle 
due proposte? È la reificazione dei valori 

Un deputalo non è p iù portatore d i 
ideali e di interessi collettivi E diventato il 
funzionano di un azienda, 1 cui ideali e 1 
cui interessi particolari egli deve antepor
re a qualsiasi altro fine Negli anni Cin
quanta fece scalpore negli Stali Uniti, in 
scuso negativo, il mol lo d i un presidente 
di una grande azienda automobilistica 

Film Dossier su Rafano 

Donatella Raffai 
racconta l'infanzia 
Raiuno apre stasera un ciclo di Film Dossier, 
che segna anche il ritorno dì Donatella Raffai, 
conduttrice del dibattito Un modo diverso di 
guardare all'infanzia, dice il direttore Giordani, 
contro l'abuso dei bambini in tv. E Canale 5 le fa 
battaglia programmando un ciclo simile 
" 'Ì'MJHWAÌÌ 

Intervista a Castronovo 

La finanza allegra 
dell'Italia unita 
Nella Stona economica d'Italia, Valerio Castro-
novo ricorda le radici lontane della crisi odier
na. dalla politica di statalizzazione del fasci
smo al bipolarismo imperfetto che ha alimen
tato il «partito unico del debito pubblico». In
tervista con lo studioso. 

Fecondazione artificiale 

Congelamento: 
embrioni a rischio 
Esiste un rischio nel congelamento degli em
brioni, una delle pratiche più tipiche della fe
condazione artificiale? Uno studio francese di
ce che, almeno per 1 topi, qualche rischio c'è. 
Ma avverte- non ci sono elementi per estendere 
l'allarme agli uomini. 
" " ™ " ™ ———-•" ™" 'A PAGINA» 

diventalo ministro che proclamò «Whats 
good for General Motors is good fot the 
country» («Quel che fa bene alla General 
Motors fa bene al Paese») Oggi questo 
motto è latto proprio da molt i eletti non 
soltanto negli Stati Unin ma in tanti Paesi 
a regime democratico, la dove si schiac
cia ogni confronto tra I candidati con la 
forza del denaro e della propaganda 

E perchè uno scrittore dovrebbe 
preoccuparsi d i far vendere 1 tibn come 
•cose», a prescindere dai contenni 1? A 
Spinosa farebbe piacere clte 1 suoi libri 
servissero soprattutto a pareggiare le 
gambe d i un tavolo traballante'' Visto che 
gli è stalo affidalo un po' d i potere pub
blico, perché non lo utilizza per far lesse
re i libri, non per farli venderei 

Un libro comprato per i l rapporto pe
so-prezzo è comunque una truffa ai dan
ni dell'acquirente Un mattone, senza 
niente di scntto. costa meno 

Ti regaliamo 
l'album e anche 
le figurine. n 
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UVoct t 
Stato r 

dì crisi 
Pesanti tagli del numero dei redat
tori e questa la richiesta del Consi-
Slio di amministrazione del quoti. 

latin Ut voce, direno da Irrdto 
Montanelli, che ha richiesto lo sta
to di crisi per fronteggiare la grave 
situazione economica II nuovo 
piano editoriale, che il comitato di 
redazione Im Illustrato in assem
blea nel giorni scorsi prevede In
tatti la riorganizzazione del quoti
diano e la riduzione dell'organico 
La proposta latta al sindacalo, e 
che denta essere discussa con 1» 
Fnsi. prevede un taglio di I? gior-
rtallsu su 75. A Milano la redazione; 
dovrebbe essere ridotta di undici 
redattori (4 prepensàonati) mentre 
a Roma si parla di un dimezza 
mento, da dódici giornalisti a sei 

QHE9AML-. 
Donne 
da giornale 
Accesso alla professione tecnolo
gie, cantera, linguaggio sono que
ste alcune delle questione della 
professione giomalsticache ver
ranno discusse «al femminile» in un 
convegno che si terrà a Venezia al
la Fondazione Levi, il 3 e 4 feb
braio, Organizzato dalla commis
sione paif opportunità della Regio
ne Veneto e dal coordinamento 
giornaliste «Claudia Basse, il con
vegno si apnra con una tavola ro
tonda alla quale parteciperanno, 
tra gli altri, il presidente della Frisi 
Vittorio RcMi e il presidente del
l'Ordine del giornalisti Gianni Fau-
stlni 

MflfHirirtTlnif* 
Edizione 
Intemazionale 
A partire da Ieri è uscito In edicola 
a Londra FT, ovvero il Financial 77-
mffibi una nuova edizione intema
zionale, indirizzalo a rutti I lettóri 
Interessali ad avvenimenti econo-
rntco-flnanzlan per i quali la lingua 
inglese e uno stnimento di lavóro 
Sono aumentate le pagine dall'e
stà!* cptittìreso una riguardante 
l'arai SUiè^l tao JhSfib mag
gior risaltò ler agende internazio
nali e viene data copertura quoti
diana al dall provenienti dal dieci 
mercati (Insilali intemazionali 01' 
tre a Londra, Parigi, Francofone, 
NéW York e Tokio fT stamepera 
prossimamente anche In Svena. 
CaWomte Sud Europa e Hong 
Kong 

La città 
intasca 
Sul modello di riviste già spenmen-
tate nelle grandi metròpoli, naseaa 
Roma una rivista tascabile per II 
tempo libero che da domani sarà 
In vendila In tutte le edicole della 
Capitale L'iniziativa che viene 
presentata oggi a mezzogiorno 
netla sala delta Protomoteca del 
Campidoglio dall'asessote Gianni 
Borgna con Simona Marchlnl, Lui
gi Magni e Maurizio Glammusso 
intende portare anche In Italia la 
tornitila del -listlng maoazlne» Per 
I 500 lire sarà possibile avere in 
144 pagrne una vera guida con tut
te le attività della città, dallo spetta 
colo all'ambiente all'arte alto 
sport 

Ama. „ 
Nuovo 
Ctìr 
Dopo un mese con le urne aperte, 
è stato eletto il nuovo Comitato di 
redazione dell'Ansa. I circa 500 
giornalisti dell'Agenzia hanno elet
to Giannetto Baldi Roberto Maggi 
e Paula Spadan, Giuseppe Gandol-
to, Paolo Rastelll, Manano Del del
le e Daniela Romiti 

L'INTERVISTA. Valerio Castronovo e la storia della nostra economia: una lunga anomalia 

Italia, arrangiarsi stanca 
• TORINO I problemi del nostro 
paese sono di tale dimensione che 
e impossibile affrontarli «senza un 
progetto di nnascita che coinvolga 
l'intera comunità» Nella fase di 
transizione, invece hanno preval
so «lo spirito di parte e le mite di 
potere personale", a danno del be
ne, flornune, Nel volume che arriva 
In (PS* giorni r i < * librane CtStQ-
na economica d'Italia DallutlQ-
cenlo ai giorni nostre, Einaudi, 628 
para 48000), lo storico Valerio 
Casfionovo rieostrurice le origini e 
le tasi, remote e recenti di uno svi
luppo che ha consentito trasforma 
ziònl economiche e sociali nlevarv 
(i, lasciando però «incompiuta" ^ 
modernizzazione del paese E in 
quest Intervista auspica che 11 go
verno dai tecnici riesca ad aifronta. 
re | nodi del risanamento finanzia
rio, dell'occupazione delta ritorma 
pensionistica, ma anche quelli del
le leggi elettorali e della «par condì 

CIO» 
ftetooiar CaHrenevo, la «rW 
MttnmtM In colpito la tatto 
rOMMMbt, ma H nettre poeto 
mi moda pH drammHco. Pv 
oMo tei*, Me jeon l aveva pn» 
M M M patti al lavora a te-te • 
Invece et ritroviamo col non I n * 
«Ubila primato etnee*» dalla * 
teceepaztone. Hai tao laro, M 

K « un'—unni* Halaw. 
taratoci? 

Il nostro non è stalo un processo 
di sviluppo univoco e rettilineo 
ma anzi estremamente accidenta
to Agli esordi dell'età contempo
ranea, I Italia non ha conosciuto 
una «rivoluzione borghese-, non 
aveva né un vasto serbatoio di ma
terie prime né un folto nucleo di 

[orza lavoro qualificala. Era un 

Saese povero e sovrapopolato, al
ino da forti squilibri temtonali 

da un pervicace municipalismo, e 
da un enorme cumulo di proble
mi sociali su cui le piaghe dell'a
nalfabetismo, della sotlonutnzio-
ne, del bngantagglo proiettarono 

" " ^ f t i t a a a a troral modo* 

SI, ci riuscì scongiurando prima il 
pericolo di una bancarotta finan
ziaria. poi quello di una involuzio
ne reazionaria, per allinearsi infi
ne nel primo quindicennio del 
Novecento, sia pure a disianza, ai 
progressi in arto nell'Occidente 
europeo Ma l'avvento del fasci
smo tronco il nuovo corso liberal-
democratico dell'età gtolitriana e 
lasciù in eredità, insieme alle con
seguenze disastrose della guerra 
In cui aveva precipitalo il paese. 
anche un sistema economico che 
rappresentava un ulteriore ele
mento di differenziazione rispetto 
alle principali nazioni europee 
L'intervento dello Staro durante la 
•grande crisi" degli anni Trenta as
sunse dimensioni talmente estese 
che l'Italia fascista giunse a figura
re subito dopo la Russia comuni
sta negli indici di statalizzazione 
dell economia mentre l'industria 
privata andò concentrandosi in 
pochi gruppi ohgopolistici a capo 
di ognuno dei quali stava una sin
gola dinastia familiare, quasi alla 
stessa maniera degli antichi po
tentati feudali 

«Da alle rateai atoricfM, par 

CMl IPfB StMattCM* H M M l m 
«HhwHè, ojual atta tono * 

asontnoM a partirà dal eocene» 
dopofuefref 

Nonostante le importanti trastor-
maztonl economiche e sociali, la 
nostra rimane una modernizza
zione incompiuta Basta pensare 
al divario Ira Nord^jSWl, aW di
sfunzioni delt'apcaìUostaUye. al-
I insufficienza di adegtrfW infra
strutture, alla mancanza di regole 
e garanzie capaci di assicurare un 
corretto funzionamento dell eco
nomia di mercato e una gesSone 
pubblica rigorosa Non si può cer
to dare tutta la colpa alla classe 
politica. Sta di tatto, però, che ha 
gravemente nuociuto quella spe
cie di anomalia patologica rap
presentata dal *tpartrSsnto im
perfette», prolungatasi oltre la line 
della guerra fredda, che ha impe
dito lo sviluppo sia di un autentico 
senso dello Stalo sia di una reale e 
coerente cultura riformista Han
no cosi continuato a prevalere, da 
una parte, convenienze di potere 
e pratiche clientelar di sottogo
verno, e, dall altra, un miscuglio di 
anacronistici schemi ideologici e 
di orientamenti massimalisti sen
za alni sbocchi che quelli del 
compromesso e del tatticismo Al
la (Ine, Il cortocircuito che si è ve
nuto producendo è stato una del
le cause della degenerazione e 
del crollo del regime partitocrati
co 

la «tatboe* WwdwM dalla H-
maiia putMc* * cavia • adatto 
dar •anomali»? 

È, allo slesso tempo effetto e cau
sa della nostra situazione d emer

genza É il risultato sia dell'Illusio
ne che il paese potesse continua
re a vivere e prosperare al di sopra 
dei propn mezzi sia di una politi
ca di governo e di una produzione 
legislativa che, a partire dagli anni 
settanta in poi ha Unito per dar 
luogo a una sorta di panilo unico 
del debito pubblico La voragine 
apertasi nei conti dello Stato è il 
principale motivo delta nostra 
progressiva emarginazione dalla 
Comunità europea. Ed e l'Ipoteca 
più micidiale che incombe sulta 
società italiana e sui suo futuro 

Nuovi patti «'«traodane mi 
•meati coma produttori, la 
coojpottdoae trtomoduwlo al 
fapKi eamte. Ma inala età par-
dando Maja proprio la una tfoi 
oevon otranne*. geetoM come 
odala i M a ricerca e dUl'hno-
mtooo tocnotoaju. A cmnt di 
•fiori e ritardi natta eondorione 
•ohe hnprete o, pMtotte, par 
Canaan di «a'eMcaee Baltica 
MueMaleT 

In un mercato di dimensioni sem
pre più ampie e interdipendenti il 
tasso d Innovazione la capacità 
cioè non solo più di produrre ma 
di acqulsae nuove conoscenze e 
saperle mettere a frutto rappre
senta una caria vincente Ma non 
la sola perchè la partita si gioca 
ormai in un confronto globale fra 
sistemi-paese, fra sfatemi naziona
li nel loro complesso 

(rasato akjalfce che la prover
biala -erte d'arr—gtoaV anfatl-

OMMfltt a tfpppO itftMMfltil1 

* - - * - - * . . • - _ ̂ _« — - * * — • mvnn ncviiQvnkn aaa: nawm 

(wstNkteae I Sud «tompn pfè 
•tonta»»-, «a «alla al fa cont» 
rettetene Recala, te roblettlvo 
aWatnrtta appetì a netti B M 
aorta di nolo biefpwefljbllor 

Sono talmente gravi e complessi i 
problemi del paese che non si 
può pensare di affrontarli senza 
un progetto di nnascrta che coin
volga l'intera comunità e In cui es
sa possa riconoscersi, e senza 
un'effettiva convergenza d intenti 
fra le forze politiche- In pratica, 
non ce la possiamo fare senza 
una fotte prava eh coesione civile 
e di Impegno collettivo perchè si 
tratta di precedere a una sorta di 
•seconda ricostruzione» dopo 
quella dell'immediato dopoguer
ra 

ÈaccaMa, Invece, oh* awhe N 
prime fjovomo • auBHa che do
veva e—re la •locanda Bapub-
Mka- ha portato dMuetonle fal

li futuro Papa evitò la messa all'indice del drammaturgo 

Pirandello salvato da Montini 

DOSSIER DI METRO: C E UN TRAGHETTO 
PER LA NUOVA REPUBBLICA 

Bosetti, Dalla Chiesa. Marccsini 
Rocchini, De Los Rios 

MILANO DEPRESSA, QUALCHE PROPOSTA 
PER TIRARLA SU 

Archinto, Aulent i , Berio, Feltrinell i , Foretto 
Mart ine l l i , Perini, Tadini, Terzi 

In edicola e in libreria i l numero di gennaio a L. 9 000 

DONZELLI EDITORE ROMA 

aa Fu monsignor Giovan Battista 
Montini, il futuro papa Paolo VI. a 
impedire che le opere di Luigi Pi
randello fossero messe ali indice 
dei libri proibiti Ali Inizio del 1934 
il Sant'Uffizio aveva aperto un pro
cedimento a carico del grande 
scnttore siciliano che awebbe do
vuto portare in tempi brevi alla 
condanna del suoi romanzi e dei 
suol testi teatrali perché ntenuh pe
ricolosi per la lede cristiana in 
quanto privi di ogni rilenmento a 
Dio e a! cattolicesimo Malltempe 
stivo intervento di Montini, allora 
alla Nunziatura apostolica di Lon
dra. riuscì sottolineando la vena 
religiosa dell'opera letterana piran 
delliana, a bloccare in extremis la 
sanzione della Chiesa 

A ricostruire l'episodio e a porta
re contributi Inediti sulla mancata 
messa all'Indice dell'autore di Cu 
gemi è Enzo Lauretta, [ondatole e 
presidente dei Centro nazionale di 
studi pirandelliani di Agrigento 
Nel volume Pirandello o la àia In 
uscita dalle edizioni San Paolo 
Lauretta pubblica, Ira l'altro, una 

lettera di Montini, datata 3 maggio 
1939, all'epoca addetto alla Segre-
tena di Slato vaticana, per rassicu
rare il vescovo di Agrigento Giovan 
Battista Penizzo. sull alteggiamen 
lo tutt altro che osule dello scntto
re. scomparso il 10 dicembre '36 
verso la religione Le condizioni 
spirituali dell'illustre agrigentino >at 
tramonto della vita - sosteneva 
Montini - non furono avverse alla 
religione ma piuttosto favorevoli» 

Dalla lettera emerge con chia
rezza che il futuro Paolo VI (fu poi 
sua ld decisione di abolire I indice 
dei libri provbili nel 66) aveva una 
grande stima delle opere letterarie 
di Pirandello -per I alta capacita di 
raffigurare il dramma Intimo vissu
to dall'uomo contemporaneo» Al 
vescovo di Agrigento, Montini assi
curava che .negli ultimi anni di sua 
esistenza, il Pirandello siasi mostra
to non avverso alla religione anzi 
p re che sul suo lelto pendesse 
I immagine del crocifisso» In ma
niera pacata e avveduta poi il pre
lato della Segreteria della Santa Se
de tendeva a non dare un senso 
anocnstlano alla scelta di Luigi Pi

randello di essere eremato e di far 
disperdere le sue cenen al vento 
«D altra parte il testamento col 
quale egli disponeva la cremazio
ne del suo cadavere - scriveva 
Montini - nsulta anteriore di ben 
un trentennio al tempo delle sue 
mutate condizioni di scinto» 

Nonostante tutto Laureila con
testa nel suo libro ì immagine di un 
Pirandello spirituale «Lo scnttore 
non fu né cristiano ne religioso 
Tutt al più avverti il senso del mi
stero e delloltip, ma sempre in 
maniera indistinta Le sue opere. 
come il suo testamento stanno a 
dimostrare che Pirandello aveva 
un senso vago della religione» 
Dunque, monsignor Giovan Batti
sta Montini conclude senza mezzi 
termini Lauretta, interpreto male 
l'opera pirandelliana -Fu pietoso a 
sostenere che le opinioni dell intel
lettuale agrigentino fossero favore
voli alla religione Lo fece perché 
ammirava la sua opera ma 1 aveva 
letta in modo un po' superficiale 
oltre a basare la sua speranza su 
alcune notizie inesatte ricevute da 
terze persone» 

Purtroppo la fase di transizione 
che stiamo vivendo ha visto preva
lere [inora pia lo spailo di parte e 
le mire di potere personale che il 

Poesia 
La morte 
di Manuel 
Torga 
* LISBONA. Il poeta e scnttore 
portoghese Miguel Torga È morto 
ien a 87 anni, all'Istituto di oncolo
gia di Coimbra dove era ricoverato 
da vari mesi Era nato i) 12 agosto 
1907 Dopo aver vissuto in Brasile 
ha il 1920 e il 1925 Adolfo Correla 
da Rocha (questo il vero nome di 
Miguel Torga) tornò in Portogallo 
e si laureò in medicina a Coimbra. 
dove lavoro a lungo come medico 
Grande patnarca delle lettere lusi
tane, Tolga ha avuto npetuti pro
blemi con la censura durante la 
dittatura di Salazar e per brevi pe
riodi È stalo anche imprigionato 
La sua pnma raccolta poetica è del 
1928 Ra i suoi versi spiccano i 
Poemas ibencos la cui edizione de 
Unitiva porta la data del 1965 In 
prosa spiccano i Qwios da mon-
tonfta (1941) e i Novce atnlos da 
monlanha (1944), dedicati alla 
terra e ai rustici abitanu di Tras-os 
Montes. 

StthrrMrUlmaklt 
di emme nel 1 » 3 

Carta d'Identità 
Vatwto C M M M W Ì nato • 
Vm*l lMl l*9B;*( le«*M*dl 
Sto«ta eeattmparMM 
•IIIMMreMaToinoellMttrm 
tdemlfkodeierMm Prometeo-, 
talMMl roveri »N diportanti v*l* 
• tm» rlcnréoroi -Le «tentpa 
fMMioàWUMftàetfMclsi-M. 
(L*t*n*,t9T0),-0lovaw<IACMlR-
(Utot, UTl|,-Urhou>l0M 
MnMt to - (Stweenl, 1912),* 
n i m m (BMUOT,I»T7), 
4lRO**trtatM(aMaWOttec«rito 
aor»(Meadtdorl, 1981), -Grandi 
•pleeei bontfretl-(Latona, 
IMS). Inoltro,»* cunMol-odWona 
fralMoaoM-CarnMdge 
tonante WttowfraioadL 
19T6y»3). La u n -Stori* 
•eenemlM» marito. DaTOtteeonto 
al ftarm nostri- oppone metta «e 
P—uJ è «n'opera erro tondo o 
rkwotnrlreleradklrreta 
«nettaHo Jol'oeertemia rtoHono 
orMouooiMoppoIrregeloracho 
ooeoMcontradeleo motto delle 
teggl eoaoalBettdoffecorwrnla 
monetale. Proprio qootta 
wwefceetta (o ol che trtum 
omUonodetorwttfaocorwnriatl 
riorofongeoo anilo(nHnto nel 

nenbfttoleee? 
Proprio cosi Diventa invece indi
spensabile che la nostra industria 
migliori i suoi standard qualitativi 
e recupen il terreno perso negli ul
timi anni in alcuni settori d'avan
guardia a più alto contenuto tec
nologico e che dallo Stato venga
no destinati maggiori investment) 
al settore della formazione supe-
noreedellancerca scientifica 

Meta t i » •Seul- lei rtcWama, 
rwitt*t>»taer»M,lar-*ce**rtà 
el » pia estate*» H T M di -ep-
partaTiewa t iwe» i .Me> 

senso di responsabilità II clima 
d'Incertezza provocato dalla di
sgregazione dello schieramento 
di governo uscito vincente dal vo
to del 27 marzo ma non sopravvis
suto alle sue contraddizioni inter
ne, ha messo a repentaglio la ri
presa economica Per fortuna, la 
crisi politica e isUtuzionale è slata 
sbloccata quando si slava ormai 
riaffacciando II pencolo di una 
spirale perversa, di una ripresa 
dell'inflazione di un aumento dei 
tassi d'interesse, di un interruzio
ne della tregua salariale di una 
caduta verticale della lira sui mer
cati Intemazionali 

Como noe», prete wet Castrano-
va, H Maro preethno aWAilen-
• • ttatirepal acette ritiene ptt 
utgoaUT 

Mi pare essenziale che il nuovo 
governo dei tecnici riesca al più 
presto, in un'atmosfera politica 
non più avvelenata dalle prove di 
forza muro contro muro e dai con
flitti fra i vati organi istituzionali, a 
varare sulla base di un Indirizzo 
unitario e coerente alcune misure 
assolutamente pnoritarie quelle 
riguardanti il nsanamento finan
ziario la riforma delle pensioni e i 
problemi dell'occupazione, oltre 
a regole adeguale in matena elet
torale e di Informazione Non è af
fatto scontato che su questi punti 
si realizzi in Parlamento alla stret
ta decisiva, un ampia e sicura 
convergenza di orientamenti 
Quel che è certo invece, È che la 
nostra economia subirebbe danni 
irreparabili in caso di ulteriori ri
tardi e di interventi parziali e con
traddittori 

Archeologia 
Scoperto 
un tesoro 
egiziano 
oa IL CAIRO Un tesoro composto 
di 97 lingotti doro e numerosi 
gioielli m oro e pietre preziose è 
stato scoperto recentemente nella 
tomba di una delle mogli del farao
ne Ammenemes 11 della XII dina 
stia dalla missione archeologica 
del Metropolitan museum nella re
gione di Dashur a circa 311 km dal 
Carro nei pressi delle piramidi di 
Saqqara 11 tesoro secondo il duci
tene del Consiglio supenore delie 
antichità Abaci Haltaì Nureddw 
era nascosto in un muro della toni 
ba e coperto di calcare ed É stalo 
trasportato al musro egwo ilei 
Cairo 1 pezzi più importanti e rari 
secando il direttoir del musco 
Mohamed Saleii. sono due <*_ora 
bei In ametista nera su an £ inciso 
in geroglifici il nome del faraone 
Pregevoli anche alcuni braccialetti 
in oro, monili sotto forma del dio 
Osiride incrostati di turchesi agate 
e smeraldi 



Mercoledì IBgennaio 1995 Cultura&Societa 
*Del disordine e della libertà». Desto e sinistra tra passato e presente nel libro a due voci di Renzo e Vittorio Foa 

Il libro. 
• tMdMf lMMt lMKaMrt* 
u r è i * toniteli proui i» 
vdtw*. H iferaha «Kb* in 

InctrtKM * «MHMn--H * • * • 
•H fitto In «Mtflom uno 
VWtwIfR—wftMwipHimi 
In tm» tenga twwnadoiM-
M*MM»:*w|«M»nMla 
QMWOIHO fVf tfMt€HM> un 
MMMMtd«H«4Mt»**«i 
anMM a chteMm di M amw I» 
evi l i fletti* h i * m k u t » i 
eamoo, Una (HtenteM cha t i 
MMBifa pataato • pfaaanta 
••> M K M di * * t un po' di 
•panmn al Mura In M manòD 
daMnaato daHtnatoafaBaa dri 
rapUlmiiaRMfltl.LIMta 
ariHHHa, pw fantHa 
M M I M M drtl'HHow 
DonNM,amriHnlcl(M 
MtUmo capitolo MltoMo 
«JnMajnart»-,£dteatoalto 

al étmtMoàtH parala 
MMrtaadoKMgUanz*. 

Ripartire 
• Renio Negli ulti
mi mesi si è discusso 
molto su cosa oggi di
stingue destra e sini
stra Il tempo ha fallo 
cadere tante vecchie 
differenze E, forse 
rendendo 11 mondo 
sempre più comples
so, ci ha posto di iron
ie alla domanda più 
secca esistono anco
ra la sinistra e la de
stra? La questione e è 
è aperta e non ha ri
sposte Comincia ad 
averle solo se si guarda al passato 
se le risposte che si danno oggi si 
filtrano attraverso la stona, attraver
so le vecchie appartenenze di un'I
dea, di un progetto, anche solo di 
una parola CI sono paiole che 
evocano te sinistra comeadesem-
ptoglusUzlaesolidarieta( > 

Mlforio. Per cercale di capire se 
e veramente un declino e se quindi 
dobbiamo cercare altrove, oppure 
se si tratta di una crisi di iraslotma-
jlone e magari di crescita, dobbia
mo cominciare ripensando al pas
salo Ma più che ad un passato di 
scontine e di onori, dobbiamo i t 
pensare a quelle che sono slate le 
conquiste della sinistra, I suoi suc
cessi, e vedere se proprio II non si 
annidassero 1 semi della sua deca
denza Parlavi di sinistra e di destra 
come percezione di se stessi e que
sto e importante A me pare Insuffi
ciente definire sinistra e destra solo 
sulla base delle definizioni che ne 
hanno dato gli studiosi, I filosofi, 
sociologie non di pensarle come si 
sono rappresentale nella mente di 
chi si sentiva di sinistra o di destra e 
vi si impegnava Non credo suc
ciente distinguere la sinistra dalla 
destra - che so? - col confronto tra 
uno scrittore del Settecento come 
Rousseau e uno del laido Ottocen
to come Nietzsche Identificando 
nella filosofia dell'uno o dell'altro 
categorie politiche al di fuori del 
tempo e dello spazio 

Renzo Ti riferisci acome ne ha 
scritto 11 tuo vecchio amico Norber
to Bobbio nel suo best-seller Desini 
esmamB 

Vinaria Non solo a lui, non solo 
al mio vecchio amico Bindi 

ffenzo-BIndi' 
Vittorio SI, Bobbio lo chiamava

mo cosi e si chiama ancora cosi In 
famiglia lo credo che sia assoluta
mente legittimo confrontare le Idee 
di un libro con le idee di un libro 
successivo ed anche utile sul piano 
formativo Ma temo che 1 filosofi 
del diritto e 1 filosofi della politica 
siano troppo disattenti verso i fatti 
e le persone, le speranze e le pau
re. in ullrl termini verso la storia 
Pei me parlare di sinistra e di de
stra vuol dire vedere come la gente 
che si considerava di sinistra o di 
destra ha rappresentato se stessa 
nel suo corso vitale Allora le defi
nizioni che vengono proposte al di 
luorl dello spazio e del tempo m) 
lasciano dubbioso Ad esemplo 
che la sinistra è I uguaglianza e la 
destra e la disuguaglianza lo non 
mi ci ritrovo È Ingeneroso dire che 
la desira o la disuguaglianza, la di
suguaglianza e spesso uno del rt-
suluitl della sua politico ma non 
no e I obiettivo nò l'Ispirazione Se 
devo pensare a come la destra ha 

riconosciuto se stessa m lunghi pe
riodi della sua stona, penso ali or
dine, cioè alla tutela di un sistema 
politico e sociale, prima di quello 
feudale e aristocratico poi di quel
lo capitalistico e alla difesa dal di-
sordinee dalle sue turbolenze 

Renzo Ma l'ordine non è né di 
destra né di sinistra È un concetto 
eterno quindi è di tulli Lordine 
sulla Tien An Men era di destra' 

Viftono II giornale che viene 
consideralo come la tonte del sa 
pere della sinistra comunista Italia 
na si chiamava •Ordine nuovo» 
Ce un ordine di destra e un ordine 
di sinistra Pero l'ispirazione del 
lordine è stata dominante nella 
stona della desira La desira è an-
the altre cose può essere innova 
zione, modernità Perù contro la 
borghesia democratica e progres
sista come contro II movimento 
operaio, la destra ha dato di se 
slessa I immagine dell ordine 
Quanto alla sinistra lo non sono 
affalto d accordo dì ridurla ali idea 
di uguaglianza Pensiamo a questo 
secolo al tenibile travaglio di que
sto secolo 

Renzo forse una spinta alle-
manclpazione 

Vittoria. Lanlma della sinistra fu 
infatti quella della liberazione di se 
slessl dal vincoli esterni Ri proprio 
la liberta a costituire 11 plil forte ele
mento di animazione della sinistra 
nolla stona di questo secolo Klior 

do il pezzo della mia vita occupato 
dall annfascismo. io mi considera
vo di sinistra e il fascismo si consl 
aerava di destra E non e è dubbio. 
la nostra fu una lotta per la libertà 
Fu certamente anche una lotta per 
I uguaglianza e non solo perché il 
fascismo era stalo portatore di tan
ta disuguaglianza sociale ma per
ché la grande esperienza del so
cialismo aveva profondamente 
permeato il liberalismo Ma I ispi
razione dominante della lotta con 
troll fascismo fu la l'berta distessi 
comunisti, che nella loro mente 
prefiguravano una società di liben 
e di uguali, erano animati nella lo
ro lotta contro il fascismo dalla vo 
Ionia di dare al popolo Mollano il 
dinlto di decidere del suo futuro 
Piopno in questo secolo ù slata su
perala la vecchia contrapposizio 
ne tra libertà e democrazia ira li 
benà ed uguaglianza A noi giova 
ni antifascisti sembrava assoluta
mente chiaro che si può essere li 
ben solo se si eliminano i fattori 
londamentali sociali culturali e 
morali della disuguaglianza Vado 
più avanti limsce la seconda guer
ra mondiale e la democrazia si 
consolida In Europa lo mi ricordo 
- e le ne ricorderai anche lu per 
che ne sei sialo molto coinvolto -
che I impegno della sinistra per I e 
manclpàzione del mondo colonia
le ex coloniale o neo-coloniale 
rappresento proprio questo un im 

pegno per la libertà di quei popoli 
In questa lotta e erano anche mo
delli di trasformazione sociale che 
erano mutuati dall esperienza so
vietica o da espenenze analoghe. 
come quella cinese Ma l'autode
terminazione cioè il diritto di esse
re indipendenti, era vissuta come 
una concezione di sinistra Certo 
e erano errori ed equivoci 

Renzo Pari! di errori e di equivo
ci Ma questa idea durata decenni 
di sinistra come libertà e come 
emancipazione da un dominio pò 
liticooeconomico auncertopun 
lo comincia a vacillare e viene per 
cepilacome antl-libertà 5pesso lo 
è nei fatti e probabilmente le sue 
forme di espressione politica cioè 
I regimi dal socialismo reale- ca
dono per questa ragione 

Vinario. S La lotta per la liberta 
si converte In dominio È quello 
che succede alla fine degli anni 
Dieci e soprattutto, negli anni Vcn 
li quando il comunismo cessa di 
essere un grande movimento di 
agitazione rlvoluzionana e diventa 
lo «Stato socialista» da difendere 
come tale in quanto depositano 
della rivoluzione Fino ad allora lo 
sinistra si era sempre rappresenta 
la come il basso contro l'alto Parlo 
del basso con la «l> maiuscola e 
dell alto con la «a» maiuscola cioè 
il basso che nvendnava dall alto il 
riconoscimento dei suol diritti la 
sua emancipazione la sua autode

terminazione Tutto 
ciò muta con I espe
rienza sovietica, inter
viene l'alto in nome 
del basso. I alto U po
tere nelle sue vane 
forme rappresenta se 
slesso e cerca di co
municare al basso 
questa rappresenta
zione di se stesso co
me espressione del 
basso A questo pun
to memre tutta la Da 
dizione socialista era 
III lotta per la libertà 
u si mivò impcijiiati 
come sinistro, adifen 

dere 1 alto in nome del basso Tutta 
I esperienza comunista -dentro e 
Icori l'Unione Sovietica - è segnata 
da questa tragica complicazione 
{ ) Ma torniamo alla cna di oggi 

Renzo Come spiegarla'C'è una 
puma risposta la fun
zione della sinistra si è 
esaurita nel momento 
in cui si sono alternia
te alcune delle sue 
idee fondamentali e 
in cui ha ottenuto dei 
risultati stabili L ugua
glianza sociale è una 
realtà dell'Europa e 
delle società avanza
te, grazie sta ai gover
ni che ai conflitti die 
sono stati aperti Direi 

di più la sinistra con la sua capaci
tà di nnnovamento ha plasmato lo 
sviluppo, ha vinto sul terreno so
ciale Ma non ha vinto su quello 
politico 

Vittorio Quello ce tu dici aluta a 
spiegare in parte la storta della so
cialdemocrazia La socialdemo
crazia europea - adesso partiamo 
dell Europa, perché i problemi ex
tra-europei hanno una dimensione 
diversa - ha paso le sue caralten-
stlc he di socialismo dinamico e ri-
vendicativo, non per colpa di qual
cuno, ma perché II socialismo è 
stato pervasilo e ha occupato tulio 
il mondo contemporaneo, st è 
identificato con esso Quella che 
era I ambizione più ardita della si
nistra è diventala realtà Quindi co
mincerei a cercare I origine della 
cnsi della sinistra non nel suo falli
mento bensì nel suo successo 

Rena) Insomma nello stato so
ciale, nel Welfare State 

Vittorio E nella democrazia È lo 
stesso successo della democrazia 
a mettane in luce alcuni suoi limiti 
profondi Non possiamo perù criti
care la sinistra o analizzare le sue 
grandi difficoltà, la sua incapacità 
di elaboraci se non teniamo con 
lo dei suoi successi Ma anche dei 
nuovi disagi che nascono dai suoi 
successi Questo mi pare un punto 
delicato su cui le nostre certezze 
non solo sono scarse, ma addinttu-
ra non ci sono affatto È per questo 
che io cerco la sinistra non nella 
socialdemocrazia e neppure nella 
sua critica ma nei problemi nuovi 
della libertà ( ) 

Renzo Fino a questo momento 
mi sembra che abbiamo parlato 
molto del passalo della stona 
quando la sinistra era molto visibl 
le Ma ora per il presente alla sini
stra resta il mento di aver conqui
stato dei livelli di libertà o megho 
di aver combinato I dlntli di libertà 

con i diritti sociali Ma tutto ciò ba 
sia per il futuro7 A me sembra pro-
lino di no A (.osrt |jensi quando 
parli di una modernizzazione ae 
gnata dalla sinistra' 

Vittorio Sappiamo che in Italia 
vi è un diffuso malcontento perco
me funzionano settori della pubbli
ca amministrazione Ci possono 
essere posizioni mollo intelligenti e 
rispettabili, di destra, secondo le 
quali si può renderne razionale il 
funzionamento con una pressione 
molto forte Ci possono essere po
sizioni di sinistra, altrettanto legitti
me e ragionevoli, secondo cui bi
sogna far leva sulla partecipazione, 
sulla responsabÉta. 

Renzo Un altro esempio questa 
volta nella produzione, che investe 
quel mondo industriale che è stori
camente considerato destra, si sta 
affermando nell industria un idea 
di responsabilizzazione quella 
che porla il nome di toyottejqo, 
cioè puntare sulla capacitante! la
voratore di intervenire sul prodotto. 
anche per cambiarlo rispetto allo 
schema originano ( ) 

Vittorio E un elemento di novità 
Pero stai attento dentro la stessa 
flessibilità sono possibili differen
ze Essa può essere la mutazione 
del tuo modo di lavorare, della tua 
mansione, del luogo In cui sei 
chiamato a lavorare per decisione 
dell azienda oppure puù essere 
l'apertura di spazi per il lavoratore, 
È l'idea della formazione continua 
che è di sinistra e non solo di sini
stra 6 I idea per cui nessuno è già 
formato per un certo lavoro e, nel 
corso della sua via, deve cambiare 
formazione Dunque la flessibilità 
si presta a due ipotesi diverse una 
comandala e una, diciamo c e ' 
autonoma o contrattata Che 
cremo degli spazi di autonomia nel 
lavoro moderno è una cosa straor
dinaria Perù non si puù dire i tuoi 
spazi li gestisco io. la tua liberta la 
decido io E poi bisogna ricordarsi 
che anche nel mondo industriale 
che tu definivi come storicamente 
di destra, non è sempre stato cosi, 
c'erano industriali progressisti 
quelli che volevano dare spazio al
le organizzazioni sindacali Al prin
cipio del secolo il goMtismo al
meno nel Nord, e stato questo L'i
dea della partecipazione divide 
anche adesso il mondo Industriale 
E quindi va venficato se dentro 
quella flessibilità vi sono nuove 
componenti di autoritarismo 

Renzo Insomma vedi una sini
stra che riparta dall autonomia e 
dall'autodeterminazione' 

Vittorio Puù anche darsi che sia 
di difficile applicazione I idea di re
stituire alla libertà un ruolo nella 
definizione della sinistra e di lesti 
Uiiighelo in forme nuove Perù a 
me piace molto 

Il punto 
di svolta? 
Quel governo 
«impossibile» 
W « m u U M O M H I N Ì W ~ 

S TIAMO TUTTI cercando di 
capie quale è stato il vero 
punto di volta nella storia 

della Repubblica. Vorremmo cioè 
sapere dove e quando la sinistra 
ha commesso i suoi erron fatali 
che continuano a condannarla al-
I opposizione - e che non promet
tono niente di buono neppure per 
I immediato futuro Padre e figlio 
(Vittorio e Renzo) discutono ani
matamente, secondo Renzo per la 
pnma volta da motto tempo, an
che di questo e offrono prospettive 
diverse che dipendono sia dalla lo
ro età che dalle loro espenenze 
politiche e professionatt Se doves
si subito Individuare il punto debo
le di questo dialogo che contiene 
tutta I intelligenza l'ironia e la ca
pacità di riflessione di entrambi, lo 
troverei nella mancata risposta di 
Vittorio alla domanda di Renzo 
concernente I apporto dei sociali
sti al governo di centrosinistra II 
capitolo è giustamente intitolato 
•La sinistra che non ha voluto go
vernare» E Vittorio non riesce a ìla
re nessuna risposta che chiarisca 
perché la sua conente decise di 
andarsene dal Psi decretando il fal
limento del pici importante tentati
vo riformista del dopo guerra Ep
pure, è proprio di H che discendo
no molli dei problemi del socialisti 
e parecchi dei problemi dei comu
nisti Andò perduto il bene della 
cooperazione reciproca, non ven
ne acquisita una reale cultura di 
governo non fu sfidata fino in fon
do la diversità del partito comuni
sta Tutto il resto frase segue Pro
babilmente ha ragione Vittorio a 
dire che non si poteva tare molta 
slradci nazionalizzando Mahara 

Eione anche Renzo sottolineando 
i necessita di privare la De della 

sua centralità Efopodiche, si apre il 
problema di quali debbano essere 
i valori e oh interessi intomo ai qua
li ricostruire una sinistra In grado di 
essere competitiva. 

Sia Renzo che Vittorio con ac
centuazione di prospettive diverse 
ritengono che sia mancalo qualco
sa alla famosa svolta di Occhetto 
anche se né l'uno né I aliro sono m 
grado di indicare davvero, se non 
ho capito male, quali avrebbero 
dovuto essere 1 contentili di quella 
svolta. Oggi la loro diHerenza di 
opinione pia torte riguarda i vakul 
che dovrebbero riempire la politi
ca della arietta e differenziarla in 
maniera netta, convincente e at
traente dalla politica della destra 
Vittorio respinge la distinzione 
semplice tracciata da Bobbio fra si
nistra uguale uguaglianza e destra 
uguale diseguaghanza (ma forse 
sarebbe meglio dire autorità e ge
rarchia! Vittorto suggerisce aHa si
nistra di appropriarsi meglio e di 
utilizzare adeguatamente il valore 
della libertà, e forse ha ragione ma, 
come può esserci una Ubera frui
bile e uWIzzabiie se non è fondata 
almeno sull eguaglianza delle op
portunità? E in quale codice geneti
co della destra si trovi questa 
eventuale eguaglianza di opportu
nità' Renzo aggiunge, ma non mi 
pare che decimi in maniera suffi
ciente ilvatoredeBa solidarietà. 

IN UN DIALOGO fra persone 
appartenenti a due generazio
ni diverse e unite da un vinco

lo familiare emerge anche un mo
do diverso di intendere e di comu
nicare il peso del passato È qui sta 
il problema Si va sempre più re
stringendo il numero di persone 
capaci di lare rivivere quel valori 
fondanti della Resistenza che si so
no tradotti nella Costituzione e che 
hanno traccialo la strada per uria 
minoranza di coloro che furono at
tivi in politica Eppure, la Resisten
za non fu un mito Purtroppo, È sta
to un monumento male costruito e 
peggio celebrato, sempre più diffi
cile da comunicare alle giovani ge
nerazioni Se posso fare un appun
to a questo pregevole dialogo, è 
che né Renzo né Vittorio riescono 
alla fine a prospettare le modalità 
con le quali un nuovo clima cultu
rale possa tradurre quei valori In 
obiettivi politici perseguibili La si
nistra sembra essiccarsi senza rtvt-
talizzatsi quando pensa con no
stalgia ad una fase esaltante ma 
mmontana della sua storta, che lu 
la stona di una parte soltanto del 
Paese Abbiamo per parafrasare il 
titolo del libro, bisogno di disordi
ne creativo e di liberta politiche, 
sociali e civili al plurale Per chiu
dere con un intercalare frequente 
sulla bocca di Vittono newero' 
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t ponMta Ebe «n bambina 
<H li* a n i pana a w n 
krcsnul imrbml par una 
tua comparaticela? 

U N BAMBINO DI TRE ANNI ha abbraccia 
to una bambina di quattro anni con la 
quale giocava a casa dicendole delle 

parolacce 1 genilon della bambina si sono ar 
rabbuiti e hanno protestato non solo con i geni-
ton del bambino ma anche con il direttore della 
costosa scuola privata che i bambini frequenta 
vano I genitori del bambino sono increduli II 
duettore della scuola ha pensato bene di chie
dere ai genitori del bambino di Mirare II bambi

no da scuola, insomma ha sospeso il bambino 
Questa incredibile stona è avvenuta nella civilis
sima e democratica Inghilterra Quello che più 
mi ha colpito è notare come lutti gli adulti si sia-
rracomnortahinmanieraveigogriosa Igemton 
del bambino sono arrabbiati e increduli Può 
essere Incredibile che un bambino dea paro-
tacce. di cui probabilmente non conosce nep
pure il significato esalto e che sicuramente ha 
udito da qualche adulto, per strada, m televisio

ne o [orse nella stessa casa' È possibile che gli 
adulti dimentichino cosi rapidamente e radical
mente la loro infanzia non solo per le parolac
ce che certamente anch essi avranno npeluto, 
ma anche per il gioco del dottore per le spiate 
dal buco della serratura, per gli stentati disegni 
ni osceni che spero anche questi geniton 
avranno vissuto quando avevano tre. cinque 
dieci anni' L altra cosa e quale grande occasio
ne di educazione questi adulti si sono persi1 

Una bambina curiosa di sapere cosa significa
no brutte parole un bambino che le usa per 
sottolineare un segno di affetto sono inviti a par 
lare con loro, a cominciare a parlare di quell'ar 
gomento affascinante che è l'amore, il sesso, il 

piacere Certo a tre anni e non a quindici 
(quando sanno già tutto e spesso male) come 
purtroppo molti educatori pensano stupida
mente Naturalmente la figura più palenca e ri
dicola (ma i danni prodotti sono tali che biso
gna dire assurda e criminale) è quella dei diret
tore che è nuscito ad Invernarsi un maniaco ses
suale di tre anni Cosa significherà questo per il 
bambino' Speriamo che i suoi geniton approfit
tino della vergognosa esclusione per mandare il 
bambino ad una scuola pubblica nella quale i 
bambini possano abbracciarsi senza problemi 
sperando ovviamente che non dicano parolac 
ce ma senza die venga In mente a qualcuno di 
denunciarlo se questo succedesse 

INFORMATICA. Con Intemet si riscopre la scrittura 

Una frase, un rigo 
appena. In E-mail 
• MILANO Al momento della partenza 
per un viaggio di qualche giorno, era ine 
vltaMle essere Investiti dalle raccoman
dazioni di amici e parenti -Chi parte scri
ve», era li tormentone che ti accompa
gnava lungo la banchina Ano allo scom
partimento Una volta giunto a destina
zione, era Inteso che avresti dovuto pren
dere carta e penna per dire a casa -tutto 
bene» e per fornire l'indirizzo del tuo 
provvisorio recapito, 

PIÙ lardi le cose si fecero più semplici 
•Telefonaci quando arrivi» ti dicevano, e 
tu te ne andavi senza pesi e senza Impic
ci Ovunque andassi avresti comunque 
trovato un apparecchio telefonico col 
quale combattere per metterti In comuni
cazione con chi era rimasto a casa. 

Qualcuno Ila i più legali alla tradizione 
non ha rinuncialo a un messaggio scrino 
qualche cartolina, una frase, i saluti e fini
ta 11. 

Da casa poi, di scrivere non se ne par
lava neppure Telefoni da tavolo, a muro 
senza fili e da ultimo anche cellulari ci 
hanno portalo la viva voce del nostro •gi
ro'Chiamate locali, Interurbane intema' 
zinnali per sapere cosa e è di nuovo, co
me stanno lutti, per raccontare di sé per 
sapere degli alto, per litigare, per inna
morarsi, per lavorare Un giro vorticoso di 
contadi che non hanno lasciato alcuna 
traccia, se non in noi stessi, nelle nostre 
emozioni, nel nostri ricordi più vivi quel
la volta che II telefoni ti ha portato la no-

DAMOvmmoiM 
tizia del rapimento di Moro, dell invasio
ne della Cecoslovacchia, della nascila 
del nipotino 

Per la grande maggioranza di noi scri
vere in questi anm ha voluto dire lavora
re, per lo più attraveiso la tastiera di una 
macchina da scrivere puma e poi con 
quella di un computer Le relazioni per
sonali le abbiamo mantenute e perielio 
nate esclusivamente a voce Alcontrano 
delle generazioni che ci hanno precedu
to, quando era consuetudine censervare 
la corrispondenza privala (quei fitti epi
stolari ira fidanzati, ma anche quelli degli 
amici, dei coUeghl) nei nostri cassetlt di 
nonna noi troviamo per lo pio traccia 
esclusivamente dei nostri rapporti con la 
burocrazia bollette ricevute nolifiche 
vane La nostra vita privala non lascia 
traccia tangibile si disperde con gli im
pubi lungo i cavi delta rete telefonica 

Sembrava una tendenza Irreversibile E 
invece Imprevedibilmente la scrittura ho 
cominciato a maturare la propria nvincita 
lungo I fili invisibili delle reti telematiche 
Milioni di persone, senza clamore si so
no avvicinate a Intemet e alle mille e mil
le reti locali che concorrono a comporta 
attraverso i cinque continenti E hanno 
preso a scnuerst scambiandosi miliardi 
di messaggi ogni giorno Messaggi brevi 
lunghi, allegri, seriosi ponderati ispirati 

di ogni Imo, insomma, tutti con un'unica 
caratteristica in comune, quella appunto 
di essere sentir 

Dopo tanti anni di civiltà del linguaggio 
parlalo, milioni di persone che non 1 a-
vrebbero mai detto solo sei mesi fa risco
prono ognuno per conto suo alla tastiera 
del proprio computer il gusto di un mes
saggio scritto della ricerca, dell'invenzio
ne di un propno sfife di un lessico perso-
nalechecomspondaall immagine che si 
vuol dare di se a un interlocutore che 
molto spesso si conosce solo attraverso i 
testi che lui a sua volta invia al nostro In-
duizzo telematico 

Si discute lungo le reti se l'incontrarsi 
così sia davvero un «conoscersi» Se l'ami
co o I amica idi rete» siano veri o falsi Se 
non sia solo un gioco, o piuttosto un in
ganno Nessuno mi Impedisce di descri
vermi come donna a un interlocutore che 
non m'ha mai visto e che stando a Sid
ney probabilmente mai mi vedrà Nessu
no mi impedisce di inventarmi un carat
tere e un corpo che non ho in un gioco 
di ambiguità e di voluto sdoppiamento 

Si discute e si scrive si seme Nelle se 
rate telematiche il monitor del computer 
sostituisce sempre più spesso lo schermo 
della TV, con buona pace dei pubblicita
ri E uno sterminato epistolario globale 
prende corpo giorno dopo giorno, infioc-
chettato virtualmente con il suo bravo na
stro di raso blu nel segreto di milioni di 
harddisii 

m La battaglia è in corso da tem
po, Pornografi e fandamentallsU si 
combattono su Intemet ali ultima 
Immagine (o ali ultima scomuni
ca, se volete) Ma al di la di quella 
che e una antica e un po' noiosa 
querelle, la preoccupazione, per 
una parte degli americani, è quella 
di •salvare» I ragazzini che •giron
zolano» per Intemet, dal gruppi e 
dalle aree di tipo squisitamente 
sessuate 

Preoccupatone sobillata da al
cune trasmissioni televisive, si leg
ge sul periodico US News .9 World 
«Sport, che mostrano il pericolo 
che sì nasconderebbe dietro pedo-
fili e lascivi on-line Certamente su 
Intemet il sesso per immagini ab
bonda, come, peraltro, nella vita 
reale Marion per questo si chrudu-
no 1 bambini In casa, non per que
sto si oscurano gli schernii televisivi 

Il pornografo in rete minaccia i bimbi? 
Gli esperti rassicurano i genitori: basta poco per proteggerli 

o cinematografici o si smette di an
dare a passeggio con toro per le 
strade ricche di cartellonistica 
osée Dunque sembra strano pen
sare che un computer e un modem 
possano fare più danno di tutto il 
resto 

Chi queste cose le studia da anni 
sa inoltre che si può restare colle-
gab ad Internet per ore ma se si 
vuole qualcosa di veramente offen
sivo si deve andarlo a cercare non 
capita come premendo ad esem
pio. il telecomando a caso Ciono
nostante, sostiene Peter Banks di-
ngente del Centro nazionale per i 
bambini scomparsi e sfruttali è 

«mreiWLUt tuuMiem 
sempre un bene tenere sotto con
trollo che cosa fanno i bambini 
una volta entrati nel cyberspazio 
«Si tratta di un med lum come un al
tro anche se più efficiente» 

Che cosa dovrebbero fare allora 
i genitori' Non impedire la cono
scenza del mondo «in rete» (Ira 
I altro utilissimo come sistema di 
studio per la possibilità di repente 
materiale, di fare e completare n-
cerche visitare musei e città), ma 
semplicemente trovare insieme 
vie di liscila grazie ali abiltà nella 
"navigazione» E soprattutto non 

permetter loro di restare per ore 
collegati 
Alcuni esperti (anno poi, racco
mandazioni molto precise l-a pri
ma regola è insegnare ai ragazzi a 
mantenere nel cyberspazio, le 
slesse regole che si adottano per la 
strada non dare mai informazioni 
personali o di famiglia né indmzzi 
o numeri di telefono non nspon-
dere mai a messaggi pirata o ac
cattivanti Nel Caso ciò avenntsse : 
bambini dovrebbero essere stimo
lati a raccontare il latto ai geniton 

Non e un caso che le più grandi 

compagnie americane commer
ciati che offrono servizi on-line 
(America Online CompuServe 
Prodigy, eWorld and GEme) han
no pred isposto delle aree di •consi
gli» per i geniton e dei metodi per 
la restrizione di alcune aree dei lo
ro sistemi 

Esiste anche un libricino, Lo s^ 
anezza del bambino sulle autostra
de de/f'informazione edito dall'As
sociazione Servizi Interattivi e dal 
Centro Nazionale per bambini per
si o sfruttati 

A conforto di quei geniton turba-
fi dalla possibili linee «hard core» 
sottoponiamo il punto di vista di 
uno isiraordlnario» genitore, non

ché massimo esperto delle realtà 
virtuali on-line Howard RhemgoM 
Rheingold dal 1985 è collegato ad 
una reteche si chiama Well (Who-
le Earth Lectronic Link) che ha, 
tra le sue Innumerevoli aree di di
scussione una esclusivamente de
dicata ai genitori «In quastarea -
racconta Rheingold - la gente si in 
contra per discutere di tutto, dalla 
fertilità ai pediatn ai problemi esi
stenziali dell'adolescenza A diffe
renza di altre conferenze, noiose o 
accademiche, o fortemente com
battive. questa è sempre stata un 
luogo dove la gente tratta l'un I al
tro con grande rispetto si sta par
lando delle persone più importanti 
della nostra vrta« 

Se avete dubbi, se la televisione 
vi inganna e è un luogo, laggiù 
dove potrete sciogliere dubbi e n-
solvere problemi 

Medicina 

Un rischio 
congelare 
embrioni? 
m PARICI La tecnica del congela
mento degli embrioni, sempre più 
diffusa potrebbe avere conse
guenze sullo sviluppo ulteriore det-
ÌWfviduo è quanto dimostrereb
be un lavoro sperimentale su topi 
condotto da nove ricercatoli fran
cesi, dei cui nsultati ha dato notizia 
la rivista dell'Accademia america 
na delle scienze Lo studio è ripre
so in prima pagina da 'Le Monde-
con evidenza 

Sul topi, il congelamento-scon
gelamento ha avuto conseguenze 
genetiche negative, ma va subito 
detto che gli auton dello studio. 
pur invitando alla -circospezione» 
ntengono che i possibili rischi, mo
derati, non consigliano allo stato 
attuale delle conoscenze una mo-
ratona sul ricorso a questa tecnica 

Si sono studiati, in modo com
parativo e tino alla senescenza lo 
sviluppo di topi nomali e di topi 
conservati allo stato embrionale 
mediante congelamento e ha n-
guardato 350 ammali Oltre ai dati 
biologici, si stati tatù test di svilup
po neuro-sensonale Una parte de
gli animali è stata sacrificata a un 
anno di vita per uno studio molto 
dettagliato delle loro mandibole 

Si sa infatti ormai che lo svilup
po di queste ossa complesse di
pende da numerosi geni, il che 
permette In teona di misurare l'im
patto di possibili mutazioni geneti
che I risultati ottenuti calcolati in 
funzione del sesso e della linea ge
netica (gli ammali studiati proveni
vano da due diverse linee geneti
che) hanno dimostrato I effettiva 
esistenza, a questo livello di diffe
renze - moderate, ma statistica
mente significative - tra ammali 
congelati» e-non congelati. Diffe 
renze Ira i due gruppi sono state n 
trovate anche nei risultati dei test di 
comportamento e di sviluppo neu
ro-sensonale. In una delle due li
nee genetiche studiate, i -congela
ti» si sono dimostrati meno efficien
ti La durata della vita non e dllfe 
lente tra i due gruppi ma verso la 
fine della vita è stato riscontrato un 
eccesso ponderale (oltre 111 per 
cento) inatteso e inspiegabile, in 
una delle due linee genetiche dei 
topi «congelati-

Uno dei ncercalon, Duhoust, 
getta acqua sul fuoco •! nostn n 
sultati non devono spaventare le 
persone interessate dalla tecnica di 
congelamento Alto stato attuale 
delle conoscenze sarebbe del tutto 
abusivo vietare II congelamento di 
embrioni umani E infatti probabi
le che, se questo genere di feno
meno esiste effettivamente presso 
l'uomo non sia osservabile» 

Le proposte dei progressisti per una riforma delta politica della scienza e della tecnologia in Italia 

Efficienza, efficacia: chi valuta la ricerca? 
• NAPOLI Le nuove condizioni 
dolio sviluppo In Italia passano per 
una riforma della politica di ricer
ca Un ripensamento della scienza 
e della tecnologia profondo e radi
cale Ma razionale Che punti a 
produrre più efficienza valorizzan
do le risorse umane culturali e fi
nanziarie dei sistema ricerca E 
non punendole 

La proposta, organica dei grup
pi Progressisti di Camera e Senato 
è ormai sul tappeto Presentata alla 
Convenzione su «Università e Ri
cercai organizzala venerdì e saba
to scorsi a Napoli presso la sede 
delt'lstitulo Italiano per gli Studi Fi
losofici La discussione è già inizia
ta nel corso delle due intenso gior
nate di Palazzo Serra di Cassano 
Ha coinvolto rfcercercatori, docen
ti e politici M inclusi II ministro 
uscente, Stelano Podestà ed il 
Comm issarlo uscente della Unione 
Europea Antonio Roberti Marion 
si 6 ceno conclusa Converrà ri

prenderla. per analizzarla in delta 
glio Ve la offriamo per ora nelle 
sue grandi linee 

Sono convinti, i Progressisti che 
il punto più debole del nostro siste
ma di ricerca scientìfica e tecnolo
gica sia la mancanza di un -luogo 
delle strategie» di alto profilo SI un 
luogo fisico dove definire i grandi 
obiettivi selezionare le pnonta in 
dirizzare e coordinare le politiche 
Integrare in modo armonico quesli 
obiettivi priontà e politiche in 
quelli dell Unione Europea e nel 
quadro di cooperazione intema
zionale li MURST il Ministero per 
l'Università e la Ricerca Scientifica 
e Tecnologica non è stato capace, 
per svariali motivi, di assolvere a 
tutte queste funzioni Non ha sapu
to e, soprattutto, non ha potuto 
operaie le grandi scelte Non resta 
quindi che eleggere a «luogo della 
staiegle» la più elevata dello velie 
decisionali del governo la Presi-

denza del Consiglio Eli sostengo
no i Progressisti, che occorre crea 
re un Ufficio in grado di program 
mare le politiche di ricerca Ovvero 
di progettare coordinaree soprat
tutto realizzare i piani pluriennali 
di sviluppo della scienza e della 
tecnologia 

Forti di queslo indirizzo comune 
e autorevole toccherà poi al Mini
stero dell Industria, anzi ad un più 
ampio Ministero dell Innovazione 
e della Tecnologia seguire In con 
creto lo sviluppo della ricerca in
dustrialo Per renderla più equih 
brata sul territorio (I Intero Mezzo 
giorno espila meno del 5* delle al 
tinta di ricerca industriale Ila ha 
na) più qualificata più integrata 
nei sistemi di produzione avanzata 
inlemazKMiali Le competenze più 
tradizionali del Ministero dell Indu
stria dovrebbero Invece passare 
perdelega allereglonl 

Toccherà invece al MURST rior

dinato e ridono a MUS (Ministero 
dell Università e della Scienza) 
concentrarsi sulto sviluppo delle 
conoscenze hi incluse, e ovvio le 
conoscenze scientifiche Insomma 
questo Ministero coordinerà le atti 
vita della prima e della seconda re
te di ricerca l'università e gli Enti 
Pubblici La prima la rete universi
taria, ha necessità di essere ntbr 
mala E l Progressisti hanno elabo
ralo delle linee di riforma dell uni
versità che ne esaltano l'autono 
mia, I efficienza e le capacità di 
programmazione Ma, ancorché n-
fomista, l'università conserverà i 
suoi compiti tradizionali la forma-
none e la ricerca libera 

La trasformazione della secon 
da rete, invece sarà più profonda 
Interesserà anche i compiti d'istitu
to Gli Enti Pubblici di Ricerca do
vranno infatti, dedicarsi solo alla 
ricerca finalizzata Sia essa di base 
che applicala La seconda dovrà 

essere la rete su cui puntare per 
progetti di valenza nazionale da 
realizzare nel medio e nel lungo 
periodo Insomma, toccherà alla 
seconda rete realizzare gli obiettivi 
strategici concreti Per questo do
vrà essere divisa in dipartimenti te
matici e assorbite le altre eventuali 
competenze distnbuite altrove 

L insieme di tutte queste attività, 
ed è forse questa la maggiore e la 
più radicale delle novità contenute 
nella proposta dei Progressisti do
vrà essere accompagnata da un ar
ticolato e autonomo sistema di va 
lutazione scientifica Tutti gli Enti e 
le Istituzioni di ncerca pubblica sa
ranno sottoposti ad una valutazio
ne estema sia da parte di un Os
servatorio Centrale che da parte di 
nuclei penferici L Osservatorio 
prowederà alla verifica di istituzio
ni e programmi secondo cnlen cer
ti e trasparenti di efficienza 1 nuclei 
periferici invece, faranno le bucce 
ai singoli progetti e alla loro realiz
zazione 
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ttacoli 
iv. Un programma di Giovanna Gagliardo su cento anni di storia raccontati in musica 

Giovanna Marini 
«La voce del folk 
e sempre viva» 

M M M U M M 

• ROMA. Le canzoni sono b nostra memoria, raccontano 
chi siamo stair; ma forse non saremmo mai riuscW a rimetle-
re Insieme II puzzle delle migliaia di canzoni popolari serine 
e canlate In ogni angolo della nostra penisola dall'unifica-
zione a oggl, passando per guerre, occupazlonl, rtvolte, sen-
za II lavoto latto da un gruppo di appassionati musicisti e ri-
cercalori (Cantacronache. Nuovo Canzoiilete llaliano, e an-
cura lino a oggi I'tatltuto De Martino) che Ita gli anni Cin-
quanla e Sessanta hanno poslo le basi di questo immenso 
archiviodefla musica popolare italiana. 

Giovaniia Marini $ una di toro. Musicista. composirrice, 
rtceicatrke, ha studlato la voce e il canto, £ state protagoni-
sta della stagtone della canzone polilica, ha scritto opere 
che conlaminano [orme colte della musica con forme popo
lari; personality lorttssliriache non ha mai dato via la propria 
inlegrlta artlstka, oggl i purtroppo cooosciuta piCi all'estero, 
in Francla per esempto. che non in patrla (.siamo un paese 
dipoveracclchecercanocontinuamenterlirivernlciarsl-di-
ce - gli slranieri vengono dall'esteto per studiare proprio le 
cose che noi allegrameme butllamo via»). E la storia delle 
nostre canzoni la conosce bene. -Nel 'SS - racconta - a Tori
no c'era II Cantacronache, un gruppo di ricercatori e musici-
Ml come Sergio Liberovici e Fausto Amodei, che (acevano 
molte belle canzoni ed erano conoschiti soprattutto dagli In-
teileuuall, collaboravano con Portlni. con Calvino. Pol, all'i-
tilzlo degli anni Sessanta, si sono spostali a Milano e si sono 
iusi al gruppo d i Roberto Leydl, di Gianni Bosk), che avevano 
(ondato le edizktni Avantl, poi diventale edizionl Del Gallo. e 
dove c'erano ancbc Diego Carpitella, Ernesto De Martino. II 
loro lavoro e stato fondamentale, soprattutto la declsione di 
londare fc edlzioni e pubblicare, prima tulto II canto popola
re. poi II canto politico. Tutlo materlale "trovato". come i 
canti dl risaia che laceva Giovanna DaFftni, come ie canzoni 
che proponevamo con Ivan Delia Mea e Gualtiero Bertelli 
nel Nuovo Canzonlere Italiano, La "Tiscoperta" del grosso 
pubblico dl tulto questo patrimonto awenne il 20 giugno del 
1964. quando presenlammo al festival dei Due Mondi di 
Spolelo uno spettacolo di canti Jntitolato Bella tiao. La cosa 
suscflO flrosso scandato petclte (ra le altrecanzoni (acevamo 
anche Coniio in seimatedelta e quel pubblico di signore im-
pellic«iataeo^i^^;,i)ioi(C/(r'siscflndalizzii!iciilciidocicaii-
laie 'WiltQrl signorl uflteiali, che la guerra lavete voluta, 
scannatorl di came venduta e rovi-

na della gioventfj...", Ci denuncia-
rono per vlllpendlo delle Fbrze Ar-
mate. arrivarono plcchlalort e fa
scist! come Caradonna, si moblllta-
rono anche tantl compagni, e tutlo 
questo sGTvt a farci conoscere co
me nessuna strategia promoziona-
le dbcogralica sarebbe riuscita a 
(atel-. 

Ma la ricencB sulla canzone po
polare si e esaurlta o continua an-
cora? -Non si e affatto esaurita -
spiega la Marini -• Allora il nostra 
lavoro dl rkwrca era legato alia po
litics, aveva motivazloni ideologi-
che e la musica popolare ci inte-
ressava perche era conskterata la 
culture del diseredatt, degli emar-
glnati, Oggl nessuna sente piu il bi-
sogno di collocarla da questa o da 
quella parte. La riceica oggi e pW 
che altro scientUIca Ma si continua 
a farla perche ci sono ancora tanti 
cantl da scoprire. la gente canta 
eccome, anzl soprattutto ora e'e 
forte I! blsogno dl tomare al luoghi 
della comunicazlone orale: le teste 
popolari, le fesle religiose con i 
canil rituall, i flagellanti... Tutte co
se che negli anni Scttanta non era-
no considerate Important! perche 
non eravamo ancora morn, inten-
do culluralmenle. E ora le sliamo 
rbcoprendo; per reagire a questa 
omologazione cullurale che oegli 
ultlmi dteci anni ha appiattito tutto, 
I'omologazione culturale che il la' 
sctsmo non era riuscito ad ottene-
re. ma la socteta del benessere, 
quella sh. 

• RtaiA. Federico Fellini credeva 
in Dio. Dapprima un po' hjttl ten-
devanu ad escluderlo. poi qualcu-
no ha parlalo. sempro meno som-
inessamcnte. della curiosita del ci-
neasta verso gli Interrogativi della 
fedeo della rellgione, lino aliacon-
versloiiechesarebbcawenula,.se-
condo alcunl, nel corso dcll'ultlma 
fatale malattla. Insonima il rappor-
to Ira II laico, irriverentc Ffelllni. al-
meno a gludkare dal suol Film, so-
praltutto quelli plu antlchl, non ha 
mnl slancato dl appasafonare criti-
ct p studiosi. E in questl gtomi, nel 
corso del quail si susseguono mnl-
le Inlzlalive sul tnacstro riminese 
che avrebbecompiulo 75 anni 1120 
gennalo. cl rllomano, con tesi e te-
stlnionlanwi origlnflll. ben due li
bit 

Che Felllnl ablila avuto .un'esl-
«lema splrltualc mollo Intensa c 
IirofondB'nncliedfllpuntodl vista 
Trllgloso, C una dollo Ideu gulda 

«Viva ritalia». Se canta 
• ROMA. Cantartdo, canlando, 
centoannidi storia del nostra Pae-
se. Fuori dalla balera dl Ettore Sco-
la che ci ha raccontato attraverso il 
ballo i camblamenli del costume 
dalta seconda guerra mondiale ad 
oggl, denlio gli studi Rai di Milano 
dove ora Giovanna Gagliardo t i 
racconta la storia del nostra secolo 
atlraverso le canzoni. Canti di lotta. 
di regime, palriottici, pacifisti. Ma 
anche canzonette, vriotlvetti d'a-
more. per ricercaie le nostre <origi-
ni di tigli del meloflramma olto-
cenlescos. 

Ecco Wio/'/(ir/«i-dal branodi 
De Gregori - il programma che la 
reglsta di Mowmofe ha realizzalo 
per Mixer allium e che oggi inau-
gura la sezione musica del Festival 
dell'audkMslro di Nizza. Un mon-
taggio di lilmati di repeilorio (dal-
1'aichivio Ijice a quelk) Rai) ac-
compagnati in studio dalla voce di 
Mitva, Lina Sastri Maria Monti. 
Paolo Pietrangeli e da -quadri vi-
venlli (spirali al can; chanlant, al 
realismo sociallsta o al melodram-
ma, a seconda del periodo evoca-
to. Un musical di un'ora e mezza 
(in due puntate) checomincia nel 
1898 a Milano, con litexocemonar-
chico Bona, canto di protests con
tra II generate Beccaris che repri-

me nel sangue i moti popolari se-
guiti alia lassa sol macinato, per 
concludersi alliniziodegli anni Ot-
lanla proprto con Vina I'llalia di 
Francesco De Cregori. 

Una trasmissione, per il momen-
to ancora in attesa di programma-
zione, che la stessa Giovanna Ga
gliardo dice di aver pensato come 
•un album di famigha da sfogllare 
sul finite del secolo>, Sfnittando b 
capacita evocativa della canzone. 

Sul fllo <Mla momoria 
•Sono da sempre una "canzo-

nettara11 - racconta la reglsta dl 
Caldo soSoamle-. Mi place iono le 
canzoni, anche quelle un po' brut-
tine, perche in esse trova rifugio 
quella sentlmentalitA semplice che 
spesso si tende a nascondere. Ho 
voluto metterle insieme per realiz-
zare una antes! di memoria in un 
momento in cui si tende a dimenB-
care con grande iacilitS: con la Iv a 
vive in un presenledilataloesilra-
lascia il passalrn. 

Ed ecco altora il racconto del 
dramma degli immlgtati sul finire 
deH'Ottocento, L'affacciarsi delle 
masse operate all'orizzonle della 
storia. illuminate dal -sol dell'awt!-

OMMI1U M U J M Z I 
nir». II Quarto sum di Peiizza da 
Volpedo prende vita suite note det-
Ylnno dei bmoraloti. Siamo al No-
vecento. II primo conflltlo mondia
le. Un core di bambini dell'epoca 
intona le note patriottlche de //Ro
ue a cui (anno eco quelle dl 7b-
pum, ta-pwn sul dramma del sol-
dato ch« ha lasciato la sua casa. E 
gli orrori della guerra danno voce 
ai canti antimilitaristi, come Gori-
ziatusei maledettao Le rose rosse 
Poi arrivano i giomi cupi del fascl-
smo. Alia maicia su Roma fanno 
da colonna sonora All'tmni ston 
fascist! e Oiouinezza La Fiat stoma 
la Balilla che diventa pure unacan-
zonetta in milanese. E siamo gia al
ia guerra d'Africa, celebrata dal 
razzismo primitivo di Faccetla nera 
e la Caiovana delTtgrai. 

Dall'Africa alia seconda guerra 
mondiale il passo e breve. Milva in 
soprabtto nero canta US IHaiiene, 
mentre un altro quadra di liguranti 
cinmanda le note diSotJiailvenlo 
e di Bella cioo che ci introducono 
alia Resistenza. Un balzo e siamo 
alio sbarco degli amencanl suite 
note di In the mood, al piano Mar
shall, agll scatenati boogie woogie. 
L'llalia sognacon Votacotombadi 

Nilla Plzzi e invenla il festival di 
Sanremo. dove nel '58 Modugno 
spopola con Volate. La tv, nala da 
pochi anni, ci rimanda dai Carosei-
11 te immagini della Lambretta. del
la Seicento. 

HntfmtslapnitMta 
Ma con l'affacciarsi agli anni 

Sessanta arriva anche il cupo mo
mento del govemo Tambroni, i 
moti di Genova e Reggio Emilia. E 
tomano allora le canzoni di lotta, 
cantate in piazza. Che, come spie
ga lo slesso Paolo Pietrangeli, inler-
prete nel programma di Contessoe 
Per i morti aWeggjo Emilia, -inasco-
no da un autentlco desiderio della 
gente di esprimere i propri bisogni 
e si dirlondono via via cantandole. 
Ed e qui la dilferenza con quelle dl 
regime quest'ultime sono imposte 
dalralio, quelle di lotta nascono 
spontaneamente. Basti pensare a 
Contessa che solo dopo quattro o 
cinque anni che si cantava nelle 
piazzeedivenlataundiscoi. 

Gli anni Sessanta proseguono. E 
mentre in Italia i Rokes cantano 
Qie colpa abbkmio noi, ttegli Usa 
gli studentl occupano Berkeley e 
e'e il grande raduno musicale di 

CINEMA. ^Credeva ai miracoli e agli angeli». E intanto da oggi un convegno 

Fellini e Dio: libro riapre la polemica 
della biografia, hi. Federko Fellini. 
scrlta da Charlotte Chandler, una 
scritlriceameifcanaeatnicainlima 
sla do! regista che di Glulictla Masi-
na. inuscita perMoivdadori 

•Chi dice che Follini si £ conver-
tito sob in punto di morte, lo fa 
perche non lo ha mai conosciuto a 
londo" dichlarji la Chnndlcr. Fdli-
ni, sccondo la scrlllrlcc sarelJw in-
fatll -nato catlolico, e anche se o 
sempre stalo crilico nei confionti 
di molti esponenti della gcrarchia 
eccleslastica, sentiva un forte Ijiso-
gno di rellgione. Aveva il douo del
la lede, Questo pcro non significa-
vo che amava la Chiesn. Anzi. Lui 
sostoneva che non ruttl colon) die 
iannu parte della gorarchia sono 

MnroroMMMMO 
persone perletle, Se pariava di Dio, 
dkeva comunque che era meravi-
glioso>. Una vita religlosa intensa 
dunque ma vissula in maniera non 
ortodossa, dlversamente da quan-
to (aceva Giulietta, regolare fre-

Suenlatrico dl ceiimonie religiose. 
na lede per certi vorsi inianlile, 

debilrice di un unrveiso onlrico e, 
In iondo, clnematografico. Crede
va nell'eslstenza dei miracoli e de
gli ange.ll custodi" dice ancora nel 
suo llbto Charlotte Cliandler. "Di-
ceva sempre di essere protctto (la 
un angclo in particoiare: laolma 
delia sua nonna malerna, una Ttgu-
ra (emminllo alia quale e sempre 

stato molto attaccato. Federico 
inollre pregava spesso, specie 
quando ie cose non gli andavano 
troppo bene o quando attravcrsava 
dei periodi critici, Era II bisogno di 
aggrapparsi a qualcosa di superio-
ie». 

Sulla religiosity di Fellini, si sof-
ferma, in un piii di un passaggio, 
anche un altro libro, in usclta in 
questi giomi dalla Ave Edlbrice-Ci-
villa Callolica, che inaugura una 
collana monogralica logata al setti-
manalc gesuinco Cioiifa catlolka 
A indagare i'universo filmico del 
maestro riminese. a scoprire 1 rap-
portl sottili e ingarU«llati Ira I'uo-

mo e il cineasta, e qui padre Virgi-
lio Fantuzzi, crltlco cinemalografi-
co del setlimanale in un libro dal ti-
lolo II ueio FWtini (sati. tra 1'altro. 
presentato sabato pomeriggio ttel-
la sede romana della rivisla, pre-
senti il cardinale Achille Silvestrini 
e Sergio Zavoli). Fantuzzi, uncriti-
co di scuola cattollca non nuovo a 
giudizi originali e anticonfonnlsli. e 
stato a sua volte buon amico di Fel
lini. Ilsuoeun reportageatipico.il 
viaggk) di un curioso che non esita 
a varcare le soglie del mitico tealro 
5 per sorprendere II cineasta inten-
tc> a trsformare In immagini le pn> 
prie suggestioni-ossessioni. enu-
merando con minuziosita da in-

Woodstock: Bob Dylan e Joan 
Baez salgono sul palco con S/o-
win'in theWirtd. Ma e'e anche chi 
va a ballare al nlmo spensierato di 
A Sain! Tropez. Col maggio '68 il 
clima cambia; il iestival di Cannes 
si interrompe e Sartre e Simone de 
Beauvoir si fanno arrestare per soli-
darieta con gli sludenti in iolia Ap-
pena un anno dopo a Milano, lo 
scoppio della bomba di piazza 
Fonlana che segneia I'inizio della 
strategia della tensione. Le imma
gini della strage sono accompa-
gnate dalle note de Lo ballaia dlPh 
nelli del collettivo di Lotta conti
nua. Mentre i funerali delle vittime 
sono -commentate dalle note 
struggenti di Solkrte onde serene di 
Uiigi Nono. E passando attraverso 
il delitto Mora e la stiage della sla-
zione di Bokgna, siamo arrivati al
ia line degli anni Otlanla. De Gre
gori canta <viva l'llalia derubata e 
colpita a I cuore. Viva I Italia. L'Ita
lia che non muore-. 

E a Giovanna Gagliardo, che al 
momento sta lavoiando ad un 
nuoro trattamento per il cinema, 
resta un unico nrlmpiantc*: -aver 
tralasciato tante canzoni». Siilte 
quali speradipotereilomarsu. on 
una nuova puntala sugh anni Ses
santa e Settanta. 

venlario i material! dei quali il regi
sta si serve, interpellando collabo
rator!. teenki. assistenti. II libra 
contiene inoltre due lunghe inlervi-
ste e una filmograiia completa del 
regista. 

E a proposilo di lilmografia, esce 
nei prossimi giomi da Bompiani, in 
•prima edizione mondiale». anche 
ia sccneggiatuta dc II uit^gki di G. 
Musloma (inlroduzione di Tullb 
ttezich e |>ost-fazione di Enrico 
Ghezzi), il lilm che Fellini non e 
mai tiuscilo a realizzare. Una serie 
di inizialive editorial! dunque (I'ul-
lima e It tnio Fellini di Bernardino 
Zapponi, ediziotii Marsilb] cite 
coincide con I'inaugurazioitc 
(quesla mallina al Palazzo della 
civilld e del lavoro di Roma) di un 
convegno inlemazionale intitolato 
•Sludiamo Fellini" e da una moslra 
onnicompiensiva di materlali felli-
niani che sntA invece inaugurate 
sabato 20 gen ttaio. 

LATV 
DIENRICOVAIME 

Chiambretti 
ci toglie 

d'imbarazzo 

V ORREl SEGNALARV1. ami-
ci, lultima punlata de II lau* 
reato (Ra tire, ore 22.45, do-

mentcaj per molti motivi. Non ulti
mo quelk) che (finalmente. dira 
qualche distratto) riusciamo a non 
nascondere un certo entuaasmo, 
raro in questo periodo cosi povero 
e difficile. La trasmissione di 
Chiambretti-Frassa con Paolo Ros
si ha raggiunto lo spessore cercato 
altravers" tenlativi a volte non del 
tulto felici: adesso e il prodotto sati-
ricoche riesce, con la sua forza po
lemica. a bilanciare ore e ore di 
seoncertanti emission! di imbaraz-
zanle quanto torpido assetlo eon-
sensuale delle rell •Ralnvesl°. Ba-
sterebbe rtordare la partenza con 
la casselta eleltorale dl Berlusconi 
in versione tedesca o la scheda al 
verriolo dedicala all'Uniwrsila 
ospitanle, quella di Tor Vergata, il 
tiimato pirala della visita di Gorba-
ciov ad Arcore [ra starnazzanti e 
complaciuti forzitalioti che faceva-
no corona all'augustu coppia di 
ru?si in disuso (e pertb esaltati in 
toco come campioni e modeili), lo 
straordinario brano dell'iiicontro 
di Chiambretti con I'anziana ma-
dre delle* ministro D'Onofrio, una 
signora delizlosa che ha spuntato 
col suo garbo disarmante le pume 
feroci del Rero che alia line s'e ar-
reso in un certo senso anche di 
(ronte al di lei figliolo dal lessico 
tenemolato, ma dalla ironla pre-
sente. 

L'imprevedlblle forza comica 
del professor Bonilo Dliva che, di 
Ironte ad una difficile plalea com'6 
quella ifegh student! pronti al mas-
sacio, u rwscilo a HKltere insieme, , 
un «numero» di cabaret di buona 
scuola surdassando la propria 
spocchia e ribaltando il risultato . 
con insospeitabile efticacia. E inli
ne la panecipazione di Sandra 
Curzi, sempre diretto e sincero co
me lo sono pochi. «vetero» lino a 
provocate entusiasmi, rih^gente 
lurbe slumature. raro nel panora- • 
ma giomalistico (se pensiamo ad 
altri direuoiidl testate, Fede, Liguo-
ri, Mimun, qualilicati come suoi 
itolleghi", ci viene spontanea la 
frase di uno che parlaua mine bo-
daua, Tot6: .Ma mi faccia II piace-
re!"). In mezzo a tanto materiale di 
qualita. ricordiamo due battute: a 
Ch iambretti cheglichiedeva come 
mai si trovasse ancora 11, e cioe in 
onda. Paolo Rossi rispondeva: 
•Perche ho molti amici». •Anche 
Berlusconi ha molti amici>, ribatte-
va Piero. «Ma i tniei non li hanno 
ancora beccatk chludeva Rossi. 

E CCO: TUTTO QUANTO ho 
detto penso riveli il niio en-
lusiasmo per un program

ma che nessuna collocazione ora-
ria deprimente pufl einarginare 
pur avendone toise i'intenzione, 
Ma anche ci6 che ho scritto con 
spontaneita e convinzione, pud in 
teoriavenirstravoltonell>stra|iola-
zione di un brandello o soprattutto 
nella ntolazione del pezzo. Basta 
per esempio titolare: "Chiambretti 
soccombe nell'incontrocon la ma-
dre del ministro D'0nofrio». oppu-
re «Bonito Oliva salva il program
ma* ed ecco capovolto il senso. Si 
dira (cosi si usa) che I titoli dei 
pezzi non li (anno gli estensori de
gli slessl: si deduce che spesso i ti
toli li tanno delle petsone che leg-
gono dislrattamente gli articoli o 
dei personaggi messi 11 per battersi 
conlro i vencontenuti. 

Lunedl scorso, II M&aagjeio, 
dopo avermi chiesto un parere su 
Champagne, ha nel titoto stravotlo 
il senso con violenza indecifrnbile. 
Avevo awio su Ciiarnpagtte delle 
impressioni che lio espresso con 
tranquillity interloculorio. In termi
ni, mi sembra, ctnan e pacati. Clica 
Valeria Marini, indisculibile beltez-
za. mi suno peimesso di notare 
che (cito). «...e una Marilyn Mon
roe della mutua. mito tiprco dei 
paesi dcpiessi. Alimenta le nostre 
lantaslc di onanisli di provlncia*. H 
titok) de // Misstagem. nella pagi-
nu degli spettneoii- -Cosi giudicano 
il programma: Vaimc. "Per onanisli 
di provincia'V No. cosi non si fa. Se 
no divenla inutile din.' quel che si 
pensa, quando k) si pud manipola-
re come si vuole con I'lmpunttt 
delle corporazioni e gli alibi dei tl-
tolish (bande d'alcolisii? Non cre
do). 

http://ange.ll
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IV. Stasera su Raiuno il primo di cinque film con dibattito curati da Donatella Raffai 

Film Dossier 
L'altra feicda 
delTinfanzia 
Stasera su Raiuno parte una nuova sene di Film Dossier, 
dedicata all'inianzia, che si inaugura con Jona die visse 
nella balena di Faenza Acondurre il dibattito Donatella 
Raffai -Vogliamo occuparci dei bambini in mamera di-
versa - dice il capostruttura Roberto Pace - contro il fe-
nomeno delle scimmiette, dell'uso stnimentale che la tv 
Fa deirinfanzia.. E Canale 5 ten sera ha mandato in onda 
11 suo Rim Dossier, guarda casodedicato ail'infanzia 

MOMOAUMNOO 
• ROMA Rdnino prova a dire bs-
sta all uso strumerttale che la tv la 
del bambini e da stasera inaugura 
un nuovo cicki di "Film Dossier., 
intltolato <Anni dinfanzia» alle 
20 40 il tllm, segwto da un dibatltla 
dl approfondlmento condotto da 
Donatella Raffai, passaladefiniuva-
mente alia prima rete 

Verranno messl In onda cinque 
film d'aulore (dl cui qualtro In pri
ma visions tv) che trattano I uni
verse del bambini uno souarclo 
ampiQ e drammauco che la dice 
lunga sulla condizlone deH'infan-
zla ma anchc sul vlssutl personali 
del bambini •Vogliamo (are un 
dossier luorl dal comune - dee i) 
capostruttura Roberto Pace - per-
cM senllamo II ctovere dl occupar
ci del bambini in mamera diversa 
con to II lenomeno delle scimmiet
te e degli Imtialon- II clclo si ap«e 
con il film dl Roberto faenza Jona 
die dsse nella balena la storia vera 
dl un bambino olandese che vierte 
deportato insieme al genlton In un 
campo dl concenlratnento U vhw 
gli orrort delta fjuerra, la rnortc del 
geniloie Equandoverrasalvaloe 
portato in un piccolo paese di 
campagna sua madre, che durante 
lutlo II periodo della priglonta tia 
cercato di garaniirgll sernpre e co-
munque uiveducailone dl princlpi 
llbertari, slcura che suo liglio ora e 
a salvo e accudilo, si lascera mon-
re dl fame per I'orrore dl una sltua-
ikrne che non puo piu soppoitare 
La storia, dtcevamo, * vera quel 
bambino e pol dlventato un adulto 
che grazle a dlecl annl dl lavoro 
psfcoartalHIco e riusclto a ricostml-
re la sua storia che aveva rimosso 
La sua esperienza e pol divenlata 
un libit), che si cblama appunio 
Annl d'mfanzta (pubblicato in Ita
lia delTedltore Guntina) Alia fine 

segulraildlbaltito «Abbiamoavuto 
poco tempo per lavorare al prodol-
to - dice Donatella Ratfal - (aremo 
dunque una radiografla del film 
estrabolando i punti fondamentalt 
per a dibattito osprtando in studio 
i protagonistl dl storle veie, ma non 
i bambini, ed esperti dei settore 
Avremo anche un numero verde 
per ospUare le tetefonate degli 
spettaton Net moroenii clou del 
film, (aiemo poi scorrere in so-
vraimpressione del quesiti che ci 
sembrano InteressanU da snluppa-
relnsededldrscuss)one» Cisaran-
no anche collegamenil esieml, na 
zlooali e Inlemazbnaii nella pri
ma punlata ascolteremo la tesli-
monlanza del medico Fausto Ma-
rlani, che e II coordmatore del cell 
tro evacuazione profughi di 
Sarajevo e quella dl un'insegnante 
che non ha mal smesso di tare il 
suo mestiere durante I tremlla glor-
nl dl gueira Da Mosca mvece la 
coirispondente dl Repubbttca 
Rammelta Cucuima ha lavoralo 
per offnre uno spaccato sulla con 
dizlone del bambini ceceni. 

Qll aim qualtro film saranno // 
grande cocomem di Francesca AT' 
chibugl Ladrodi bambini d\ Gian
ni Amello. La ftwiura del tniocar-
dio dl Jacques Fansien e La corsa 
dell'mnocentedt Carlo Cartel-Non 
6 un clclo Iosco - continue Pace -
ma wipegnativo, dove nvendtchia-
mo il tuolo del semzlo pubblico a 
tratlare lemi m manlera differente 
da quelb che lanno gli alrrp «ta 
nuova Raiuno - ha aggnjnto it dl-
reltore di rete Brando Giordani -
sla muovendo i pnmi passi veiso la 
notgamzzazlone della rete. gio-
cando in squadra e puntando su 
giocaton di sene A e quindi abba-
mo cotto ai volo I'occaslone che ci 

DMaUII* MM. Domnl HfM «i * • » * • « ttmhi 

oHrlva Donatella RaHai Ecco cosi 
penslanio ai bambini con questo 
clcb di approlondiniento, ma an
che con Caro bebe, che vuole esse-
re una nola di Wtimismo In un 
mondodivecchw 

La giomalista non vuole parlare 
delle potemiche seguHe alia can* 
cellazone di fito da lonxre, ha un 
conlratto in esclusiva con la Rai h-
noal 1996ela>propostade!ciclo 
di Rim Dossier mi era gia arrlvala 
in settembie e ora tlnalmenie pos-
so occuparmene Non sono estra-
nea a quesU teml, all'aspelto gior-
nallstfco del pragramma Crrao 
che il bambino sia il Brands di-
menlicato, una vrlruna della IV, dl 
sel red che parlano lo stesso lin-
guaggio, che U costnngooo alle 
slesse sceite. a non esseie mdrvi-
dul>-

Intanto la Rninvesl e gia partita 
al contrattacco della nuova ollena 
di Raiuno spostando Amid di saa 
dal martedl al mercoledl («ma -
dee Pace - lo lanno anche perche 
non reggono agll ascoW di Numoo 
unodiBaudo*) leri sera Canale 5 
ha mvece mandato m onda la sua 
sene dl film dossier con un Utolo 
che guarda caso, era II bambino 
die neffiund uofemdl George Kac-
zender 

Pubblidta, accordo siglato 
ma il numero di spot non calera 
• MIUNO Flnalmente sottoscnlto I'annunaalissimo 
accordo per la nduzione degli inlervalli pubblicitan 
Ma non vl llludele La quanttla degli spot nmane ugua-
le La lirma e stala posta da Upa (associazkme delle 
azrende). Assap (associazioneagenzie) Assomedia 
(centrall media) e PubiHalla (concessionana Finin-
vesl) E stabilnce che ogni inteivallo pubbkltano 
debbaduiaienonpiOdl^nilnutl Sfollilo dunque I ac-
cumulo consecutvo dl spot, garantita I'esclusiva mer-
ceologica e stabillto moltre che i «promo» (annunci di 
rete) non sianomai in aperturadl break rassegnamo-
a etuttoqui 

£ poco, ma e pur sernpre qualcosa Un po' d'otdi-
ne,clieper6dlventeTaeffeaivodai1 aprdeesologra-
dualmente (non sia mat che il pubblico si esaltasse 
troppo) si amvera -a pieno regime* dopo un anno 
Uantenendo, va da se la stessa idenOca quantita di 
spot concessi dalla deprecata Mamml (finche dura) 
Ora quindi, In attesa che anche la Sipra sottosenva il 
patio per la Rai, non mettelevi a batlare sul drvano per 
lagioia Lanclalaconclamoredalpre»dentedell1^>a 
Gtulio Malgara. I'lnmaliva sembrava dover sortue per 
volonta degli uisenlonisti (i slgnon che ci metWno 1 
soldi) una migliore disponlbilitd degli spettaton verso 

la pubbticila televissva, nlenuta, secondo diverse lnda-
gmi sernpre meno tolterabile In particolare Datame-
dia aveva quanbheato questa diffusa irrtolleranza In 
una ncerca commissionala dal seltimanale spedahz-
lato Pubbhatd Italia Ricerca dalla auale il dalo plu 
evidente era il 3TO degli intemstali che dichiarava di 
far leva sul telecomando per fugglre ad ognt break so-
spinlo 

E len la solerte e precistssima PuWrtaha ci ha inviato 
una lettera. nella quale ci fa notareche, se il 37%scap-
pa, gli spot dowbbero essere rictudaii come mawt 
mo dal reslante 63% Menlre mvece e sernpre Publrta-
lia a farci nlevaie che un ahra rlceica della stessa Da-
tamedia, questa volta dedicata al ncordo della pubbta-
Clts, assegnava ad alcune campagne una memona 
addlnttura ddl'SOS, E come sarebbe possibile clo? 
Francamenle non ci sembra un mlslero. Ami senza 
enlrare nel merrto tecnico, penstamo che 1'assedn 
della pubblicita sia tale e lanto che nessuno, benchf 
forternente intenzionato a sfuggire ci nesce sernpre E 
quindi quel 37% espnma una volonta, una reazionedi 
iuga, una negaztone dl sS che non sernpre riesce ad 
averla vinla sull'inerua tetevisiva, Poron spetlaton, ma 
vogliamo adesso colpevolizzarli per la passrvlta di uno 
scattomancaW DMJVO 

CUnca»Cas»Ha 
colplsc«atKora. 
InOrecto 
Per poler •ndestare» decine di tele-
spetlaton nmasti m trance dopo la 
sua trasmisslone dl ipnosi in diretla 
su una (v pnvata greca, Casella ha 
dovuto ritantare la sua partenza da 
Atene len la rete greca Antenna ha 
ncevuto un centinaio dl telelonate 
di gente mnasla suggestionata e 
persino semiparaJIzzala una don
na in piaMo si era recata agll studi 
durante la trasmnsione sostenen-
do di non avere piu forza nelle 
braccia per sorreggere il figltoletto. 
Casella tomera in Greca la setti-
mana pro&uma. ancora negli sludi 
di Antenna, ma questa volta Ipno-
Uzzera soltanto animali tra cui un 
coccodnlki 

FUmlMlip«nd«irti 
parltedfonl 
• la Viacom 
Un canale tv che Hasmeue soltanto 
film indipendenH el'oblewvo del
la lomt wnture clnetelevisiva Ira 
Robert Redtord e Showtime, il ca
nale tv a pagamenlo del gruppo 
Viacom ctie Irasmette Mm 24 ore 
su 2A L'operazione e staia antu i-
pata len dal Wall strvel journal il 
canale si chiamera Sundance Film 
Channel e Irasmettera gran parte 
delle pellicote del Sundance Film 
Festival, la rassegna creata da Red-
fold the si tiene ogni anno nello 
Utah 

SuRakmo 
ItatafUm 
olMoirtaMno 
Parte domemca 5 (eborab su Raiu
no Pazza fomiglia teteTilm in otto 
episodi diretti e interpietati da EIUI-
co Montesano 4^ni settimana an-
dranno in onda due episodi alia 
volta Centrato sulle vlcende di una 
numerosa famigha flui e lei in se
conds noize. con ligll. suocen e 
coif), il telefilm doveva onginana-
mente essere Irasmesso a ruo(a dt 
Italian res*nmm( sit-com con 
ProieflielaBnlli <Ua sarebbe slato 
assurdo - ha detto Monlesano -
giocarsi due programml potenzial-
menle ad aNa audience* Accanto 
a Montesano, Paolo Panelh, Ales-
sandra Caselh. Catenna Sykis Labt-
m.Ottavtoie'mnia 

LaCuecarinJ 
<vaadleatriaa-
(MftoboH 
Slintitolaiaswngatoediilriuovo 
piogramma dl Canale 5 (In onda 
dal3 roarao) condotto da Lorella 
Cuccanni ctie si npiomette, come 
una sorta di Zorro, dl <vendlcare> 
amfci traditi. onptegati umiliati e 
nuoie alle prese con suocere uiva-
denti lllrucco?Usarelacandidca-
mera per prendersl delle »soriore 
rlvincHe-

M N Z t V l - A Palermo «I1 gattopardo» secondo Roland Petit 

Un valzer d'amore e morte 
per il principe di Salina 

•MiiiHnutwiATraMm 
m PALERMO La sclvolosa Idea di 
Irascrlvere in forma dl baUeito II 
galtopardo ha avuto un eslto •""!-
losto Mice anche se alia 'prlma> 
raccoglienza del pubblico e parsa 
calorosa soprattutto dopo II valzer 
di Verdi ForseiaplaieadelTeatro 
Massimo emlgrata al Poltleama si 
altendeva una replica leatrale del 
film di Visconti o un'opaa ad el-
lotto lnvece i l 6 imbattuta In un 
balleito intimbta dove II sole dl Si-
cllla si nusconde volentteri tra le 
nuvok- dl un elegante scenograha 
a I costuml d'epoca (questi e quel
la prezlose Invenzioni di Luisa Spl-
natolli) riducono I loro voluml per 
assecondare una danza motto Vis
tula 

Al centra della coreografla, in 
Icrprelata dal Ballet National dc 
Marseille, Roland Petit e la sua h 
bretlistu Edmonde CharlesJtoUK. 
hannoLollocaloilprolagonlstadcl 
Hbro. Fabnzlo," Principe di Salina 
Ma su di lul II coreografo ha geftalo 
una polonte luce pmustiana che si 
rlverlx'm In ogni quadro del battel 
lo e wigli altrl prolagonlsil doTan-
credl (Cyril Pierre) ad Angelica 
(Uu-liiLiicurrul dalladonnaldea. 
le iDoimnique Khalfounl) che In 
carna tulle lo figure (cmmlmli e le 
altezionl Interior del Prtnclno alle 
[Iguru dl slondo (la lamlglla Salina 
Padn? rirrcinc, gli nrisiocratlci dl ca-
sa Ponleteone) tutte ticonosclblli 

nel caso si sia letto il romanzo 
La chiave dl lettura proustiana e 

ormai accrcdllata dai numerost 
esegett deli opera di Tomasi di 
Lampedusa, ambienlata nei I860 
L antagonlsmo delle classi class) 
esauste e rampanli all epoca dello 
sbarco di Ganbaldi In Siciha non 
sarebbe lasse portante del libra 
bensl il colore slonco. il supporto 
Kteologico In cut nuola il Iravaglio 
personals e morale del Pnncipe 
Che, trasterito dalla pagina scnlta 
al balletlo. non e piu un aitempato, 
anche se allante, nobiluomo bensl 
un giovane danzalore. Nicolas Le 
riche (etolle dell'Opera di Pangi) 
vagamente truccato per somlgliare 
a Burt Lancaster La sua dunlllia e 
impresslonante in una delle scene 
plil dllflclll - il bagrio alia presenza 
di un semle Padre Plmme - egli 
riesce a moslrarci semplicemente 
asciugaixlosi la schiena nuda luita 
Id sensuahla di un corpo che desi-
dera ancora amare 

Nel balletto di Peut il Principe in 
cflelti ama molto I amure consen-
te al coreografo dl inanellaie una 
sorle di p iWo rfuedi sorprondente 
fantasia Con Manannma la prosti-
luta vi 6 un legame permissive) 
gloioso dl una camaiili palpabile 
eppure rafllnata. Con la Stella in tu
tu bianco simbolndekosmo lan
to semtato dal Wiiclpe-astroiio-
mo I unione t mvece ideale tra-
dotta nelle llnee purlsslme del bal

letto romantico qui Petri stnzza 
I occhio a La Sylphide ma anche a 
un topico del Ballets Russes prima 
manlera Le Spectre ck la Rose Con 
la Morte il passo a due e lnvece 
mancalo la donna in coslume ne-
ro e statica. il Principe muore, Ira 
molte forse inuull convulsioni po
co dopo la scena del valzer 

Ma ci sono anche gli amon di 
Tancredi e di Angelica Luiespes-
so catapullato nel mondo dei gan-
baldlnl Lei proviene dal popolo 
che la inghlolte in una coreografla 
dalla semplice dlnamica popolare 
e la estromette perch*, come nolo, 
Angelica si cimentera, rluscendoci 
nella scalata soclale \passt a due 
che la strlngono a Tancredi esem-
plificano I Idea dl un'unione quasi 
irnpossibile Sono allentali nello 
spazio sono (ugh* (come nella 
celebre scena fissala anche da W 
sconn. del gioco a nascondlno tra 
le ah plu remote del Palazzo di 
Donnafugala) odesiden inesptes-
si e presaghi della brutta line a cut 
e desUnala questa kwetjory 

Inline il valzer anch esso bacia-
to da una luce decadenle anzl da 
una sottile vena Ironica the si nver-
bera dalla musta dl Verdl vaga
mente storpiala sui movlmenli ora 
allucmati ora dlslattl del ballerini 
Qui monta come abbiamo gia n-
cordalo, 1'enluslasmo del pubbli
co ma pol I epllogo di morte rag-
gela le emo?ionl In questa awen-
tura di Roland Petit, dlscgnata suite 

D A N Z V 2 . Aiessandra Ferri in «0negin» 

Gli incontri fatali 
della giovane Tatiana 

• A L L * NOSTRA MVIMA 

Un nMmeitodrtatpmMOtodlRolMid PrtlJIOrtlopw* 

musiche dei noslri magglorl open-
sli (Rossini Bellini, Puccini. Verdi 
con Respighi e WoH Perrati di con-
tomo) si sente la difHcolta di co 
mugaie I agillta della danza al de-
scnttivismo delle scene statiche La 
frammentarieta dei quadn attenua 
la bnllantezza del delicalo ncamo 
corectftraflco Leluci statiche e po
co modulate non asserondano la 
malladelleimmaglni 

Ma tutto sommato si tratta dl del 
tag.li Lo siraordmano cast in cui si 
impone sia la bravura di Nicolas 
Lenchc e di Dominique Khallouni 
,sa la dlrompcnte freschezza della 
diciannovenne nvelazionc Uicla 
lai-arra (buona anche la prova di 
Cynl Rcrre), asseconda la coeren 
zaprouslianadelcoteografo 

• NAPOU Se 
prima era Ma 
non a nvelare al 
pubblico I ae-
rea leggerezza 
di Aiessandra 
Fern, adesso e 
sKuramwite la 
Tatiana di One-
gin creatura 
poebca e pen 
sosa, ad espn 
mere la matura 
^one dl questa 
straorduiana 
danzatnee. Alle 
prese con uno 
del plu bei bal 
letti di John 

Cranko su mustca di Ciaikovski - rtproposro al San 
Carlo di Napoli. dopo una Inonfale toumee in Argcnti 
na con Manlmiliano Guerra - la Fem pud alirontare 
un percorso psicologico completo laddove Manon 
restava e moriva, adolesccnte latiaitasimisuracon 
le hbnllazionl dl un amore giovanlle non comsposto 
per il tenebroso Onegin evolve i sooi sentimenti nel 
malnmonio con II principe Gremin e mantiene la coe 
renza delle sue decisioni lespingendo un drammalico 
rllomo di fiamtna Una storia di passbni Irattenute 
che per molti aspetli nchiama. seppure a rovescio 
queila di Giulletta e Romeo Anche qui c e un Incontro 
falale un innamoramento improwiso e conlraslalo 
(in questo caso dal cmlco dislncanto di lul), la (rage 
dia che separa la coppia quando Onegin uccide in un 
duello I amico Lenski e 1 amaro finale 

Somlgllanze che la siessa coreografla sotlolmea 
con piu di un passaggio simile come la scena di Tatia 
na che sogna di danzare tomanlicamente al chiar di 
luna con il suo innamorato passo a due pratlcamente 

MMMUAMTniTl 
•paralleled alia famosa scena del balcone di Giulietla e 
Romeo (di cui, perinciso, Cranko hacreato una mira-
blleversione) Opersinoconledanzed'insleme.clie 
m Onegn hanno diflerenti colorazionu allegramenle 
popolan nel pnmo atto ed educatamente composte 
alia corte del principe Lensta nel terzo atto 

i. la sfacceltatura psicoli^lca a create la vera diffe
ren t Ira le si lie dl questi amon infelici Giulietta e 
Romeo sono uichebpi semplici dove e II Desnno a 
spezzarelafeliclla Tatiana e Onegin vengonosepara-
n pnma dall'nrragionevolezzai. dl kli e poi dalla Tagio-
nevolezza. di lei In mezzo ancora la morte quella 
detl'amico Lenski, ma e piu un omagglo dovuto alia 
retonca romanlica, sullo slondo di un epoca che Pus-
kin - autore del romanzo lsplratore del balleito - av-
vettiva gia al tramonto Quasi un pretesto per una se-
parazionedovutaaunosconirodicaratten ancorpri 
ma che di event! E la sfasalura dt sintonie toma nel fi
nale senza bagm di sangue mtensamente sottolrac 
cia come una vena sul punto di scoppiare e che invc-
ceiomaapulsare appenaaccelerata nella routine di 
rum i giomi 

Aiessandra Ferri s'tmmerg« a londo nel suo ruolo di 
creatura predesunata alia malinconla accendendosi 
d'mtensita amorosa nel passo a duesognalo e pol con 
frenalo slancio. dolorosamente contralto, nel finale 
Le e partner Rex Hamngton. perfetto nell'atisiocratico 
optomddelcinlco plu a disagm quando il sentimento 
dovrebbe addolcire il gesto rendendolo meno legno 
so E anche Ugo Ranien nei panni di Lenski fa vibrare 
corde troppo allentate per il suo petsonaggb, vaga
mente scomposto negll umori menlre Giovanna Spa-
lice la da moiblda controfigura alia Fem nel niolo del 
la sore'la Olga Bene il corpo di ballo nei passaggl co-
rali e stupenda la scenogralia dl Pferlulgi Sanwntanl 
the incomicia il balleito in un ovale sfumato, dove le 
scene appaono come immagint pastellate di un rac-
conlo ottocentesco 
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McrcoledìJS^n na i_o j 995. Cinema 
IL FILM. Esce venerdì «Strane storie», commedia a episodi (con morale) di Sandro Baldoni 

E Matteotti 
a teatro 
paria romagnolo 
MaaaaMttLlfflBBttBlDfVjalI'StMna 
eta*e-*aictMD*o4aconl«t« 

monolo|»ifldacM pr*|Hl« la 
qMMl «tomi evpraae • Roma, al 
tMtfa) Juejott dotto avaratjato 
RWHaptaindrilHrt. EwitMlt 
«duo, eh* •) muova Ira ragie*» 
trott i w a « m n w l irnwim, WiHWc 
inioiM|iwiD»iiwmmMm*m 
H d U Un tata» eoa un Mio 
PMONUK MWWlaMM dal 
•MWto.clMhteMnMol'ittw*, 
Mlsa ••0MMHM» 4* a n i te, a 
tomaia al àialra*,davaaveva 
fiMamdBai • • • • • lo dagH Otbnaa 
mattonato un Impone. É M I I 
C—WM • HmNia-BMlMM 
ornai * H datma adomiaan I» atta 
( w f f n W v H f c M f t a t M d 
Vantala, m i n ajuattra ma» d 
panni* (W VMnmlt «uttMarnont 
d' imofa^ftasMtajMlaha 
parta h città» • SortH* a* 
amainaniBr •BlMoa ttona"»C 
crueatfiaWduatiae* al M i r a i 
del oawaa Haaaaa di AMMTJI, 01 
hanno lattata aaoaa un iNMdo» Hk 
Mura fata aMankMtroa nuuprl 
IM bai ratto nel prawM» Mai d 
•tonto*, l » M M M » i e ^ M « M V i k « t M S M C « l ^ ^ 

Mostri di fine millennio 
Molto apprezzato a Venezia (alla Finestra sulle Immagi
ni) e premiato al festival di Annecy, arriva nelle sale - an
che al Roma di Carlo Verdone - Sfrane storie. Tre racconti 
d; fine secolo, messi insieme dall'esordiente Sandro Bal
doni con sensibilità inedita. Un umorismo nero e surreale, 
tre situazioni sintomatiche dell'Italia di oggi. E nel finale I 
rottami dell'tlalìcus per ricordare le tante stragi insolute «Il 
mio secondo film parlerà della diversità». 

ama iwuMTmN* 
«a ROMA. Nella locandina si vede 
un vagone sventralo con un grosso 
pesce conllccatQ dentro a testa in 
giù e un gruppetto di persone pic
cole piccole II vagone è vero £ 
quello dell'ltallcus, ormai abban-
donalo su un binario morto vicino 
alla stazione di Bologna e Invaso di 
cicche, lattine e preservativi usati II 
pesce, Invece, e falso. Un'lnwenzto-
ne del remala Sandro Baldoni, che 
siccome fa Innanzitutto il copywri
ter (ha Inventalo lui gli slogan del 
manifesta Aa rivoluzione non rus
sa- e -Vent'anni dalla parte del tor
to»), di pubblicità se ne dowebbe 

intendere •Quel pesce - dee - è 
l'animatone che ci sovrasta lo 
squalo del potere che significa 
guerra, genocidio, consumismo 
dissennato Oppure stragi senza 
colpevoli come quella dellltali-
cus» 

L immagine (pesce a parte) è il 
finale di Strane storie. Ire racconti 
di (Ine secolo» che portano al cine
ma una sensibilità Inedita, almeno 
per l'Halia comicità surreale hu
mour nero, situazioni estreme I! 
una visione radicalmente politica 
del presente La confezione a epi
sodi. invera rientra in un trend 

(quello, per capirci, di Ubera) che 
risponde soprattutto a una necessi
ta produttiva girare film totalmente 
indipendenti e quindi un pò a 
spizzichi Anzi. Sandro Baldoni 
confessa apertamente che 1 soldi 
(45 volle meno di quanto è costato 
OcditoPinocduQ, dice) li ha novali 
strada facendo c'era un progetto 
per la tv (14 sione da 30 mmuu) 
che si è impantanato nei corridoi 
di Ramno Quindi Baldoni e John-
ny Dell Orto (co-scenaggiatpre ma 
anche comparsa nei panni di un 
muratore cileno vìttima delle no
stre guerre ernlco<ondominiali) 
hanno girato un corto In 16mm,Lo 
bolletta, che ha poi circolato molto 
per festival. Con successo E allora 
perché non costruirei su un lungo 
metraggio' «Semplice, perchè tro
vare un produttore è un'Impresa 
disperata- Niente paura i due 
hanno fondalo la PasodoWe (ca
pitale zero ma una bella carta Inte
stata) e hanno affascinalo quelli 
della Film Master Film Arrivando 
ai famosi finanziamenti A questo 
punto, i l film si è fatto Con interru
zioni varie, con i rameraatr fatti in 
vespa e i dolly falli mano E con at

tori disposti al triplo sano mortale 
senza rete. Cioè a rischiare con un 
esordiente 

CU attori - Ivano Marescoth Sil
via Cohen, Mariella Valentim. Al
fredo Pea, Flavio Bonaccl - sono 
Suasi tutti impegnati in più ruoli, 

a due a quattro MarescotO per 
esempio fa I utente moroso che 
non ha pagato la bolletta dell aria 
e sta per morire asfissiato Ma è an
che I uomo tenetene in saldo al su
permarket £ l'operaio simit leghi 
sta che firma cambiali a un camor 
rista per liberarsi marni militari del 
dirimpettaio ricco e terrone Non
ché un passeggero serioso Imbar
cato sul treno che collega i tre epl 
sodi Silvia Cohen, invece, e l'odio
sa sportellista dell'azienda dell a-
na, la segretaria single in cerca di 
affetti anche a pagamento la si
gnora napoletana ricca e annoiata, 
la viaggiatrice •santerellina- Ma
riella Valentin! è la moglie sciatta e 
pettegola dell'operaio ma anche la 
passeggera svaporata in taitleunno 
sposata al premuroso Alfredo Pea 
Che fa anche, nell'episodio della 
guerra nordisti-sudisti, un architet
to meridionale apprendista guerra

fondaio Un intreccio wrtuosisllco 
di storie e di facce, come si vede 
Complicato dal fatto che rutti si n-
trovano a ruoli scambiati, nel tre
no di cui sopra per ascoltare le 
strane storie, le foro storie, raccon
tate da un padre a dir poco anti
conformista (Flavio Bonacci) alla 
figlia adolescente -Tutte metafore 
paradossi che fanno ridere Ma alla 
Une la realtà si rivela molto più as
surda e spiazzante!- sinteUzza Bai-
doni Che ha scelto il filo condutto
re del treno pei tenere insieme gli 
sketch e solo dopo ha avuto l'idea 
di far ritrovare tutti i personaggi sul 
binarlo morto dell Italicus "Monu
mento ali assenza di memoria sto
rica del nostro tempo ali arrogan
za del potere e alla stupidita gene
rate» 

Un finale nero. Magari un po' di
dascalico c'era proprio bisogno di 
spiegale che il treno è quello del-
I attentato del 7 4 ' .SI, la soma che 
chiude il film I abbiamo aggruma 
dopo aver proiettato Strane sione 
nelle scuole i ragazzi credevano 
che la bomba I avesse messa Re
nalo Curooo AH Agca » 

Occhinone tenebra 

Tltorlg 
Regie 
Sceneggiatura 
Fotografia 
Musica 
Nazionalità 
Durala 

Bi l l * 
tote Mei Apted 
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PareoMHl ed Interpreti 
Emma 
Hallstrom 
Cantile* 
Ridgely 
Roma: Arrtton 

MecMelfieSlow* 
ANMnOuim 

LaurteWeKaff 
Jane* Remar 

La cieca e l'assassino 
^ B L UANTEDONNEaECHEuipencolodJvitaabbiamovistoalcine-
• • ma in questi anni' Si potrebbe perfino parlare di un «sotto gene. 
^ K ^ re», ideale per la performance di un attrice In cerca di consacra-
2kirì!^or(teielelaAudréyHepliunidiL7*oo:/jt(tetofiorteolaMlaFar-
row di Tenore osco nonché, in tempi più recenu la Urna Thurman vio-
loncellista di Gìtoahi dei delitto (anche Victoria AbnL in un bel giallo ca
talano si cimentò con la cecità) Adesso tocca alla trentenne Madetetne 
Slowe bravaattnceemenjentegiaapprezzatam£uBrmooei*tontojnre 
in Sud Grrts. In Occhi nelle tenebre è Emma Brody. violinista di una band 
di folk-rock irlandese di stanza a Chicago capelli corvini lunghi fisico 

nervoso, sottana larga post-femmi
nista, la ragazza siederà una grin-
taccia niente male d ie le viene dal
l'essere diventata cieca a otto anni 
per colpa della madre (fu sbattuta 
contro uno specchio perche pro
vava il rossetto di mammà) Un 
provvidenziale trapianto di cornea 
le fa riacquistare in parte la rista, 
ma la riabilitazione è lunga e irta di 
disagi Emma percepisce la realtà 
in modo deformato, soffre di •allu
cinazioni retroattive" (il cervello 
memorizza in riardo le immagi
ni) Figuratevi come si sente quan
do, sospettando un omicidio al 
piano di sopra, corre alla polizia 
per denunciare il colpevole confu
samente intravisto nella notte Co
me -testimone oculare» non è pro
prio un granché maquandoviene 
fuori il cadavere di una donna pri
ma violentata e poi dissanguala i l 
detective Hallstrom comincia a 
prenderla sul serio 

Michael Apted, regista britanni
co trapiantato a Hollywood (la ra
gazza é Nashville, Chiamami aqui
la, Gorilla nella nebbia), allestisce 
un onesto thriller che si distaota un 
pò dalla moda corrente niente 
panorami traslucidi e modaioli, 
poco o niente sesso, molte alluci
nazioni alla Bacon, entanzzale dal
la smallata fotografia di Dante Spi
notti Enaturalmenteèilpersonag-
gio femminile a imporsi su certe 
debolezze di sceneggiatura e di 
dialogo, facendo dimenticare la 
fragilità del partner maschile, lo 
sbirro un po' cinico un po' sciupa-
femimne interpretato da Aidan 
Quinn 

Come capita talvolta al cinema 
(viene da pensare al vecchio Entrty 
con Barbara Hetshey), la vittima 
sfonda i limiti del genere vero e 
proprio per acquistare una dimen
sione più alta e curiosa, cosi si vor
rebbe sapere di più di questa violi
nista folk non ammutolita dall'han
dicap e vedere un pò di meno la 

faccia del serial killer cresciuto nelcultodi un amica ì cui organi 
Se lo shouxkrwn risolutore va sul classico. Apted applica qualche toc

co originale al tratteggio d ambiente, senza nnunciare al solito corredo di 
piste false sospetti bruciano e fantasmi del passato Ma è MadeJeine Sto
rne crai» st diceva a strappare la simpatia del pubblica c'è da sperare 
che qualcuno a Hollywood si accorga finalmente di lei, perché meritereb
be quatosa di più di (kv^rtr^teferreore 
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r WtaMOHMRTECIMNTI > 
ParttniK 
Mlano e somalo. 12 febbraio -19 marzo 
Trasporto « H I voto speciale Euroffy 
Duratoti*! Magato: e giorni (7 notti) 
OlMIt * HrMÓMllOIMl 
Hre 1 3 » 000 
s m i m a n aiawitrMMaFi; «te 630 ooo 
D U M M I M M Q MqlRIAftMK 
partenza 12 febbraio lira 70 OOO 
Unmrio: 
MllanolDakartMIleiKi L i quota compranti*: volo 
ili, le asttslenze Mroportuat, la elaternazione in 
camera doppie vesso Rioni oomalne de Manina 
(3 Halle}, la pernione completa, le bevande al pam 
Laroergo e a poca datanza dal viaggio di WBoui. i 
bungalow e le villette (con ara condizionata), sono 
distribuiti m un ampio giardino tropicale Due 
««fanti t i cui uno wtt» spiaggia, quattro piscine di 
cui rjua per bambini e otto cinipi da tenne uno a 
disposizione per gei ospiti Perl bambini sino al 7 
anni di età, è prevista la sistemazione albergnlera 
gratuita L'equipe di animazione organizza serate 

i musicali, spettacoli e, durante il giorno, attivila 
Vsporilve Posatoi» di ascumionl racowaw j 

Vìwmm® \% &aa4^iftsi 
' immoto «MTEcrMini N, 
Penerà*: 
ih mura Bologna e Roma 6 e a gennaio - S e 19 
tatWato-3 teeiemarzo. 
Tmepofto son volo* linea 
Duwmal vietilo: 0 giorni (7 noW) 
Quote di |MrteolparMne eettknenM*. 
de Milano W0 910000, «a Bologne lire 870OOO. da 
Roma Uro 030 0Q0 
SewmenanenHenerMrK «re «40.000 
Le quale compianse- volo eli l a osi stenla 
aeroportuale In arrivo e In partenza ari Alghero, la 
jialemesone in camere doppie preen raitnrgo Carta 
V (« aitile! te pernione oemplela oon la Mmnde el 
petti Tur» le camere depongono di Wlatvio, televisore 
a Odori frigobar e II Mietine oon le vieta n i mate o sul 
glerikio. La cucina * pememarmsme curate, olirà plani 
Apici e catalani, t gruppo -Algnero Club- offre egk capili 
un* particolare enlrneBono aerate dementi, pomeriggi 
detteli al gioco (lombok e btigo). sedute di glnuallca 
epettecolf leatrall e cinematografici une aerala 
caratlemtlca la visita guidala del centro Monco di 
Alghero Seno piovute eeWmeM a tema, oorel di cucina 
metHleT'tnee ceni di tologratle « r u ri plllure e di 

.mmiceeinlea j 

MILANO 
VIA F CASATI 32 
Telefoni 
(02)6704610-844 
lai (02) 6704522 
Telex 336257 

L 'AMNZU 
MVUMMM 
DftQUOTMANO vacanze 

I SOGGIORNI PER I LETTORI 
/ paesi, le storie, le genti e le culture 

ì « k ) dB ©3®ote 
' IMMUO IO PAtrfECIMIin ^ 
Perteme 
Milano. Verona e Magne ogni domenica (u 
richiese partenza de Roma oon supplemento! 
Trasporlo con volo spedale 
Durate <M He»»»: S giorni (7 natii) 
Quote •ammanate M perMpeMon» 
dal 30 ottobre ar i 1 (teembre e dairs gennaio 
al » febbraio Hre 731 OOO Dal S al 26 mar» 
Ibe 769 000 
Settimana euppeenonlare. de lira 379 000. 
Minerario lielie/DierballIBla 

La quote comprende: volo rt/r. le BeMMn» 
aeroportuali la stìwiwtor» In camere doppie 
presso motel Les Ouelre Saleon (4 «Mesi la 
pensione complete, le bevande al pasti 
L albergo è situato a 17 km de Houml Souk e a 
pochi paesi della ipleggfa. Due ristoranti Ire 
bar H calte moresco mlnidub per i bambini 
due terrazze eul mare di cui une riscaldata, 
plng nong e mlnlgorl sono a dsposiilons degli 
ospiti L equipe di animazione organine 
serale tomai e glorili PossMUIà di eaoumlcnl 

.tacotlMIve j 

'wmm. 
mm> IO PARTECIPANTI 

Partami: 
Da Ulani). Verona e Bologna ogni lunedi (su 
richiesta partenza da Roma con 
supplemento) 
Trasporto con volo speciale 
Durai* del viaggio: SgKWil(7notti) 
Quoto MMnwiWa di pattoilp^ona: 
dal si ottobre et l ì dicembre dal 9 gennaio 
al 27 febbraio lln 65*000 Dal 6 al 27 marzo 
lire 677 000 Dal3al 10 aprite lire 910000 
Settimana aupplernentan: Da Hre 313 OOO 
Itinerario: MalnuMonastir/HaJia. 
La quota comprenda, volo aJr, le assisterne 
aeroportuali, la sistemazione In camere 
doppie presso l'hotel Jockey Club 13 stele). 
la pensiona completa LatoergoesituetoaS 
cnilomelrl da Monastlr, è Immerso in un 
antico palmeto dinanzi ad una delle più belle 
spiagge della regione Due ristoranti, 
miraceli) per bambini due piscine e 5 campi 
da tennis sono a disposizione degli ospiti 
L'equipe di animazione organizza 
mirane ni menti e serale Posai b II Uà di 

Vescuralonl facoltativa . 

©GfèlK. *3@Lfi.QIJ'iì(È] 
MNM010 PMrrECVANTI ** 

Partente 
De Milano Verone e Bologna ogni lunedi 
(su richieste partenza da Roma con 
supplemento) 
Trasporlo con volo speciale, 
Oufera dei Maggio. 6 pomi (7 notu) 
Quota tetHmnde « pastockjieiione: 
Dal 2 al 23 gennaio lire 972 0M e dal 30 
gennaio al IOaprIle l i e i 147 ODO 
La quota comprende volo e/r le 
assistenze aeroportuali la statemazione 
in camere doppie presso I riotel Club 
Maipalomas Lago (3 stelle) la me"a 
pensione con H vino Incluso Lalbargo e 
ubicato nelle zona di Campo 
rntemacional stilitela tra Piava des Ingles 
e Maspetorraa. Circondalo da ampi spazi 
verdi l'albergo è vn complesso di vllene. 
bungalow dotate enche di angolo cottura 
con cucine attrezzata Ristorante due 
piscine attrezzate e campi de tennis sono 
a disposizione degli ospiti Un 
pullmen/nevelie collega l'albergo dalla 
spiaggia di Waspalomas L equipe di 
animazione organizza intrattenimenti e 
serale POH wnà d escursioni tacciteli™ 
Special condizioni pet I bambini e per t 

VnoBgqioauto 

' meMOtgPMTECtmurri 
Panerai: 
Da Milano, Verona e Bologna ogni martedì (su 
richiesta partenza da Roma «m supplemento) 
Trasporto con volo speciale 
Durata dal viaggio: S giorni (7 notti) 
Quota «attlnimale di partatìpajlone; 
Dal 3 al 24 gennaio Me 630 000 Dal 31 gennajoal 
26 marzo lire 710 000 Dal 4 a l n i aprile lire 
746 000 
Settimana aivpttrneirtar*: Da «re 328 000 
IBnerark): ItalaiPakna di Maiorca/Italia 
La quota comprende: volo ali le assistenze 
aeroportuali la sistemazione in appartamenti 
composti dal soggiorno con dnrano letto (e angolo 
cottura con cucina attrezzata) presso ITiotel Cala 
Mentila (4 stelle), la mezza pensione con le 
bevande Inclusa L'albergo, a due passi dalla 
spiaggia esJueto«tfinsenaturadiCal«Man*a» 
dista 4 chloi ietti da Porto Cristo A disposizione 
degli ospiti due ristoranti la pizzeria, un piccolo 
super merce». 4 piscine e campi da tennis 
L'equipe d animazione organila immttemmenti e 
spettacoli Speciali condroom per i bambini e per II 
noleggio auto 

' MWM010 PARTECIPANTI ~ \ 
Partente! 
Da Roma Verona e Bologna ogni lunedi de Mlano 
ogni domenica 
Trasporlo con volo spedale 
Durati del «tanto 8 gjomì (7 noth| 
Quota eetUmanele di penedoeiMne. 
Damai 22 gennaio hre 1)20000 Dal 29 gennaio al 
9 aprite ile 1155.000 
Stimane euopieniemate Da Ire 453.000 
itinerario tiala/Tenenle/rlalla 
La quota comprende volo eli le assistenze 
aeroporluall la sistemazione in camere doppie 
pressa i hotel Puerto Palsce |4 stelle) la mezza 
pensione Situalo a un chilometro da Puerto de la 
Cruz ralbergo è collegato et centro ed alla spiaggia 
da un pultmarVnavetta (esclusi I giorni testivi) LTKM 
Pusrto Palace dispone di due ristorami caffetteria, tre 
piscine mhlgoll e a pagamento campi de tennis 
L equipe di animazione organizza serate a lama e 

\speUaaill SpedaliomdlilonlperIbembW ^ 



QRAMJNO 

US WMUTIIU. Conterttow. All'in-
ttrncr. 6.45.730.8.30 TG 1 - fLASH; 
7.00.9.00,900 TG 1:7.35 TOR-ECO-
NOMtA. 1163661») 

U t TQMUSH. (9Ì3141J) 
U t CUONSEHUEn'. 71.129797(0) 

W l 161. (73963) 
I M I IWBWIPESOaflImaimmetiia 

(USU, 1966). M'irwrno: HOOia i . 
(851K34) 

1 1 * UTUfUTU. Rubina. IW7437I 
I M T a i - U S H . (55760) 

i l» u t»»**» GIALLO. im\<*. 
Cflfl*(ljWUasBury.(64a»12| 

P O M E R I G G I O 

mg mmoMHi, mi 
K B TMeUMPOUtlUfUUCMIDI 

SOVEM». (622TS) 
H M lWWD0aaVUK.DDOiniei>u> 

rio. "Camlwri: Vite da supHprMat» 
rl" (63W99] 

u n u*mmuRERiaiMWEKiu-
•UJONU. Tetonim.|2i30iM) 

114) MUET1CO. Conunimre [6367147) 
1MI KMM. Tamfitm(M76) 
« M I t t i . (91166) 
lUtimEMCMOMUTli 
UH LWMPMK. Giocai 

S E R A 

• U t miOKHMUE. («9S| 
Hj)TS1-lfOBT.[«73B) 
XM M W 0 1 « t t NE1U B t u m 

Film grammallco (Mia, 1993). Con 
Jtan-Hufllws Augia*. Jullet Autirav 
Itogli di Rubai Furila (prima visite 
Mh). 1247019) 

1 U I M M M CI GUARDANO • DOS
SO. AtUialitt Conduce Donatella 
RUMI, (24215) 

NOTTE 

a i ( Tal. 17965708) 
U H ret-MRCOlWWWI. Rubrìca 

sporllvi All'lnlemo: MUACANE-
STRO.IlùHa^elmeL 1955378»! 

U t rot.MOTTÉ. (1251109) 
M I vnOHWM.VbWUTDMLOM-

•ARDI M mBKk. Documenti. 

I programmi eli ogg 
RETI 4 | <(}>ITÀUA 1 

Mercoledì IBgennaio 1995 

@CANAU5 \WAE 

i.3t NEL REGNO D E L U t U M A . Docu
mentano. 'Primavera nel Cesello'. 
(7944557) 

TJ» EUMNEWS. 126079) 
1.10 QWHTE3T0MI (3992331} 
U t LASSE. Telelilm. "Piccoli allevalo-

n". (3734673) 
MS LAFAIRGUAHnMBUSH. T M I m 

"Laterza di conbmjare'. (7607363) 
U t BEAUTFUL [Replica). 16649925) 

11,» TGI-31 (8376437) 
11.4S TGl-HATTHA. (413692S) 
1 1 » | FATTI VOSTRI. Varietà. Conduce 

Giancarlo Magalli. (73741) 

I M I rc^GKXWOlECONOW-V (46470) 
1Ì4S TRUNANUTICA. (4506234) 

1141 «lINTESTOHEIUGAZai Contaii-
tore.(6539370) 

H.1J RARAD1SEBEACH. 
R » SWABAMAU. 
1S.B UCftOtttCAHINRcTTA. AM'inler-

no:TG2-FLASH. (36731741) 
W S reS-SWITSERA. 12489627) 
H46 M V I U O » CON SERENO VARIABI

LE. RuMica. (6190760) 
U.4J MAWVKE- SQUADRA ANIMO

SA, Telefilm. (6609401) 
IMS TS2-SERA. (330296) 

a » TOS-LOSPORT. (73096431 
OH SE «FOSSI. SrBLOCKHOLHS. 

Gioco. Conduce Jocelyn. 14997296) 
IMO HtSSUS. Film-Tv. Conlain Girai. Re

gia di Albano Negrln. (192960) 
JM5 1TAUA INTERROGA Atltialita. 

(374230!) 

I * jmoVÒCE. Attuili». ITffOTH) 
1 * " T t ì v l > t « W * R L iceneaglaKi 

(Replicai. (33400741 
M I Tai-NOTTE. (Replica).(S3273722) 
Ut ATUr t tTUCONLWtMWRIE. , 

Documenti. (6312JT1) 

a a Tai-NOTt i , (21073) 
U» UHMAJAZZ (766079) 
I * VtXOSAKRE- L'ALTRA EDICOLA-

LA CULTURA NEI GIORNALI Attuali
tà. (7524364) 

t . » APPUNTAHENTO AL CMEHA. 
(1263557) 

t « SOKO 1111-SOUAOM SPECIALE. 
TeMIffl Con Bemd Henspiuno. w-
(lied Klaus (9790249) 

MS TGI-NOTTE |RepHcà).(7SJ26«l) 
I H PASSERELLA. Vaiteli (104661X1) 
2.N HPLOIttUlVERSiTARIAttSTAH-

ZA, Attualità. (74160242) 

IX RIRONEWS - TG OAUBTROPA. 
Con aggiornamenn alle ore: 8.05, 
825,910.10.00.1100.(3235944) 

T3S VIDEOSAPERE. WG6UTQW LOH-

BARDIINAMERICA (5162857) 
U * HLOSOFUL (37589**) 
M I AKKUBOMDONESIA. (1556654) 
US EVENTI (41673211 

10.15 FANTAST1CAETA'. (6093234) 
11.1S FAHTASnaiUNTE (68143161 
12.H TQ3-OnED0CRL (82673) 
12.15 TOSE. A1tuali!i(S4J892S) 
12.30 rOfl-lEOMRDO. (58857) 
1140 DOrtSOBIHflBtBT ( 

H » T6HTO3POIIW3GKI. • 
UH TtS-ITAUASUO. (690166) 
16.15 T f iS-Wi l iRBWOS«MTim Ru-

brìoa Sportiva. (81440311 
1S.J5 HOCTE* GHIACCIO. Camp, il Asia-

goltodiey-rCFassa.(77572t5) 
1640 VI0EOSAPERE- SCUOLA APERTA -

PAPJiTOSEHPLKE. (24166) 
1100 GEO-VUGG» l a MANETA TER

RA Documentario, (46731 
1130 TS1-SPORT. (62554) 
W S MSEHE. Attualità. (4416499) 
I M I TGJ.TQH, Tetegiomali (15166J 
A M BLOBSOUP. (190654) 

i a t i BLOB. tH TUTTO U PKT. Vkdealrain-
menti (4993470) 

30.30 H I H t M M L W U m . Rubrica. Con
duce Antonio LuUano. (51166) 

22,30 TG 3 - VENWUE E TRENTA. Tele
giornale. (66418) 

2215 TRWHAPCtmCAPEDUCKIDI 
GOVERNO. Aiutali». (345302) 

OH SPAZrOffFOLm. i 
0.30 TGJ-NUOVOGWHW-ltBCOU-

TSTERZA. Telegiornale. (6250722) 
1X0 FUOHORAIW. (2312513) 
145 BLOB. H TUTTO DI P»'. vìdeclram-

menli (1731906) 
IM TG3-HUOVOGIORHO. TetegUDmale 

(Replica). [62625671 
m IMA CARIOLHA MUSICALE. Pro-

gramina musicale. (1092060) 
14S U PISTA DR RASNO. Film polizie

sco (ISA, 1937-b(n).(7609635| 
345 MTOTIO'OOGI. (30540074) 

ÌX JEFFERSON. Telelilm. (6234) 
740 TRE CUORI t i AFFITTO. Telefilm. 

Con John Hitler [9963) 
7411JEFFERS0N. Telefilm. (2050) 
M * DIRITTO 01 NASCERE. Telenovela 

Con Veronica Castro. (2609) 
H » PANTANAL Telenovela (9302) 
M I BWNAGIORHATA. (76050) 
MS ajAOAUIPE. Tn. (720740121 
M I MANUELA. Telarmela. [3413692} 

1041 CATENED'AMORE. Tn (27558951 
11.S TGI. (6123050) 
1141 FEBBRED'AMORE. Tn (19117891 
1241 LASCIATI AMARE. Tn. (13506) 

1340 TG4. (7302) 
1440 NATURALMENTE BELLA. Ftubnca. 

Conduce Daniela dosati. (85166) 
1 1 » SENTIRI. Teleromanzo (874079) 
15.10 CUORE SELVAGGIO. Teleiwela. 

Con Edilb Goniales. Eduardo Palo-
ma. (5603963) 

MM» LADDNNADELHISTERO. Telenove-
la. Con Luisa KuHok. 155321) 

1740 PHDONAIH. Show. Conduce Davi
de Mengaccl. 1317411 

I M I U inKDIFWMRJ. Attuatila.Con
duce Gianlranoo Funarl. All'interno: 
19.00TG4. (33944031) 

K45 E1 ARRIVATO IMO FRATELLO. Rlm 
commedia (Italia. 1965). Con Renato 
Pozzetto. Carm UcDonard Regia di 
CaslellanolPipolo. 1573963) 

2140 STARGATE. Speciale sul lilm con 
KurlRussel. |352| 

1340 ILDBJTTODELUSIGNORAALIiR-
SOM. Film drammatico (USA. 196!) 
Con Susan Hayward, Pelar Fincb. Al-
l'interno:23,45TG4-NOTTE. (36857) 

141 TG 4-RASSEGNA STAMPA. Attuali-
la. (1249364) 

1.H IJEFFERSON. Telefilm.(17M3426) 
14 ! TRE CUORI M AFFITTO. Tetefilm. 

CO"iJ*nRltlé«.|5Ì)20IS5f " 
ZIO lUgiAESL Telelilm ((029161) , 
3J» sMRÀ'teèkfieW' 
340 ADUAE LE COMPAONE. Fllmdram-

mabw(Italia. 1960-Wn).Co(iM Ha-
Jtrolanni.S.Sign«et. (30464600) 

6.M CIAO CHO MATTIA. Programma 
per ragazzi. (869559631 

9.M CWPS. Telefilm. Con Erik Estrada, 
LanyWilcoi. 19708857) 

10.5 T4.H00KER. Teletilm. Con William 
Shamer.|9004706) 

11.25 VRiAGE. Attualità. (9463B93) 
1140 HACGTVER. Telefilm. Con Richard 

Dean Anderson. (2097505) 
\U6 STUDK>AFSiTO. (724370S) 
1240 FATTIEMISFATTL Attualità A cura 

di Paolo Ligucn. (26760) 
1240 STUmSPOHT. (7436595) 

H40 STunOAPERTO. 147418) 
M K NONE'URU SM*.(4105050) 
1441 VUAGE Attualità. (1033437) 
H40 SMlLE. Contenitore. (57657) 
HJB STAR TREK THE 1 « T GENERA-

TKW.Ttfdilm. (3891037) 
17.t»TAl«RAD«.RuMica (599296| 
174S NUT, ILn iNCKOIREUIR.Te-

lelilm. (3333505) 
1 1 » STARGATE. (186505) 
1MS IrlLAGE. Attuatila. (8203234) 
1141 BAVSOE SCNOOL • UN ANNO DO

PO. Telefilm. (1757215) 
1141 STWHOAPERTO. (91079) 
1141 STWHOSPORT. (67104991 

2040 KARAOKE. Musale. Conducono 
FWiel lino e Antonella Elia. 126708) 

244S H AMORE NESSUNO T PERFETTO 
Film commedia (USA. 1969). Con Ro
bert Vaugtin, Eric Brushofier. Regia di 
floòeri Taylor Iprlma visione tv) 

2241 FATTIEMOFATTL (5711012) 
22.45 WEUI DELLA SPECULL Telefilm. 

(600505) 

0.15 MAlVISTO. Attualilà. [53433) 
0.45 ITALIAISPORT. [1326703) 
145 SBARBI aUOTUIANL Attualità (Re

plica] (2714109) 
140 STARGATE Speciale sul lilm (Repli

ca). (7479695) 
240 STAR TREK: THE NEXT GENERA

TION. TMImlRepliCA) (8687819) 
340 U W O K E R , Telefilm Con William 

Sbatner (Replica). (9562258) 
441 MACGWER. Telelilm Con Richard 

Dean Anderson [Replicai. (46107432) 

640 TOI-PRMAPAGRA. Proo/amma 
diallualiti (7002416) 

140 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra-
cardi. Regia di Paolo Pietrangeli (Re
plica). 1462197081 

1145 FORUM, Rubrica. Conduce Rita Dal-
iaCtiiesaconiloiudiceSamiLidieri. 
Regia a cura di Elisabetta Hobiloni 
Laloni. 152119631 

q.'ji 

1341 TGf. Notizm». (60147) 
1125 SGM8tOU0TDIANL (2849857) 
1340 tEAUTTUL Teleromanzo. (942944) 
1US COMPLOTTO DI FAMKUA. Gioco. 

Conduce Alberto Castagna. [4576657) 
1U0 AGENZIA MAIPJRHMALF. Rubrica. 

Conduce Marta Flavi. (3497186) 
17JM POWERRANGERS. TI.(B4302) 
1J4S SORRS1 CE' B H BUM BAH. Pro

gramma per ragazzi [712566) 
1149 FLASH TQ 5 Notiziario. [402996708) 
1IJB OH, K. PREZZO E' GIUSTO Gioco. 

Conduce ha Saracchi. |!9KK2352| 
IMO URWTAOEUA FORTUNA. Gioco. 

Conduce Ulte Bongiorno. (5199) 

204» TGS.tJolrziano.1 
2045 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'MSBTENZA. Show Conduco
no Ezio Greggio e Enzo laccMIi 
(5296120) 

2041 ANKIDISERA. Talk-slKm..Conduce 
Maria De Filippi (E380673) 

2245 BRACCIO Dt FERRO. Attualità. A cu
ra di Enrico Mentana. 17666867) 

23,15 MAIMZIO COSTANZO SHOW. Al-
l'inlemo. 24 WTG5 167971 !B) 

140 SGARB1OUOTIDIANI. Attualità (Re
plica). (93742211 

l « STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 
DELL'MSISTENZA. |R) 12716567) 

2.H TGI EDICOLA. Con aggiornamenti 
alle.3.00.41»,5.00,600 (6!92109| 

24JUBACCI0 DI FERRO. Attualità tReplh 
ca). (94806001 

13» TARWT-DCmO LO SCHERMO. At-
lualita [Replica). (9564616) 

<.» L'ANGELO. [Replica) 

tMUMMMMo 

7.30 BUONGIORNO MONTECARLO. At
tualità. (1684234) 

U 0 I SEGRETI DEL MONDO ANIMALE. 
DocunMano "Limnganlalhi". 
(4741) 

1040 CHIAHAUTV. Contemloie Condu
ce CarlaUrban All'interno: |5470| 

1140 DALLAS. Telelilm. "Jamie". Con Lar
ry ttagman, Patrick Diffly, Linda Gray. 
(1095215) 

11.15 SALE, PEPE E FANTASIA Rubrica. 
Un pi[MJramma condono da Wilma De 
AngeliS. (5294296) 

1341 TMCSPORT. (6925) 
14.» TELEGIORNAIE-FLASH [30128) 
14H LVOA. film commedia (GÈ. 1W1 -

bfn), Con Merle Oberai. Joseph Cal
ieri. Regia di Juhen Duvivier. 
11717031) 

1641 TAPPETO VOLANTE. Varietà Con
ducono Luciano Rispoli, Rita Forte e 
Melba Rutto, 1757001!) 

1741 CASA,- COSA? Rubrica. Conduce 
Claudio Lippi. (4091031) 

1US TELEGIORNALE. (2604789) 

US» THE IION TROPMV SHOW. Gioco. 
Conduce Emily De Cesare. (37E95) 

H4S TELEGIORNALE- LA VOCE DI MON
TANELLI (3709654) 

M4S CALCIO. Coppa d'Inghilterra. Blar*. 
burn-Neicastle (843234) 

H40 TEIJaaORNALE (85(15) 

a » LEMHiEEUNANOTTEDEL "TAPPE
TO VOLANTE". Vanelà. Conducono 
Luciana pispoli. Rita Forte e Meiba 
Rutto. 172586] 

ÌUt MONTECARLONUOVOGIORNO. Ru
brica sportiva. Conducono Marina 
Sbandella e Jacopo Savelli. (376381 

t,15 CRONO.- TEMPO DI MOTORI Rubri-
ca<spi)iiiva- Conduce Renalo'Ronco. 
(2553703) 

LOS CASA: COSA! Rubrica. Conduce 
Claudio Lippi peptica). (8269221) 

14S EUWHEWS. 123618136) 

tt» amum tewsi) 
1 W 1WIMLIK3741] 
H» mmttnm RH-

1W t*IWA»ll«WI 

i m (wncup. ras») 
HJt CAMTK. (S i !» 
1M HMmu, (WUv) 

Ha wum [S38S9D 
t U ) VNOHNAul Ncroili-

tk)|*H7)9) 

u itomm. «net] 
U TWNH l1H2tì| 
tUI HIT * ACXHWKA. 

coaniisten) 
D i w i i M t i t t i ' 

mimmi) 
u mm. 19740741) 
MM IMI, (RtpUcav 

H353445I] 

1441 IRMIA2I0III Ma». 
NAU1957147) 

1441 POWRWIO «BINE, 

tTM MUTI. |1l57ffi| 
T7.I! lOTO AL OMO un i -

UÀ Film «ni» H a , 

9» IMMIIAIIOM RE040-
KAU1WSW4} 

11» TtWNOA. (fltflia) 
|137»1| 

MJt IMRMMQW1XCI0. 
Firn animata njsa, 
199Sk (ITOmi 

ax mmamnm-
MU.IK39E3) 

aaj mcAK MSJBS. 

M4I aUirMlANELIOON 
re Firn («winj 

IMO NUWC* I SPtrtACg-
10. v«iitiiaM»3S| 

i l io nviWA. pumi 
iato T&fàcatw MQW-

NHJ, (S6!S14Ì| 
I M I a CLiSMl Rubrica 

13390654) 
»M Tir»* ROSA. Sinsoi 

«BliMna d'Infennaiio-
» -iMoara" [RapMa) 

KM lUMUlHVOUl» 
USXI. Fin drammui-
co [IbUa, 1977). 

m TutanmiAu RBIO-
KNJ. i753Sa63> 

23.» « D H P t U K , Sew-
nuiBla dlnloniazwtt 
hoimvld»|zlW11l 

2440 C M W K F I A K W 
L'MMRE V i M 

H*> IIWNAOOIIEIEGU-
»*U. 1*59505) 

1449 nWEMGIlKI M H L 

U H M & COtMin. 
B6193S) 

1111 STAUNItM. (TJ1811) 
I M I DI CLASSE. Rubrica. 

CmoWono Mari! Gio
vanna Elmi e Conato Te
mami IT59US) 

a» ms cowiun. 
msm 

IMI «Wt*«WEFS6». 
•ULt.IHOm 

»m i n TOCCO DI CLASSI
CA, nutria miEicals. 
CudanWaiWvnHefieB 
Md* [773147) 

2144 T a la T. Tddlim 
tmrn] 
«LE. |i74i!MS) 

t l .N U U O r W Film dram-
irato-liTassi) 

un mmitkamm 
Film M M » » (USA. 
«ayiiraai 

HJS nins.Hiéo™) 
U M niuDALiramie 

BOGM Fltn fs«H*0-
(4641471 

IT.» IQJErV «AMBM 

u n losi i»o, i .SOSSE 
LA BONia. Film into
ntii» (USA, 1»i). 
|9ztH7) 

2149 EIMN IKIM. Fidi 
Iramnaco J«50ta 

a * sfau.L'AMOMFtn 
QWCO. Film BHmMia 
(USA.miHtTBSTJ 

Ut WM LIBÌNE D'tNC-
•X Fini grammatico 
(Svezia, m • m 

n * t scoKFO DI * i u 
NMnH-Filmpoleie-
1CO-|I748£1) 

15» t stsano a VAIA 
nuuDco. nimptìiiif-
3co|7S0654) 

1SR A. IMRfTO 14 "HA 
PtUDSO. Ftlmpotttt-

1149 * 3MVS. [477031) 
1741 l SEORETO U «UÀ 

nUUMO. Firnicguis-
acs (1KBI4181 

IMO t ttùWTO U «UÀ 
PAHW». Fimpolliie-
S*0(9B92S 

I t M LIE0PETO U HLU 
PAMMO. Film pSIns-
Sffl.[(18147«J 

1M L SEaUTTO C4 v u u 
NMW»Filmpo1lne-
n»(2191ia39) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per r i g i r a r e U VOÌTTO 
programina Tu nlflirarfl 1 
numeil thr>wVl«ii> sr&tTt-
pnlk fliitanlD ai program
ma cito voLefe i ^ a r i i v 
ra. sul programmatele 
$4>«wVr*w La^ciaul'uni-
la ShOVfVttV sul VùHlfO 
^decreari lratort e t| pro
grammai - « r i aulDmalì-
earrttnw 'egisteam all'o
ra indicala. Per mlorma-
ntuii il 3er*l?lo clh&n-ti 
ShavrVIew" al leieiQivj 
i^J?i.07.30 70Sho»VI>w 
e un marf rìJo usila a « n -
ftwO*Tt*ii»mt)Hii Corpo-
raBM (C) 1M4 -GamMat 
DihPtKipmtntCaiTp Tgiu i 
dlrlltl sono rìBtrvaiJ-
CANALl SHOWVIEW 
POI Cìfliune. no? • Pal-
tive; 003 - HBiira- D04 - Rfr 
re * DOS - Canale 5: QOfl -
IlaUa 1:007 - THic. 009 -Vi-
daomusic; Ol i - Clrxjue-
siall«L Ol2 • Odeon; 013 -
TeieH 1. Qts . TaM' 3: 
Otf-Tviiaiia-

f U d h H H W 
Oiornan radio- e.OO. 700. 7.20: 
a.OO; 9.00: 10.00, n 00; «?OQ. 
13 00; 14.00, T500;1SOO, IH-OQ 
1S,0€. 1900; ?^0O: 22.00; 23.DQ 
W.OO;200; 400 ;500 : 550 730 
Quei t i tme di soldi^ 9.05 Padlo 
anch'io; 10.30 ftardlo Zoiro 
1T.30 Spazio aperte-: -- - Pome
ridiana- Il pomeriggio di Rfl-
diouno: 1232 Quongiotno dotio-
ie , 1325 Che al la sfaserai; 
14.15 Una risflosla al oloina, 
15.30 Gir - Somrnario; 15 3 2 0 a -
lassla GubnbDrg; 1tì30 G n -
So-Timarrf* 1632 hJon3DioV«r-
d«: 17.30 Grr - Sommaf lo, 17 3? 
UomlfrJ t camion: - . - Ogni se
ra- Dn mondo di musica, 16-07 
Gir - I marcati; 18,30 Grr - Som
maria; 1B.32 Radio Helpl II mon
do del uolonlarlalo: 19.24 Asco|. 
la, «f fa sera: 1940 Zapping; 
22 49 Oggi al parlamento; 23.10 
La telefonata; - - O g n i notte. La 
musica di ogni notte: 0.33 RadiQ 
Tir. 

Itodioduv 
GlornaU radio- 6,30; 7.30; Q.30; 
12 IO. 1230; 13.30, .930; 22.30: 
5.30. 6 00 II buongiorno di Ra-
dioaue, 7, io Parola di vita, 8.52 
Dancing Eopana, 9-14 Golem-
Idoli e televisioni; 9.39 I tempi 
che corrono: 10.30 3T31; 12.54 
Tilli; 14.00 ri f iglio (MI woodooj 
Jimy HondTiH, 14.30 L'operetla 
in l ienia mLnuli. Il pkpJatrelLo, 
15 OSGIrldi boa , nel mar* d'in
verno: 1530 Tiioll anieprima 
Grrr 20 06 Radlosera 2. Accade-
ft»i Lumière 1895-1895 cento 
anni di cinorna. 22,16 Pafiorama 
•arramenlare, 22.40 Acne punto 
I la none. 24,00 flainolte; 0.30 
hol lumo Italiano. 

Radtotre 
Giornali radio 045; 13-45:16.45. 
eoo Radiotre mattina; «.45 Gr r -
Titoli, 730 Prima pagina: 9 0 1 
h^alilnoTre: 10 30 SBQUrs dalla 
Prima, Terza pagina fa cultura 
sui giornali di oggi: 1045 Mafli-
mrTre Novità in compact: H-OS 

Ir piacere del leslo, 11 IO Mafli-
noTre. 11.30 tòjyellfl dal Deca-
merofi, i:?03 Scatola sonora; 
14.4Q Noie azzurre II lama del 
giorrw 15 45 Teresa DI Neera, 
16.15 Archivi del suono Mus'~ 
che *• tradizioni popolari alle &r> 
gl ie del ierzo millennio. 16.46 
Cusmiia. 17.45 Hollywood party, 
T9.1S «Dentro la aera: 20,15 R ^ 
diolre suite, 20.30 Opera Dee. 
Dall archivio slorioo delia Pai; 
23.30 Teresa. 0' Neera (Rep<> 
ca}, 24.00 Radiolre notte classl-
ca. 

t taHaRwHo 
Giornali rado ; 7; 8; B; IO. IT. T2: 
13; 14,15,16,17, 1fl, 19, 20. 8.30 
Ulllmora; l i Q Vo l tapas ta . 
10.10 Filo dlrelto. 12.30 t ó n s u -
mandoL 13.10 Radlotion; 13.30 
Rodi land 14 10 Musica e din
torni, 1530 Cinema a ot r .Ke; 
16.45 Diario di bordo: IO IO Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; I B I S 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi 

La satira di «Strisda» 
vince sulla tv addormentata 
vmceNTC; 
Slrlao-alanotlila (Canale 5, orn2Q.27)„ 7.M8.00f> 

PIAZZATI: 

Lto poliziotto fuori di tasta (naluno. ora33.48) 6.1D0.M0 
LUpeftoraDofr lk lRal t lue, ore 20.35) S.2S3.WW 
La legaenda del re pesaalore (Canale 5, ore M.4?) 

S.037.000 
L ' iep«r t tO '«De ' r " " (R ' " ' ' " * ' o r o 2 1 - 3 a ) 4.BM.0OO 
Beautilul (Canate S. ore 13.48) 4.««T.I>0O 

I La salirà d i Antonio Ricci continua a duirrinara 
la classifica dei programmi piti seguiti. Che per 

| altro sono tutti della scuderia Rninvesi e del ge
nere intrattenimento soporifero, da fruire men

tre si cucina o si mangia, a mo ' di rumore di londo. di co
lonna sonora per le faccende quotidiane. Cosi, l'alito gior
no, Sliscialanoiizia Ha reaùrtialo un ascolto record d i oltre 
sette mil ioni e mezzo d i telespettatori. Cosa che lascia 
qualche speranza In più a proposilo dei gusti del Telespel-
taliire italico che si trova sommerso quottdianamenle da 
una programmazione di deprimente omologazione. 

Del resto basta sfogliare 1 numerctti dell 'Audilel per ren
dersi conio della slmaztonc di stallo: non c'C giorno in cui 
non compala in classifica, ira I programmi più seguili, il su
permercato d i Mike Bongiomo ("io mola della fortuita) e il 
nempltemo Beautiful. Unica curiosità della giornata «l'um-
vo» In c lass ica del gialli del pupolare ispi-ltore Dentckche, 
in programmazione da anni su Raldye. conl inun evidenle-
mente ad interessare 11 pubblico. 

AMICttHSBM CANALE 5.20.40 
Appuntamento dopo il tramonto con Maria De Filippi e i 
suoi giovani amici. La diciottenne Para di Napoiì parlerà 
dei litigi con la madre a proposito del suo abbigliamento. 
a detta della genitrice, noppo leccenbrico». mentre Ntco-
letla. 15 anni di Genova, discuterà con i genitori Incolle-
gametil» video per capire meglio 1 toro attriti 

MI MANDA UJBftANO RAITRE 20-30 
Gioielli che passione! Una passione a volte troppo cara 
per il portafoglio, specialmente quando non si sanno va
lutare gemme e carature. Librano spiegherà i tranelli più 
comuni nei quali si pud «inciampare» nel t'acquistare 
gioielli e un esperto suggerirà gli accorgimenti da seguire 
e le precauzioni necessarie piima di ogni acquisto. 

BESTOFACOUSTICA VIDEOMUSIC. 23.00 
Schegge di concerto nella puntata odierna di -Acoustica-
che propone un pot-pourri del meglio trasmesso lo scor
so anno dall'emittente. Immagini dai «live» di Lucio Dalla, 
dei Gipsy Kings. James Taylor e David Byme. 

LE MILUIE UNA MOTTE., TMC. 23.00 
Da I AICÌWO «speli Giorgio Napolitano, ex presidente del
la Camera, presenla il libro Dorerà Ai repubblica. 

VMMORNALE VIDEOMUSIC.23.30 
Da baserà Romano Prodi sarà l'edilorialista del tg noltui-
no di Videomusic Tema della aerala i giovani e l'occupa
zione 

SPAZIO IPPOUTI RMTRE 0.06 
Kranca Rame e Dario Fo parleranno di censura, «Ireschi-
del divit-|o ai minori (poi lotto) che ha colpito lo spelta-
colodi Franca, Susan? Grazie, tanto per gradire. Nella pun
tata odierna, dal lllolo «Par condicio 'ndicio 'ndella». sa-
r,iniK> risiiti anche Padre Sanlino Sparla. Carmen Di Pie-
IroeJrAsiCH Rizzo. 

MAI VISTO ITALIA 1.00. tS 

Nel mirino della «candid camera» di Malvisto vengono ri
presi .tovanotli che (a shoppi™ a New York, Fiorello can-
lennodiolro le quinledellg di Italia 1. Tom Giuse assalito 
dai fnns, e le versioni osé di Claudia Schiffer e Naomi 
('ampiiellairullima lesili di GnnniVersace. 

Brillano nella notte 
«Adua e le sue compagne» 
3.50 ADUA E LE COMPAONE 

l i |U « Milli Plenum», t u MiroUi MIMMI. Slum Staimi. Su-
Éli l r l . lMKIHOl-

HETEQU*TTRO 

CJueslu ulii wikre- dmrehbe in verini inliloLirsi ~da registrare" (chi 
putì), dadi l'orario punitivo del lilm che vi segnaliamo, Ciomaiadi 
inagrii. Dominique. o|jgi in tv. dove questo gran bel lilm di Pietmnseli 
é itìsueilo a hrillan- come una stella nella norie più protonda. (E in-
lalli |wiche mai a qiK^t ora (la lumìstio inguaribili installi?). Adite e 
Ni tiMiiiiiigne sonotiuallro unv^lilule all'indomani della chiusura delle 
case chiuse attuala dalla legge Merlin. Disoccupate, accertano la pro
posta di un aliartela losco che vorrebbe aprire con loro un rislorante 
da tiasformon! proslo in una gasa di appurila menti Ma basta quakhe 
mese rlì vìla diversa per invogliarle a rifiutare quel palio. Riusciranno 
le nostre eroine... 

20.35 È ARRIVATO MtOFfUTELLO 
talli i UUHm > PIMI. H H H H runtK CHh MAHM. Piatta 
FralLIMl|1tJi), «aMI . 
Povero Ovidio Callotti! I suoi studenti non amano l'arte, il 
preaifle lo bislralla. la fidanzata lo schiavizza e una vici
na, colmo del colmi, gli fa lo strip davanti alla finestra tut
te le sere. Sarè suo fratello gemello Raffaele a salvarlo. 
nel consueto-0 loco dei fratelli Ineritici e diamelralmenle 
diversi. 
RETEQUATTRO 

20.40 JONACHEVIÌSENELLABALENA 
It i l i imitati Fu ^uiJHi«#ti i |Mi.j i«i[HV«akli.J>-
mi «Mra|. UM(ina|.»aiML 
Film e dibattito per queslo sotlerto e drammatico film di 
Faenza in prima visione tv La storia di Jona, bimbo ebreo 
deportato a quattro anni in un campo di concentramento. 
La morte del padre, la follia della madre, il suo tenace 
cammino verso la vita a ogni Gosto. Aiutalo ria due anzia
ni coniugi, ritroverà la 'orzadi sarnderee sperare 
RAIUNO 

20.45 IN AMORE NESSUNO É PERFETTO 
Mg» « R.TIUK. CN CM UM. GM 0«I*J . ItHs toulUfe. t u 
|lN0).nalMI. 
La vila sluctentesce d 1 Stephen e ineccepibile, almeno tin
che non Incontrala bella Stiellysu un campo Oa tennis e 
se ne innamora...E addio studio. Segnaliamo il film anche 
per la presenza di Vitaa Gerulaitis. uno dei più grandi 
campioni di tennis, scomparso recentemente appena 
q uaranienne per le esal azioni di u ria stula a gas 
ITALIA 1 

23.00 IL DELITTO DELLA SIGNORA ALLEASON 
Reili di ItiMn Sun», CH PtWr Ftak. Sii» ferali. Dime CMM. 
GrgnBmtrjM(l9U|.1WlMMl. 
Processi, avvocati e eutanasia. Una doltoressa. già con
dannata per eutanasia, viene ingaggiala per aaslalere la 
moglie di Stephen Da le. suo accusatole al processo. La 
maiala muore. Una seconda, ingiusta, condanna si avvi
cina. 
RETEOUATTRO 



ELZEVIRO 

Se il calcio 
sfugge 

all'abbraccio 
della folla 

nM*MIMHMI 

A NGOSCIA, ripugnanza e 
sgomento suscito la lol
la metropolitana in 

quelli che primi la (issarono In mi
to', C'è l'ha spiegato tanti anni la 
l'ormai dimenticato Walter Benja
min, attraverso gli occhi di Poe e 
Baudelaire. Eppure... eppure quel-
la lolla che tanto sgomenta (quan
do. ad esemplo, restiamo bloccati 
nel traffico, lino a dubitare che mai 
ne usciremo), ormai ci attrae assai 
più di quanto ci ripugna. E per 
averne l'attenzione, e il favore, sla
mo disposti a sacrificare beni pre
ziosi come la privacy, la quiete, la 
discrezione. Non vi pare? Ma si, e 
come di consueto ce lo spiega il 
calcio, che è sempre più la grande 
metafora (altro che Benfemtn) 
che lutto fa comprendere. 

Cos'è che la dire a un ragazzino 
di sette-otto anni oda grande voglio 
lare II calciatore»? È la bellezza di 
questo gioco cosi imprevedibile e 
magico? Non solo... E non e solo la 
(ama, quella, per Intenderci, da tra
mandare al posteri: è qualcosa di 
diverso e di più. È il cosiddetto -ab-
braccio della lolla», talmente forte 
che fa dare in escandescenze, an
zi, talvolta la proprio dar di matto, 
SI fosse tirato anche un barile di 
cocaina. Maradom dopo quei fa
moso e famigerato gol ali ultimo 
mondiale, non avrebbe mai assun
to quell'espressione cosi feroce, 
esasperala, di fronte a spalli deser
ti. Quell'espressione non era né 
gioia ne rabbia, né felicità da divi
dere con I compagni di squadra, 
né sberleffo per gli avversari: era 
tutta dedicata alla lolla. E alla (olla, 
che non ama le mezze misure, i 
sottintesi, i toni lievi, era adeguata. 
Perche tutto deve adattarsi alla (ol
la: fuori di essa, nel nostro mondo 
contemporaneo, non ci sono valo
ri, o meglio, ci sarebbero, ma non 
si vedono, non si considerano, non 
contano. E a quella diviniti ango
sciante tutti sono disposti a piegare 
tutto: a semplificare i linguaggi (e 
quindi la capacità di pensare), a 
generalizzare e omogeneizzare 1 
contenuti (e quindi a perdere 
Identità). 

E LA FOLLA dei consumatori 
che stabilisce 11 valore del 
prodotti, del tutto indipen

dentemente dall'utilità (lo intuiva 
già Friedrich Nietzsche quando 
scrisse /( crepuscoto degli idoli. Jl 
valore dì una cosa consiste talvolta 
non nella sua utilità, ma nel prezzo 
die si paga per acquistarla: In 
quello die ci costa». E (orse va be
rle cosi, perché questo richiede la 
società della comunicazione, che 
della lolla e parente stretta, E allora 
immergiamosi pure, non solo allo 
stadio, nel bagno di lolla, Tenendo 
a mento, magari, tanto per conser
vare Il beneficio del dubbio, qual
che interrogativo. Ad esempio: le 
grandi scopette scientifiche, le in
venzioni, I grandi capolavori del
l'arte, sono slati creati per la Mia? 
O non piuttosto per amore della 
scienza, dell'arte, dell'uomo? 

Siamo a Jerez de la Fronteira, in 
piena Andalusia. È una serata tie
pida, e le strade sono affollate di 
gente, ricanto e la danza, per I gita
ni andalusi, non sono solo arte e 
sopravvivenza: sono la conserva
zione della memoria storica, i lega
mi con la gente zingara sparsa in 
ogni altra parte del mondo. Il fla
menco è un canto che saledal pro
fondo - questo vuol dire appunto 
twtejondo - a squarciagola, ap-

eassionaio, quasi ipnotico, come 
preghiera araba di cui s'è nutri

to. DI più: è la storia stessa di una 
leggendaria migrazione, la rappre-
suntazlone musicale del «sentiero 
degli zingari», che nasce dalla re
gione Indiana del Rajastan, si bifor
ca all'altezza del Kurdistan, arriva 
da un lato alla Spagna, costeggian
do tulio II Nord Africa, dall'altro fi
no alla Germania e all'Olanda, at
traverso la Turchia e i Balcani, 
Contiene quella ricchezza che vie
ne dalla conoscenza di tanti luoghi 
diversi.. In una piazza, tre suona
tori di flamenco cam minano eretti. 
neri e inflessibili, come quelli del 
film. Ma non fiun film, Stanno cer
cando un ristorante In cui mettersi 
a suonare, verosimilmente lino al
l'alba. Dopo un po', "e trovano 
uno completamente deserto: den-
irot'l sono solo un palodl camerie
ri e un barista somiaddormentato. I 
tre si guardano in (accia. Uno dice; 
•Aqut («qui», in spagnolo). Entra
no nel ristorante, e si mettono a 
suonare II più intenso flamenco 
che si sia mal rincollato, Non c'è 
pubblico. Il flamenco basto a se 
stesso, 

IN PRIMO PIANO. Club giallorosso diviso dopo Torino. I guanti di Aldair diventano «prova» 

Il commento dell'Uefa 
«Decida la Figc» 
• Il ricorso della Roma (a discutere anche in sede intemazionale. Ieri 
l'Uefa ha commentato l'azione legale promossa dal presidente gialloros
so Franco Sensi per l'annullamento della gara di domenica scorsa contro 
la Juventus. Secondo un portavoce dell'Uefa, le possibilità che la Roma 
ottenga la ripetizione della partila sono poche, «L'Uefa - ha spiegato Sa
vie, segretario del dipartimento disciplinare della federazione europea -
non ha mai latto rigiocale un incontro in casi simili, ma ad ogni modo il 
caso Aldair riguarda solo la federazione italiana. Per una gara di campio
nato, unclub non può rivolgersi all'Uefa». 

«Noi - ha poi continuato Savie - consideriamo "sacro" il risultato ac
quisito sul campo. Tuttavia, nelle nostre competizioni le squadre hanno 
sempre la possibilità di inoltrare un reclamo che devono presentare sia 
all'arbitro, sia all'apposita commissione Uefa. Ma modo difficilmente il ri
corso viene preso in considerazione e mai è stato accolto. Quest'anno 
l'Hibemlans di La Valletta ha chiesto di rigiocare contro la Dinamo Minsk 
per "irregolarità tecnica" (la dimensione delle porte non era adeguata, 
ma la Uefa non è entrata nel merito». 

Nella stagione 1992-93, comunque, l'Uefa aveva fatto rigiocare l'in
contro Stoccarda-Leeds, poiché I tedeschi avevano utilizzato quattro stra
nieri. Ma secondo Savie era un caso particolare: «Non si era trattato di un 
errore tecnico dell'arbitro - ha precisato il portavoce dell'Uefa -. era uno 
sbaglio della società tedesca. L'arbitro non è tenuto a controllare labtlita-
zkmfe dei giocatori". Poi, sul caso Aldair «Se il guardalinee non riconosce
re un proprio errore tecnico, il reclamo non potrà essere accolto, I giallo-
rossi confondono l'errare con la sua conseguenza. Possono lamentarsi 
solo del fatto che il guardalinee, fuori posizione, possa aver disturbalo Al
dair al momentodella rimessa. Ma non possono contestare il gol. assolu
tamente valido dopo che la palla era stata rimessa in gioco», 

Intanto, da Ginevra un funzionario della Ria-che ha preferito mante
nere l'anonimato- ha difeso il designatole Paolo Casarin, sotto accusa in 
questi giorni, Casarin, ex membro della commissione arbitrate Fifa (da 
cui era uscito in maniera polemica), avrebbe lasciato a Ginevra un otti
mo ricordo per il modo in cui aveva lavoralo nella federazione intemazio
nale. da cui - sempre secondo l'anonimo funzionario -sarebbe stalo «si
lurato- per motivi "politici» r ^ Munì» latratila Roma Laorwife 

La Juventus spacca la Roma 
I guanti di Aldair saranno «la prova» nel recla
mo che la Roma inoltrerà in Federcalcìo. Dietro 
le quinte, Roma spaccata: il direttore generale 
Agnolin potrebbe dimettersi. E Mazzone allena 
i giocatori a fare la rimessa laterale... 

STVAMO M L M I N I 
•a ROMA. La Roma non ha solo 
perso una partita. La Roma non sta 
solo perdendo la faccia. La Roma 

Kreobe pure perdere Luigi Agno
li direttore generale voluto dal 

presidente Sensi per modernizzare 
una soc ietì da anni cloroformizza
ta in una dimensione «amatricia-
na«. La Roma potrebbe perdere 
Agnolin per colpa di Sensi, che 
non ha approvalo la linea condot
ta nel ipasticciaccio-Juve». La Ro
ma potrebbe perdere Agnolin a fi
ne stagione, ma non è azzardato 
affermare che, se la situazione do
vesse pfecipitare. potrebbe esserci 
un divorzio prematuro, La Roma, 
intanto, continua a farsi il sangue 
cattivo con la partila di Torino e 
ranche ieri sul fronte «legate» ci so
no state alcune novità. 

Partiamo da queste ultime. Al ri
corso per chiedere la ripetizione 
della partita di Torino si aggiunge
rà una «prova»: I guanti di Aldair. In 
questi giorni si è infatti parlalo, ol
ile che delia dabbenaggine del 
guardalinee Manfredini (l'uomo 
che ha ostacolato la rimessa latera
le) , dell'avventatezza con la quale 
il difensore brasiliano aveva rimes
so in gioco il pallone. Si era detto: 
colpa dei guanti. Bene, la Roma 
esibirà questa prova: i guanti ave
vano le dita «mozzate», >Li avevo 
tagliali all'altezza dei polpastrelli 
proprio per evitare problemi», ha 
detto ieri Aldair. Il «reperto» do
vrebbe dimostrare che non è stato 
colpa dei guanti se quella rimessa 
è stata un po'clownesca. 

Questo, almeno, nelle intenzioni 

Agnelli ironico 
sullo polemiche 
AnoftallaraaMaiitt data Rat, 
aiorarai,*«nalMlritan«r.at» 
Mita pttMNlca tuli* rtchlnta dalla 
RomadffarripataMlaaartftad, 
dMMRha Mona contro la 
Javantna. A i » * i m o , D •urne» 
uno dola oaaa autonwM latte* 
tarlrtaMnm a arrtratonal marito 
dalla Strada, non h i «tomai) 
alcun parar* aaD'anwa Menico 
comma»» - secondo II risono 
oMtelHtM-iMlittTivaMMttaie 
In occatione (Mia rim*ua tatml* 
«*Jdalt4latirbat»dal 
(UBrtMnM rtaifradktt. AfZMM H 
è Intatti limitato ad un sanar)» od 
Ironico commenta: «Drco la » • * » -
ha affannato AcmW - qaaaa» 
(tento ai proMtml gravi che et inno 
InKaaaadaaao.avaitocba*) 
riatta ad efltnra té amotlona» 
tanta gante con quarti pfOMarnl 
deUa domenica, erodo che «la 
etraordkiarto-. Agnati, al momento 
deH'eMemukm, t i trovava* 
Mia»-accompagnate dalla 
wctfeManeltaanaH'atltltowi 
comunale PMIope Daverto -per 
effettuare iniettarla ai torma 
privata alla mostra rotocraHca * 
RfchMAvadon. 

della Roma. Ma non in quelle di 
Mazzone. che ieri, alla npresu degli 
allenamenti, ha sottoposto i gioca
tori ad un esercizio particolare: la 
rimessa laterale. Guardalinee a 
parte, ì difensori giallorossi hanno 
commesso a Torino nell'azione in
criminata una sconcertante serie di 
ingenuità. Oltre ad Aldair, hanno 
sbagliato anche Petruzzi e Carbo
ni, Il primo, centrale difensivo, non 
occupava la sua posizione, mentre 
Carboni era a due metri dal brasi
liano. Morale, l'unico difensore al 
suo posto era Annodi, laterale de
stro, e cosi Ravanelli è scattato ver
so la porta senza trovare un osta
colo. Cosi, onde evitare il ripetersi 
di enori inammissibili in serie A 
(soprattutto da pane della difesa 
più forte del campionato), Mazzo
ne è corso ai ripan. 

Ma questa Roma, come abbia
mo già detto, ha due anime. Il pre
sidente Sensi in questo momento è 
agli antipodi di Mazzone e di 
Agnolin e cosi anche ieri il numero 
uno giallorosso. ai microfoni di 
Tuie, è tomaio sull'argomento-re-
clanto: «Il ricorso si fonda su un er
rore esterno, che ha falsato il gio
co. Lo stesso guardalinee ha am
messo l'errore. Ci sono dei testimo
ni, Il deferimento? Iodico solo che 
dovevo esprimermi in quel modo 
perchè rappresento la massima 

espressione di un club importan
te". Sul fronte federale, nessuna 
novità. Matarrese, operato lunedi 
alla mano, tornerà al lavoro oggi. 
Dal quinto piano del Palazzo di via 
Allegri potrà seguire, se sarà con
fermato. il sit-in di protesta del tifo
si giallorossi (ma Sensi, con un co
municato. ha imitato i -itosi a non 
manifestare). In settimana incon
trerà il presidente Sensi. Quanto al 
ricorso, le possibilità che venga ac
colto sono praticamente zero. 

Congedandosi da Tmc, Sensi ha 
proferito la frase destinata a spac
care ulteriormente la Roma. Ecco
la: "Agnolin e Mazzone non hanno 
seguito la mia linea? Agnolin non 
ha nessuna autorevolezza. Lui e 
solo li direttore generale. La politi
ca la faccio io». Una stoccata pe
sante. Ed ecco come ha risposto 
Agnolin: «Sensi ha ragione, non so
no io a dover fare queste scelle, ma 
lui che è il presidente. Il ricorso? 
Sono d'accordo con Sensi.. ..Quan
do si presenta si spera sempre che 
sia accolto». Dietro te quinte, pero, 
lo scontro è durissimo. Il pastic
ciaccio di Torino e l'ultima goccia 
del vaso di una serie di incompren
sioni. All'origine, c'è la diffidile 
convivenza di due caratteri diver
sissimi, Umorale, impulsivo, san
guigno quello del presidente Sensi; 
riservato, riflessivo il direttore gene
rale venuto da Gassano del Grap

pa Glielogi all'opera sin qui svolta 
da Agnolin hanno poi latto esplo
dere la gelosia da parte del nume
ro uno giallorosso. 

Ieri, intanto, Carlo Mazzone 
(elogiato per il suo comportamen
to dal presidente Coni. Mario Pe
scante) ha ribadito la linea intra
presa subito dopo la partita di Tori
no: «Con la Juventus abbiamo per
so per colpa di alcune scelte errate 
da parte della tema arbitrale, ma 
sono cose che accadono - ha detto 
il tecnico romanista - La cosa che 
mi ha fatto arrabbiare e slata la 
reazione scomposta da parte della 
mia squadra. Non mi piace vedere 
i miei giocatori che protestano. Bi
sogna reagire in un altro modo: 
cercando di vincere la partita. MI 
dispiace aver visto certe scene per
che sto lavorando anche per cam
biare la mentalità dei giocatori del
la Roma. Protestare é un alibi E il 
vittimismo è una debolezza. Fosse 
stato lutto premeditalo, allora con 
questa stona si potrebbe girare un 
film». Mazzone ha elogialo la Ju
ventus (-squadra furba e quadra
ta»), ha rincuorato la Roma (-nel 
primo tempo ha giocato mèglio 
della 3uve. poi, dopo l'espulsione 
di Cervone c'è stato il patatrac»), 
ha chiuso dicendo la (rase più bel
la udita questa giorni: -Bisogna im
parare a saper perdere». Il proble
ma è fatto capire ai presidenti. 

BRASILE. Le squadre carioca riacquistano i connazionali che giocano all'estero 

Tornano in patria le stelle mondiali 
Dopo il rientro trionfale di Romano, anche 
Dunga e Bebeto dovrebbero tornare a giocare 
in patria. Il Brasile, che ha già accolto molti dei 
suoi assi mondiali, rilancia il suo calcio grazie 
anche al mutato clima polìtico-economico. 

N03TB0 SERVIZIO 

ai SAN PAOLO. A poco a poco 
quasi tutti I giocatori della «Scle-
cao» campione del mondo che 
giocano in Europa e in Giappone 
stanno tonando a giocare in squa
dre brasiliane. La festa nazionale 
per l'Ingaggio di Romano nella 
squadra più popolare del Brasile e 
solo 11 fenomeno più appariscente 
della rimpatriata che coinvolge an
che Tatfarcl, Mnzlnho. Branco e 
Ronaldao. e nel corso dell'anno 
quasi cortamente anclie Dunga e 
Bebcio, 

Nei giorni scorsi. Rio de Janeiro ha 
dato un'accoglienza da •miglior 
giocatore del mondo» a Remarlo, 
che il Ramengo ha comprato al 
Barcellona grazie ad un pool di 
sponsor di stazza inedita In Brasile. 
•Il fatto che Romario. maggior stel
la del calcio mondiale, possa tor
nare a casa è molto importarne per 
il calcio brasiliano e per l'Immagi
ne all'estero del Brasile e di Rio de 
Janeiro in particolare», ha afferma
lo Dunga. che doveva essere com
prato anche lui dal Flamcngo nel 

corso dei negoziati per (ormare la 
supersquadra per il prossimo cam
pionato brasiliano. Ma l'ex-gioca
tore della Fiorentina dovrà aspetta
re la fine del campionato tedesco, 
perché i dirigenti dello Stuttgart 
hanno vietalo il trasferimento no
nostante l'offerta del pool di spon
sor» della squadra carioca di paga
re la multa per scioglimento del 
contralto. "Mi hanno latto varie 
proposte, in Europa e In Giappone, 
ma la precedenza è tomaie a gio
care in Brasile», ha aggiunto Dun
ga. 
Non è solo per Dunga e Romario 
che la priorità e di nuovo il Brasile. 
Con il paese che attraversa un mo
mento di ottimismo e stabilità delle 
prospettive nate dalla presidenza 
di Fernando Henrique Cardoso, i 
grandi calciatori non si sentono 
più trattati come una merce di lus
so da esportare perché troppocara 
da mantenere in casa, ma come 
un patrimonio brasiliano, troppo 
importante per lasciarne godere 
agli alili. Con tutti questi megacon-
tratti d'altra parte il calcio brasilia

no mostra di essersi finalmente 
modernizzalo a livello organizzati
vo e finanziario, e motivare altri 
campioni a scegliere il reinseri-
mento in patria. 
Dopo quello di Romano, il ritorno 
più imporrante dovrebbe essere 
quello di Bebeto, che con lui face
va coppia-gol nella nazionale ver-
deoro campione del mondo. Il Va
sco, tradizionale rivale del Fiamen
go a Rio de Janeiro, ha annunciato 
che comprerà l'attaccante al La 
Coruna spagnolo per 2 milioni e 
mezzo di dollari nel giugno prossi
mo. 11 portiere Taffarel è stato ac
quistato dal Parma per un milione 
e 300 mila dollari dall'Atletico Mi-
neiro od è stato accollo come un 
eroe nella città di Belo Horóonte. 
Branco, richiamalo dalla Germa
nia. e Ronaldao, dal Giappone, sa
ranno gli allri -rimpatriati» che tar
meranno il superteam del Ramen
go, che dovrà vedersela con il su
perteam attuale. Il Palmeiras, 
sponsorizzalo dalla Parma tal ciré 
ha vinto gli ultimi due campionati 
brasiliani. 

I giudici scagionano Grippa 

«Nessun pentito lo accusa 
di traffico di droga 
Sono voci infondate» 
• NAPOLI. La Direzione Distret
tuale Antimalia di Napoli ha smen
tito, attraverso un comunicato dif
fuso ieri mattina, >le notizie riporta
te da alcuni organi di informazio
ne» secondo le quali II pentito Ma
rio Fienga «avrebbe dichiarato di 
aver consegnato sostanza stupefa
cente al giocatore Massimo Crippa 
dopo che questi aveva lasciato la 
città di Napoli trasferendosi a Par
ma». 

•Questo Ufficio -è scnlto nel co
municalo - pur nel rispetto del di
ritto di informazione e di critica, 
non può esimersi dall'oboi igo di ri
portare nei giusti ecorretli termini 
le notizie di slampa che, in un con
tinuo crescendo, cercano di man
tenere viva 1'atlenzione della pub
blica opinione sulla vicenda riguar
dante il campionato di calcio del 
Napoli negli anni Ira il 1987 ed il 

1990, anche con delicati aspetti 
concementi i singoli giocatori». 
«La complessila della vicenda -
conclude il comunicato diffuso ieri 
dalla Direzione distrettuale antima
fia di Napoli - e la comprensibile 
aspettativa di chiarezza hanno cer
tamente contribuito a confondere, 
da parte della stampa, notizie più o 
meno vere, con altre destituite alto 
stato, di qualsiasi fondamento. Ciò 
ha determinato pericolosissime ri
percussioni e polemiche sia sulle 
indagini in corso, sia nei confronti 
di giocatori in attivila o meno. In
fatti una inesatta informazione puù 
nuocere alla serenità dell'Inchie
sta, creando intorno ad essa un cli
ma di sospetto e di incertezza che 
le sono del lutto estranee, ma che 
potrebbero, tomunque. allo stato, 
inquinare il prosieguo». 
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Giochi Mediterraneo 

Pescante 
convocato 
al Senato 
• ROMA. Acque agitate len al Se. 
nato per i Giochi del Mediterraneo. 
Al termine di due ore di audizione 
dedicale al presidente del Coni 
Mario Pescante, e agli amministra
tori locali delle zone Interessate al
la manifestazione sport™ In ca
lendario a Bari nel 1997, la Com
missione Laron Pubblici (presi
dente Il seti Rinaldo Bosco della 
Uga Nord) s'è sciolta senza un ac
cordo sul voto che permetterebbe 
al decreto di finanziamento varato 
dal Oovemo Berlusconi II IT di
cembre scom di approdare In au
la per la conversione In legge. Al
l'audizione non ha partecipato il 
presidente del comitato otganlzza-
tore e deBa F)gc, Antonio Malarne
se, tenuto a riposo precauzionale 
dal medici dopo l'intervento chi
rurgico a un pollice a cui e stalo 
sottoposto l'altro ieri mattina L'Im
pressione di ter è stata che la mag
gioranza del commnsan sarebbe 
favorevole a tagli sui 53 miliardi 
previsti daj decreto a carico della 
finanziaria. 1994 che dovrebbero 
raggiungere poi un totale di 90 per 
il finanziamento complessivo dei 
Giochi Un'impressione condivisa 
dallo stesso Pescante che ha rispo
sto In maniera abbastanza sconso
lata a chi gli ha chiestosela vota-
zlone sarebbe avvenuta come da 
programma stamattina «Non mi 
pare che ci siano i presupposti • ha 
spiegatoli presidente del Coni-ho 
preso un Impegno con il presiden
te della commissione per un in
contro In sede separata per valuta
re l'Ipotesi di un ridimensionamen
to-

«MI auguro soltanto - ha prose
guito Pescante - che non ci siano 
opposizioni politiche veti incrocia
ti-. L'audizione ha avuto anche 
qualche momento di dibattito ac
ceso prima di concludersi torse più 
aHrettatamente del previsto sulla 
spinta delie notale che arrivavano 
tri aula sulla formazione del muo
vo governo (c'era il Ministro Matti
ni ad aspettare II sen Bosco per 
trascinarlo a una riunione) -Ho 
dovuto abate la voce anch'Io - ha 
ammesso Pescante- Ma poi ci si è 
resi conte-che ci sono anche pro
blemi d'Immagine del nostro pae
se da tutelare- Il presidente del Co
ni ha poi escluso che 1 veti Incro
ciati a cui ha alluso possano riferir
si a un contrasto tra sostenitori dei 
Giochi del Mediterraneo e del 
mondiali di sci 1997 del Sestriere I 
cui organizzatori sono stati ricevuti 
dalla stessa commissione Lavori 
pubblici ieri mattina. -Siamo riusci
ti a lar marciare le due cose sepa
ratamente», ha detta I sostenitori 
della manifestazione barese han
no Insistilo nel lare presente alla 
commissione che dei 53 miliardi 
20 rappresentano semplicemente 
•una resSnulone* per I darmi subiti 
dallo Stadio della Vittoria dove nel 
1992 vennero ospitate per molti 
giorni le centinaia di profughi alba
nesi approdati in Puglia. 

TENNIS. Negli Open d'Australia anche Gaudenzi e Furìan superano il primo turno 

Eliminati Becker 
fvanltevte 
e la Sabatini 
RMUB Furia» e nndr** QMdtrnl 
Iwl M a » usatala H primo twn» 
d*cH<h»nb*tt«a*> 
rtwwWwaai*ntfl l'haltlawo lìoiìitd 
Aganor ( 7 * . * 2 . 4 < , T-5)*l» 
tttanra Marc Ho*** ff-Tt fr4.6> 
3K H-aMitw piacadantoavavafio 
0k anpaiato fl primo turno 
Ct*StUjMC*faW,tt*tMO 
PMCoufflét «Sa**» Fuma. Ti» K 

i, damorou «UmiMutOM par 

k*m9m>t»Mu*mtà*t^i^*v>om#*)#i*» 

ranmrawQabrXto SrtilnJ, 
battuta data ttatunttaKH 
M*n*rmMmn»yar<4-e,<Ve), 
m*ntr*l* campo nuMcMefagil* 
• M I M M I 8 tedesco Borii Becker 
{34,44,6-7 conto Hat—non» 
Patrick HeCnroa) • Il croato fiorasi 
taatMvfciS-l, 7-6,94 con I 
tartasso U M StebM.Oul Orata 
*MioMtraCouter.M.TM 
RtSULTATL Uomini: * iatsl(Uu)-
«stton*(Si06-2,M,e-2; 
WMdhrfeUtrtl-BotfKMFr*)* 
4, 7-9,6-3. r*wM*MC*«)4k*rtan 
(U**>«-3,«-S, T-etMMki(UM)-
0lO»*(a«)fr3,fr4,«-4; 
IUftlNftO>(ta>-UrMia*i (Aut)e-

3,e*e.*f***of<Au»i-
WMtMrajafAu*) 7-6,7-6,6-4. 
r*nm:S*M»*i<Sp*i-U Fan*: 
(On)6-2,t4-,MtPmÌ*a(Ua)-
MS*SW«'BM|44I7-B,64; 
Dawn*Mt(UMMnihMi(Usa>4-
6,6-3,6-2; SpMta filoni j-Halard 
(Fn)64,7-S. 

Avanzano gli italiani 
Dopo Caratti, Pescosolido e la Farina, anche 
Furlan e Gaudenzi hanno passato il primo tur
no degli Open d'Australia, battendo rispettiva
mente l'haitiano Agenor e lo svizzero Rosset. E 
oggi saranno di nuovo in campo. 

m MELBOURNE Tornano alla 
mente cene finali del Foro Italico 
di qualche anno fa Quando il tor
neo si decideva nelle stesse ore in 
cui la Roma era In campo, e le vo-
lée del tennisti finivano per essere 
sottolineate dai boati della Curva 
Sud, come in un gioco di sponda 
un po' perverso ma assolutamente 
involontario II tennistico Fllnders 
Park sorge vicino allo Yana Park 
dove di notte gironzolano gli opos
sum e sui cartelli è fatto orvieto di 
recare disturbo alla quiete degli 
animali Siamo in piena città, ci 
crediate o no, a un tiro dal centro 
commerciale delimitato a sud dal 
quartiere vittonano, con le case 
eleganti e le querce secolari da
vanti Ma è girano di cricket non 
solo di tennis. E tra gli alberi dello 
Yana Park e è lo stadio, enorme e 
tondo, dove gli «aussles» vanno co
me fosse una scampagnata, con la 
tamiglld e i piccini, tutti tifosi di un 
gioco per noi incomprensibile in 
cui sembra non accadere mai 
niente ma che loro seguono con 
Ufo autenico e scalmanato ali ini
zio poi decisamente alcolico 

quando la partita e avanti nel pun
teggio e la scoda di birra comincia 
a se arseigiare 

E cantano a squarciagola Inni 
lunghissimi, con una voce decisa
mente tenorile che detta la strofa a 
tutta la tnbuna che gli viene dietro 
I tennisti guardano desolati verso 
lo stadio a forma di panettone e 
scuotono la lesta. -Ma come si 
fa » si chiede Furlan, ancora in
credulo, * è la gente intorno al 
campo che quasi 5 tocca, l'altopar
lante dei campi vicini che U rim
bomba nelle orecchie e oggi e era
no anche i con in sottofondo- SI 
lamenta bonario Furlan da buon 
italiano ali estero, anche nei giorni 
in cui le cose si mettono al mèglio 
Con la sua vittoria, sudata II giusto 
nel confronti dell'haitiano Ronald 
Agenor che qualche anno fa chia
mavano Demi Noah. tanta era la 
somiglianza con II tennista moro di 
Francia salvo risultare due spanne 
più basso gli italiani in secondo 
turno salgono a cinque Tre nella 
puma giornata, due ieri, con Gau
denti a precedere Furlan di un'ora 
esatta su un campo attiguo, e con-

Prami da nababbi 
al vincitori 
dalla finali 
Quanto valgono la vittori* MH 
0*md'Awtrata?Tiirrt«.ti«fatti 
ma spoeto di gioco «I rakfcvato: 
|»rquttitt l lg*M*t«*«mrVW 
tratttnwri»**MMtapanMMnt 
• dnaokeMoomM' PAM twnoil 
aecMrtMtta di noto mMont di Ira, 
tnontro cnlvnBO hi BMIO 
fuada£«l«Mhuzadt<itM*l 
•iloonto •trnonl di ttra. 
E « partbo «lai primo turno, • 
punito pwBcinmito raddoppi* 

*J*pOO*^*MCflOO*Oi*jtMltlOrflCI 
«noni d i n afta inorai* fate, 35 
*Hattri*40a*«nMrt*,?8*m 
qutrtn (cho poi t*r*tb*n> lottarti 
d final*), l M o c f * arrivai* 
WMMMl**mr»Morr ldiwal 
««ccndo clauHtetto. 
Mano dece, m* pur Mtnp» 
•kinncsant» Il moMopronldOI 
A n toniti d dopato, oratttrizzato 
—ch'wto «*W* pcograwlcn* al 
raddoppio 4*1 primo turno ala 
Unti*. UrlHwt*, a capai*, vara 
ctre»aWi*»luiild»r*,to 
taiipyawaailt^ltUtikiititfi, |nwca< 
WMaMimMonldtlra. 
QUMtJ, COKUnqu*, HW Mio I 
pnmk unantttart* *4 un torneo del 
Qnnd*St*invM*r*«lto«<BlBr* 
kMMBjnt. SI limose* un* catena 
•borarHo-i I putiti nona planine» 
«te, oHra • rtcNaaaio l'attanzlont 
4 * 0 tpoMOt, permettono 41 
praMiitortl attorno! suctowM 
mogul come torto di «trio, 
prtvMffo questo et» romfe-
abMno Mtoaffcì - più faci* H 
cammlw ver» al inai*. 

tro Marc Rosset, detto Pippo o Pip-
plCalzehinge per via delta sua al
tezza da pivot - è un Z metn e 2 
centimetri - il corpo sgraziato e i 
piedoni da clown 

Si frega le mani Panarla, conferì 
lo di quel bendiddio Ma non tutto 
filatiselo Gaudenzi ha iteli ordine. 
I influenza, il mal di gola e un dolo
re aria spalla'di naturai- pare -ten
dinea BtnlarfreptKaétSnirllluenza 
e tosse InpHi arrivano notine dal
la Davis ceka nostra prossima av
versaria il capitano ha sedato la n-
voita di una pane dei suoi che ave
vano proclamalo la diserzione dal
la Coppa pervia degli emolumenti 
troppo bassi Un pizzico di diplo
mazia e GSmila dollari hanno pla
cato I ira di Damm Vacek, Suk e 
Vasek. Restano fuori, per nostra 
fortuna Korda e Novacek che dif
ficilmente vedremo a Napoli 4 
know my chicten». commenta Pa
nato -conosco i miei bollì Che si 
presentassero con le riserve delle 
riserve non ci ho mai creduto» Va 
bene lo stesso visto il buon mo
mento degli italiani finché dure 
si Gaudenzi non la manda a dire 
•Sono imbottito di antibiotici e an
tidolorifici Rosset avrebbe potuto 
prendermi a racchetiate in testa 
non me ne sarei nemmeno accor
to» 

Perù sul campo è vispo Parte 
bene poi ci npensa e da un van
taggio di 5-2 regala prima la pania, 
poi il tie break del set d avvio U 
cambia marcia, però e prende a 
tempestare Rosse! di panettoni 
che fmisconoo per limitare il rag
gio d azione dello svwero e co
stringerlo ad un gioco contro natu

ra. a fondo campo, proprio lui die 
con quel servizio da 210 orari rie
sce bene solo a rete La partita cor
re via liscia, Infatti e sul punteggio 
di 2 set a I, Gaudenzi trova arterie II 
modo di risolvere un punto con un 
duplice tuffo in volèe Davvero 
molto bello Applaude anhe Ros
set, ed è un gesto educato che san
cisce la sua tesa Cosi cóme fa 
Agenor con furlan dopo avergli 
reso la vita difficile nel teizo set 
(i*ito) e nel quarto in cui I haiha-
no si trova a condurre 5-3 prima di 
mollare e lasciale quattro giochi di 
fila all'italiano 

Un programma guastato dalla 
pioggia e qualche sbadataggine da 
parte degli organizzate*! costringe
ranno i due a tornare in campo og
gi Gaudenzi contro il russo 
Olhovsluy, Furlan contro il tedesco 
Steeb che ha eliminato Ivanlsevic 
afflitto da un ginocchio ballerino 
Ma la giornata offre ben altre sor
prese E già notte quando Becker 
decide di mettere fine alla sua tot-
mentatissima partita con Patrick 
McEnroe In ritardo sulla palla, 
quasi goffo, incapace iinanco di 
arrabbiarsi con se stesso il tedesco 
scivola via tra occasioni perse ed 
errori ingloriosi Spreca in serte 
una decina di palle break, regala 
due set poi si fa riprendere da 5-2 
nel terzo e perde anche il quarto in 
poco più di IO minuti Da qualche 
tempo gli Australian Open non so
no più il suo torneo lo gioca mal-
volentlen e 91 vede Non ci inette 
neanche la labbia e si consegna a 
McEnroe neanche avesse davanti 
John il fratello con il gemo del ten
nis DDaAz 

Fornitila 1 
La Lotus si ritira 
dal campionato 
La Lotus, uno dei team più presti
giosi dello sport automobilistico ha 
annunciato il suo ritiro dal campio
nato del mondo 1995 di formula 
uno per molivi economici 11 bn-
lannico David Hunt e l'australiano 
Peter Collins, che avevano nlevato 
la scuderia dopo 11 lallimenlo dell 
ex proprietario non sono riusciti a 
raccogliere il budget necessario ad 
affrontare le spese del mondiale ed 
hanno dunque annunciato il miro 

Formulai 
La pista mintola 
vana modificata 
Gli interventi da apportare ali auto
dromo «Enzo e Dino Ferran» sono 
stati I argomento di un incontro 
che il sindaco di Imola Raffaello 
De Brasi e I amministratore delega
to Sagrs (la società che gestisce la 
pista) aw Federico Bendinelh, 
hanno avuto con il sovnntendeute 
ai Beni ambientali e architettonici 
di Bologna. El» Garzillo Agli inter
venti manca ancora, infatti il pare
re della sortintendenza cui seguirà 
la definitila decisione del ministre
rò dei beni cultural] «Sono state af
frontate le tematiche legate ai lavo
ri da eseguire alle curve Villeneuve 
e Tamburello» 

Cateto, Bagg.o 
Va al Barcellona? 
•NOMIMI contatto* 
«Non ho avuto nessun contatto con 
esponenti del Barcellona» con 
questo commento Roberto Baggio 
ha escluso un possibile trasferi
mento a line stagione alla società 
catalana, una voce, questa, riporta
ta da un quotidiano sportivo che 
cita in proposito fonti spagnole 
Raggio ancora alle prese con la fi
sioterapia per recuperare l'efficien
za del ginocchio infortunalo, si è 
detto lusingato dell eventuale Inte
ressamento del Barcellona sebbe
ne creda che simili voci siano solo 
fruito di invenzioni •Anche se fos
se stato vero, comunque non sa
rebbe cambiato nulla reperto a ciò 
che penso sulta questione della 
mia posatone contrattuale» 

Solmoadtalol 
La Val d'Aosta 
si candida 
La Valle d Aosta si è candidata ad 
ospitare 1 Campionati del Mondo 
di sci alpino in calendano dal 30 
gennaio al 12 febbraio prossimi, in 
caso non potessero svolgersi a 
Sierra Nevada (Spagna), per la 
mancanza di neve La disponibilità 
è stata ufficialmente resa nota ieri a 
Carlo Valentino presidente della 
Fisi 

Sclmondlala2 
Ehi Spagna 
riti «prò nova* 
Orca 1500 persone hanno parteci
pato ieri a Monachìl sulla Sterra 
Nevada alla processione organiz
zata per invocare una sollecita ne
vicata. Mancano, infatti, meno di 
due settimane alla data fissala per 
I inizio dei mondiali di sci e sulle 
montagne non c'è un filo di neve 

IL CASO. L'autopsìa sul corpo di Mattóni ha rivelato che l'atleta non ha subito un colpo letale 

Un aneurisma ha ucciso il karateka bolognese 
Ieri l'autopsia sul cadavere di Ivo Matteini, il ka
rateka morto giovedì scorso. La causa del de
cesso dovrebbe essere un aneurisma, non il col
po subito da un compagno di allenamento. De
cadono le accuse di omicidio colposo? 

DAU.H NOSTR» HEDWI01E 

M i m i 
• BOLOGNA^embranodelmearsl 
Importanti novità nella vicenda del 
karateka bolognese ventunenne 
morto giovedì scorso per emorra
gia cerebrale dopo un colpo porta
togli in allenamento da un amico 
Ieri e stata (atta l'autopsia sul cada
vere del giovane Secando le prime 
indiscrezioni potrebbe essere stato 
un aneurisma (dilatazione che 
provoca l'Indebolimento di un va
so sanguigno) a causare la morte 
di Ivo Mancini Questa Ipotesi sa
rebbe stata certificata al magistrato 

« U M U 
inquirente Maunzio Passarmi dai 
medici dell'ospedale Bellana e su 
questa traccia sta lavorando Giu
seppe Fortunl medico legale Inca
ricato dell'autopsia 

Lo riVoMofll dofl'ortopola 
L'esame sul cadavere 6 stato 

compiuto alla presenza di Conado 
Cipolla d'Abruzzo consulente dei 
familiari del giovane deceduto e di 
Mlcliele Homanelll consulente di 
Mario D Angelo l'atleta die stava 
allenandosi uro Matlelni e the è 

indagato per omicidio colposo I 
primi accertamenti avrebbero 
quindi escluso che il colpo sopra la 
clavicola wcmo al collo, che D An
gelo aveva portato al compagno 
d allenamento possa essere messo 
in relazione diletta con la morte. 

Nomino strMcfco pongti 
Sul colio del giovane non ce 

traccia di trauma ma solo un leg
gero segno peraltro possibile con
seguenza delle manovre di nani-
mazione effettuate In ospedale e 
sull ambulanza di soccorso Inoltre 
la carotide non risulta occlusa 

Intanto sono stati prelevati alcu
ni organi fra cui il cervello all'inter
no del quali sarà cercato il possibi
le aneurisma 

Se fosse confermata tale ipotesi 
potrebbero essere escluse conse
guenze penali per Mano D Angelo 
L aneurisma, difficilmente diagno
sticabile In una normale visita di 
controllo sportiva, sarebbe potuto 
scoppiare in qualsiasi momento 

L'incidente è successo mercole
dì scono attorno alle 20 nella pale 
stra Efeso, in via Toscana alla pen-
fena di Bologna La palestra è da 
anni punto di nfenmeno degli ap
passionati di ani marziali Matteini 
cintura nera da Ire anni, aveva ap 
pena iniziato I allenamento per 
«agonistl> con [) Angelo Sotto la 
guida dell allenatore Angeb Leto 
Ad un cerio punto un colpo ha rag
giunto la spalla sinistra di Mattoni 
che e stramazzato al suolo tra la 
sorpresa e la disperazione genera
le 

LlncMMUèfecMudt»? 
Il giovane, trasferito al! ospedale 

Bellana è entrato immediatamen 
te in un coma protondo da cui non 
e più uscito Ha cessato di vivere 
attorno alle 15 di giovedì Stilline! 
dente è stata aperta subito un'in 
chiesta e la polizia ha sentilo tutti 1 
ragazzi presenti al tragico allena
mento Il padre di Matteini ho poi 

presentato un esposto alla hocuia 
della Repubblica "Non vog!» ac
cusare nessuno ha ribadito a più 
nprese ma certo e folle trovare la 
mone in palestra Voglio andare fi
no in tondo perchè solo un giudice 
può capire cosa sia realmente sue 
cesso» 

Secondo Carlo Henke presiden
te della FES1K (Federazione Sporti
va Italiana Karaté) la percentuale 
di incidenti mortali in questa disci
plina è molto bassa E secondo 
Henke I incidente occorso a Mal 
temi non deve indurre a pensare 
che il karaté sia una disciplina peri 
tolosa «Quella di Bologna-spiega 
e stata una tragica fatalità Ci sono 

stali tre incidenti di questo genere 
negli ultimi venti anni e le morti so
no dovute al! impatto violento col 
suolo» Henke pero fa un avveni
mento «Si sta andando verso un 
agonismo esasperato si organizza 
no combattimenti su combatti 
menti senza fornire al ragazzi una 
base tecnica sufficiente» 

PALLAVOLO, COPPA ITALIA 

Ritornano nella capitale 
le schiacciate d'autore 
firmate Zorzi e Lucchetto 
ta ROMA Lapallavolodelilentor 
ria a Roma Econta miglior espres
sone del volley italiano Il 3 e 4 feb
braio prossimi intatti, l'appunta
mento con 1 campioni d Italia della 
Stsley la Daytona Modena I Alpi-
tour di Cuneo e la Canparma e fis
salo al Palaeur Cosi si ceica di n 
dare allo sport delle schiacciate un 
fazzoletto di lustro disperso in que
sti ultimi tempi Nella Capitale, in 
fatti una volta e era la Lazio, squa
dra naia coi quattoni della famiglia 
Fetruizi e scomparsa attanagliata 
dai debiu e daife figuracce nme 
diate sul parquet Da qualche tem
po di pallavolo maschile ad alto li
vello, dunque se ne parla soltanto 
senza trovare la possibile di assi
stere dal vivo a incontri di rango 
•Ma la Final Four di Coppa Italia 
spiegano gli organizzatori - e an
che Toccasione per dimostrare an 
coia una volta quanta voglia abbia 
la gente di Poma di assistere a 
spettacoli interessanti Eppol e am 

vaio anche il momento di misurare 
la maturità del nostro movimento' 
L obiettivo nemmeno celato è 
quello di riempire per la finalissima 
1 13000 posti disponibili dell Im
pianto dell Eur «Magari succedes
se questo » sospirano gli organiz
zatori Cosi sul parquet del Palaeur 
scenderanno tutti 1 migliori gioca 
tori italiani da Bernardi a Cardini e 
Zorzi Ai quali vanno aggiunti gli 
slranlen (Ganev e Z\uerver per 
esempio) e I inossidabile Andrea 
Lucchetta La ciliegina sulla ker 
messe romana è rappresentata dal 
«Premio Kuznetsov» quello che 
vena assegnato al miglior ricevilo 
re della manifestazione "Cachia
mo cosi di non dimenticare un uo
mo che per la pallavolo italiana (e 
sportattutto romana) ha fallo mol
to Andro) se ne e andato troppo 
presto e nella peggiore delle ma 
mere prima del nuovo anno Que 
stoèilminiinochcslposiialare» 

riLflr 



MEMORIE & SPORT. Nell'ultima Mille Miglia vinse Taruffi, dopo aver stretto un «patto» con Enzo Ferrari... 

La Volpe Argentata 
guardò Isabella 
e fece una promessa 
Vìncere le Mille Miglia del 1957 e chiudere con 
l'automobilismo per dedicarsi alla moglie Isa
bella. Ecco la promessa mantenuta di Piero Ta-
ruffì. Una storia che nascondeva un mistero. E 
tra i protagonisti c'era anche il Drake. 

M U H B U M X O U W 
• TaruKi non era basso di statu
ra. Tanifh non aveva muscoli ecce
zionali Tanilfl non correva come il 
vento ma Taniffl, non era Nuvo-
larl Né avrebbe voluto esserlo 
Mori lui, Piero Tarulli di Roma era 
diverso L'impeto dell'uomo al vo
lante, che trasfigura lino a immagi
narsi divinit i e corre e domina, e 
travolge stratte e sentimenti perché 
tra lui e il mezzo si instaura un pat
to di fuoco, ineluttabile quanto sul-
hireo si stemperava nell'animo di 
Piero 1 aiulh in calcoli e valutazio
ni. In atteggiamenti responsabili, e 
affidabili Geometrici Tarulli sape
va ascoltare la macchina, Tamffl 
sapeva giudicare Ma sapeva an
che correre. perdinci. Ed era astu
to una volpe, argentate, perche 
aveva i capelli branchi candeg
gianti E cosi lini per chiamarlo la 
gente 

Eia un pilota e un ingegnere, e 
sapeva distinguere le due cose 
Ferran. torse, non lo amava Ma in 
quanti possono due di essere siati 
amali da Feral i7 Lo rispettava, pe
rò ed era già mol ta Ne apprezza
va te doti eli uomo buono, ist sor
prendevo ài quota tona Insospet
tabile che trasformava l'ingegnere 
calcolatore e peifezlonista, «pigno
lo piunoliwiniu anzi», in ardimen
toso del votante SI Incupiva, Fena
ti, soltanto quando Taiuffl dibatte
va con lui di cose tecniche, perche 
era quello un linguaggio che li Dra
ke riteneva (osse permesso a lui so
lo, e talvolta usava come lacerano 
Iiretl con II latino, pe i rendere più 
li I suol dogmi e Incomprensibili 

ai più Ferrari usava gli uomini, si 
diceva, e aveva cuore solo per le 
sue macchine ma le dava da gui
dare, e da rompete, da maHratiare-
E a pensarci bene era quello un at
to di generosità, calcolata ma non 
per questo meno grande Perché 
nel concedere quei suoi bolidi, 
ferrati rendeva altri, i piloti, parte
cipi di se stesso. 

E che macchine, etano. La 
<3l5s» somigliava a un soffio di 
vento Aveva due occhi grandi e 
stralunati, che sembravano punta
re verso l'alto, e I fianchi tondi e 
morbidi Sul colano, a mo' di goc
cia, si alzava una protuberanza 
che delineava la forma del motore, 
e dietro stava il paiola, quasi doves
se prendere su quel rialzo te mira 
per Inquadrare la strada Quella 
«3l'i», numero dnquecentotienta-
cinque, vinse la Mille Miglia del 
1987. t'ultima Mille Miglia l a gui
dava Piero Tamffl te volpe argen

tata, e dietro di lui fin) Von Tnps. 
WoUgang, il tedesco giovane e 
scalpitante, nobile e anche lui fer
r a r l a Fu una coisa rovente incer
ta, che vide gli uomini del Cavalli
no darai battaglia e sgominare la 
concorrenza delle Mercedes, delle 
Salmson, e via via. delle Porsche. 
delle Lancia e delle Maserati Fu 
una corsa bellissima e maledetta. 
che fini tra toghe e carie bollale 
Ma fu anche un atto d amore e Ta
rulli la coise pei quello Per una 
promessa da mantenere 

Poi successe qualcosa A Bolo
gna, nei box dell'ultima sosta pn 
ma della marcia finale verso il tra
guardo di Brescia Qualcosa che 
non é stato mai chiarito, o al con 
nano, che ognuno ha preteso rac
contare e intèrprelarea modo suo 

Ecco la storia di un piccolo mi
stero di cui non si avrà mal certez
za. 

Quando Ftrrari cWwmw 
Quando lo chiamarono Tamffl 

era Inpiedi accanto alla sua rossa 
Ferran lo aspettava Come al solito 
impaziente come al solito adon
tano- •TatutTi, finalmente, 1/UIL 
Tripstì giaquu Non è da voi amva-
re secondo. • Lo sapeva bene, 
Feiran quali (ossero i suoi ciucci, e 
quanto tenesse a quella vittoria 
nella Mille Miglia che non gli era 
mal arrisa Eia stato proprio lui. il 
Drake a ricordarglielo prima della 
partenza «Che vuole, Tatuiti» gli 
aveva detto, da Mille Miglia non è 
solo una corsa, è qualcosa di più 
Chi non la vince non può dirsi un 
pilota completo» E al momento 
opportuno, eccolo pronto a colpi
re duro « non è da voi arrivare se
condo • Niente male mettere in 
difficolta uno che ancora una vol
ta. l'ennesima, si trovava proprio al 
secondo poste, con addosso la 
rabbia impotente per una vittoria 
che stava per sfuggire d'un soffio, 
com'era gta successo altre volte 

•Abbiamo dei problemi, si tratta 
di Collins', riprese Ferrari, scuoten
do te testa «Sion ce la la Partodel-
la sua macchina il ponte non reg
ge E guasto Se potrà ripartire saia 
già un miracolo' Tarulli era rima
sto di sasso Sul traguardo di Bolo
gna Collins era transitato per pn-
mo, In testa, e neanche di poco 
ma se non ce l'avesse falla, se dav
vero la sua Ferran lo avesse costret
to al ritiro, allora la pnma posizio
ne sarebbe spettata a lui. per dirit
to Feiran lo inquadro «Oratoccaa 
vou. sentenziò II pilota lece un se-

I suol successi 
negli anni 50 
e la figlia pilota 
Natta tura lungi «antan «pilota * 
Formula uno. Pian T a n f i 
tara la»con Meati, VMTriaa, 
M«,faii<lo,Fai*MaWHeraat. 
Mala noi 1906. al affami*, da 
ftfovantialaia, « t a o motockMata, 
pattando II racwd M wfocHa, Poi 
panò a ia aatBiaBW.Tocco 
l'africo a t g t anni cinquanta, 
ouanÉo pariaclpt • tfWotto Qraa 
prona» NOI Igo» arrivo privaonol 
Gran pronto dotto fMnoro, tono ai 
quarto di Francia, quarta In «joaHo 
d Q a n w l a . Travoltoti ptonoal 

stocfno pesto nei l a a l (In 
M a o n a lo Gian Bntafna) • no) 
196S(mttolui).SIpuuzo, homo, 
al setto poeto noi caroptoaModal 
MoodoMl l M t l o a a t l M S . I 
piota m r m p M M t a torno, 
M o r t o * * , MOMMI, Vonvmia, 
«ponttutto, FonaM. CON lo 

TtnMrtorMlri tuttsrUBWMri. 
PMprto noi 1962, uno dot tuoi anni 
pAtorturt«tl,|aw((B*oeMto 
Fonar!, partaalpaaoB al gran praml 
d l f t e l ^ o f m B n t a g M M t r a a 
qiMMfp?ooiaoto«>opIaaaMlo*t 
al tona posto «al cuMJrkrMta dal 
Mondo. HtoirttolUtooho tono lo 
cornac* t r a i n a i paWIKtfbn) 
fu proprio la vittoria «ti lt MMto 
Mgia.nrt lXT. l 'a l t louadblOM 
«ha fa dtaputata di oaoata 
toU«f«l*t*l»*. «Attortaci» 
TaraMeoiiqalrrtoalMM'tetliwaFan^.uM , . > 
whpl<aontooi»ayopMp1tl r l i l pilota, «No inorliiold«>».Mo to'' « i " • - ' 
poaalOno porla foltfa. Ploro Taiufiflui tiaonvMB|rA3lH)wlP?fl§ftoPh<iPlt 
cho nogi aan Ottanta al 4 fatta notava oooio pRoto otosntnao auocotal 
topnrttr t to «al rally. I t a la tua affomuHtoal di iMew,H priora pootoaotta 
c t a o h 1 c * f * m m ^ ( a * s « * M « * o o M o } n * 1 t * « y 4 

Fort Sierra CtoowotttiooWml p l tutwtat l naia T o m Florio, 
Mtuafmtnto, Fritta Toiafll Utno corai towa ftaaton^uw. 

gno di diniego iLa macchina non 
è pici brillante, niente d i rotto, ma 
come se fosse stanca Nonva» Con 
la mano forte Ferrari strinse il brac
cio di Tatuili «Voi dovete conti
nuare, perché potete vincere» «Sa
pete quanto ci tener», fu la replica, 
•e sapete anche altro Ho 51 anni, 
e ho promesso a mia mogbe che 
se avesa vinto avrei lasciato le cor
se, Tengo a tutte e due. alla vittoria 
e a mia moglie» Feiran annui, se
vero «Lo so- E concluse, autorita
rio «Provateci!» 

r u M l a a II Orate 
Ebbe ascrìvere, il Drake, nel suo 

•Piloti, che gente» d i avennlormato 
rapidamente Taruffi della situazio
ne «Egli aveva perciò alle costole 
soltanto Von Trips. Andasse, dun
que a Von Tnps avrei panato lo E 
Von Tnps. questo nobilissimo grò-
vane, rispetto la consegna anche 

quando inliawide e raggiunse Ta
mffl, si astenne dall'ingaogiaie con 
lui una lotta che avrebbe potuto 
portare alla eliminazione di uno 
dei due. Cosi Taruffi, proprio al 'ul-
Urna delle gloriose Mille Miglia, co
ronò il suo sogno di pilota comple
to F-mantennelapromessaallasi-
gnora Isabella» 

Ando davvero cosi ' Taiuffi, In 
un'intervista di qualche tempo do
po, disse altro Racconto <B una 
battaglia cruenta con Von Tnps, ri
solta solo negli uNuni duromètri di 
quella tappa da Bologna a Brescia, 
ormai a un passo dal traguardo. 
Ferran non manca di notate, sec
calo quella insubordinazione 
postdatata Lo lece In quel suo 
stesso libro, rimarcando come Von 
Tnps fosse ormai morto e avesse 
portalo con sé la venta su quella 
corsa 

•Ma non andò cosi» La voce di 

CHE TEMPO FA 

Sa 
SERENO VARIABILE 

3y*B?^S^.*^^4te 

NEVE MAREM0SS0 

i l Centro naz iona le d i meteoro log ia e c l i 
mato log ia aeronaut ica comunica le pre
v is ioni de l tempo sul l ' I ta l ia 

SITUAZIONE: su l le regioni nord-occi 
dental i e su l la Toscana c ie lo nuvoloso o 
molto nuvoloso con p iogge sparse, local
mente miste a neve anche in p ianura a l 
matt ino Neve sul r i l iev i , a quote super io
ri a l 1 000 metr i Sul resto d' I tal ia c ie lo 
in iz ia lmente sereno o poco nuvoloso 
Nel corso de l la matt inata nuvolosi tà e fe
nomeni s i estenderanno a l le al t re zone 
set tentr ional i ed al la Sardegna Dal po
mer igg io , aumento del la nuvolos i tà an
che sul resto de l Centro e su l la Campa
nia. con la possibi l i tà d i locati precip i ta
z ion i da l la serata Successivamente, 
tendenza a pegg ioramento anche sul le 
a l t re reg ion i mer id ional i 
TEMPERATURA: In l ieve aumento le 
mass ime al centro-sud 
VENTI- ovunque debol i o moderat i da 
sid-ovest con r inforz i dal quadrant i me
r id ional i su Sardegna e L igur ia 
MARI: moss i i l Mar d i Sardegna e il L igu
re, poco moss i I r imanent i bac in i ; tutti 
con moto ondoso in progress ivo aumen
to 

Isabella Taruffl è ancora giovanile, 
come l'aspetto. Battagliera, preci
sa, documentala. Quando non ri
canta ha con sé un loro o un bloc-
chetto di appunti, buono per riper
correre Cifre, tappe e tempi di quel
la vita tutta di corsa, dietro a un 
manto «di una generazione pili an
ziano» ma che non poteva fare a 
meno delle macchine, dei progetti 
e dei motoa «Von Trips lo raggiun
se, e lo superò Ma Piero era un te
stardo, eccome se to era. Fece il 
matto e ritorno in testa, portò al ri
nate la sua macchina, Solo allora 
Von Tnps capi che non ce l'avreb
be fatta, e si mise dietro, bucinino 
to ero a Brescia, con S cronometro 
In mano Aspettavo Nella mia vita 
con Piero c'è sempre stato un cro
nometro Anche in viaggio di noz
ze Ci conoscemmo in una bouti
que, a Roma. Lui era amico della 
propnetana e passava, di tanto in 

T N P M A T U M Ht I T A I U 

EwoFtmrl 
Sopra, 
Ploro Tariti 
* • * * • 

all 'ar i lo 
M M t t U t S a 
(M19S7 

tanto b facevo la commessa, a 
conoscemmo cosi Poi, dopo il si, 
appena partMi, fu sufficiente trovar
si sul primo rettilineo dimmi un 
po' quanto ci metto' E mi mise II 
cronometro in mano Lo seguii 
dappertutto, ho ancora decine di 
quaderni con le Indicazioni del 
percorsi Curva importante a de
stra, rettilineo (renata Tante 
mappe segnate da alberelli, da ca
sule, da incroci SI Piero era preci
so, anche pignolo Non voleva sor
prese. Ma dava sicurezza, a me e a 
chiunque lo conosceva Poche 
storie. Quella Mille Miglia fu sua E 
di nessun altro Se la meritava E 
pensare che amvò al tragurdo an
cora convinto di essere secondo-

Nano? Ma non whBidajno-. 
La bandierina a scacchi roteò a 

pochi centimetri dal muso della 
rossa numero 535, sotto la ttibu-

netta in legno con le insegne del 
I AutomQtfle Club di Brescia Ta 
rulli neanche sollevò le braccia in 
segno di saluto Dietro, a meno di 
dieci metri sfrecciò Von Tnps. con 
la 532 E Collins? A Taruffi nessuno 
glie! aveva detto Collins si era nti 
rato e Taruffi non l'aveva visto Co
si aveva finito per pensare che 
avesse già tagliato il traguardo E 
lui. ancora una volta secondo 

Fu proprio quella la frase che gli 
venne da dire alla moglie, quando 
finalmente si videro, appena spen
to il motore della •315> Come a 
scusarsi, e a chiedere comprensio
ne Lui, in fondo ce l'aveva davve
ro messa tutta -Visto? Ancora una 
volta se » Ma c'era qualcosa di 
strano nell'aria. La gente gli faceva 
festa pacche sulle spalle sul ca
sco applausi Tamffl guardò Isa
bella, « s accorse che anche la 
moglie esultava «Piero ora devi 
mantenere la promessa» «Devo 
checosa'» «Piero, hai vinte» Tanif-
S lece la faccia severa «Isabella 
smettila Questi sono scherzi da 
prete > 

Se ne convinse di aver vinto sul 
seno, $ok> quando gli dettero la 
coppa in mano, e gli posero sulle 
spalle la corona di alloro Fu li che 
cotìShiciO la sua festa A scoppio ri
tardato Ma fu bello lo stesso Ave
va cominciato che era ancora un 
ragazzino e già sapeva aggiustare e 
modificare ftima era stato motoci
clista e aveva inventalo e costruito 
un mostro su due mote, con la ca
renatura che quasi toccava terra, e 
con quello si era scoperto pilota ad 
alto «ischio, un pò pazzo nono
stante fosse di carattere l'esatto op
posto Aveva ottenuto il record 
mondiale di velocita oltre 270 chi
lometri oran Poi era passato alle 
macchine era stato sesto nel mon
diale del 1351, i m o In quello del 
52, quando aveva vuito il Gran Pre
mio di Svizzera E ancora sesto nel 

, 1855, a 49 anni. Poi avevo guada
gnato soffrendo la Canera Messi
cana con Isabella al seguito a far
gli da guida La Mille Miglia appe
na vinta chiudeva una delle più 
belle vicende sportive Taruffi ne 

(convenne Si era battuto con ì più 
grandi di due epoche Con Moss e 
Fangio, con Ascan e Castelletti 

'con Farina e Vilknesi .Ora» disse 
alla moglie, «e psuto eh mdere-

L'ultima corta 
La Mille Miglia del 1957 fu I H lu 

ma Scrisse Ferran, "In una cuti/a a 
larga raggio, tW'Goilo e ^ S ì z z o l o " 
di Mantova, la gomma anteriore sì-1 

nistra di De Portago scoppiò, è fu 
una, catastrofe Stampa radio e tv 

^Imbracciarono il fucile. Le mie vet-
' ture furono sequestrate lo fuj. addi
tato alla pubblica condanna mora
le e Infine fui incriminato, o se vo
lete come suol dirsi oggi ricevetti 
una comunicazione giuduiana. Si 
disse che la Ferran montava gom
me sbagliate, troppo fragili e strette 
K * la velocità delle sue macchine 

a il processo scagiono il Drake Si 
scopri che a spaccare la gomma e 
a provocare a disastro fu uno di 
quegli «occhi di gatto» luminescen
ti, iene delimitavano la mezzeria 
della strada» Incidente e tribunali 
finirono pero con il cancellare la 
corsa dal calendario. Fenan subì la 
decisione peggio di una condan
na, •Quando io pado della Mille 
Miglia mi sento commosso perché 
In essa sono lunghi brani delia mia 
vita LTio vissuta sempre ammiran
dola» 

Sul podio. Taruffi ricorda quella 
frase del Drake «Nessun pilota può 
dirsi completo se nel suo palmarès 
non figura anche una vittona a Bre
scia» Guardò la lolla, si fece acca 
rezzale dagli applausi E pensò 
Che Ferrari quef beriedett'uomo 
dalla lingua acuminata, in fondo. 
aveva davvero ragione 
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Lunedì 23 gennaio 
con l'Unità il secondo album dei cantanti 
e il coupon per richiedere gratis 
al vostro edicolante l'album 
dei calciatori 94/95. 
Il 24,25 e 26 gennaio 
con l'Unità gratis le figurine 
per iniziare la collezione. 


